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L’INTERVISTA

(p.b.) Chi ha eletto quello che perfino tra i 
suoi più stretti collaboratori viene definito un 
“idiota”? Il libro “Fire and Fury” (che riman-
da immeritatamente a “Furore” di Steinbeck) 
sta confermando quello che si diceva prima 
dell’elezione a Presidente di Donald Trump. 
Uno che viene dal wrestiling è perfino ovvio 
che confonda lo spettacolo con lo sport, come 
dire la finzione con la realtà. Ma se uno elegge 
un “idiota” è a sua volta un idiota? Ci sono 
stati nella storia movimenti e persone de-
finiti “utili idioti”, vale a dire che servivano 
alla causa, anche se non la capivano. Nella 
campagna elettorale appena cominciata, noi, 
elettori-spettatori, abbiamo tutte le caratte-
ristiche per essere considerati “utili idioti”. 
Non si spiegherebbero altrimenti le “spara-
te” elettorali degli ultimi giorni che la Re-
pubblica ha quantificato, a bocce ferme, con 
un costo di 200 miliardi di euro. Si scatena 
la corsa al soccorso dei “poveri”. Chi abbia 
prodotto la “povertà assoluta” di 5 milioni di 
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e politiche

Slot Machines 
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spesi ogni giorno. 
Le cifre Comune 

per Comune
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Cucendomi strappi a pelle, 
cuore, tempo, nubi, squar-
ci blu, battiti di cuore, carte 
che volano per terra, tombini 
saturi, marciapiedi da cal-
pestare. L’amore è sutura, 
non benda. Sutura, non scu-
do. Sutura, con cui il ven-
to è cucito alla terra, come 
io a te sono cucita. Più che 
alle persone intorno, bado 
a quelle che porto dentro. A 
te che piacciono le nuvole, 
se le potessi aprire come si 
apre un cassetto chissà cosa 
troverei dentro, forse i sogni 
del vento. Uragani di pen-
sieri graffiano idee, mucchi 
di parole messe lì, le spazzo 
via con uno sguardo verso 
qualcosa di lontano, che non 
raggiungerò ma che mi fa 

È un nuovo anno, che 
quando da ragazzo pen-
savo a questo presente, 
rabbrividivo al pensiero 
di avere un’età così pesan-
te. Al tempo, come tutti i 
giovanotti, ero invulnera-
bile, avvolto dalla boria di 
onnipotenza giovanile, ed 
era impensabile vedermi, 
dopo 40 anni, bianco di ca-
pelli con innumerevoli ri-
cordi belli e brutti. Al tem-
po bastava dare di spalle 
per scacciare ogni pensie-
ro che potesse turbare il 
resto della giornata. La 
vita trascorreva con i suoi 
ritmi e Lucio Battisti face-
va innamorare sulle note 
delle sue canzoni persone 
che come me non resiste-
vano al fascino di Giardini 
di Marzo o La luce dell’Est 

alle pagg. 2-3-32

Il boom 
delle Case di Riposo

Il Natale buio 
dell’alta 

Valle Seriana

“Quella stella lucente che sigilla
il cielo il tre gennaio,
nessuno me la sposti, per favore,
nelle sere a venire 
ma se ne va, decresce, si rimangia
ogni promessa, correrà a brillare
su altri mari o mondi, giurerà
oltre ogni sciagura”

(Maria Luisa Spaziani)

a pag. 7

Ecco tutti i dati, dalla più 
cara alla più economica.

A Gorlago salta in aria 
una casa, a Carobbio 

tre auto bruciate
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Dal 1995 
ha le apparizioni:
“Chiede preghiere,
ma soprattutto 
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Marco vede 
la Madonna
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Dal 1995 
ha le apparizioni:
“Chiede preghiere,
ma soprattutto 
opere”

Dopo pochi minuti iniziai a 
sentire una voce che mi chia-
mava, non capivo bene cosa 
fosse”. E Marco continua a 
pregare e sentì dentro di sé, per 
ben tre volte, una voce che gli 
diceva... "figliolo, scrivi!" La 
quarta volta   ..."Marco, figlio 
caro, non temere sono la Mam-
ma, scrivi per tutti i tuoi fratel-
li...". Erano le ore 22.35 quando 
la Mamma donava il suo primo 
messaggio in locuzione, cioè 
sotto dettatura. “Andai a casa 
sconvolto non capendo se ero 
matto io o se era una voce vera 
quella che sentivo, dopo pochi 
giorni la Madonna si è presen-
tata a me e mi ha chiesto se vo-
levo diventare un suo strumento 
per divulgare il suo messaggio 
d'amore. All'inizio la Madonna 
mi chiese di non rivelare nulla, 
di tenere per me i suoi messaggi 
in attesa di renderli poi pubbli-
ci”. Ma come sono le visioni, 
cosa accade a Marco quando 
vede la Madonna? 

“Quel giorno è stato stupen-
do – prosegue Marco – è una 
cosa meravigliosa, La Madon-
na è avvolta da una luce fortis-
sima, la riesci a scorgere dopo 
qualche secondo, descrivere 
quello che si vede è difficile, io 
vedo una ragazza di 15, 16 anni 
con un vestito oro chiaro e un 
velo color oro più forte. Quan-
do vedo la Madonna cado in 
estasi, perdo ogni contatto con 
il mondo e vedo e ascolto solo 
Lei. Nel primo anno la Madon-
na mi è apparsa tutti i giorni, 
poi con il crescere dei gruppi 
preghiera, La Madonna ha ini-
ziato a dare messaggi mensili, 
e la quarta domenica del mese 
lo ha fissato come ritrovo fis-
so chiedendo di apparire alla 
santella posta a pochi passi dal 
centro del paese, santella alla 
quale oggi ci rechiamo con una 
processione alla quale parteci-
pano molte di persone. La Ma-
donna appare ovunque io mi 
rechi, in Africa, in India, è ap-
parsa anche a Reggio Calabria 
dove mi ero recato e dove, con 
l'autorizzazione del Vicario del 
Vescovo abbiamo organizzato 
un incontro di preghiera nel-
la chiesa sullo stretto. Io sono 
semplicemente il suo strumento 
per lasciare messaggi all'uma-
nità. 

La Madonna a volte si pre-
senta con in braccio Gesù Bam-
bino, altre volte con la corona 
del Santo Rosario”. Paratico 
diviene così il centro principa-
le per le apparizioni e per le 
processioni: “In un successivo 
messaggio, alla domanda che 
i fratelli si erano posti: "Qua-
le sarà la Chiesa?", la Mamma 
rispose ..."in quel luogo ove c'è 
uno stabile che sta crollando, 
che è inclinato... in PARATI-
CO.... 

La Chiesa indicata era quel-
la dei “Tengattini”, a circa 100 
metri di distanza dalla quale 
sorgeva un vecchio albergo 
che, data la zona non bonifica-
ta, era ceduto da un lato ren-
dendolo pericolante. Da allora, 
ogni 26 del mese in località 
Paratico, precisamente davan-
ti alla Chiesa dei Tengattini ci 
si ritrova in preghiera. Qui la 
Mamma portava il suo saluto e 
i suoi messaggi e qui affluisco-
no pellegrini che vanno via via 
aumentando. 

Dall’anno 2000 le apparizio-
ni avvengono sulla collina delle 
apparizioni” 

La Vergine Maria donò al 
veggente ben 11 segreti che egli 

definisce "grandi ed importanti" 
e che riguardano: il Mondo, l'I-
talia, le Apparizioni nel Mondo, 
il Ritorno di Gesù sulla terra, la 
Chiesa, il Papa ed altri segreti 
personali inerenti la sua vita e il 
suo cammino.

Il più pressante, che ci invi-
ta a pregare, è quello che viene 
chiamato il TERZO SEGRETO 
DI FATIMA.

Marco a chi chiede di que-
sti segreti, risponde: "Nessuno 
deve essere curioso dei segre-
ti, essi devono rimanere tali. 
Posso solo dire che il mondo si 
salva tramite la PREGHIERA e 
la devozione a MARIA, ultima 
ancora di salvezza per tutto il 
genere umano". 

Le Stimmate
Ad un anno dalle apparizioni 

la Madonna chiede un altro sa-
crificio a Marco: “La Madonna 
mi chiese se volevo condividere 
la passione del Figlio, io non 
sapevo cosa fosse, cosa volesse 
veramente dire e risposi di si, 
chissà mai cosa sarà, mi sono 
detto. Alla faccia! Da quel mo-
mento tutti i venerdì durante la 
quaresima e il venerdì santo ri-
vivo la passione di Gesù Cristo 
con le stimmate sulle mani, sul 
costato, sui piedi con sanguina-
menti e dolori. Sono durate per 
10 anni fino al 2005, oggi non 
le ho più”.

La lacrimazione 
della Madonna

Il 18 settembre 1998 Mar-
co è stato ricevuto in udienza 
dal Vescovo di Brescia Mons. 
Bruno Foresti. Il 10 novembre 
dello stesso anno è stata no-
minata una "commissione" per 
constatare la veridicità delle 
Apparizioni della Vergine e il 
contenuto dei messaggi.

Il 17 luglio 1999, alle ore 
21.25, Elena, moglie di Marco, 
si è avvicinata al quadro raffi-
gurante la Mamma dell’Amore, 
situato su un ripiano della loro 
mansarda, per recitare una pre-
ghiera con la figlia. 

Mentre pregava ha notato che 
sul vetro, dal volto della Vergi-
ne, con esattezza dall’occhio 
sinistro, stava fuoriuscendo una 
gocciolina d’acqua, che poi è 
scivolata luogo il vetro fino alle 
mani. Stupìta ha chiamato Mar-
co. Entrambi hanno appoggiato 
un dito e portato alla bocca, 
hanno constatato che la goccia 
aveva un sapore salato. Marco 
ha immediatamente informato 
telefonicamente alcuni membri 
dell’Associazione che, giun-
ti nella sua abitazione, si sono 
resi conto della veridicità delle 
lacrime. Alle ore 23.40 sono 
arrivate anche alcune persone 
provenienti dalle province di 
Milano e Varese, alle quali era 
stata data la notizia di quanto 
stava avvenendo. Dopo alcuni 
minuti di raccoglimento da-
vanti al quadro della Mamma, 
alla presenza di 18 testimoni, è 
avvenuta l’ultima lacrimazione.

Le opere in Italia 
e nel mondo

Ma cosa dice la Madonna 
a Marco, cosa chiede ai cre-
denti? Quali sono i messaggi 
che lascia all'umanità? L’as-
sociazione “L’Opera Mamma 
dell’Amore” ha aperto un sito 
internet, www.mammadellamo-
re.it sul quale vengono pub-
blicati tutti i messaggi della 
Madonna: “La Madonna in 
sostanza chiede due cose, di 
pregare e soprattutto agire, il 
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tutto per il bene dell'umanità, per 
gli “ultimi” per i poveri perchè 
se alla fine si prega e basta non 
si fa nulla per chi ha bisogno. La 
Madonna non viene da dirci nulla 
di nuovo se non a dirci di ama-
re DIO e il prossimo. Quello che 
manca nel mondo è l’amore, ecco 
perché lei vuole farsi chiamare 
'Mamma dell’Amore' e perchè 
abbiamo dato questo nome alle 
nostre opere e desidera che trion-
fi l'amore, ma non sulla Luna o su 
Marte ma qui in mezzo a noi.

Siamo veramente dei “picco-
li esseri” che non hanno capito 
che prima di scoprire se su Marte 
c’è l’acqua dobbiamo prima pen-
sare di aiutare gli altri e capire 
che l’acqua in Africa e in India 
c’è, basta cercarla! Noi abbia-
mo capito in tutti questi anni di 
cammino con Maria che basta 
poco per trasformare le sorti di 
tanta gente povera, per dargli di 
che da vivere con dignità. Oggi il 
mondo vuole tenere i poveri nella 
povertà perché altrimenti non ci 
sarebbe il giro armi, di medicina-

li, medicine nuove da brevettare 
e i poveri a questo non possono 
arrivare, i poveri sono costretti a 
morire, sono solo un mezzo per 
le grandi multinazionali per fare 
soldi, guadagni sulla pelle di mi-
gliaia di persone. Io non condan-
no i soldi, ma il modo con cui si 
ottengono, i soldi sono benedetti 
quando servono per aiutare, ma-
ledetti quando nascono da que-
sti affari. Maria ci osserva, vive 
nella quotidianità, ci dice di con-
vertirci, di pregare di essere suoi 
testimoni”. E Marco invita tutti a 
fare qualcosa per aiutare chi è in 
difficoltà: “Per fare questo basta 
veramente poco, non è che dob-
biamo subito andare in Africa o 
India, se c’è una vicina di casa 
che è sola la si va a trovare ogni 
tanto, giusto per farle compa-
gnia, per darle un conforto. Per 
fare del bene si può iniziare aiu-
tando il vicino di casa. La nostra 
società degli “…ismi” ci insegna 
ad accumulare, a rincorrere le 
case, il mutuo, le vacanze, la mac-
china, la playstation, spesso inse-

gniamo ai nostri figli a rincorrere 
le cose ma alla fine ci ritroviamo 
sempre a rincorrere qualcosa che 
non abbiamo, lo smartphone nuo-
vo, il computer nuovo, la nuova 
auto, la vacanza. Iniziamo anche 
noi a vivere più semplicemente 
e a usare parte dei nostri soldi 
per aiutare chi non ha nulla ve-
ramente. La ricchezza è un dono 
che va condiviso, altrimenti sia-
mo dei ricchi soli, seppur ricchi. 
I poveri non sono mai da soli, la 
povertà non è una malattia è una 
condizione che si può migliorare. 
Quando vado in Africa o in India 
mi rendo conto che loro, seppur 
molto poveri, sono più felici di 
noi, perchè si accontentano del 
poco che hanno, perchè vivono 
nella solidarietà, nell'amore e 
nella compagnia. Noi abbiamo 
tutto ma non sorridiamo più, 
non siamo felici, siamo depres-
si, nei paesi poveri invece trovo 
solo sorrisi. La Madonna poi non 
vuole la nostra pietà, il pietismo 
è da rifiutare, vuole che agiamo, 
vuole la misericordia, perchè il 

pietismo si ferma, la misericordia 
no”.

I miracoli di Maria 
tramite Marco

Marco poi parla della preghie-
ra, che non deve arrivare come 
ultima soluzione ma che deve 
essere coltivata giorno per giorno 
e dei miracoli che a volte la Ma-
donna concede. Perchè Marco, 
attraverso la Madonna, è inter-
venuto in casi 'estremi': “A volte 
pensano che chi parla con la Ma-
donna sia polemico, pensano che 
Dio sia un juke box dove metti la 
moneta e chiedi la grazia, a vol-
te nella fede cristiana prendiamo 
il signore come quello a cui ci si 
rivolge per risolvere i problemi 
della vita. In quel caso io dico 
che bisogna rivolgersi ai medi-
ci, vai e ti fai aiutare, poi vai in 
chiesa e prega. Lo Spirito Santo 
deve aiutarti ma deve salire sulla 
testa del medico prima. Tantissi-
me persone si rivolgono a me per 
un aiuto, spesso sono persone che 
si avvicinano a Dio solo nel caso 

di Matteo Alborghetti

Andare ad una festa di compleanno per cercare di conquistare 
una ragazza e tornare a casa con la vita completamente ribaltata, 
Marco Ferrari quel 26 marzo del 1994 non se lo scorderà mai per-
chè da quella sera la sua vita ha iniziato a seguire un percorso tutto 
nuovo, diverso. Da quel giorno infatti Marco Ferrari è diventato per 
tutti Marco il veggente di Paratico, prima una voce che lo chiama, 
poi, dopo pochi giorni, una visione che lo accompagna anche oggi, 
la visione della Madonna. 

“Ero ospite in casa di amici a Palazzolo sull'Oglio, mio paese 
natale, avevo 19 anni ed ero andato ad una festa di compleanno, 
alla festa c'era anche una ragazza che mi piaceva, c'ero andato 
soprattutto per quello, quella ragazza oggi è mia moglie. In quel 
periodo ero credente ma ero abbastanza distaccato dalla chiesa, 
dalle messe, dalle preghiere, ero un giovane come molti altri, ogni 
tanto andavo a qualche funzione ma nulla di più. In quella casa la 
famiglia aveva un'usanza, recitare il rosario tutte le sere e visto che 
la ragazza che mi piaceva partecipava alla preghiera, decisi anche 
io di aggregarmi.

L’intervista

La processione mensile a Paratico
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Il miracolo del ‘doppio sole e della croce

GLI 11 SEGRETI
La Vergine Maria 
donò al veggente 
ben 11 segreti che 
egli definisce “grandi 
ed importanti”

L’APPARIZIONE
“La Madonna è 
avvolta da una luce 
fortissima, la riesci a 
scorgere dopo qualche 
secondo, descrivere 
quello che si vede 
è difficile”

I MIRACOLI
La Madonna ha 
salvato delle vite, 
io sono solo uno 
strumento, io chiedo 
alla Madonna di 
intervenire e guarire 
delle persone… 
e lei interviene dopo 
le nostre preghiere

LE STIMMATE
“La Madonna mi 
chiese se volevo 
condividere la 
passione del Figlio, 
risposi di si. Da quel 
momento ho rivissuto 
i venerdì santo
la passione di Gesù 
Cristo con le stimmate 
sulle mani, sul 
costato, sui piedi con 
sanguinamenti e dolori
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del bisogno, a quel punto mi met-
to a “sorridere” e dico loro che 
dovevano pregare anche prima. 
Dobbiamo riportare il Vangelo 
al centro delle nostre Comunità, 
oggi noi abbiamo gruppi di pre-
ghiera sparsi in tutto il mondo, 
non so neppure quanta gente c'è 
quanti gruppi. 

Mi è capitato anche di assistere 
a veri MIRACOLI! La Madonna 
ha salvato delle vite, io sono solo 
uno strumento, io chiedo alla Ma-
donna di intervenire e guarire del-
le persone… e lei interviene dopo 
le nostre preghiere. Tutto passa 
dalla preghiera! Ricordo il caso 
di un bambino di 8 anni della pro-
vincia di Como, sua nonna fa par-
te dei nostri gruppi di preghiera, 
un giorno mi contattano e mi dico-
no che il nipote era in gravissime 
condizioni ricoverato a Bergamo 
per una meningite fulminante, 
quella batterica, la peggiore e 
stava morendo. Io ero all'aeropor-
to di New Delhi, stavo tornando 
dall’inaugurazione dell’ospedale 
pediatrico in India,  assieme ad 

altre persone iniziammo subito a 
pregare, lì, dove mi trovavo… in 
mezzo all'aeroporto. Il bimbo ave-
va pochissime ore di vita e i dotto-
ri lo avevano già dato per morto. 
Dopo pochi giorni il bambino è 
uscito dall'ospedale sano e salvo, 
nessuno ancora sa dare una spie-
gazione, nessun segno di questo 
gravissimo episodio! La Madon-
na nelle seguenti apparizioni mi 
ha confermato di aver messo una 
mano su quel bambino e di averlo 
miracolato”.

I miracoli dell’ostia
Ci sono poi i due miracoli 

dell'Ostia del 27 agosto 2005 e 
dell'11 marzo 2007 con Marco che 
accoglie tra le sue mani un'ostia 
che si materializza davanti a testi-
moni, il primo nella sala preghiera 
dell'Oasi di Paratico alla presenza 
di 5 testimoni ed il secondo sulla 
collina delle apparizioni, sempre 
in Paratico, questa volta alla pre-
senza di oltre 150 persone, questa 
la testimonianza del primo mira-
colo: “Ad un tratto si è alzato di 

scatto dalla sua sedia e si è diretto 
verso un punto preciso della stan-
za dove si è inginocchiato. Ha poi 
alzato le braccia verso l’alto con 
le mani come ad accogliere qual-
cosa. È stato proprio in quell’i-
stante che noi tutti abbiamo vi-
sto chiaramente un’Ostia bianca 
materializzarsi al di sopra delle 
stesse sue mani poco prima che 
lui La prendesse. È rimasto alcuni 
istanti con l’ostia adagiata nelle 
mani e noi la potevamo vedere 
chiaramente.

Subito dopo Marco ha porta-
to lentamente l’Ostia alla bocca 
adagiandola sulla lingua dove 
l’ha tenuta visibile ai presenti per 
circa due minuti, trascorsi i qua-
li l’Ostia, ancora completamente 
intatta ed integra, è stata da lui 
deglutita con apparente difficoltà.

Dopo lo straordinario avve-
nimento Marco ci ha riferito di 
aver avuto durante il momento di 
preghiera una visione. Ecco le sue 
parole: “Stavo recitando, come 
faccio di solito, il Santo Rosario. 
Non avevo in mente pensieri al-

cuni, quando all’improvviso mi 
sono sentito rapito ed assorto 
in una meravigliosa luce, in 
un’atmosfera di gioia. 

Un numero non precisato di 
Angeli riempivano la cappel-
lina e tra questi spiccava la 
figura di San Michele Arcan-
gelo. L’Arcangelo veniva ver-
so di me e portava con sé una 
grande Ostia, molto grande, 
circa un metro di diametro. Le 
dimensioni dell’Ostia andava-
no via via diminuendo con l’av-
vicinarsi dell’Arcangelo a me, 
fino a divenire una “normale” 
Ostia, per capirci quella che 
ci viene data durante la Santa 
Comunione. Una volta adagia-
ta tra le mie mani ha assunto la 
forma normale. L’Arcangelo mi 
ha detto di metterla in bocca, 
quell’Ostia era per me. Così 
io ho fatto. L’Ostia in bocca 
ha assunto il sapore di carne 
cruda e ho avvertito come la 
sensazione di avere la bocca 
piena di sangue.” “Gli Angeli 
di Dio”, ci confida e riferisce 
sempre Marco, “sono riusciti a 
portare via l’Eucaristia da un 
luogo non precisato nel qua-
le stava per essere dissacrata. 
Portandola via da quel luogo, 
San Michele Arcangelo, ha 
voluto   salvarla da ogni forma 
di oltraggio. Questo ci faccia 
comprendere che dobbiamo 
avere tanta fede perché Gesù è 
Vivo, Vero e Reale nella Santis-
sima Eucaristia” (tratto dal sito 
dell’Associazione).

Marco e le OASI 
della Mamma 

dell’Amore
La Madonna chiede di fare 

qualcosa per i poveri? Ecco qui 
che allora Marco dal 1997 si è 
tirato indietro le maniche e ha 
iniziato a lavorare per i poveri: 
“Nell'ottobre 1997, su volere e 
desiderio della Mamma dell'A-
more, è nata l'Associazione 
che diffonde i messaggi della 
Vergine e che aiuta chi ha biso-
gno. Abbiamo l'Opera Mamma 
dell'Amore che opera in Italia e 
l'Oasi Mamma dell'Amore che 
opera all'estero, attorno a que-
ste due associazioni ruotano 
centinaia di persone. Io sono 
sposato, ho tre figli, la prima 
ha venti anni, lavoro, sono geo-
metra ed ho una piccola azien-
da edile, non ho molto tempo 
da dedicare agli hobby, il mio 
tempo lo suddivido tra lavoro, 
famiglia, i poveri e le nostre as-
sociazione, cosa bella che tutto 
va avanti grazie ai volontari e 
soprattutto ai benefattori che 
permettono di mettere in atto le 
opere del Cielo.

Per quanto riguarda l'Italia, 
qui sul territorio a Paratico, 
nella sede dell’Associazione di 
Paratico, stiamo facendo un 
progetto a favore dei “rifugia-
ti”, come dice Gesù: “Ero fore-
stiero e mi avete ricevuto” oltre 
a mantenere il “progetto per le 
famiglie disagiate” e riuscia-
mo ad aiutare circa 250, 300 
famiglie all’anno e tutte della 
zona tra Paratico, Capriolo, 
Cologne, Coccaglio, Palazzolo, 
Sarnico, Villongo, Adro, Fore-
sto, Clusane e Iseo e da fuori 
zona…. Da noi ormai le perso-
ne che ci chiedono aiuto sono 

per il 60% italiani. Gli aiuti 
sono spesso concordati con le 
Caritas e con le Amministrazio-
ni Comunali (servizi sociali), 
aiutiamo famiglie con minori 
dando loro omogeneizzati, pan-
nolini, prodotti per l'infanzia e 
pacchi alimentari.

Altuni mesi fa abbiamo dona-
to oltre 50 pacchi di pannoloni 
per anziani a delle situazioni 
di disagio… Poi ci sono anche 
famiglie senza figli, gli anzia-
ni, aiutiamo anche a pagare le 
bollette a volte. Molte famiglie 
sono in difficoltà, rimangono 
senza lavoro e si portano dietro 
l'incubo delle rate del mutuo, 
un mostro per molti. Noi cer-
chiamo di fare il possibile con 
le offerte, le raccolte dei pacchi 
alimentari davanti ai super-
mercati, facciamo il possibile 
e siamo una realtà consolidata 
sul territorio a cavallo del bas-
so Sebino e della Franciacorta. 
Organizziamo anche pranzi do-
menicali qui nella nostra sede 
di Paratico, in via Gorizia. 
Negli ultimi anni la richiesta 
di aiuto è andata aumentando 
sempre di più e noi lavoriamo 
in sinergia con le istituzioni e 
le associazioni del territorio. 
La Madonna dice sempre: ‘non 
dovete dare le briciole che ca-
dono dalle tavole’, bisogna 
aiutare concretamente i pove-
ri e non dare solo quello che 
“avanza”, i vestiti logori, quel-
lo che noi non vogliamo più, su 
questo siamo rigorosi”.

Con l'OPERA Mamma 
dell'Amore, iscritta al registro 
delle associazioni di volonta-
riato della nostra regione, ar-
riviamo ormai in molti paesi, 
dall'Asia all'America Latina 
all'Africa. Orfanotrofi, ospeda-
li, pozzi, aiuti alimentari, me-
dicinali, da Paratico fino agli 
angoli più poveri del pianeta: 
“Abbiamo scelto il nome di 
OASI proprio per richiamare 
il senso di aiuto che lanciamo 
– spiega Marco Ferrari – mis-
sioni portate avanti grazie alla 
beneficenza e alle iniziative be-
nefiche di tantissime persone. 
Siamo ormai in ogni angolo 
del mondo, in America Latina, 
in Africa, in Asia. In Cameroun 
abbiamo realizzato l'ospedale 
'Notre Dame', diamo poi so-
stegno alle prigioni pubbliche, 
orfanotrofi e lebbrosario in 
Mbalmayo, abbiamo realizzato 
un centro d’accoglienza per il 
sostegno materiale e spirituale 
riservato ai giovani in Rwanda. 

Abbiamo poi un ospedale in 
Gabon a Oyem, in fase di co-
struzione, a Kabinda in Congo 
stiamo finanziando una scuo-
la in un villaggio povero. In 
Burundi a Bujumbura abbia-
mo realizzato un orfanotrofio 
che aiutiamo economicamente, 
portiamo poi pozzi nei villaggi 
poveri e sosteniamo micro pro-
getti in Centrafica e Kenia. 

In Asia in India (nello stato 
del Meghalaya) abbiamo un 
centro medico che accoglie 
ogni anno più di 5.000 bambini 
ed è specializzato per il rachi-
tismo, abbiamo scuole in vari 
villaggi dell'India, nel Bengala 
sosteniamo i lebbrosari di Non-
poh e Calcutta, a Morampally 
abbiamo un ospedale pediatri-
co che accoglie fino a 75 bam-
bini malati di AIDS. 

Operiamo anche in Iraq, 
Siria con aiuti economici e 
medicine, a Betlemme dove 
diamo sostegno all'orfanotro-
fio 'San Vincenzo' e alla scuo-
la materna. Ogni ospedale ha 
una particolare forma a M che 
richiama appunto la Madonna 
o Maria, la M la si vede anche 
dall'alto. Noi poi qui acco-
gliamo tutti senza distinzione 
di razza o religione ma siamo 
fermi nel mantenere le nostre 
convinzioni cattoliche. In India 
nella realizzazione di un ospe-
dale abbiamo avuto parecchi 
problemi con i Sikh proprio 
perchè siamo cattolici, per que-
sto abbiamo dovuto sospendere 
per un periodo i lavori per poi 
proseguirli quando gli animi si 
sono calmati”. 

E tutto questo va avanti gra-
zie al lavoro di benefattori e vo-
lontari con l'opera all'estero che 

Marco in estasi mentre vede la Madonna

» segue a pag. 32
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Slot Machines: 
milioni di euro 
spesi ogni anno

GIOCO D’AZZARDO

Entratico 3.011 1.977 19.655	 5.950.000 22
SPINONE 46 1033 19.733 48.310 3

MONASTEROLO 292 1.177 19.423 344630 8
RANZANICO 319 1.222 19.253 390.930 8
VIGANO S.M. 2.449 1.326 18.641 3.270.000 19

CENATE SOPRA 107 2.570 21.299 276.610 4
CENATE SOTTO 139 3.790 26.971 528.230 6

BORGO DI TERZO 332 1.145 18.525 381.090 7
SAN PAOLO D’ARGON 3.066 5.721 21.013 17.550.000 74

CASAZZA 927 4.091 18.042 3.790.000 40

GRONE 0 0 0 0 0
GAVERINA 0 0 0 0 0
TRESCORE 1.386 9874 20508 13690000 90

ZANDOBBIO 1245 2706 18116 3370000 20
LUZZANA 0 0 0 0 0

BIANZANO 0 622 17445
BERZO SAN FERMO 0

ENDINE 1981 3496 17834 6930000 36

CASTELLI CALEPIO 497 10430 20572 5190000 45
GRUMELLO 5607 7414 21773 41570000 154
CHIUDUNO 548 5998 19807 3290000 31
CAROBBIO 291 4691 20423 1370000 14

GORLAGO 2364 5168 19442 12220000 98

TAVERNOLA 913 2097 20525 1900000 19

ADRARA S. M. 357 2263 19110 808350 6

ADRARA S.R. 0
PREDORE 156 1843 20302 287480 3

VIADANICA 0
SARNICO 556 6690 23129 3720000 39

VILLONGO 2357 8052 20168 18990000 101

PARZANICA 244 365 16301 89230 2

VIGOLO 0
CREDARO 1815 3518 20104 6390000 21

GANDOSSO 106 1493 17816 158750 5

FORESTO SPARSO 453 3120 19812 1420000 17

AZZONE 0
VILMINORE 0 1492 18674

COLERE 367 1127 17154 414000 4
SCHILPARIO 583 1186 16335 692480 7

ALBINO 2373 17953 20585 42600000 217

SCANZOROSCIATE 490 10039 23044 4920000 46

PRADALUNGA 164 4707 19913 774590 11

NEMBRO 447 11616 19627 5190000 55

ALZANO L.RDO 377 13652 21827 5160000 66

RANICA 811 5957 24997 48730000 25

TORRE BOLDONE 567 8737 23166 4950000 43

VILLA DI SERIO 315 6689 21071 2110000 17

GANDINO 342 5430 18632 1860000 29

LEFFE 710 4477 18789 3180000 30

GAZZANIGA 978 5042 18643 4930000 54

FIORANO 685 3001 19085 2060000 27

VERTOVA 392 4709 17986 1850000 18

PEIA 110 1819 17497 201040 4

CASNIGO 194 3233 18603 629170 11

CENE 784 4268 19806 3350000 29

CAZZANO 264 1680 20125 444740 10

COLZATE 438 1634 18578 717240 6

BOSSICO 69 997 16542 69670 1

FONTENO 332 637 18061 211470 5

ROGNO 1226 3909 19775 4800000 32

CASTRO 492 1331 21240 654820 7

COSTA VOLPINO 2150 9173 18603 19730000 72

RIVA DI SOLTO 288 875 21960 252120 3

SOVERE 335 5350 18582 1790000 23

LOVERE 3921 5292 21602 20750000 70

PIANICO 327 1463 17930 479030 7

SOLTO COLLINA 230 1795 20060 412930 9

CLUSONE 1095 8625 19128 9450000 76

ARDESIO 646 3490 16584 2260000 35

VILLA D’OGNA 122 1908 17949 233420 3

CASTIONE 704 3416 16876 2410000 27

FINO DEL MONTE 188 1131 18390 213360 7

GORNO 0

OLTRESSENDA 0

ONETA 0

ONORE 261 875 17424 228430 4

PARRE 305 2743 17521 838620 10

PIARIO 0 1091 18761

PONTE NOSSA 1113 1793 18592 2000000 19

PREMOLO 356 1141 20295 406650 6

SONGAVAZZO 650 727 17249 473080 4

ROVETTA 315 4123 18659 1300000 20

CERETE 0 1597 16652

VALBONDIONE 633 1056 16169 668770 13

VALGOGLIO 0

GANDELLINO 276 1010 17735 279000 7

GROMO 474 1209 17201 573180 14

di Aristea Canini

Numeri impressionanti, sberle di soldi, tanti, troppi, con il triste primato di Grumello che spiazza 
tutto e tutti, ogni abitante (compresi i “poppanti” che chiaramente alle slot non giocano) spende 
in media di 5.607 euro all’anno, quindi se appunto i “poppanti” non giocano c’è qualcun altro che 
gioca molto di più. E tanto. 
Questi sono i dati sul gioco d’azzardo che riguardano solo le slot machine, quindi niente gratta & 
vinci, lotto e lotterie varie, pure slot, insomma, una tragedia. Macchinette che ingoiano stipendi, 
eredità, risparmi e vite intere, perché a differenza di altre patologie magari fisicamente più evidenti, 
dall’alcolismo alla tossicodipendenza, chi gioca alle slot non si riconosce “malato” e tantomeno 
chiede aiuto. 
Anzi, nega pure l’evidenza e la forbice di età si allarga sempre di più “I pensionati vengono spes-
so – racconta la titolare di un bar a Costa Volpino – soprattutto i primi giorni del mese salvo poi 
scomparire verso fine mese quando la pensione è finita. E se il bar tarda ad aprire si innervosisco-
no”. Una “malattia” che coinvolge un po’ tutti, o quasi tutti, la Val di Scalve per esempio sembra 
ancora esserne immune, è vero che gli abitanti non sono poi molti ma i turisti in estate e in inverno 
arrivano, eppure la media è bassissima. Insieme a Grumello a detenere il primato è Lovere dove è 
presente una grossa sala Bingo dotata di slot machines, quindi chiaro che non sono tutti di Lovere 
ma arrivano un po’ da tutta la zona del lago, anche qui punte molto alte, quasi 4.000 euro all’anno 
a persona giocati nelle slot machines. 
Ci sono poi alcuni paesi che sono a zero, come Gorno, Piario, Cerete, Valgoglio, Vilminore, Adrara, 
Vigolo, Luzzana… Alte invece le giocate a Entratico, Albino, Villongo, Gorlago. Insomma, si gioca 
dappertutto, tanto e troppo. E le previsioni sono in aumento.
(Nella tabella abbiamo riportato le giocate per ogni persona, il numero di abitanti del paese, il red-
dito medio, l’ammontare totale delle giocate in un anno e gli apparecchi di slot machines presenti 
in paese). 

COMUNE GIOCATE ABITANTI REDDITO GIOCATE APPARECCHI

COMUNE GIOCATE ABITANTI REDDITO GIOCATE APPARECCHI

Grumello e Lovere in testa a tutti. Ci sono  paesi che 
sono a zero, come Gorno, Piario, Cerete, Valgoglio, 
Vilminore, Adrara, Vigolo, Luzzana… Alte invece le 

giocate a Entratico, Albino, Villongo, Gorlago.

REDDITO: LA TOP  TEN 
E LA FLOP TEN

Cenate Sopra il più ricco Valbondione il più povero
I dati riportati sopra hanno una colonna interessante, quella del reddito pro capite. Ricordate 

“La statistica” di Trilussa e la storiella del pollo? “Me spiego: da li conti che se fanno / seconno le 
statistiche d’adesso / risurta che te tocca un pollo all’anno: / e, se nun entra nelle spese tue, / t’entra 
ne la statistica lo stesso / perché c’è un antro che ne magna due”. Ecco, ricordatevelo scorrendo la 
tabella del reddito medio per abitante del vostro paese. 

Ecco i primi dieci. E’ la TOP TEN del reddito: in testa non c’è Bergamo come si poteva supporre, 
ma CENATE  SOTTO con 26.971 euro. Segue appunto BERGAMO con 26.943. Al terzo posto 
ecco RANICA con 24.971, seguito da TORRE BOLDONE con 23.166 e poi da SCANZORO-
SCIATE con 23.044. Al sesto posto SARNICO con 23.044, seguito (un po’ a sorpresa) da RIVA DI 
SOLTO con 21.960. All’ottavo posto ALZANO LOMBARDO con 21.827 seguito da GRUMELLO 
DEL MONTE con 21.773. Al decimo posto LOVERE con 21.602.

Questa la classifica della top ten dei Comuni della zona di pertinenza di Araberara. Ma ecco quel-
la che chiameremo la FLOP TEN vale a dire gli ultimi dieci in assoluto per reddito medio (di alcuni 
Comuni a ZERO giocate non è stato pubblicato il reddito). 

All’ultimo posto VALBONDIONE con 16.169 euro di reddito medio. Al penultimo posto PAR-
ZANICA con 16.301. Terzultimo SCHILPARIO con 16.335 preceduto da BOSSICO con 16.542. 
Quintultimo ARDESIO con 16.584, preceduto da CERETE con 16.652. La sorpresa è il cattivo 
piazzamento di CASTIONE DELLA PRESOLANA con 16.876. Appena più su COLERE con 
17.154, preceduto da GROMO con 17.201 e da SONGAVAZZO con 17.249. 
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di Aristea Canini

Parole di carne. Musica che 
si tocca. Poesia che si mangia. 
Che nutre il cuore e il corpo. 
Che riempie senza lasciare 
sazi.  Giovanni Nuti e Alda 
Merini in ‘Accarezzami Musi-
ca. Il Canzoniere di Alda Me-
rini’, un cofanetto, con tutta 
la produzione delle poetessa 
milanese, frutto dell’esclusiva 
collaborazione durata 16 anni, 
con il musicista e interprete 
Giovanni Nuti (che lo scorso 
giugno alla festa dei 30 anni di 
Araberara ha musicato poesie 
di Alda). Un’edizione speciale 
con 6 Cd, 1 Dvd, 114 canzoni 
di cui 13 inedite, 21 brani con 
la voce recitante di Alda Me-
rini, duetti di Giovanni Nuti 
con 29 artisti ospiti. Un’opera 
monumentale ma che trasfor-
ma la parola ‘monumentale’ in 
qualcosa di leggero, di ali che 
fanno volare, basta infilare il 
primo cd, chiudere gli occhi e 
tutto si fa meraviglia. Giovanni 
Nuti va di corsa, giorni freneti-
ci, le emozioni non hanno casa 
e in questi giorni è ovunque a 
farle respirare presentando un 
lavoro pensato 4 anni e mezzo. 
Un’opera maestosa, sembra 
che non abbia una fine, ma 
d’altronde anima e cuore non 
hanno fine, un canzoniere da 
ascoltare come un viaggio in-
finito, che porta dove ognuno 
vuole andare, e tu dove vuoi 
andare? “Non lo so, questo è 
un viaggio, i cofanetti soli-
tamente racchiudono la car-
riera, qui invece non si vuole 
racchiudere niente – spiega 
Giovanni Nuti – ma si vuole 
aprire. Questa è un’apertura. 
Non una chiusura. Un inizio. 
Come era e come è Alda, non 
finisce mai. Come le sue poesie 
che sono diventate insieme a 
lei musica. Lei mi telefonava, 
mi chiamava, aveva urgenza di 
comporre, le parole uscivano 
dal suo cuore, me le buttava 
addosso, io le musicavo, e così 
siamo andati avanti per anni. 
In ogni momento, senza tempo, 
creando, non c’era un momen-
to preciso. C’era l’emozione 
che sgorgava, che prendeva 
forma, carne, anima, musi-
ca, parola. Questo è il senso 
di questo lavoro, ognuno può 
trovarci dentro questa sensa-

zione, ognuno 
la proprio. Un 
infinito inizio”. 
Sempre alba e 
mai tramonto: 
“Già, il senso 
del Canzoniere, 
una sorgente, un 
nuovo giorno, 
una luce che non 
luccica ma illu-
mina”. Un lega-
me che si fonde 
tra cielo e terra 
quello tra Alda e 
Giovanni: “Pri-
ma di andare in 
cielo – spiega 
Nuti – lei stessa mi ha detto di 
portar avanti la sua opera e di 
diffonderla, lo disse anche ai 
medici del San Paolo dove era 
ricoverata”. 

Alda Merini e Giovanni 
Nuti: un binomio cielo terra 
che si fa sempre più solido e 
ascoltando il Canzoniere sem-
bra di viaggiare su due livelli, 
il Paradiso che fa sognare e la 
terra che si fa carne di poesia. 
Hai mischiato quello che gli al-
tri non riescono a fare, come ci 
sei riuscito? 

“Lei è con me sempre, io la 
vivo e la respiro. Mischiare 
terra e cielo è indispensabile 
per vivere, per sognare, per 
creare. E’ un esigenza, è os-
sigeno per il cuore, è benzina 
per l’anima, è linfa per musica 
e poesia. Alda qui era fatta di 
carne e sangue, ora è in forma 
eterea ma io la sento e la vivo 
e lei è entrata in ogni canzo-
ne con la sua poesia che si è 
fatta carne di musica”. Poesia 
e Musica, sembra un binomio 
difficile, invece in questo can-
zoniere ci si incanta: “Io cre-
do che la poesia e la musica 
debbano e possano coesistere, 
Alda scriveva poesia perché 
io le traformassi in suoni e io 
suono cercando di creare note 
che sanno di poesia, la fusione 
è naturale e la sintesi di tutto è 
la continua emozione che pro-
vo nel sentirle e nel suonarle. 
La poesia è la carne dell’a-
nima, la musica permette di 
toccare con i sensi questa po-
esia”. Tu hai conosciuto Alda 
per caso, eri in una libreria, 
cercavi un libro, ti è caduto 
tra i piedi un altro libro, lo hai 
raccolto, aperto, ed era un li-

L’INTERVISTA

Le ‘carezze’ di Alda Merini 
nella musica di Giovanni Nuti

“IL CANZONIERE” DI ALDA MERINI 
(cofanetto 6 CD+ 1 DVD + Libro brossurato 96 pagine)
ACCAREZZAMI MUSICA – IL “CANZONIERE” DI ALDA MERINI è un cofanetto (targato 

Nar International/Sagapò) con tutta la produzione in musica della poetessa milanese, frutto della 
esclusiva collaborazione, durata 16 anni, con il musicista e interprete GIOVANNI NUTI.Un’edizio-
ne speciale con 6 CD, 1 DVD, 114 canzoni di cui 13 inedite, 21 brani con la voce recitante di Alda 
Merini, duetti di Giovanni Nuti con 29 Artisti ospiti.

ACCAREZZAMI MUSICA - dal primo verso di una delle più note poesie della poetessa, Ape 
regina - nasce da un progetto di Paolo Recalcati e Mario Limongelli e contiene:

· VOLUME 1 - Il muro degli angeli (2 CD novità): con 13 brani inediti e duetti di Giovanni 
Nuti con 29 Artisti  della musica e del teatro (Renzo ARBORE, Fabio ARMILIATO, Peppe 
BARRA, Alessio BONI, Lucia BOSÈ, Sergio CAMMARIERE, Rossana CASALE, Fabio 
CONCATO, Aida COOPER, Valentina CORTESE, Simone CRISTICCHI, Daniela DESSÌ, 
Grazia DI MICHELE, Marco FERRADINI, Eugenio FINARDI, Dario GAY, Enzo GRA-
GNANIELLO, Monica GUERRITORE, Mariangela MELATO, Iskra MENARINI, MILVA, 
Andrea MIRÒ, Rita PAVONE, Omar PEDRINI, PICCOLI CANTORI di Milano, Daniela 
POGGI, Gigi PROIETTI, Enrico RUGGERI, Lina SASTRI). Produzione: Nar International/
Sagapò - Produzione artistica: Stefano Cisotto e Giovanni Nuti.

· VOLUME 2 - Sono nata il 21 a primavera (CD): Milva canta Alda Merini
· VOLUME 3 - Rasoi di seta (CD): Giovanni Nuti canta Alda Merini
· VOLUME 4 - Una piccola ape furibonda (CD): Giovanni Nuti canta Alda Merini
· VOLUME 5 - Una pequeña abeja enfurecida (CD): Giovanni Nuti canta Alda Merini in lingua 

spagnola, traduzioni e special guest LUCIA BOSÈ
· VOLUME 6 - Poema della croce (DVD-novità): opera sacra con Giovanni Nuti e Alda Merini 

nel ruolo di Maria, registrata live il 13 ottobre 2006 nel Duomo di Milano.
Nel cofanetto anche un volume di 96 pagine con tutti i testi, 4 poesie inedite e 2 disegni auto-

grafi di Alda Merini, foto della poetessa dell’archivio fotografico di Giuliano Grittini e scritti 
di: Vincenzo Mollica, Massimo Cotto, Sua Eminenza il Card. Gianfranco Ravasi, Lucia Bosè, 
Roberto Cardia, Giovanni Nuti.

Il progetto è stato realizzato con il sostegno della Fondazione Gianmaria Buccellati.

ALDA MERINI E GIOVANNI NUTI 
“ACCAREZZAMI MUSICA” 

SCHEDA

 E a proposito di ‘per sem-
pre’, oggi la musica e la poesia 
vengono consumati tutti d’un 
colpo, non resta nulla, le poesie 
di Alda e la tua musica invece 
sono un classico: “Poco tem-
po fa un discografico di una 
major dopo aver ascoltato il 
cofanetto mi ha detto che loro 
dovrebbero investire di più su 
questi lavori”. La presentazio-
ne del cofanetto nei teatri di 

Sedici anni di un matrimonio 
d’arte, tu e Alda, sposati di 
poesia, un legame che dura 
per sempre: “Ci sono legami 
che vanno oltre la vita terrena, 
che diventano carne e musica, 
poesia e viaggio, che sono per 
sempre”.

Milano, Roma e Bologna in-
sieme a Monica Guerritore, ha 
fatto registrare il tutto esaurito, 
moltissimi giovani: “Perché la 
gente respira questa emozione 
forte e intensa, la fa sua, ed è 
bello vedere che la poesia e la 
musica vanno oltre ogni età, 
ogni epoca, appartengono ai 
cuori e i cuori si sa, respirano 
infinito”. Non resta che farsi 
…accarezzare di Musica.

bro di poesie di Alda, hai letto 
per caso una sua poesia e hai 
avuto un illuminazione, una 
folgorazione, sei uscito, l’hai 
cercata e da lì è nato un sodali-
zio che continua anche ora che 
lei è in cielo: “Sì, è stato il de-
stino, quel libro caduto ci ha 
unito per sempre. Un segnale 
che mi ha portato da lei. E lei 
ora è sempre con me”. 

Come è nata la scelta del-
le canzoni? “Un viaggio, un 
percorso infinito, ogni brano 
è un filo itinerante che porta 
nel nostro labirinto di Arianna 
dell’anima. Come se Alda mi 
parlasse e in un certo senso mi 
parla davvero”. Credi nell’al-
dilà: “Certo che ci credo, Alda 
è sempre con me, io la sento, 
il cofanetto lo abbiamo fatto 
insieme, si manifestava non 
in modo corporeo ma in modo 
etereo. Prima eravamo uniti in 
modo corporeo ora in modo 
etereo e il trade unione sono le 
canzoni”. C’è un brano a cui 
sei più legato? “No, ogni bra-
no ha un suo percorso emotivo 
diverso, ogni brano è un filo 
emozionale”. Quando hai co-
minciato a pensare al cofanet-
to? “Un lavoro che è durato 4 
anni e mezzo, un lavoro a cui 
hanno partecipato artisti che 
hanno amato e amano la po-
esia, che hanno amato Alda, 
ad ogni artista ho proposto un 
brano, li ho scelti io in base 
alle caratteristiche dell’arti-
sta e devo dire che ci ho preso 
quasi sempre al primo colpo. 
Non è stato un lavoro faci-
le assemblare tanti artisti di 
questo calibro, ognuno con 
la propria storia, la propria 
vita, le proprie sensazioni”. 

Dentro le Mura di Bergamo, Davide Sapienza tra 
l’anima inquieta dei sassi e la vita di Gottardo Archi

IL LIBRO

di Aristea Canini

Un viaggio dentro parole, luoghi, fat-
ti, mura, vita, sole, terra, poesia, nar-
rativa. Un viaggio che si infila dentro 
le mura di Città Alta (fresche di en-
trata come Patrimonio dell’Umanità 
dell’Unesco), e ne racconta quel pro-
fumo, quell’odore, quell’anima, perché 
li si respira l’anima di Bergamo, di un 
Muro che va oltre il mucchio di sassi 
e diventa itinerario dove perdersi e 
trovarsi, o forse mettersi in cammino 
e basta. Come piace fare a Davide Sa-
pienza, come lui solo sa fare, maestro 
di una nuova narrativa, il viaggio che si 
fa parola, la parola che si mette le scar-
pe ai piedi e diventa parola di carne, di 
terra, di sudore, di emozione. Questo è 
un libro diverso, come lo sono tutti del 
resto i libri di Sapienza, scrittore, au-
tore di reportage di viaggio, traduttore 
di classici e inventore di questa nuova 
forma di narrativa legata alla cultura e 
alla storia dei luoghi: la geopoesia. ‘La 
vera storia di Gottardo Archi’ è il primo 
titolo della collana ‘Genius Loci’, diret-

ta da Gino Cervi per Bolis Edizioni, in 
cui gli autori sono stati invitati a rileg-
gere luoghi storici in chiave narrativa. 
Un viaggio tutto d’un fiato, tra storia e 
cultura, poesia e sogno. La narrazione 
si snoda attorno al ritrovamento di un-
dici rudimentali tele di uno sconosciu-
to pittore, Gottardo Archi, vissuto 
nel borgo di Valverde a Bergamo dal-
la metà del XVI secolo. La costruzio-
ne delle Mura venete (1561-91) dal…
dentro, come fossimo infilati in quei 
sassi, il trauma, paesaggistico e psico-
logico, maestose, protettive, una sorta 
di guscio ma anche di porta chiusa. Un 
senso di inquietudine che si fa libertà 
guardando oltre. Mura che diventano 
il marchio di Città Alta, diventano il 
distintivo, l’identificazione, il miracolo 
architettonico e il simbolo di Bergamo. 

“Nelle incisioni delle caverne come 
nelle tele di Gottardo Archi si percepi-
sce una verità naturale che emana pul-
sazioni: è il fremito della vita, la poten-
za sorgiva di quell’indefinibile scintilla 
di luce che sentiamo dentro e che illu-
mina il nostro percorso, il plancton che 

ci nutre. Non vi è meditazione, non un 
potere da conquistare, non altre civiltà 
da cancellare. Semplicemente la voglia 
di dire ‘io sono qui e ora: questo è ciò 
che accade’”. (il libro si chiude così, il 
big bang delle parole che si fanno emo-
zione)

La collana Genius Loci
Un museo, una chiesa, un bosco, la 

cima di una montagna, un ponte, un 
borgo, un palazzo, la piazza o la via di 
una città sono, nella millenaria cultura 
del nostro Bel Paese, luoghi che hanno 
storie da raccontare. Nella collana gli 
autori ‘passeggiano’ per questi luoghi 
per raccontare ciò che vedono. Ciò che 
vedono tutti o ciò che vede solo la loro 
sensibilità di narratori. Il loro ‘manda-
to’ è scovare storie da raccontare, pren-
dendo le mosse da un capolavoro, da un 
minimo dettaglio di un’opera minore: 
da un paesaggio o da un albero; dal se-
gno su una pietra selciata o dalla curva 
di una strada; dal suono dell’acqua in 
una fontana e dai passi lungo il cammi-
namento di una cerchia di mura. 
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Il boom delle Case di Riposo
L’INCHIESTA

FOND. HONEGGER - ALBINO 151 49 275 50,40 76,90

FOND. G. C. ROTA - ALMENNO S.S. 72 531 51,00 53,00

FOND. M. ZANCHI - ALZANO 94 4 253 51,00 64,00

FOND. S. M. AUSIL. - BERGAMO 421 18 43 57,72 89,23

CENTRO DON ORIONE BERGAMO 222 102 58,00 71,00

R.S.A. SAN FRANCESCO BERGAMO 85 48 71,00 86,00

R.S.A. SACRO CUORE BERGAMO 50 32 58,00 63,00

R.S.A. ANNI AZZURRI SAN SISTO  
BERGAMO

10 7 88,00 88,00

R.S.A. SANTA CHIARA BERGAMO 100 126 61,00 73,50

FOND. FILISETTI ARDESIO 32 78 51,66 55,00

R.S.A. CASA SERENA BREMBATE 
SOPRA

200 7 288 50,50 58,50

R.S.A. OPERA CARITAS LAXOLO 
BREMBILLA

74 12 117 56,00 58,33

FOND. D. C. ZANONCELLO 
CALCIO

67 1 61 54,50 54,50

R.S.A. ARESI - BRIGNANO 69 3 231 52,00 58,00

R.S.A. CASA MARIA I. 
CALVENZANO

45 4 27 50,00 62,00

R.S.A. CERUTTI CAPRIATE S.G. 166 10 335 53,50 64,50

R.S.A. SAN GIUSEPPE CASNIGO 105 271 47,00 57,00

CASA SERENITA’ - CENE 47 113 38,50 58,00

FOND. VEZZOLI 
CIVIDATE AL PIANO

84 108 49,33 51,00

ISTIT. S. ANDREA - CLUSONE 86 30 246 47,50 65,00

FOND. VAGLIETTI - COLOGNO 67 109 59,00 64,00

FOND. CONTESSI - COSTA VOLPINO 80 58 56,00 70,00

FOND. SCARPINI - COVO 25 5 24 44,60 44,60

FOND. SAN GIUSEPPE - DALMINE 91 26 266 64,10 82,79

FOND. DOMUS EDERA 
FONTANELLA

56 2 33 57,00 57,00

FOND. C. CACCIA - GANDINO 150 1 252 45,50 55,50

R.S.A. S. GIUSEPPE - GAZZANIGA 50 25 257 59,00 64,00

R.S.A. SAN GIUSEPPE - GORLAGO 126 151 55,00 55,00

R.S.A. CAPROTTI ZAVARITT - GORLE 42 80 81,67 88,33

R.S.A. OSP. MILESI - GROMO 35 3 137 58,00 59,00

FOND. MADONNA DI BOLDESICO  
GRUMELLO

60 6 117 60,00 60,00

FOND. CASA SERENA - LEFFE 103 259 42,00 65,00

FOND. CASA SERENITA’ LOVERE 100 10 193 51,00 63,20

FOND. BALICCO - MARTINENGO 67 142 54,25 56,55

R.S.A. SAN PAOLO - AZZANO 9 3 50,00 87,00

FOND. NEMBRO R.S.A. NEMBRO 87 4 280 47,88 58,17

FOND. OPERA PIA OLMO OSIO 
SOTTO

60 195 57,50 66,66

FOND. PIATTI VENANZI - PALOSCO 64 5 136 45,00 45,00

FONDAZIONE DON PALLA 
PIAZZA BREMBANA

85 2 81 55,83 62,66

FOND. R.S.A. PONTE SAN PIETRO 85 3 350 54,00 62,00

R.S.A. VILLA SERENA 
PREDORE

25 22 56,77 62,39

FOND. RUBINI ROMANO D. L. 43 2 80 58,40 63,00

FOND. OASI
SAN PELLEGRINO

44 1 32 47,50 51,50

R.S.A. P. A. FACCANONI 
SARNICO

72 32 46 58,20 61,80

R.S.A. S. MARIA 
SCANZOROSCIATE

195 141 59,50 66,50

FOND. SPADA - SCHILPARIO 53 3 27 46,00 52,00

R.S.A. GIOVANNI PAOLO I 
SERIATE

64 5 34 57,00 57,00

FOND. F. CASA RIPOSO 
SOVERE

101 80 50,00 57,00

FOND. CASA RIPOSO 
SPIRANO

38 91 48,00 56,00

FOND. VILLA PACE 
STEZZANO

72 6 170 60,00 60,00

R.S.A. IST. PALAZZOLO 
TORRE BOLDONE

135 9 181 57,00 67,00

R.S.A. GIOVANNI XXIII 
TRESCORE

61 280 47,89 57,64

FOND. ANNI SERENI 
TREVIGLIO

151 3 182 55,00 55,00

R.S.A. IST. MAGRI 
 URGNANO

90 5 191 58,95 59,20

R.S.A. SAN LORENZO 
 VALBONDIONE

29 39 52,60 52,60

R.S.A. CASA MIA - VERDELLO 61 39 37 75,00 85,00

FOND. G. GUSMINI 
VERTOVA

81 1 264 46,00 61,00

R.S.A. V. S. GIUSEPPE  
VILLA D’ADDA

220 10 204 50,80 62,80

R.S.A. BAGLIONI 
VILLA D’ALME’

103 95 67,00 67,00

R.S.A. OPERA PIA CARITAS 
-ZOGNO

110 3 101 56,00 59,00

R.S.A. CACCIAMATTA  
TAVERNOLA

17 5 18 70,00 75,00

FOND. PICCINELLI MERICI  
CASAZZA

61 34 62,75 83,25

R.S.A. BRAMANTE - PONTIDA 13 0 76,00 89,00

TOTALE 5461 354 8764 55,72* 64,03*

Ecco tutti i dati, 
dalla più cara 

alla più economica. 
In lista di attesa 

8.764 anziani

di Aristea Canini

AAA Casa di Riposo cercasi. Nonostante il boom di badanti la caccia a un posto in Casa 
di Riposo è sempre più agguerrita e i dati forniti dalla Cisl di Bergamo qualche settimana 
fa sono impressionanti. Nelle case di Riposo della bergamasca ci sono qualcosa come 5.461 
anziani oltre a 354 ricoverati come posti di sollievo ma il dato impressionante è quello degli 
anziani in lista di attesa, e qui il numero è di quelli che fanno venire i brividi: 8.764, che poi 
alcuni di loro sono in lista d’attesa su più case di riposo. 

La media del costo di una Casa di Riposo va da un minimo giornaliero di 55,72 euro a un 
massimo di 64,03 euro, quindi da un minimo di 1.671 euro al mese a un massimo di 1.920 
euro al mese, con punte di 88 euro giornalieri alla RSA Anni Azzurri San Sisto di Bergamo, 
che in un mese sono 2.640 euro. La tariffa più bassa si registra alla Casa di Riposo di Cene 
che invece ha un minimo di 38,50 euro al giorno, il che vuol dire in un mese 1.155 euro. 

Alla Rsa Sant’Andrea di Clusone a fronte di 86 ospiti, ci sono 246 anziani in lista d’attesa. 

A Gazzaniga ci sono 50 anziani ospiti ma 257 in lista d’attesa. Alla RSA Giovanni 
XXIII di Trescore 61 ospiti e 280 anziani in lista d’attesa. 

Anziani che sono sempre di più, la vita media si allunga, e il destino di molti, in certi 
casi troppi, è di finire in Casa di Riposo. Negli ultimi anni migliorie sia strutturali che 
mediche hanno trasformato di fatto molte case di Riposo in... alberghi a 5 stelle, ma si 
sa, il calore della famiglia mica si può trasferire o monetizzare, ma tant’è, il futuro è 
questo e le case di Riposo sono una delle poche realtà economiche in costante aumento, 
aziende e fondazioni che danno lavoro a migliaia di persone e che hanno fatturati a 
molti zeri. E in molti Comuni sono le aziende più importanti del paese. Insomma gli 
anziani… danno vita all’economica. C’è da augurarci e augurargli che anche il resto 
del mondo dia vita a loro. 

RSA posti letto posti soll. attesa rette min. rette max

RSA posti letto posti soll. attesa rette min. rette max
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INAUGURAZIONE NUOVA SEDE
SABATO 27 GENNAIO 2018 - ore 16

Via Gusmini 3 Clusone (BG)

Musica
Ricco buffet

Simpatici gadget in omaggio

Via Gusmini 3 Clusone (BG)

Ci sarà un caricaturista che
farà ritratti gratuiti a ricordo della giornata

E’ stato un comunicato 
congiunto di Silvio Ber-
lusconi, Matteo Salvini 
e Giorgia Meloni ad uf-
ficializzare e rendere pub-
blica la notizia. Nel caso 
il governatore non confer-
masse la disponibilità alla 
sua candidatura, si legge, 
“verrebbe messo in campo 
un profilo già comunemen-

te individuato”.
Il giorno dopo (lunedì 

mattina) lo stesso Gover-
natore della Lombardia 
ha tenuto una conferenza 
stampa, senza dare spie-
gazioni (“motivi persona-
li”) ma lasciando intende-
re la sua volontà di andare 
ad occupare un posto nel 
prossimo Governo del Pa-

ese. Col cavolo che Salvini 
l’ha stoppato e Berlusconi 
ha abbozzato. E così, per 
tenere unito l’elettorato 
leghista, ecco il nome di 
Attilio Fontana, avvoca-
to, sindaco di Varese dal 
2006 al 2016 e presidente 
di ANCI Lombardia, dal 
2000 al 2005 presidente 
del Consiglio Regionale.

Un profilo di tutto ri-
spetto, ma di sicuro meno 
conosciuto rispetto a quel-
lo del governatore uscente 

(leader leghista, ministro 
degli interni due volte, mi-
nistro del Welfare).

Meno noto anche dello 
sfidante Gori, il cui viso da 
un paio di settimane cam-
peggia sui 6x3 (i cartelloni 
pubblicitari più grandi) in 
tutta la regione. E così il 
centrosinistra ha ripreso 
fiato, dimenticando per 
qualche ora la discussione 
sui candidati. E sui social 
è partito il serrate le fila 
dei dirigenti del centrode-

Collegio Camera
SEGGIO: Lombardia 3

stra, soprattutto i 
leghisti, impegnati 
a sopire ogni accu-
sa di tradimento 
lanciata dai mi-
litanti più inte-
gralisti, quelli che 
hanno sempre mal 
sopportato Maro-
ni, ricordando che 
già nel 1995 era 
stato messo per 
qualche mese in 
“quarantena poli-
tica” perché ave-
va osato criticare 
la decisione di 
Umberto Bossi di 
togliere la fiducia 
al primo governo 
Berlusconi.

Ma tutti cri-
ticano la scelta 
del Governatore, 
soprattutto per 
quanto concerne 
la scelta dei tem-
pi. Mancano solo 
tre settimane 
alla presentazio-
ne delle candida-
ture, delle liste di 
partito, e, anche 
se per i partiti 
presenti in Regio-
ne non è necessa-
rio raccogliere le 
firme a supporto, 
la discussione è 
concentrata sui 
candidati consi-
glieri e rischia di 
protrarsi a lungo 
anche a Berga-
mo.

Il collegio ber-
gamasco eleg-
gerà 9 rappre-
sentanti al Pirel-
lone. Gli uscenti 
sono presto det-
ti: Alessandro 
Sorte (Forza 
Italia), Angelo 
Capelli (eletto 
in Forza Italia, 
passato poi con 
Alfano); Silvana 
Santisi Saita e 
Roberto Anelli 
per la Lega (una 
volta Lega Nord); 
Lara Magoni 
(Lista Maroni) 
Mario Barboni 
e Jacopo Scan-
della per il PD; 
Roberto Bruni 
per il Patto Civi-
co; Dario Violi 
dei 5 Stelle. Con 
l’aggiunta di Eli-
sabetta Fatuz-
zo per il Partito 
Pensionati, ber-
gamasca ma elet-
ta nella circoscri-
zione di Milano.

Centrodestra 
fra nuovi in-

gressi e uscenti tentati 
da Roma Ladrona

In Forza Italia la rican-
didatura di Sorte, che da 
Maroni aveva avuto am-
pie garanzie di essere con-
fermato in Giunta, appare 
ora meno certa. Il giovane 
assessore potrebbe essere 
tentato di fare il salto a 
Montecitorio candidando-
si alla Camera e lasciare 
così il posto di capolista 
al coordinatore di Forza 

Italia, Paolo 
Franco. Una 
sola incertezza 
che stanno veri-
ficando i legali: 
Franco è anche 
presidente e le-
gale rappresen-
tante di Uniac-
que S.p.A., ed è 
necessario ave-

re garanzie che 
non ci possano 
essere profili di 
ineleggibilità.

Confermata poi 
la presenza di 
tanti sindaci (dal 
trentenne Diego 
Bertocchi primo 
cittadino di Sel-
vino a Sara Riva 
di Gromo) ma la 
possibilità che 
scatti il secondo 
eletto per la lista 
sta facendo me-
ditare anche il 
gruppo consiliare 
della città capo-
luogo: Alessan-
dra Gallone, 
che potrebbe però 
correre per torna-
re a Palazzo Ma-
dama, oppure il 
giovane Stefano 
Benigni, fedelis-
simo di Sorte.

L’election day 
ha messo in... 
difficoltà la Lega, 
perché, complice 
anche il Rosatel-
lum per il Parla-
mento, si prevede 
un forte incre-
mento degli eletti 
fra i padani. Al 
Pirellone Silvana 
Saita è pronta a 
svuotare i cas-
setti e a lasciare, 
mentre ci riprova 
Roberto Anelli. E 
poi ci sarà l’ac-
coppiata compo-
sta da Giovan-
ni Malanchini 
(sindaco di Spi-
rano) e Simona 
Pergreffi (sinda-
co di Azzano San 
Paolo), con i quali 
si confronteranno 
il primo cittadi-
no di Chiuduno, 
Stefano Loca-
telli e Daisy Pi-
rovano, sindaco 
di Misano. L’as-
sessore regionale 
Claudia Terzi 
invece ha deciso 
di correre per il 
Parlamento, an-
ticipando così la 
scelta del suo Go-
vernatore.

Lara Mago-
ni si ricandida? 

Fino a domenica scorsa 
l’ex campionessa di sci al-
pino ne era sicura, ma a 
questo punto la sua lista 
(Lista Maroni) dovrà ne-
cessariamente cambiare 
nome (resterà comunque 
la lista del candidato go-
vernatore Fontana) e pro-
filo politico. Di certo tro-
verà in lista concorrenti 
ben più temibili rispetto a 
quelli della scorsa tornata 
elettorale, come Danilo 

Paolo Franco

Giovanni Sanga

Maurizio Martina

Stefano Locatelli

Alessandro Sorte

Roberto Anelli

Sara Riva

La notizia lo ha raggiunto mentre, sci 
ai piedi, stava affrontando la discesa del 
Valgussera a Foppolo. E anche la strada 
per Milano gli è sembrata più in… disce-
sa. Giorgio Gori, candidato governatore 
per il centrosinistra, si era preso l’ultima 
domenica delle vacanze natalizie per visi-
tare la Valle Brembana, incontrare i pro-
tagonisti del rilancio della località sciistica 
e discutere con l’alpinista Simone Moro. 
E poi qualche discesa fino alla telefonata 
e la conferma del gossip che circolava da 
qualche settimana: Roberto Maroni non 
si ricandida.
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sindaco di Ciserano, Enea 
Bagini. La sorpresa po-
trebbe essere l’ingresso 
in lista di Nadia Ghisal-
berti, assessore alla Cul-
tura del Comune 
di Bergamo ed 
esponente dell’a-
rea Patto Civico, 
quindi molto vi-
cina a Roberto 
Bruni (che non si 
ricandida). Can-
didatura, quella 
di Nadia Ghi-
salberti, che sta 
facendo storcere 
il naso a molti, perché ri-
schia di indebolire ulte-
riormente la giunta ber-
gamasca. 

Ultima arriva-
ta “Più Europa” 
di Emma Bo-
nino, che deve 
ufficializzare a 
brevissimo la sua 
presenza. Fra i 
probabili candi-
dati ci sono l’ex 
consigliere re-
gionale Giorgio 
Myallonnier, radicale 
della prima ora, e Luca 
Nevola, attivista della Li-
sta Bonino.

Restano Obiet-
tivo Autonomie 
per Gori, Cam-
po Progressista 
(il movimento di 
Giuliano Pisa-
pia) e la Lista 
Insieme (Verdi 
e socialisti) con 
candidati ancora 
da svelare. E an-
cora non ha deciso se pre-

sentare una lista (o met-
tere dei candidati in liste 
già esistenti) il consigliere 
(del centrodestra) Angelo 
Capelli, che ha seguito la 

scelta di sinistra 
di Beatrice Lo-
renzin, ministro 
della Sanità.

M o v i m e n t o 
5 Stelle: sicuri 
di eleggere al-
meno un nuovo 
rappresentante 
bergamasco, vi-
sto che l’uscen-
te Dario Violi, 

che nel novembre scorso 
ha vinto le primarie gril-
line, resterà comunque al 

Pirellone, o da 
governatore (in 
caso di vittoria) 
o da consigliere. 
Domenica Gra-
zia Scotti, Do-
menico Bena-
glio, Maria Te-
resa Valduga, 
Elena Lunati, 
Sara Paratore, 
Vito Domenico 

Rinaldi, Gianluigi Laz-
zarini, Francesco Stef-
fanoni. Mentre andiamo 

in stampa man-
ca un solo nome. 
Primi a varare la 
lista della top ten 
del Movimento 
stellare. 

E per Roma si 
fa e si disfa

Sempre il 4 
marzo si vota per 
il rinnovo della 
Camera e del Se-

nato, per la prima volta 

Minuti, consigliere co-
munale a Bergamo per la 
Lista Tentorio, già asses-
sore allo sport nella pre-
cedente amministrazione 
di centrodestra. 
Ancora tutta da 
scoprire la lista 
“Noi per l’Ita-
lia” composta da 
spezzoni degli ex 
alfaniani rimasti 
col centrodestra.

Le sinistre 
che non sanno 
stare insieme
A Sinistra è ormai (qua-

si) certa la corsa solitaria 
di LeU (gli scissionisti di 
D’Alema più l’a-
rea Civati) che 
presenterà come 
candidati con-
siglieri diversi 
ex democratici 
(Marco Caglio-
ni, assessore a 
Costa di Mez-
zate ed Emilia 
Magni, consi-
gliera comunale 
a Bergamo), ed esponenti 
dell’area di Nichi Vendo-
la (Francesco Mazzu-
cotelli e Silvia 
Bianchi), tutti 
però con scarse 
possibilità di es-
sere eletti.

Giorgio Gori 
sta definendo le 
liste che lo ap-
poggeranno, cer-
cando di compor-
re una coalizione 
ampia: da 5 a 7 
liste.

C’è il PD, con i due 
uscenti Barboni e Scan-
della, il presidente della 
provincia Matteo Rossi; 
la presidente del consiglio 

comunale, Mar-
zia Marchesi; 
il responsabile 
enti locali, Gra-
ziano Pirotta; 
l’assessore di Ca-
ravaggio, Mara 
Carminati; la 
sindaca di Solza, 
Carla Rocca e 
la rappresentan-
te dei Giovani 

Democratici, Michela 
Tintori. Restano, ed è 
lavoro della direzione pro-

vinciale che ap-
proverà la lista 
definitiva lunedì 
15 gennaio, da 
trovare gli ultimi 
due candidati.

Nel frattempo 
la doppia prefe-
renza di genere 
ha fatto saltare 
tutte le logiche 
di corrente visto 

che già si parla di un ac-
cordo fra il renziano della 
prima ora Jacopo Scandel-

la e l’orlandiana 
Marzia Marche-
si.

La Lista Gori 
per ora ha rive-
lato 4 candidati, 
di cui tre tesse-
rati democratici: 
Niccolò Car-
retta (consiglie-
re comunale del 
capoluogo), Mar-

gherita Molinari e il 

col nuovo sistema eletto-
rale, il cosiddetto Rosa-
tellum 2.0. Un misto di 
proporzionale (listino plu-
rinominale provinciale per 
la Camera e condiviso con 
Brescia per il Senato) e 
di maggioritario (5 collegi 
uninominali alla Camera, 
di cui 2 sconfinanti a Lec-
co e a Brescia, e 2 collegi 
senatoriali). 

Lega e Forza Italia, 
sondaggi alla mano, con-
fidano di fare “l’en plein” 
e portare a casa tutti gli 
eletti del maggioritario, e 
la discussione, accentuata 

dopo l’addio di Maro-
ni e il cambio degli 
equilibri regionali, 
è su quanti collegi 
spettano alla Lega 
e quanti gli azzurri 
(difficile che Fratelli 
d’Italia ottenga un 
candidato a Berga-
mo, ma nel caso è 
pronto Andrea Tre-
maglia).

Oltre la già citata 
Claudia Terzi, che 
dal Pirellone fa rot-
ta verso Roma, per 
la Lega sono certi i 
nomi degli uscenti 
Cristian Inverniz-
zi, Roberto Calde-
roli. Qualche incer-
tezza per Giacomo 
Stucchi. L’unico 
uscente in forte di-
scussione è Nun-
ziante Consiglio, 
in rotta di collisione 
da tempo con Salvini 
e Daniele Belotti.
Belotti stesso, segre-
tario provinciale, è 
quasi certo di entra-
re fra gli eletti, ma 
la novità potrebbe 
essere l’inserimento 

di un leghista cittadino, 
Alberto Ribolla, giovane 
capogruppo dei padani a 
Palazzo Frizzoni. 

Per Forza Italia resta 
la questione Alessandro 
Sorte. L’assessore regio-
nale ai trasporti non ha 
problemi a farsi rieleggere 
al Pirellone ed è sicuro, in 
caso di vittoria, di tornare 
in giunta. Ma all’ultimo 
momento potrebbe cam-
biare mezzo di trasporto e 
prendere il volo per Mon-
tecitorio (visto che per 
Palazzo Madama non ha 
l’età). Un modo anche per 
lasciare fuori dai giochi 
Enrico Piccinelli, sena-
tore uscente, eletto in For-
za Italia e subito passato 
fra le fila dei “verdiniani” 
per poi tornare alla corte 
di Berlusconi. Percorso 
che non è stato gradito 
dalla base berlusconiana.

Certa è la riconferma di 

Gregorio Fontana, men-
tre, anche per garantire 
le “quote rosa” è in corsa 
l’ex senatrice e attualmen-
te consigliere comunale, 
Alessandra Gallone.

In casa Pd la discussio-
ne dal territorio si spo-
sterà presto a Roma per 
la scelta definitiva, consci 
che rispetto ai 4 uscenti 
(più un ministro) proba-
bilmente si passerà a tre 
parlamentari.

Maurizio Martina, 
ministro uscente, deve 
ancora decidere se fare il 
capolista nel listino della 
Camera, poi dovrebbe es-
serci Elena Carnevali, e 
uno fra Giovanni Sanga 
e Antonio Misiani (chi 
non viene scelto passa nel 
listino del Senato). Resta 
l’incognita Beppe Gue-
rini (candidato probabil-
mente nel maggioritario 
per il collegio della Bassa, 
ma molto dipende dalle 
scelte della sua corrente) e 
del quarto posto nel listi-
no plurinominale (che in 
seconda battuta potrebbe 
risultare eleggibile): va al 
segretario provinciale Ga-
briele Riva o a uno dei 
diversi pretendenti che in 
queste settimane si è fatto 
avanti? Fra i nomi più noti 
ci sono quelli di Lucio 
Imberti (docente univer-
sitario e responsabile PD 
per il lavoro), Raffaello 
Teani (plenipotenziario 
del PD dell’Isola) e Laura 
Rossoni (capogruppo a 
Treviglio).

Infine “Più Europa con 
Emma Bonino”. Superato 
grazie a Bruno Tabacci 
lo scoglio “raccolta firme” 
la lista può ambire, gra-
zie alla visibilità dell’ex 
commissario europeo e a 
supporter di rango come 
l’attuale ministro Calen-
da e il deputato uscente 
(che non vuole ricandidar-
si) Alberto Bombassei, 
a un risultato col quale 
esprimere un eletto alla 
Camera. 

Ci saranno candidati 
bergamaschi o capilista 
“romani”? Lo sapremo solo 
al momento del deposito 
della lista, nel frattempo 
fra i nomi locali gira molto 
quello di Valter Grossi, 
liberale, ex Margherita 
ed ex PD, già assessore 
all’urbanistica con Rober-
to Bruni.

Fra due settimane ne 
sapremo di più, ma fino al 
deposito delle liste a Mila-
no e a Roma in ogni sede 
di partito ci sarà una Pe-
nelope che di giorno fa e 
la notte disfa la tela delle 
candidature.

Matteo RossiDario Violi

Giorgio Gori Cristian Invernizzi

Mario BarboniJacopo Scandella
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20 mila mq di capannoni... 
nell’Isola felice

Marino Orsini 
e Gloria

Aiuti per Visso, comune
colpito dal terremoto

COMPLEANNO

PROTEZIONE CIVILE

Auguri di cuore per il vostro compleanno, papà Marino 
e a Gloria, con immenso amore da mamma Sonia. 

(OROBIE FOTO - CLUSONE)

(p.b.) Ventimila metri 
quadri di capannoni tra 
la zona industriale del 
laghetto di San Lorenzo 
(ex Fibrilia) e l’ex elipor-
to. Insomma zona “Isola 
Felice”. E’ la richiesta in-
viata al Comune di Clu-
sone da parte del titolare 
di “Sinergia”, un’azienda 
con 20 anni e passa di 
vita che è letteralmen-
te esplosa tanto da ave-
re varie sedi (a Onore e 
Clusone) che si rivelano 
insufficienti e antiecono-
miche per la produzione. 

Una proposta dirom-
pente che mette Sindaco, 
Giunta e Consiglio comu-
nale di fronte a un dilem-
ma mica da poco. Impatto 
ambientale “pesante” che 
andrebbe a compensare il 
sacrificio territoriale con 
un aumento dell’occupa-
zione. Sembra di riavvol-
gere vecchi calendari di 
anni in cui a un’azienda 
veniva tutto concesso in 
cambio di occupazione. 

Solo che la stessa era con-
dizionata dal mercato e la 
vera occupazione restava 
quella del suolo. Vecchie 
logiche.

Sul piatto a favore del-
la decisione per il Sì, che 
comporta una variante al 
PGT (mica poco), il fatto-
re occupazionale e il fatto 
che l’azienda, di fronte a 
un No, emigrerebbe al-
trove. In realtà si dice che 
prima di presentare que-
sto progetto di massima, 
il titolare Gianluca Bal-
duzzi avesse già cercato 
soluzioni altrove, per es. 
alla Festi Rasini di Vil-
la d’Ogna, ma senza che 
si arrivasse a un accordo 
con la proprietà dell’ex 
stabilimento e, sostiene 
l’opposizione, senza che 
la sindaca di Villa abbia 
cercato di favorire la trat-
tativa. Comunque siano 
andate le cose Sinergia 
ha presentato la sua pro-
posta al Comune di Clu-
sone. Balduzzi vorrebbe 

rimanere con la sua atti-
vità sul territorio di ori-
gine.

Ma cosa produce questa 
azienda (una sede decen-
trata e non marginale 
è situata nel complesso 
dell’ex Olcese, proprio di 
fronte alla sede di Ara-
berara)? Da produttori di 
componenti per compres-
sori e gas compressi, l’a-
zienda si è specializzata 
adattandosi alle esigenze 
dei clienti. 

Uno pensa, va beh, fa-
cile con i clienti dei paesi 
vicini. Col cavolo. I clien-
ti di Sinergia sono Eni, 
Royal Dutch, Shell, Total, 
Q8… E allora uno capisce 
che siamo nel campo pe-
trolifero, un po’ strano 
per un’azienda nata in 
alta valle Seriana. Basta 
dare un’occhiata fuori 
dalla redazione. Arrivano 
autotreni immensi dove 
vengono montati mac-
chinari mastodontici che 
faranno lunghi viaggi 

verso piattaforme o pozzi 
petroliferi. E così l’azien-
da si è specializzata ga-
rantendo l’affidabilità dei 
propri prodotti. Adesso 
l’esigenza è quella di ave-
re un unico “grande polo 
produttivo” e restare sul 
territorio, come ha affer-
mato in un’intervista il 
titolare: “Non vogliamo 
allontanarci dal nostro 
territorio che, dopo la cri-
si del settore tessile e mec-
cano-tessile, ha sofferto 
tantissimo e ha bisogno 
di realtà come la nostra”. 

Come l’ha presa l’am-
ministrazione Olini? 
“Dobbiamo valutare bene 
la proposta. Si tratta di 
un impatto notevole sul 
territorio. Dovremmo 
fare una variante al Pgt 
e capire quale sia, oltre 
al fattore occupazione, il 
vantaggio che compensi il 
sacrificio territoriale”. 

Chi ha visto la bozza di 
progetto racconta di un 
impatto non dirompente, 

LA PROPOSTA 
DI SINERGIA 
CHE PENSA ANCHE 
A... OMBREGNO
nonostante la superficie 
coperta richiesta con so-
luzioni ambientali inno-
vative (non solo aiuole ma 
anche laghetti). 

E l’amministrazione 
potrebbe avere anche un 
ritorno in standard di 
qualità, anche se pare che 
su questo tema l’azien-
da non si sia dimostrata 
molto accomodante, so-
stenendo in pratica che il 
vero “standard” di qualità 
sia l’occupazione, E qui 
si torna a sfogliare vec-
chi calendari di anni che 

non sono particolarmente 
rimpianti. 

Fiutando le difficoltà 
clusonesi l’azienda ha 
anche preso in conside-
razione un’alternativa, 
sempre locale: si tratta 
di Ombregno, la località 
in Comune di Onore ma 
praticamente all’ingresso 
del territorio castionese. 
E a Castione in proposito, 
non faranno certo salti di 
gioia, visto che già venne 
contestato l’insediamento 
di una piccola zona indu-
striale in Agro.  

La Protezione Civile di Clusone ha consegnato alla Pro Loco 
di Visso, il Comune colpito dal terremoto del 2016, il materiale 
acquistato con la raccolta fondi fatta in occasione della notte rosa 
a maggio (per la tappa del Giro d’Italia) dalla Turismo Pro Clu-
sone. Ecco l’immagine della consegna. Tra il materiale c’erano 
computer, stampante, videoproiettore con telo, impianto cassa 
audio con microfoni per le loro manifestazioni. Il problema che 
la maggior parte della popolazione è ancora sfollata a Porto S. 
Elpidio, a 90 km da Visso. La scelta di Visso è stata fatta in quan-
to “bandiera arancione” come Clusone. La delegazione baradella 
non si è trattenuta in paese perché il paese non è in grado di ospi-
tare nessuno, lo stesso Sindaco fa avanti e indietro da S. Elpidio. 
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Clusone

Fantoni: “licenziato” Vicini

A CLUSONE 
Per info 331.14.54.487

IMMOBILIARE  VENDE VILLE SINGOLEIMMOBILIARE VILLA CON
BOX INCLUSO

A CLUSONE
 331.14.54.487

Dedicato a tutti coloro che desiderano una casa... da amare

Abbiamo ricevuto da Silvio Legrenzi (Fulì) questa foto che susciterà, fra gli inte-
ressati e fra quanti sono passati dalla caserma S. Rocco di Cuneo e fra tutti quelli che 
amano gli Alpini, un fiume di ricordi. Si tratta di una foto del 1968, giusto 50 anni fa, 
che immortala gli alpini clusonesi.

Da sinistra in piedi: Battista Savoldelli, Silvio Legrenzi, Pietro Cossali, An-
drea Balduzzi, Gianfranco Ongaro (“andato avanti”), Angelo Cattaneo, Franco 
Savoldelli. 

Da sinistra in basso: Augusto Brasi, Franco Merla (“andato avanti”), Renato 
Calzaferri, Gianantonio Gava (“andato avanti”). 

1968: Alpini baradelli a CuneoTre giorni insieme in Slovenia e Croazia
AMARCORDORATORIO

L’uscita annuale degli adolescenti dell’Oratorio di Clusone, guidati da don Davide 
Rota Conti si è svolta quest’anno in Slovenia e in Croazia dal 27 al 29 dicembre. 
Tre giorni intensi dove hanno potuto ammirare la bellezza delle Grotte di Postumia e 
delle città di Zagabria, di Lubiana e di Trieste. Tre giorni di riflessione attraverso il 
presepio vivente, visibile nelle grotte, la celebrazione delle messe e la visita alle Foibe 
di Basovizza e alla Risiera di San Sabba. Tre giorni condivisi nello stare insieme in 
modo bello e sano.

Partecipanti 91: 80 adolescenti e 10 accompagnatori.

(p.b.) Li chia-
mano “Reggen-
ti”, vale a dire 
che non sono i ti-
tolari, ma facenti 
funzione a… sca-
valco.

Già a ottobre 
avevamo annun-
ciato che per fine 
anno (già questa 
u n ’ a n o m a l i a ) 
sarebbe “saltato” il diri-
gente scolastico Roberto 
Vicini, responsabile al 
Fantoni di Clusone di una 
gestione contestatissima, 
oggetto di una “ispezione” 
durata un mese. Al termi-
ne della quale sembrava 
non fosse successo niente. 
E invece ecco che a ottobre 
lo stesso Vicini annuncia 

che si farà “pen-
sionare”. Ave-
vamo messo in 
dubbio questa 
formula di pen-
sionamento an-
ticipato che nel 
settore pubblico 
non esiste. Ades-
so la definizione 
è “licenziamen-
to consensuale”. 

Anche questa una formu-
la tutta “viciniana”. Fatto 
sta che è qualcosa di ben 
diverso da quel prepen-
sionamento annunciato. 
Troppe contestazioni (di 
cui il nostro giornale ha 
dato conto), ultima delle 
quali le mancate elezioni 
per il rinnovo degli orga-
ni Collegiali. Per questo 

il Collaboratore 
Vicario dell’Uf-
ficio Scolastico 
provinciale Pie-
rino Danesi, a 
nome della Diri-
gente Patrizia 
Graziani, solle-
citato dall’Ufficio 
Scolastico Regio-
nale, ha comuni-
cato al Genitori 
che “a seguito della vo-
stra segnalazione l’Ufficio 
scrivente si è premurato 
di invitare il Dirigente 
Scolastico a dare sollecita 
attuazione a quanto previ-
sto...”. 

Ma a questo punto il 
suddetto Dirigente (che 
era Vicini) è stato “licen-
ziato”. Toccherà al nuovo 

Dirigente “reg-
gente” Imerio 
Chiappa, at-
tuale dirigente 
dell’Istituto Tec-
nico Industriale 
Paleocapa (la 
vecchia gloriosa 
Esperia) di Ber-
gamo, rimettere 
in carreggiata il 
Fantoni di Clu-

sone. 
Ha fama di essere un 

Dirigente di ferro, cosa di 
cui ha bisogno l’Istituto 
dell’alta valle per rilan-
ciarsi. Il problema è sem-
mai quello della “reggen-
za!, insomma il tempo da 
dedicare al Fantoni è con-
dizionato con quello del 
Paleocapa di Bergamo.

Si cambia: Imerio 
Chiappa (al Fantoni) 
e Salvatore Lentini 
(a Gromo e Valbondione)

C’è poi un risvolto che 
riguarda l’Istituto scola-
stico di Gromo-Valbon-
dione. Qui a settembre 
era stato dirottato come 
“reggente” proprio Rober-
to Vicini. Con il suo “li-
cenziamento” si è dovuto 
cercare un altro “reggen-
te”. La scelta è caduta sul 
funambolico Dirigente 
scolastico dell’Istituto di 
Sovere Salvatore Len-
tini che ha rivoluzionato 

quella scuola, una delle 
400 sperimentali di tutta 
Italia (funziona all’ame-
ricana, non più aule per 
classe, ma aule dedicate, 
apertura fino al tardo po-
meriggio e una serie in-
credibile di corsi gratuiti).

I due “reggenti” hanno 
l’incarico che scade il 31 
agosto 2018. Quindi a ter-
mine, almeno in teoria. In 
attesa che i due Istituti 
abbiano poi i titolari.

Salvatore Lentini Imerio Chiappa
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Clusone

(p.b.) “Mi presento, sono quel Tino Rug-
geri fondatore e gestore del centro sportivo 
ricreativo che dal 1964 ad oggi 2013, tut-
te le amministrazioni (chi più, chi meno), 
hanno fatto di tutto e di più per demolire”. 
Così iniziava una delle tante lettere che 
Tino Ruggeri portava personalmente in 
redazione. Si fermava a raccontare, spie-
gare, visto che su negli uffici comunali 
nessuno gli dava retta, non lo ascoltava-
no, i sindaci di turno se la cavavano con 
una battuta. Maestro di sci e di tennis, 
fondatore del “suo” Centro, si definiva 
“insegnante sportivo”. Se n’è andato due 
giorni dopo Natale. 

Negli ultimi tempi aveva perso ogni 
speranza di far capire ai clusonesi che la 
sua era stata una scelta di grande valenza 
turistica, giù, sopra le curve della Selva, 
giochi, trenini, minigolf, tennis, un Centro 
polifunzionale al tempo all’avanguardia. 
“Fin dall’inizio ho ricevuto lettere minato-
rie ma il centro è cresciuto anche se sono 
stato costretto a pagare multe salatissime 
per Clusone. Da anni il Centro è in crisi, 
ma è stato il Centro migliore della Valle 
ed è ancora meglio di tanti altri perché è 
cresciuto con fatica e amore (…) Mentre 
mi si accusava di distruggere la pineta, 
mettevo a dimora 200 e più alberi. Preciso 
di non aver mai ricevuto aiuti o finanzia-
menti da nessun ente o federazione, anzi 
li ho pure pagati. E’ stato possibile creare 
il centro con il mio lavoro di maestro inse-
gnante. (…) ‘Ma non lamentarti di tante 
belle aree verdi’ mi ha detto un sindaco e 
io risposi: faccio presente che la famiglia 
Ruggeri non è composta da pecore (…) Dei 
miei 81 anni (la lettera è del 2013 – n.d.r.), 
62 li ho spesi da maestro insegnante, di 
sci alpino a sci nautico e tennis, stando a 
contatto con turisti con cui ho imparato a 
rapportarmi e anche a fare un po’… di so-
ciologia”. Sempre in trincea, educato an-
che nella polemica (forse per questo non 
gli davano retta) per quel maledetto depu-
ratore che con le puzze gli aveva rovinato 

il Centro. Un uomo che non si capacitava 
che a questo mondo non ci fosse ricono-
scenza e rispetto, non tollerava il cambio 
(spesso in corsa) delle regole urbanistiche, 
aveva un’idea turistica innovativa ma non 
era “schierato”, solo non tollerava che si 
dovessero “elemosinare” i diritti. Un don 
Chisciotte che si scagliava contro mulini 
a vento burocratici, un’impresa disperata. 
Conservava il suo sorriso ironico, amava 
la battuta, era generoso con chi lo stava 
ad ascoltare. 

Un “maestro” che ha insegnato sport a 
centinaia di persone, ma non è riuscito a 
insegnare ai burocrati la buona educazio-
ne. 

MEMORIA

Tino Ruggeri, un maestro “contro”

Concorso di Le Raincy: tre premi
PIARIO – LA POLEMICA

L’amministrazione del Comune francese di Le Raincy, gemellato con Clusone (ma 
anche con altri due Comuni, l’inglese Finchley e l’israeliano Yavne) ha indetto un 
concorso fotografico dedicato appunto ai Comuni gemellati. Per Clusone sono state 
premiate tre foto. Primo premio la foto di Giuliano Fronzi della Fiera bestiame Clu-
sone. Secondo premio la foto di Luigi Giudici con il prato con i narcisi e lo sfondo 
della montagna innevata, terzo premio la foto del Monte Secco illuminato di Giuliano 
Fronzi. I tre sono stati premiati dal sindaco di Clusone Paolo Olini. 
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Skipass gratuito dall’8 gennaio 
La polemica:“400 alunni del Fantoni 

iscritti prima e per loro nessun rimborso”
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di Sabrina Pedersoli

Se da un lato il progetto “Free Skypass” saprà dare un 
valore aggiunto allo sport e alle nostre montagne, d’altra 
parte ha saputo scatenare fin da subito non poche pole-
miche. L’Unione dei Comuni della Presolana ha aderito 
all’iniziativa promossa dal Consorzio BIM di Valle Ca-
monica con il sostegno di Comunità Montana dei Laghi 
Bergamaschi e del BIM dell’Oglio, che prevede l’istitu-
zione di uno skipass nominale e gratuito per i ragazzi 
nati dal 1° gennaio 2002 al 31 dicembre 2011, utilizzabi-
le dall’8 gennaio fino al termine della stagione. 

Lo skipass consentirà ai ragazzi di sciare nei compren-
sori di Aprica, Borno, Colere, Montecampione, Ponte di 
Legno – Tonale, Val Palot e Presolana – Monte Pora, 
condividendo così l’iniziativa già ben avviata nei comuni 
della Valle Camonica. “Questa per noi è una novità asso-
luta, non siamo partiti ad inizio stagione perché manca-
vano le condizioni, in questi mesi otterremo dei benefici 
parziali ma è un buon avvio per il prossimo anno. Rin-
graziamo i camuni per la promozione dello sport e per 
averci consentito di aderire a questa iniziativa e le so-
cietà esercenti degli impianti di risalita dei comprensori 
sciistici coinvolti, che hanno profuso un notevole sforzo 
economico per aderire a questo progetto”, ha spiegato il 
primo cittadino di Rovetta Stefano Savoldelli. 

Ed ecco subito servite le polemiche: “Nessun rimbor-
so per gli oltre quattrocento genitori degli alunni che 
frequentano l’Istituto Comprensivo ‘Andrea Fantoni’ di 
Rovetta, che si sono iscritti al corso partito l’11 gennaio. 
L’iniziativa FREE SKIPASS è interessante nell’ottica di 
un’economia per la spesa delle famiglie, peccato però sia 
arrivata tardi per questa stagione ed in modo anomalo, 
senza avvertire preventivamente i genitori, anche solo at-
traverso i social, o quanto meno il dirigente scolastico. Il 
corso organizzato dalla scuola del comprensorio dell’U-

nione dei Comuni della Presolana è appena partito quin-
di molti genitori hanno già provveduto a pagare oltre 
al corso di sessanta euro, anche dieci per l’iscrizione ad 
uno sci club e quaranta euro di skipass per ogni figlio... 
E ahimè, nonostante il marchio di ‘Family’ - Comune 
Amico della Famiglia - per molti “sfortunati” genitori 
di Rovetta, Cerete, Onore, Songavazzo e Fino del Monte 
che hanno già pagato, alcuni solo pochi giorni fa, non è 
previsto alcun rimborso. Questo atteggiamento di fatto 
genera una diseguaglianza tra chi ne era anticipatamen-
te al corrente e chi nel rispetto dei tempi ha già pagato. 
Una vicenda spiacevole di mala organizzazione che al di 
là della cifra che ovviamente non cambiano la vita di 
una famiglia, genera un forte malcontento”, ha spiegato 
Mauro Bertocchi della minoranza di Rovetta. 

A prendere subito la parola per precisare la situazione 
è Cinzia Locatelli, primo cittadino di Cerete e presi-
dente dell’Unione dei Comuni della Presolana: “Non è 
corretto dire che l’iniziativa non sia stata apprezzata, 
perché in una sola mattinata sono arrivate oltre settanta 
richieste. Avevamo la possibilità di decidere di non fare 
nulla oppure concedere agevolazioni che eravamo in gra-
do di concedere al momento. Ovviamente abbiamo scel-
to la seconda opzione perché per quanto poche o tante 
potessero essere, sarebbero state comunque agevolazioni 
a favore delle famiglie. Tengo a sottolineare che non è 
il presidente dell’Unione a vietare i rimborsi, ma un’i-
niziativa partita l’8 gennaio non ci può permettere di 
gestire ciò che è successo prima. Io stessa ho acquistato 
lo stagionale a mio figlio prima di Natale e questo di-
mostra che nessuno ne era preventivamente al corrente. 
L’iniziativa è lodevole ed abbiamo aderito con l’intento di 
portare benefici. L’alternativa alle agevolazioni concesse 
dall’iniziativa così come è stata avviata sarebbero state il 
nulla e dal mio punto di vista piuttosto che nulla, è stato 
meglio qualcosa. Mi dispiace che qualcuno pensi sempre 

in malafede”. 
La parola rimbalza poi a Stefano Sirleto, che in qua-

lità di rappresentante delle famiglie numerose, apre una 
piccola parentesi: “La nostra commissione è stata creata 
da poco ma ha già iniziato a lavorare, stiamo ad esempio 
cercando di capire come svolgere delle indagini per rile-
vare i bisogni delle nostre famiglie. Ciò che è stato fatto 
per lo skipass si è concretizzato tra le festività natalizie 
e il Capodanno e quindi più rapido di così non poteva 
essere. È un’iniziativa molto bella per le famiglie e un’op-
portunità da cavalcare. Come ‘Family’ non possiamo che 
essere contenti, anche perché questo progetto proseguirà 
anche nei prossimi anni”. 

VISINI: “363 nati all’ospedale di Piario 
nel 2017. Un dato importante, visto il calo 

delle nascite”

Ok al bilancio 2018. Borse di 
studio. Nuovo segretario comunale

PIARIO – LA POLEMICA

GROMO

“C’è modo e modo di ‘dare i numeri’ e di scrivere un articolo: quelli diffusi recentemente da un so-
cial-media locale sono modi del tutto fuorvianti e destinati a diffondere pessimismo mentre la situa-
zione reale del nostro Ospedale non è affatto come è stata descritta”.

Il sindaco Pietro Visini, indignato, si riferisce alla notizia secondo la quale “purtroppo calano le 
nascite all’ospedale Locatelli di Piario. Il 2017 ha fatto registrare una flessione. Anche se c’è da dire 
che la tendenza riguarda tutta la provincia. Lo scorso anno, infatti, in Bergamasca sono venuti alla 
luce 8702 bimbi, 382 in meno rispetto ai 9084 del 2016”.

“La verità – spiega il primo cittadino – è che nonostante il calo generale delle nascite noi siamo arri-
vati a 363, numero di tutto rispetto nel panorama sia bergamasco che nazionale. E soprattutto non si 
sottolinea abbastanza che ormai la fidelizzazione delle utenti della Valle è molto alta - supera il 90% 
-, che anche la soddisfazione delle neo-mamme è altissima e che al nostro Ospedale, con qualsiasi con-
dizione meteo e anche nei giorni di maggior traffico sulle nostre strade, le neo partorienti sono sicure 
di arrivare, e di arrivare per tempo. Francamente – conclude - non capisco perché certi mass-media 
locali si comportino così: danno un’immagine distorta della realtà, e remano contro una causa che 
invece dovrebbero sostenere nell’interesse di tutti i cittadini dei nostri paesi”.

(An. Ca.) Il Consiglio comunale ha approvato nei 
giorni scorsi il bilancio di previsione 2018 che pareggia 
in € 2.895.133,98, bilancio cui hanno lavorato con parti-
colare cura il consigliere con delega al bilancio Lorenza 
Spinoni e il ragioniere Michele Olivari.

“Abbiamo modificato alcuni articoli del regolamento 
comunale per l’applicazione del canone per l’occupa-
zione di spazi ed aree pubbliche, con l’intenzione di re-
golamentare lo svolgimento di mercatini che espongono 
e vendono articoli di propria produzione o prodotti tipi-
ci locali. Sono ora previsti un’apposita autorizzazione 
rilasciata da parte del comune e un nuovo coefficien-
te con un minimo giornaliero di €. 10,00. Il tutto per 
agevolare le nostre associazioni senza scopo di lucro, 
prevedendo l’esenzione dal canone di occupazione del 
suolo pubblico per qualsiasi superficie.   Infine – spie-
ga il sindaco Sara Riva - ringraziando il dr. Vittorio 
Carrara che negli ultimi era incaricato della reggenza 
a scavalco della segreteria, abbiamo approvato la con-
venzione per lo svolgimento del servizio di segretario 
comunale con i comuni di Niardo (capo convenzione) 
e Lozio in Val Camonica e con il Comune limitrofo di 
Gandellino, individuando come segretario il dott. Lu-

igi Fadda che svolgerà il servizio a Gromo per 10 ore 
settimanali”.

Intanto proseguono le iniziative di animazione e le 
occasioni di cultura e di socialità pensate per il periodo 
invernale: “Sono diversi gli eventi sui quali ho lavora-
to personalmente insieme alle donne dell’Amministra-
zione, il consigliere Valentina Santus e il consigliere 
Lorenza Spinoni. Innanzitutto abbiamo aderito alla 
staffetta di Theleton allestendo uno stand per la raccol-
ta fondi e coinvolgendo tutti i gruppi sportivi del paese. 

A fine dicembre scorso abbiamo consegnato le borse 
di studio agli studenti meritevoli delle scuole superiori 
e dell’università e nel contempo abbiamo presentato il 
calendario di Gromo per il 2018”. Quest’ultimo è stato 
realizzato con le foto che hanno partecipato al concorso 
“Gromo in un click”: sono stati premiati i vincitori del 
concorso, la cui giuria, composta da Daniela Andreolet-
ti, Fabien Cuter, Rita Gorla, Gisella Olivari ed Enzo 
Valenti, rappresentanti sia del borgo che delle frazioni, 
ha svolto un accurato lavoro di selezione e di valutazio-
ne. Appena dopo Natale, nella chiesa Parrocchiale, c’era 
stato il concerto gospel con Anghèlion Gospel Choir, il 
cui ricavato, 375 euro, è stato devoluto all’associazione 

L’APPRODO ONLUS. “L’Ammini-
strazione, che sostiene costantemente 
le associazioni di Gromo, è infatti con-
sapevole dell’importanza di altre asso-
ciazioni che a livello sovracomunale 
svolgono un servizio meritevole per tut-
to il territorio e così abbiamo pensato 
a questa associazione che si occupa di 
patologie mentali, problematiche psi-
chiche, riabilitazione e assistenza agli 
utenti”. Prosegue anche il progetto di 
valorizzazione del MAP (Museo delle 
Armi bianche e delle Pergamene), nel 
quale sono stati esposti due nuovi pez-

zi, due spade acquistate di recente dal 
collezionista Luigi Santus, che vanno 
ad arricchire ulteriormente la collezio-
ne. “Dal 6 gennaio all’11 marzo ripro-
poniamo inoltre il messaggio contro la 
violenza sulle le donne con l’iniziativa 
“Nemmeno con un fiore”: sono esposte 
presso il MAP le opere d’arte in ferro 
dell’artista contemporaneo Alessan-
dro Zanni di Sovere, ed al vernissage 
ha partecipato il magistrato dott. Be-
nito Melchionna con un’interessantis-
sima relazione sul tema del femminici-
dio”.
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Bando per la Cunella 
e via alla bretella di Piario

VILLA D’OGNA - PIARIO

I dipendenti del Comune di Piario 
dal 1 gennaio sono dell’Unione

Alta Valle

(An. Ca.)  Dopo anni 
di attesa arriva la Cu-
nella tra Villa d’Ogna e 
Ardesio. Sono in fase di 
attuazione le due gran-
di opere pubbliche in 
programma nei Comuni 
di Villa d’Ogna e Piario 
finanziate dal BIM. Per 
quanto riguarda l’opera 
di messa in sicurezza 
della strada della Cu-
nella, che collega Villa 
d’Ogna con Ardesio e 
l’Alta Valle Seriana, è 
stato pubblicato il ban-
do per la realizzazione, 
mentre per la bretella 
sul Comune di Piario l’i-
ter è ora in fase di pro-
gettazione definitiva e 
si prevede di procedere 
all’appalto dei lavori in 
primavera.

Nel frattempo a Pia-
rio, nei due ultimi mesi 
del 2017 nell’impianto 
di illuminazione della 
palestra e delle scuole 
elementari le lampa-
de esistenti sono state 
sostituite con lampade 
a led a basso consumo. 
Questa opera è stata re-
alizzata a costo zero per 
il Comune, in quanto 

opera compensativa per 
la costruzione di una 
piccola centralina idroe-
lettrica in località Fon-
tanino, che sfrutta il 
deflusso minimo vitale 
in prossimità delle pre-
se della centrale idroe-
lettrica di Campignano, 
sul territorio comunale. 

“Per questa tipologia 
di realizzazioni – spiega 
il sindaco Pietro Visi-
ni - la normativa

impone al costruttore 
l’attuazione e il paga-
mento di opere com-
pensative al Comune. 
Abbiamo quindi scelto 
di utilizzare questa op-
portunità per interventi 
di efficientamento ener-
getico, con l’obiettivo 
di ridurre i consumi e 
quindi i costi delle due 
strutture. Questo in-
tervento ha portato un 
notevole miglioramento 
della qualità dell’illu-
minazione degli am-
bienti e dell’utilizzo dei 
due impianti, che negli 
anni consentirà anche 
di ottenere un risparmio 
economico”.

Con le inevitabili dif-

ficoltà che ogni cambia-
mento porta con sé, l’U-
nione dei Comuni Asta 
del Serio prosegue il suo 
cammino verso l’inte-
grazione dei servizi dei 
due Comuni. Dopo un 
periodo di transizione, 
a partire dal 1 gennaio 
2018 tutti i dipendenti 
comunali sono passa-
ti all’Unione. In questi 
mesi inoltre sono stati 
pubblicati e aggiudicati 
i bandi per l’integrazio-
ne dell’organigramma, 
utilizzando lo spazio di 
assunzione del Comune 
di Piario,

con l’assegnazione di 
12 ore all’area ragio-
neria e 12 ore all’area 
tecnica. Nei prossimi 
mesi verranno quindi 
progressivamente rior-
ganizzati gli uffici, ma i 
servizi al cittadino con-
tinueranno comunque 
ad essere erogati in en-
trambi i comuni grazie 
alla presenza di sportel-
li settimanali. Gli orari 
di apertura e le sedi dei 
vari uffici verranno gra-
dualmente modificati e 
opportunamente comu-

Da marzo 200 mila euro di lavori
GANDELLINO

(An. Ca.) Le gare d’ap-
palto sono partite proprio 
in questi giorni. Si tratta 
di scegliere le ditte che ese-
guiranno lavori per circa 
200.000 euro: il rifacimen-
to del tetto della struttura 
pubblica che ospita anche 
il campo da tennis e da pal-
lavolo; la sistemazione con 
allargamento di almeno 
metà della strada in locali-
tà Foppi colpita da dissesto 
idrogeologico; il rifacimento 
del marciapiede nel tratto 
della via che dal ponte di 
Gandellino arriva ai Mazzocchi e la regi-
mazione di una valletta. Tutte opere i cui 
lavori partiranno a marzo, all’inizio cioè 
della bella stagione, e che esauriranno il 
programma elettorale, attuato dall’Am-
ministrazione con un anno di anticipo 
sulla regolare scadenza.

“Naturalmente il nuovo anno da poco 

iniziato non ci vedrà comun-
que con le mani in mano – 
dice il sindaco Flora Fiorina 
– stiamo già premendo sulla 
Regione perché ci dia un aiuto 
a risolvere il problema del ter-
reno e dei detriti che ad ogni 
pioggia appena abbondante 
rischiano di precipitare – 
come purtroppo è già successo 
- su una porzione notevole di 
strada tra Gromo S. Marino 
e il nostro paese. Si tratta di 
un problema che riguarda il 
cosiddetto ‘reticolo minore’ e 
perciò sarebbe di nostra com-

petenza, ma è chiaro che con le sole risorse 
comunali non sarebbe risolvibile. Proprio 
per questo stiamo facendo pressing su 
Regione Lombardia perché intervenga lo 
stesso, contribuendo ad eliminare il peri-
colo che la strada venga interrotta, con le 
prevedibili conseguenze non solo per Gan-
dellino ma per tutta l’Alta Valle”.

SCONTI FINO AL

nicati ai cittadini.
“Questo importante 

cambiamento ha porta-
to anche risvolti molto 
positivi – commenta il 
primo cittadino - in solo 
7 mesi questa realtà ha 
permesso di ottenere in 

totale € 117.750 di con-
tributi. In questo perio-
do di attivazione sono 
infatti già stati ricevuti 
3 importanti contribu-
ti regionali a sostegno 
dell’integrazione dei 
servizi: € 32.000 per il fi-

nanziamento del nuovo 
impianto di videosorve-
glianza per la sicurezza 
del territorio, € 18.750 
per l’implementazione 
dei sistemi informativi 
esistenti e € 67.000 per 
servizi vari”.

Flora Fiorina

La mostra di ‘Alkeos’ incanta Gromo
GROMO

Ultimo appunta-
mento degli eventi in-
vernali a Gromo con 
l’inaugurazione della 
mostra temporanea di 
Alessandro Zanni alias 
Alkeos. La mostra vuo-
le continuare un discor-
so iniziato a novembre 
per la celebrazione del-
la giornata internazio-
nale contro la violenza 
femminile e la campa-
gna di sensibilizzazio-
ne “nemmeno con un 
fiore”. Nel  Museo delle 
Armi Bianchi di Gromo 
resteranno in mostra 
alcune opere di Alkeos, 

una fra tutte e di forte 
impatto e fil rouge della 
lotta contro la violen-
za sulle donne, l’ope-
ra “Di troppi Silenzi”. 
Scultura in legno che 
riproduce il simbolo or-
mai noto della suddetta 
lotta, una scarpa rossa. 
Le opere resteranno al 
museo sino all’11 marzo 
2018. A far da cornice a 
queste opere le nostre 
armi bianche che il 30 
dicembre 2017 sono sta-
te arricchite di due nuo-
ve spade, una Nimcha e 
una Schiavona del XVII 
secolo.   Particolare at-
tenzione la sedia con 
cuscino rosso che sta a 
segnalare un posto per 
quelle donne che un 
posto non l’hanno più, 
non hanno più un po-
sto a teatro, al cinema, 
sul tram, nella vita che 
è stata ingiustamente 
tolta loro.
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Appaltati i lavori alle piazze di Castione.
Nuova pavimentazione anche a Dorga.

La Lega contro il presepio di Dorga
“Ipocrisia e strumentalizzazione politica. 

Gesù non è nato su un barcone”

LAVORI PUBBLICI

CASTIONE - INTERVENTO
Castione

A Natale siamo tutti più 
buoni. Ce lo dicono da sem-
pre, come un monito, come 
se a Natale si dovesse cer-
care di rimediare alle man-
canze degli altri 364 gior-
ni dell’anno, dispensando 
opere pie e buoni pensieri 
per quelli che chiamiamo 
“i meno fortunati di noi”: 
è tendenzialmente a Nata-
le, infatti, che un semplice 
pensiero di compassione e 
quell’euro donato al ragaz-
zo che elemosina fuori dal 
bar, dall’alimentari o dal-
la chiesa, riporta in equi-
librio la nostra coscienza 
indifferente.

Sulla scia di questa ipo-
crisia di fondo, e di una 
triste strumentalizzazione 
politica della tradizione 
più importante per il no-
stro paese, è nato il prese-
pe di Dorga: un Gesù bam-
bino che viene al mondo 
su una barca, un simbolo 
tanto attuale quanto mani-
polato e sfruttato da quella 
fetta di politica che a scopo 
di lucro accoglie migliaia di 
persone quotidianamente, 
dando vita a sempre nuove 
cooperative che danno da 
mangiare, sì, ma sempre a 
quelle persone che sull’im-
migrazione hanno saputo 
crearci un business. 

In un paese sempre più 
multietnico, in cui venia-

mo costantemente a con-
tatto con culture e religioni 
tanto diverse dalla nostra, 
non dovremmo che essere 
avidi di tradizioni: eppure, 
in questo bacino di diversi-
tà, la lunga tradizione del-
la capanna in cui ha preso 
vita la Sacra famiglia è 
stata spazzata via da una 
barca. E a quanti vorranno 
accusare noi di ipocrisia, 
rispondiamo che non ser-
ve essere necessariamen-
te cristiani praticanti per 
avere a cuore la millenaria 
tradizione che ha plasmato 
il nostro paese, un paese 
cristiano che vuole mante-
nere i valori che la accom-
pagnano da sempre, anche 
e soprattutto nelle piccole 
realtà paesane come le 
nostre, dove è ancora pos-
sibile tenere viva la nostra 
cultura.

Con il Natale, e con un 
presepe come quello di 
Dorga (del quale, ci tenia-
mo a precisarlo, rispettia-
mo comunque il lavoro e la 
fatica dei volontari che lo 
hanno realizzato), si fa lar-
go tra la gente “per bene” 
l’ipocrisia di chi,  guardan-
do una natività riprodot-
ta sulle acque di un finto 
buonismo, compatisce, per 
un attimo solo, quanti il 
Natale lo passeranno in 
un paese diverso da quel-

lo di origine: un paese in 
cui, badate bene, queste 
persone sono già state ac-
colte, e in cui mai si vedo-
no mancare cibo nel piatto 
e un tetto sopra la testa 
(non dimentichiamo che i 
nostri compaesani emigra-
ti, in grandi numeri negli 
anni passati, si recavano 
all’estero senza pretesa di 
alcun tipo, cercando lavoro 
e mantenendo le famiglie 
che rimanevano a casa con 
la sola fatica delle proprie 
braccia).

Eppure, quello che ci 
tocca nel cuore e che ci 
fa arrabbiare di questa 
situazione, il paradosso 
vero, è che per parlare di 
accoglienza cerchiamo, co-
stantemente, di varcare 
i confini più lontani delle 
nazioni. Dimenticando, 
forse volutamente, forse 
per ignoranza, che i veri 
bisognosi, spesso, vivono 
con noi da sempre. 

Sono silenziosi, umili, 
non fanno manifestazio-
ni: abitano i nostri paesi-
ni, spesso da generazioni, 
fanno fatica ad arrivare 
a fine mese ma piangono 
in silenzio, senza chiede-
re elemosina, senza farsi 
compatire, indignandosi 
in silenzio, come dovrem-
mo fare tutti noi, perché si 
vedono voltare le spalle da 

quello stesso stato per cui i 
nonni hanno fatto la guer-
ra, hanno lavorato la terra, 
hanno pagato le tasse.

Quindi scusateci se noi, 
la Natività, non riusciamo 
a coglierla veramente sulla 
triste riproduzione di un 
barcone, ma ce la immagi-
niamo tra le tiepide pareti 
dell’appartamento di una 
delle nostre tante famiglie 
che, tristemente, vivono la 
contraddizione di un paese 
che sfama quanti arriva-
no con la pretesa di essere 
sfamati e lascia nella fame 
chi, al nostro paese, ha de-
dicato la vita.  E credeteci 
se vi diciamo che nei picco-
li paesi della nostra valle, 
di famiglie così, silenziose 
ed umili, ce ne sono tante.

Gesù è nato povero per 
insegnarci l’accoglienza, e 
nessuno potrà mai accu-
sarci di non aver accolto, 
nella nostra valle, persone 
che sono giunte con una ri-
chiesta di aiuto, e a cui è 
stato dato vitto e alloggio; 
e i meno ipocriti sapranno 
ammettere, con una mano 
sul cuore, che sono molti e 
che sono stati aiutati nella 
maniera più dignitosa.

Ma ricordiamoci anche 
che Gesù è nato povero e 
ha vissuto tra i poveri per 
insegnarci che il nostro 
fratello è quello che ci sta 

di Francesco Ferrari

Sono vicini alla par-
tenza i lavori che l’am-
ministrazione comu-
nale di Castione della 
Presolana ha program-
mato per riqualificare 
il centro del paese. In-
terventi sulle princi-
pali piazze di Castione 
capoluogo, resi possibili 
dallo sblocco dell’avan-
zo di amministrazione 
conquistato lo scorso 
anno. “Alla fine dello 
scorso anno è stato asse-
gnato l’appalto – spiega 
Fabio Ferrari, capo-
gruppo di maggioranza 
e delegato a riqualifica-
zione urbana, patrimo-

nio, servizi tecnologici 
e politiche energetiche 
- . I lavori partiranno in 
primavera, non appena 
le condizioni meteo lo 
permetteranno e per l’e-
state dovrebbero essere 
conclusi. Si interverrà 
su piazza Roma, piazza 
Europa, via Lamarmo-
ra, piazza Broletto, le 
tre scalette che scendo-
no dalla via centrale del 
paese e via San Marco. 
Verranno rifatti l’arre-
do e la pavimentazione, 
con un disegno innova-
tivo, in modo da rende-
re più vivibile il paese; 
ci saranno anche due 
nuove piante in piazza 
Roma”. 

Verrà acquistata la 
cascina ormai dirocca-
ta in piazza Broletto? 
“Non si sa ancora, sia-
mo in fase di valutazio-
ne”.

Riqualificazione che 
vuole rivalorizzare il 
centro in chiave turisti-
ca. Il sindaco Angelo 
Migliorati, per esem-
pio, ha già lanciato l’i-
dea di estendere i mer-
catini di Natale anche 
al capoluogo dal prossi-
mo anno (sino ad ora si 
sono svolti sul piazzale 
Donizetti di Bratto/Dor-
ga, registrando numeri 
da record nelle ultime 
edizioni).

“L’obiettivo è ripopo-

(Fr. Fe.) Balzo in avanti per la raccolta differenziata. 
Castione della Presolana, grazie anche alla piazzola eco-
logica costruita dall’amministrazione Pezzoli in località 
Agro e oggetto di polemiche a non finire per il suo costo 
e la sua posizione all’ingresso del paese, diventa un co-
mune riciclone. “Lo scorso anno l’indice che descrive la 
capacità di riciclo è aumentato dal 34 al 52% - spiega 
il capogruppo di maggioranza Fabio Ferrari -. Nelle 
scorse settimane sono stati distribuiti i bidoncini per la 
raccolta degli oli esausti nelle case e ringrazio l’associa-
zione Antincendio che si è occupata della distribuzio-
ne. Sono in fase d’acquisto anche dei nuovi composter 
per partire con una nuova campagna di distribuzione 
dei composter. Per motivi economici, invece, la raccolta 
dell’umido al momento è stata rimandata”.

Novità in arrivo, ma poco positive, anche per la tassa 
dei rifiuti. “L’anno scorso era diminuita, quest’anno au-
menterà di circa il 7/8% perché con il forte incremento 
delle presenze turistiche sul territorio è aumentato molto 
il pesato dei rifiuti da smaltire. Più o meno tutti i tipi di 
rifiuti differenziati sono aumentati. In questi giorni stia-
mo cercando di valutare la fattibilità di rendere pubbli-
ca la pesa che c’è alla piazzola ecologica. Inoltre va detto 
che il potenziamento della pulizia nel periodo turistico è 
andato bene: abbiamo implementato la pulizia del terri-
torio nei periodi di maggiore affluenza”.  

Nei prossimi mesi, grazie ad un contributo ottenuto 
dalla provincia di Bergamo, arriverà un nuovo servizio 
sul territorio di Castione. “Abbiamo ottenuto un contri-
buto per l’installazione della colonnina di ricarica delle 
auto elettriche. La Provincia ci ha comunicato l’ok del 
finanziamento quasi totale del costo della colonnina, 
adesso dovremo comunicare dove intendiamo installar-
la, probabilmente sarà vicino ad un centro abitato per 
consentire a chi ricarica intanto di fare un giro”. 

“In questi mesi – conclude Fabio – in tutte le case di 
Castione arriverà la fibra ottica, siamo uno dei primis-
simi comuni ad introdurla: in tutta la bergamasca nel 
2018 sono solo 5 i comuni ad averla al 100% e noi siamo 
tra questi”.

accanto, che tace, che sor-
ride e che chiede aiuto nel 
silenzio: l’accoglienza e la 
solidarietà, prima di tut-
to, devono essere concrete 
tra di noi. Quando avre-
mo aiutato veramente il 
nostro fratello più vicino, 
allora potremo pensare di 
aiutare anche quello più 
lontano. Ma, fino a quel 
momento, non dimenti-
chiamoci di quello che vive 
accanto a noi, e che da 
quella Natività si è senti-
to preso in giro, umiliato e 
abbandonato. 

Quindi no, non è vero che 

a Natale siamo più buoni. 
Siamo solo più ipocriti. Se 
davvero vogliamo parlare 
di accoglienza, pratichia-
mola: non strumentaliz-
ziamo una tradizione così 
forte a fini meramente 
politici. Ricordiamoci di 
essere accoglienti sempre, 
ma, soprattutto, ricordia-
moci di esserlo con chi ci 
sta a fianco: perché spesso, 
la persona che ha più biso-
gno è proprio quella della 
porta accanto.

Direttivo Sezione 
Lega Nord Castione 
della Presolana

Balzo in avanti 
della raccolta 
differenziata. 

Ma aumenta anche 
la tassa dei rifiuti…

IN ARRIVO ANCHE LA FIBRA OTTICA

lare il centro, soprattut-
to nei periodi turistici, 
anche per una questio-
ne di aggregazione. Nel 
centro abitato manca 
una piazza dove ritro-
varsi, anche solo per 
parlare. Questo punto 
di incontro può essere 
piazza Roma. Si tratta 
di un tentativo di rilan-
ciare il turismo e dare 
sostegno alle attività 
economiche di Castione 
che si trovano in diffi-
coltà”. 

Ma le novità per i 
centri abitati di Castio-
ne non si fermano qui. 
Sempre nei prossimi 
mesi partirà anche un 
intervento di riqualifi-
cazione a Dorga. 

“Sì, in contemporanea 
ci sarà anche la manu-
tenzione della pavimen-
tazione del centro di 
Dorga, di via Fantoni 
e via Donizetti. Si trat-
ta di lavori dal costo 
di circa 40 mila euro, 
due appalti diversi ma 
tutti due già assegna-
ti e quindi pronti per 
partire”. Entrambi gli 
appalti sono stati vin-
ti dalla ditta Ferrari 
Gianlucio di Castione 
della Presolana che, 
nel caso dei lavori alle 
piazze del capoluogo, 
ha proposto un ribasso 
dell’11,15% alla base 
d’asta di 486 mila euro 
e si è aggiudicata così i 
lavori per la cifra di 433 
mila euro. 
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Alta Valle

Il 2018? Dai lavori pubblici alle politiche 
familiari: il rilancio del paese, ma in testa 

c’è il potenziamento del centro sportivo

Protesta per i cani che sporcano
“Mandato al vigile perché... vigili”.

Bianca 
Filisetti

I 10 anni di Sofia

Il “Volontario 
dell’anno” è… 

Liana Scandella!

I 94 anni 
di Michela 

ROVETTA

GORNO

ARDESIO

PARRE

ROVETTA

GROMO SAN MARINO

Negato il rinnovo della licenza per 
la vendita dei tabacchi, l’Alimentari 

Savoldelli ora tenta il ricorso a Roma

CERETE ALTO

di Sabrina Pedersoli

Le festività natalizie hanno regala-
to una brutta sorpresa all’Alimenta-
ri e Tabacchi di via Locatelli a Cere-
te Alto: il Monopolio di Stato non ha 
concesso il rinnovo della licenza per 
la vendita dei tabacchi. E così, dal 17 
dicembre, i cittadini e i turisti sono 
costretti a percorrere almeno un chi-
lometro e mezzo per raggiungere la 
vicina Songavazzo o altri due chilo-
metri per scendere a Cerete Basso e 
trovare un altro punto vendita. “Non 
sono soltanto i clienti abituali a chie-
derci le sigarette, ma anche i turisti. 
In questi giorni, ad esempio, alcune 
persone hanno fatto presente di non 
avere l’auto e di dover percorrere la 
strada a piedi. Inoltre, ci troviamo a 
poche centinaia di metri dal Muni-
cipio e se ci viene tolta la licenza per 
la vendita delle marche da bollo, le 

persone saranno costrette a scendere 
in paese per acquistarle e poi ritorna-
re. In un paese così piccolo significa 
togliere un servizio importante per 
tutta la popolazione”, ha spiegato 
Adelina Savoldelli, che ha rileva-
to l’attività di famiglia nel 2008. I 
cittadini sono indignati e non hanno 
esitato a firmare la petizione che la 
titolare ha lasciato davanti alla cas-
sa... “Sono matti ed è meglio non ag-
giungere altro”, hanno commentato 
gli abitanti del borgo. Ora non resta 
che presentare ricorso alla direzione 
centrale Dogane e Monopoli a Roma 
e successivamente al Tar,  prenden-
do inoltre in considerazione la possi-
bilità di ottenere il patentino – che 
però richiede lunghi tempi di attesa 
e specifiche condizioni da rispettare 
- per continuare a rivendere i tabac-
chi. “Le motivazioni per cui la licen-
za non è stata rinnovata lo scorso 17 

dicembre sono la “bassa redditività” 
e la presenza di altri punti vendita 
sul territorio. Il negozio deteneva 
la licenza da molti anni prima del 
1960, anno in cui mio papà è suben-
trato alla vecchia gestione. Sicura-
mente non ce lo aspettavamo e since-
ramente non credo che possa cambia-
re qualcosa, ma adesso ci appelliamo 
a Roma per capire come proseguire… 
Entro un mese dall’invio del nostro 
ricorso dovremmo ricevere una ri-
sposta, quindi entro febbraio. Intan-
to stiamo raccogliendo le firme dei 
cittadini, siamo ad oltre 150, e le 
allegheremo al ricorso”, ha concluso 
la signora Adelina. Mentre il piccolo 
negozio attende una risposta dalla 
Capitale, questa decisione rischia di 
impoverire il territorio, negando alla 
cittadinanza e ai turisti che scelgono 
di trascorrere le vacanze in Valle Se-
riana, un servizio davvero prezioso.

Il 10 gennaio Michela 
Trivella Fornoni di Gro-
mo San Marino ha com-
piuto 94 anni.

Auguri per questo mera-
viglioso giorno da festeg-
giare insieme alla figlia, 
al genero, al fratello, alla 
sorella ed a tutti i parenti.

Cara Bianca, tantissi-
mi auguri da chi ti vuole 
una montagna di bene.	

Matteo

Il 13 gennaio Sofia Co-
minelli compie 10 anni. Il 
compleanno è un giorno 
importante, ma tu sei im-
portante ogni giorno!

Tanti auguri da mamma 
Sabrina, papà Ivan, dalla 
sorella Camilla, dai nonni 
e dagli zii.

(Sa.Pe.) Il nuovo anno a Rovetta inizia 
sotto il segno di alcuni buoni propositi e 
nuove iniziative. “Ce ne sarebbero molti 
di buoni propositi, ma bisognerà andare 
con calma. La carne al fuoco qui a Ro-
vetta è sicuramente molta, perché stiamo 
portando avanti un insieme di piccoli in-
terventi da distribuire su tutto il territorio 
del nostro comune. 

Ci occuperemo di abbellire il paese at-
traverso sistemazioni viabilistiche, l’ab-
battimento delle barriere architettoniche 
e altre manutenzioni straordinarie”, ha 

spiegato il primo cittadino Stefano Savol-
delli. Nel 2018 ad essere sotto i riflettori 
della giunta Savoldelli saranno in parti-
colar modo i lavori pubblici e le politiche 
familiari: “Non ci sarà un’opera pubbli-
ca evidente come ad esempio i lavori alle 
scuole elementari dello scorso anno, ma 
punteremo ad iniziative più o meno grandi 
che comprenderanno tutto il nostro terri-
torio. Questo non significa sia più sem-
plice, anzi un progetto diffuso richiede 
un’organizzazione ancor più articolata. 
Per quanto riguarda le politiche familiari 

porteremo avanti le iniziative già avvia-
te insieme ai Comuni dell’Unione della 
Presolana, essendo entrata nel circuito 
dei “Comuni amici delle famiglie” come 
“Distretto amico delle famiglie”. 

Ci impegneremo inoltre a rinforzare 
tutte le iniziative già ben avviate in paese 
in questi ultimi anni, senza dover neces-
sariamente inventare qualcosa di nuovo. 
Come avevamo già annunciato, ci occu-
peremo anche dell’ampliamento e del po-
tenziamento del centro sportivo”, ha com-
mentato Savoldelli.

Il riconoscimento speciale “Volontario dell’anno Gian 
Bruno Pedrocchi alla memoria”, in ricordo di un volon-
tario esemplare per Rovetta, è stato consegnato alla si-
gnora Liana Scandella, da molti anni impegnata nel 
campo del sociale con l’assistenza a persone anziane e 
bisognose. Da trent’anni, inoltre, presiede il gruppo mis-
sionario di San Lorenzo per sostenere le attività di Pa-
dre Rino Benzoni, missionario di origine sanlorenzese, 
che svolge la sua missione nella Repubblica del Congo.(An. Ca.) “Nei giorni scorsi 

abbiamo ricevuto una lettera di 
giuste lamentele verso i cittadini 
che permettono ai loro cani di 
sporcare le strade in più punti del 
paese. Abbiamo dato mandato al 
vigile perché ‘vigili’, appunto, 
ma, più che posare della nuova 
cartellonistica – che comunque è 
già stata ordinata - poco possia-
mo fare. La soluzione del proble-
ma è infatti demandata al senso 
civico dei proprietari dei cani, 
che dovrebbero far amare le loro 
bestie anche dagli altri cittadini 

evitando che essi sporchino gli 
spazi comuni”.

Il sindaco di Gorno, Giampie-
ro Calegari, risponde così alla 
lettera di richiesta di intervento, 
firmata da alcuni cittadini della 
frazione Riso, speranzoso che 
l’appello ad un maggior senso 
civico venga raccolto da chi di 
dovere.

Il primo cittadino ci aggiorna 
poi sui lavori in corso sul territo-
rio comunale:

“Sono parzialmente terminati 
i lavori della Ripa. Ad appalto 

ultimato, abbiamo chiesto alla 
Regione di poter utilizzare il ri-
basso d’asta di circa 40.000 €,e, 
una volta ricevuto l’ok, 10.000 € 
sono stati spesi, mentre con gli 
altri 30.000 faremo dei lavori 
sotto la strada provinciale, dove 
verrà installato un impianto se-
maforico per almeno 3 settima-
ne. Novità anche per la piazzola 
per materiali riciclabili che era 
stata realizzata durante il mio 
precedente mandato: visto che 
il comune di Premolo e di Ponte 
Nossa ne sono sprovvisti, ci sia-

mo accordati per gestire insieme 
questa struttura. Tutti e tre i co-
muni approveranno la relativa 
convenzione nei loro Consigli co-
munali e dal 1 di aprile la piazzo-
la sarà dunque anche al servizio 
di Premolo e di Ponte Nossa. Nel 
frattempo è cessata l’attività del 
gruppo di raccolta carta ferro e 
vetro in quanto, dal momento che 
si trattava di volontari, non ave-
va le adeguate autorizzazioni per 
raccogliere i materiali e gestire 
la piazzola stessa. Perciò, mentre 
ribadisco l’obbligo di confor-
marci a queste regole, anche se ci 
appaiono eccessivamente severe, 
voglio ringraziare il gruppo dei 
volontari per il grande lavoro, 
realizzato in modo preciso e pun-
tuale, in tutti questi anni”.
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Claudio, che aspettava l’alba sulle cime
Claudio Scarpellini, 26 anni, è scomparso la vigilia di Natale mentre 

on la fidanzata faceva un’escursione nella zona della Presolana

PARRE – LO RACCONTA LA MAMMA ANNA

di Anna Carissoni

“Non chiedermi cos’è 
successo di preciso, né 
come né dove, non l’ho 
voluto sapere e non lo 
voglio sapere, non voglio 
farmi più male di così, 
penso che è scivolato e 
basta, a cosa servono i 
dettagli? Cambierebbero 
forse qualcosa?”

Mamma Anna parla a 
scatti e cerca di trattene-
re le lacrime, senza riu-
scirci, mentre la sorella 
Tina annuisce, asciu-
gandosi a sua volta gli 
occhi arrossati: “Sono la 
zia di Claudio, ma pra-
ticamente era mio figlio 
anche lui…”.

Le due sorelle abitano 
infatti in case adiacen-
ti, e per i rispettivi figli 
è come se entrambe fos-
sero la loro casa perché 
vanno e vengono dall’u-
na all’altra fin da piccoli, 
condividendo i giochi e 
spesso anche i pranzi e 
le cene.

La tragedia che ha col-
pito la famiglia di Anna 
Verzeroli (Claudio 
Scarpellini, il suo figlio 
minore, 26 anni, è scom-
parso la vigilia di Natale 
mentre con la fidanza-
ta faceva un’escursione 
nella zona della Preso-
lana) è dunque una tra-
gedia condivisa, ma non 
per questo meno bru-
ciante. Tina non lascia 
Anna sola nemmeno per 
un minuto, anche se si 
tratta di una vicinanza 
silenziosa:

“Non voglio parlare di 
quanto è successo, ripe-
to, nemmeno con i miei 
congiunti più stretti – ri-
badisce Anna – so cosa 
provano tutti, non voglio 

caricarli di un fardello 
ancora più pesante…”.

Anche Ivan, il fratello 
maggiore di Claudio, 33 
anni, rispetta la conse-
gna, come la fidanzata 
Simona, una ragazza di 
Gromo che Claudio ave-
va presentato in fami-
glia da circa 4 mesi e che 
ne condivideva la grande 
passione. E solo di que-
sto i famigliari vogliono 
parlare, con le frasi che 
a spezzoni descrivono ed 
evocano questa passione 
e che già sono diventate 
ricordo e rimpianto.

“Prima di conoscere Si-
mona quella di Claudio 
era una passione solita-
ria, in montagna andava 
solo col suo amatissimo 
cane Wolf, e per rassi-
curarci ci diceva che l’a-
veva preso apposta, che 
col suo cane non era mai 
veramente solo e poteva 
andare ovunque… Ma 
Wolf quel giorno male-
detto non c’era – aggiun-
ge Anna sottovoce, quasi 
parlasse solo a se stessa 
- forse se ci fosse stato le 
cose sarebbero andate di-
versamente, chissà…”.

“Della montagna ama-
va soprattutto l’alba – 
dice zia Tina – partiva 
sempre prestissimo per 
essere in quota prima 
del sorgere del sole. E’ il 
momento più bello, qua-
si magico – diceva - . In 
cima a una vetta, dove 
non giunge nessun ru-
more, ascolto il silenzio 
e mi sento il re del mon-
do”.

Non era un chiacchie-
rone, Claudio: “Anche al 
bar, solo qualche scappa-
ta e poche parole – dice 
l’amica Francesca – del 
resto sapevamo tutti del-

la sua grande attrazione 
per le cime, e gli voleva-
mo bene anche per la sua 
riservatezza e la sua mo-
destia”.

I giovani che hanno 
seguito il suo funerale 
erano infatti tantissimi: 
“Nemmeno io sapevo che 
lo conoscessero in tanti 
– commenta la mamma 
-, tra cui molti appassio-
nati di montagna come 
lui, persone che aveva 
incontrato durante le sue 
escursioni. Era iscritto 
al CAI, aveva fatto da 
assistente ai ragazzi di 
Clusone in un’edizione 
di ‘Montagna Ragazzi’, 
un’esperienza che gli era 
molto piaciuta, anche 
quelli del Soccorso Alpi-
no lo conoscevano e gli 
volevano bene…”.

Claudio non era im-
preparato né impruden-
te: preparava meticolo-
samente le sue escur-
sioni, curava l’attrezza-
tura tenendola sempre 
efficiente e rinnovandola 

spesso, a volte capitava 
che rinunciasse ad una 
vetta, se le condizioni 
ambientali erano proibi-
tive, era molto rispettoso 
delle norme e delle rego-
le… Anche per questo la 
sua morte appare così 
tragicamente banale ed 
inspiegabile. L’ha detto 
anche il parroco don Ar-
mando all’Omelia:

“Non so che dire, for-
se in casi come questi 
sarebbe meglio il silen-
zio. Ma di fronte allo 
sgomento che ha colto 
l’intera comunità, di 
fronte allo smarrimen-
to, e anche alla rabbia, 
comprensibile, di tutti 
voi e soprattutto di tan-
ti giovani, io non posso 
fare altro che ribadire e 
testimoniare la mia fede: 
essa mi dice che la vita 
di Claudio non finisce 
qui, che, come per tutti 
i figli di Dio essa non è 
perduta ma solo cambia-
ta, in una dimensione di 
pienezza che ora ci è dif-

ficile capire ma che è cer-
ta. Una pienezza di vita 
che lui ha solo raggiun-
to prima di noi, perché 
i figli di Dio sono fatti 
per l’eternità, non per la 
morte”.

Mamma Anna si ri-
chiude nel suo silenzio. 
Già duramente provata, 
4 anni fa, dalla scompar-
sa prematura del marito 
per una grave malattia, 
sembra sopraffatta da 

un dolore più grande 
di lei. “Perché un’altra 
prova come questa”? – si 
chiede.

E continua a guardarsi 
intorno smarrita, come 
a cercare un’impossibi-
le risposta negli oggetti 
famigliari della casa, la 
casa che ha visto tante 
volte il suo Claudio tor-
nare dalle vette con gli 
occhi pieni di giovinezza 
e di felicità.

Bosatelli al lavoro per una lista già da agosto 
ma la Lega potrebbe non dargli il simbolo. 

In dubbio Angela Bellini

Il rilancio del centro sportivo: bando 
per campo da calcio e Palazzetto

VILLA D’OGNA

VALBONDIONE

(An. Ca.) Sarà 
ancora Anna 
Maria Marchesi 
a gestire l’Ostello 
di Valzurio, la 
“Baita azzurra”, 
per i prossimi 
cinque anni. La 
sua, infatti, è 
stata l’offerta più 
alta pervenuta all’Amministrazione in seguito all’asta 
relativa conclusasi lo scorso dicembre, una somma 
aumentata di 3.000 euro rispetto al canone di 6.500 
previsto dal bando di gara.
Intanto si stanno ultimando le progettazioni e le 
assegnazioni dei lavori per il miglioramento della strada 
che sale verso il Möschel e per la realizzazione di quella 
di collegamento tra la baita bassa e la baita alta di 
Verzüda.
“Con un finanziamento di 50.000 da parte della Regione, 
vinto tramite un apposito concorso – dice il sindaco 
Giulio Baronchelli - riusciremo a sistemare un buon 
tratto della strada che raggiunge il bel borgo alpino 
mèta di tanti escursionisti; mentre i lavori per la strada 
di collegamento tra le due baite ci permetteranno di 
completare la viabilità di uno dei nostri alpeggi migliori. 
Questo collegamento costerà 150.000 euro di cui il 90% 
a fondo perduto da parte della Regione, cui il Comune 
aggiungerà il 10% e l’IVA. Pensiamo di assegnare queste 
opere per l’inizio della primavera, perché ovviamente, 
considerate le quote, i relativi cantieri potranno lavorare 
soltanto durante la bella stagione”.

Conferma gestione 
per la “Baita 

azzurra”

OLTRESSENDA

(ar.ca.) E ormai c’è 
quasi la certezza, il can-
didato per il centro de-
stra a Villa d’Ogna sarà 
Angelo Bosatelli che 
da agosto è al lavoro per 
una lista nuova. Anche 
se è tutto da vedere se 
correrà col simbolo Lega 
perché i bene informati 
fanno sapere che dopo il 
termine del suo secondo 
mandato Angelo Bosa-
telli non ha più rinno-
vato la tessera neanche 
come sostenitore, e non 
è per niente certo che la 
Lega dia l’imprimatour, 
a questo punto potreb-
be essere una lista civi-
ca di centro destra, con 
naturalmente anche la 
Lega in appoggio. Sul 
fronte centro sinistra in 
discussione la candida-
tura dell’attuale sindaca 
Angela Bellini, al suo 
posto si fanno insistenti 
le voci di una candida-
tura di Vera Pedrana 
che però non è detto che 
accetti. Insomma, si en-
tra nel clou di una calda 
campagna elettorale. 

Si mette mano al centro sportivo. Valbondione dopo la riapertura dell’ostello e della pista di sci 
da fondo prova a rilanciare il centro sportivo. Nel giorni scorsi è stato pubblicato un ‘avviso di 
manifestazione d’interesse’ per cercare di trovare un partner privato che possa sistemare e gestire il 
complesso. La durata è di 15 anni. L’impianto sportivo è composto da campo da calcio e palazzetto 
dello sport. Si va verso ‘la ristrutturazione degli spogliatoi esistenti, a servizio del campo a 11 e 
delle nuove aree sportive, la messa a norma e in sicurezza dell’impianto sportivo e del suo ade-
guamento per attività di pubblico spettacolo, la valorizzazione dello spazio a disposizione al piano 
primo anche eventualmente per la somministrazione di cibi e bevande’. A bilancio il Comune ha 
previsto 150 mila euro a cui va aggiunta la cifra che chi prenderà in affitto dovrà mettere a disposi-
zione. Ora si tratta di trovare qualcuno che sia in grado di finanziare la spesa e di gestire il tutto in 
regime di concessione il centro. Questo per ‘recuperare con la gestione il finanziamento ottenuto ed 
avere un’equa remunerazione del capitale investito’. Nessun canone previsto per il privato. Per chi 
è interessato c’è tempo entro le 12 di giovedì 1 febbraio. 

Angelo Bosatelli angela Bellini Vera Pedrana
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Angela Schiavi

Alta Valle

di Anna Carissoni

La casa del quartiere 
Festi Rasini è ancora pie-
na di fiori bianchi, soprat-
tutto orchidee. Sono qui 
perché sulla tomba non ci 
stavano tutti, segno anche 
questo dell’affetto di cui 
Giulia Rossi, 12 anni, di-
sabile, era circondata da 
parte di moltissime perso-
ne. La ragazzina se n’è an-
data appena prima delle 
feste natalizie, quando la 
rara malattia genetica di 
cui soffriva dalla nascita è 
giunta al suo epilogo.

“La sindrome di Rett è 
una grave malattia neu-
rologica che colpisce nel-
la maggior parte dei casi 
soggetti di sesso femmi-
nile – spiega il papà, Gia-
como Rossi - La malattia 
è congenita, anche se 
non subito evidente, e si 
manifesta generalmente 
durante il secondo anno 
di vita, colpendo una per-
sona su 10.000, causando 
gravi ritardi nell'acquisi-
zione del linguaggio e del-
la coordinazione motoria, 
una perdita delle capa-
cità di prestazione che è 
persistente e progressiva. 
Noi ci siamo accorti solo 
quando la piccola aveva 
tre mesi che qualcosa non 
andava, sa, era la nostra 
primogenita, non aveva-
mo esperienza…”.

Da allora la vita dei 
coniugi Rossi diventa un 
lungo e ininterrotto pe-
regrinare da un ospedale 
all’altro, da Bergamo a 
Milano, dall’Istituto Besta 
a quello Auxologico, sem-
pre a Milano, dove, quan-
do Giulia ha ormai 2 anni, 
l’infausta diagnosi viene 
accertata e pronunciata.

“A quel punto – ora è la 

Mancherà il sorriso di Giulia, 
la “coccolina” del paese

VILLA D’OGNA

mamma, Fiorina Messa, 
che parla – abbiamo deci-
so che avremmo cresciuto 
la piccola come meglio po-
tevamo, senza cedere allo 
scoraggiamento ed alla 
disperazione. All’epoca 
abitavamo ad Ardesio (la 
famiglia Messa si è trasfe-
rita qui 9 anni fa, n. d .r.) 
– e ci fu di enorme aiuto la 
presenza di mia suocera e 
di mia cognata”.

La piccola Giulia non 
parla, non sta in piedi e 
non cammina, ha biso-
gno di un sostegno che le 
sostenga la testa e deve 
stare in carrozzina, ma 
questo non le impedisce di 
partecipare alla vita degli 
altri bambini: va all’asilo e 
poi a scuola, dove è benvo-
luta da tutti e le compagne 
fanno a gara nel prendersi 
cura di lei, mentre i ma-
schietti si arrabbiano per-
ché non hanno quasi mai 
il “privilegio” di guidare la 
sua carrozzina…

I genitori mi mostrano 
i tanti album fotografici, 
corredati di disegni colo-
ratissimi, che descrivono 
efficacemente i mille mo-
menti belli della vita della 
bambina: Giulia in classe, 

Giulia in piscina, Giulia 
in palestra, Giulia alle 
gite della scuola e dell’O-
ratorio, Giulia al CRE, 
Giulia durante le sedute 
di pet-terapy, Giulia alle 
feste di compleanno sue 
e dei suoi amici, Giulia al 
mare ogni estate in due ri-
prese, prima con la nonna 
e la zia e poi con i suoi fa-
migliari; insomma Giulia 
sempre al centro dell’affet-
to e dell’attenzione di tutti 
quanti hanno occasione di 
avvicinarla. Coi compagni 
di classe nella primavera 
scorsa riceve anche la Pri-
ma Comunione; il parroco 
don Riccardo le sommi-
nistra anche la Cresima, 
quest’ultimo sacramento 
con un po’ di anticipo per-
ché il rapido deteriorarsi 
delle sue condizioni è or-
mai evidente:

“Già negli anni prece-
denti la sua condizione era 
soggetta a molti alti e bas-
si, c’erano stati numerosi 
ricoveri, anche di parecchi 
mesi, in ospedale. Dal di-
cembre del 2016 soffriva 
anche di insufficienza re-
spiratoria: in poco tem-
po era molto cresciuta in 
lunghezza, ma, poiché non 

potendosi muovere non 
aveva sviluppato i muscoli 
della schiena, la sua colon-
na vertebrale premeva sui 
polmoni e perciò le oppri-
meva il respiro. Per questo 
era stata sottoposta anche 
ad un intervento di trache-
otomia”. Anche gli ultimi 
mesi di Giulia sono pieni 
di affetto, di attenzione e 
di cure assidue: mamma e 
papà, rispettivamente im-
piegata ed operaio, pren-
dono un anno di aspettati-
va non retribuita per non 
lasciarla sola nemmeno 
per un attimo:

“Abbiamo sempre vo-
luto che in nessun mo-
mento si sentisse sola e 
‘diversa’, l’abbiamo sem-
pre fatta partecipe della 
vita ‘normale’ della nostra 
famiglia, della nostra co-
munità, del nostro paese, 
abbiamo accettato la sua 
disabilità e questo proba-
bilmente ha fatto in modo 
che l’accettassero anche 
gli altri,”.

E ci sono riusciti, Gia-
como e Fiorina, a giudica-
re dal numero incredibile 
delle persone, grandi e 
piccole, che hanno affolla-
to i suoi funerali accom-
pagnandola con un ultimo 
saluto.

“Tutti qui a Villa d’Ogna 
la conoscevamo e le vole-
vamo bene – mi conferma 
un’anziana signora che 
abita poco lontano – era 
un po’ la coccolina del pae-
se, sono sicura che ci man-
cherà il sorriso lieve, appe-
na percettibile, con cui si 
sforzava di rispondere al 
nostro saluto…”.

Anche a Pietro, il fratel-
lino di 8 anni, Giulia man-
ca molto: “Sono stati insie-
me per 8 anni, dormivano 
nella stessa cameretta, 

erano molto legati – dice 
la mamma – Anche lui si 
è reso conto, quella triste 
mattina, che la sorella se 
ne stava andando e non 
sarebbe più tornata. Ma 
è stato coraggioso, non ha 
fatto scene né tragedie, le 
è stato accanto silenzio-
samente fino all’ultimo 
istante. Adesso invece ne 
parla in continuazione,non 
smette mai, deve essere il 
suo modo di reagire, di ela-
borare la perdita, di ‘riem-
pire’ il vuoto che Giulia ci 
ha lasciato, perché Pietro 
non l’avevamo mai visto 
così loquace”.

Un vuoto che mamma 
Fiorina, per la verità, im-
maginava ancora più cru-

do e lacerante:
“Durante il funerale 

pensavo con vero terro-
re al momento di tornare 
nella nostra casa improv-
visamente vuota… Invece 
non è stato così tremendo: 
il dolore è stato e conti-
nua ad essere grande, ma 
è come se lei fosse ancora 
con noi: in un altro modo, 
certo, un modo che non sa-
prei come definire, ma che 
ce la fa sentire in qualche 
maniera ancora presente, 
ancora vicina. Come se da 
un’altro luogo, da un’altra 
dimensione, la nostra Giu-
lia continuasse a guardar-
ci con amore, con quegli oc-
chioni scuri e profondi che 
parlavano per lei…”.

di Sabrina Pedersoli

Quello del primo giorno 
del 2018 è stato un risveglio 
a dir poco spiacevole per gli 
abitanti e l’amministrazione 
comunale di Onore, che han-
no dovuto fare i conti con un 
atto vandalico nel parco co-
munale. 

Qualcuno infatti, durante 
i festeggiamenti per dare il 
benvenuto al nuovo anno, 
si è “divertito” a demolire la 
casetta dei libri, un progetto 
culturale condiviso dai paesi dell’Unio-
ne dei Comuni della Presolana (a Onore 
l’altra casetta si trova in Piazza Pozzo; 
ve ne sono due a Rovetta, Fino del Mon-
te e a Cerete, mentre a Songavazzo ne 
sono state posizionate ben quattro). 

Il primo cittadino Angela Schiavi ha 
voluto esprimere il grande rammarico 
sulla pagina social che l’amministra-
zione utilizza per le comunicazioni più 
immediate e forse il migliore mezzo per 
raggiungere proprio i più giovani: “Mi 
sono astenuta dal commentare pubbli-
camente per evitare inutili dichiarazio-
ni, che se prive di un’adeguata ricerca 
sullo svolgimento dei fatti rischiano a 
mio dire di diventare sterili polemiche 
che a nulla portano se non allo ‘sfogo’ 
momentaneo. Giusto, comprensibile e as-
solutamente condivisibile il disappunto 

dei miei concittadini, che ho 
da subito ringraziato per le 
segnalazioni. Sono in corso 
gli accertamenti per verificare 
mediante le telecamere se sia 
possibile risalire ai respon-
sabili in modo da intervenire 
mediante adeguati provvedi-
menti. 

Speriamo di poter agire a 
dovere, intanto certamente 
provvederemo a riparare la 
casetta”. 

Arriva poi un appello ri-
volto agli adulti, primi re-

sponsabili dei ragazzi e delle loro azioni: 
“Questo non servirà a granché, vogliamo 
portare alla loro attenzione il fatto e un 
momento di riflessione certamente non 
guasta. La cosa pubblica è di tutti, e ve-
dere che non solo manchi il rispetto e ci 
sia noncuranza per ciò che non è nostro, 
ma che ancor più si agisca con vandali-
smo per puro divertimento... insomma... 
In un paese come Onore, facilmente chi 
si è trovato a far festa la notte dell’ulti-
mo dell’anno è qualcuno che storicamen-
te vive la nostra realtà. Fossero anche 
i figli di chi da anni frequenta il paese 
avendo casa qua, è ipotizzabile che siano 
persone che in qualche modo possano es-
sere legate al nostro comune e a quanto 
di bello offre. Immaginiamo la scena... 
è veramente molto ma molto triste”, ha 
concluso il sindaco Angela Schiavi.

Demolita la casetta dei libri. 
La sindaca: “È una scena triste, 

caccia ai ladri. La rifaremo”

L’anno della Cunella. Caccia: 
“Finanziato il progetto, 
poi lo sblocco dei fondi. 

E via al rilancio delle baite”

ONOREARDESIO

di Aristea Canini

Sarà un 2018 di quelli 
che lasciano il segno ad 
Ardesio, perché sulla car-
ta prende forma la Cu-
nella. La strada che tutti 
attendono sia sistemata 
da anni. “Fra le opere che 
sapevamo di non riuscire 
a finanziare con l’avanzo 
di amministrazione svin-
colato dallo Stato per fine 
anno – spiega il sindaco 
Yvan Caccia – c’era ap-
punto la Cunella, così ab-
biamo fatto l’affidamento 
dell’incarico per salvare 
le risorse da utilizzare per 
le progettazioni. E’ il caso 
dei 127.000 euro per il ri-
facimento dei muri e guard 
rail per le strade comunali, 
e anche i 110.000 euro del-
lo svincolo della Cunella. 
Quindi salvo le risorse per 
le progettazioni che sono 
salvate nel 2017, le risorse 
non impegnate in queste 
due opere vanno sul fondo 
pluriennale d’investimento 
nel 2018 in modo che nel 

momento in cui dovrebbe-
ro risbloccarsi il patto di 
stabilità le potremmo uti-
lizzare”. Insomma, qual-
cosa si muove: “Anche per-
ché abbiamo fatto la stessa 
cosa nel 2016 con il via-
dotto di Via XXV aprile, a 
dicembre abbiamo affidato 
l’incarico di progettazione, 
a marzo con lo sblocco del 
patto avevamo il progetto 
pronto e le risorse sblocca-
te per andare in appalto. 
E così è stato fatto subito”. 
E per la Cunella quindi il 
2018 dovrebbe essere l’an-
no buono. “E intanto ripar-
tiamo – continua Caccia – 

dai progetti già finanziati 
nel 2017 attraverso i ban-
di, quello del commercio 
che vede capofila Ardesio, 
per investimenti comples-
sivi di un milione di euro, 
di cui 210.000 euro che 
vanno per finanziare in-
terventi negli esercizi com-
merciali di tipo infrastrut-
turale nei 9 Comuni chef 
anno parte del gruppo dei 
Comuni aderenti e un ban-
do per lo sviluppo rurale 
per delle baite, bando che 
abbiamo vinto a novembre 
e che ci consentirà di fare 
interventi sul territorio co-
munale attesi da tempo”.
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Per 3 nuovi assunti, 
6 disoccupati

31 mila euro 
dallo Stato

GROMO – CASA DI RIPOSO

PREMOLO

“Quando la riorganizzazione del lavoro e una contrat-
tualizzazione migliore producono... la perdita di posti di 
lavoro”. La Cisl di Bergamo denuncia il caso della RSA 
(la Casa di Riposo) di Gromo dove la Fondazione che ge-
stisce la struttura ha deciso di assumere direttamente 
tre infermiere. Benissimo. Solo che la decisione compor-
ta la risoluzione dell’appalto con la Cooperativa che da 
15 anni forniva il personale di assistenza notturna con 6 
persone con titoli di ASA e OSS. 

“È nelle facoltà della Fondazione riportare al proprio 
interno figure professionali per migliorare il proprio ser-
vizio e garantire coperture assistenziali migliori – ha 
commentato Alessandro Locatelli della FISASCAT 
CISL di Bergamo - , ma bisognerebbe fare una riflessione 
di carattere generale sulla mancanza di una normativa 
che tuteli i processi di internalizzazione dei servizi. Infat-
ti ad oggi quando un’azienda decide di operare come la 
RSA di Gromo, riappropriandosi di un servizio che anni 
prima aveva esternalizzato a terzi, i lavoratori e le lavo-
ratrici di quel servizio, anche se vi operano da anni, non 
hanno alcuna tutela e salvaguardia del proprio posto di 
lavoro e solamente gli accordi sindacali, come avvenuto 
in diverse occasioni, possono garantire tali occupazioni. 
Il nostro rammarico è che nella situazione di Gromo non 
si è raggiunto un accordo e 6 lavoratrici hanno perso un 
posto di lavoro occupato in modo diligente da anni”.

Dopo 15 anni di lavoro, per 6 
donne scatta il licenziamento

(An. Ca.) L’inizio del nuovo anno ha portato una bella 
sorpresa all’Amministrazione comunale:

“E’ arrivato dallo Stato un trasferimento molto atte-
so che era bloccato da anni, una somma di 31.000 che 
ci permetterà di apportare qualche variante altrettanto 
attesa al nostro PGT. Li aspettavamo da anni questi sol-
di – dice il sindaco Omar Seghezzi – perché volevamo 
‘svecchiare’ il nostro PGT, appunto, renderlo più snello, 
insomma, apportarvi alcune modifiche che lo renderan-
no più fruibile sia per i cittadini che per i professionisti”.

Intanto sono stati affidati anche i lavori per l’illumi-
nazione della strada che porta alla contrada Ceradel-
lo, per una spesa di circa 50.000 euro, mentre con altri 
12.000 si conta di continuare la sistemazione di alcuni 
tratti di strade comunali e di procedere alla posa di al-
cuni dissuasori di velocità nei punti più pericolosi.

“Nei giorni immediatamente precedenti il Natale, 
inoltre, abbiamo presentato alla popolazione i risultati 
di un lavoro sulla toponomastica che ha visto anche la 
fattiva partecipazione dei ragazzi delle scuole elementa-
ri e medie alla riscoperta dei nomi dei luoghi del nostro 
territorio e dei loro significati”.

Raccogliendo l’invito del parroco-storico Don Giosuè 
Seghezzi che nel 1960 aveva invitato i suoi concittadini 
a continuare la raccolta di toponimi da lui iniziata, si 
è creato un gruppo di lavoro con tanti volontari – tra 
cui Aldo Seghezzi, profondo conoscitore del territorio 
premolese -, gruppo che tramite la maestra Nilde Bas-
sanelli ha lavorato fianco a fianco con gli scolari e con 
il grafico Sergio Castelletti. Il risultato? Un dépliant 
stampato in 5000 copie il quale, opportunamente di-
spiegato, rappresenta tutto il territorio del paese con 
più di 300 nomi di luoghi - parecchi dei quali risalgono 
al 1300 - illustrati dagli alunni con disegni che ne spie-
gano simpaticamente il significato.

“Abbiamo raccolto una memoria che tanti hanno anco-
ra ma che si perderà se nessuno la fissa sulla carta – ha 
detto Castelletti – anche perché le raccolte precedenti, 
tra cui quella del prof. Vittorio Mora, non disponevano 
di una carta geografica che ne fissasse la localizzazione”.

Il sindaco, ringraziando tutte le persone che hanno 
collaborato all’opera, ha invitato a proseguire ulterior-
mente nella raccolta, sottolineando lo scopo di valoriz-
zazione del territorio che si è inteso perseguire in quan-
to il dépliant rappresenta anche una mappa completa 
delle mulattiere e dei sentieri. “Anche l’idea di coinvol-
gere i ragazzi – ha concluso - è stata vincente: le nuove 
generazioni hanno ascoltato gli anziani, e le loro illu-
strazioni hanno proprio preso spunto dai loro ricordi e 
dai loro racconti”.

“Cerete Land Art”: il paese si riempie 
di murales, il Comune aspetta i progetti 

dei ragazzi del paese

L’Amministrazione a Ferrari: 
“Il semaforo di Via Libertà rimodulato 

con nuovo marciapiede”. 
Ferrari: “Pretestuosi”

CERETE

PARRE

di Sabrina Pedersoli
Il nuovo anno a Cerete 

inizia con la valorizzazio-
ne del territorio e dei suoi 
giovani. Il primo cittadino 
Cinzia Locatelli ha an-
nunciato il concorso “Ce-
rete Land Art” bandito dal 
Comune e dall’Ecomuseo 
Val Borlezza per la realiz-
zazione di un murales che 
sostituirà i vecchi disegni 
realizzati molti anni fa 
durante un cre estivo. La 
zona individuata è quella 
del bacino dell’acquedot-
to, all’intersezione di via 
Aldo Moro e via Locatel-
li: “È un’iniziativa che ci 
permetterà di riqualificare 
un’area del nostro paese 
attraverso una modalità 
che se gestita in modo 
corretto, è a tutti gli 
effetti una forma d’arte. 
Ai ragazzi verrà chiesto 
un progetto a tema, 
che riguarda il nostro 
territorio. L’intento del 
concorso è proprio quello 
di valorizzare questa 
espressione artistica 
come forma comunicativa 
delle giovani generazioni, 
scoraggiandone allo stesso 
tempo gli interventi 
di deturpazione e 
vandalismo. 

Ci rivolgiamo ad una 
fascia di età che viene 
spesso dimenticata 
e proprio per questo 
procederemo a 
promuoverlo attraverso le 
scuole; i ragazzi potranno 
presentare le loro idee 
e i loro progetti come 

singoli oppure a gruppi 
e una commissione 
terrà conto sia della 
qualità artistica che dei 
contenuti comunicativi 
delle proposte per 
decretare i vincitori, che 
si aggiudicheranno un 
premio pari a 700 euro per 
la copertura delle spese 
sostenute. Il murales sarà 
realizzato in primavera”. 

Il concorso è aperto a 
tutti i ragazzi, non neces-
sariamente residenti a 
Cerete, della fascia d’età 
compresa tra i 16 e i 25 
anni. Gli autori possono 
essere singoli oppure asso-
ciati, purchè abbiano una 
grande passione per i colo-
ri, per l’arte e per il terri-
torio. Nel caso si presenti 
un gruppo è necessario 
identificare un capogrup-

po referente. Il murales 
potrà inoltre essere rea-
lizzato con tecniche miste, 
pitture ad acqua e spray 
art. La partecipazione al 
concorso è gratuita e darà 
l’opportunità ai giovani di 
essere protagonisti in un 
percorso artistico e di va-
lorizzazione del territorio 
e del bene comune. Chi 
volesse partecipare dovrà 
inviare in forma cartacea 
un bozzetto realizzato in 
proporzione all’opera da 
realizzare. 

I giovani interessati a 
partecipare all’iniziativa 
dovranno inviare entro il 
28 febbraio 2018 all’Ufficio 
segreteria del Municipio la 
domanda di ammissione 
scaricabile direttamen-
te sul sito istituzionale 
del Comune e i bozzetti 

dell’opera proposta in bu-
sta chiusa indicando come 
intestazione “MURALES 
2018 – LIVING’N CO-
LOR”. Un’altra opera che 
dimostra la grande atten-
zione da parte dell’ammi-
nistrazione comunale  nei 
confronti dei propri giova-
ni è la realizzazione della 
nuova scuola elementare 
in via Verdi a Cerete Bas-
so. Dopo aver presentato 
davanti a genitori ed alun-
ni il progetto che diventerà 
realtà nei prossimi mesi – 
i lavori inizieranno tra feb-
braio e marzo - nei prossi-
mi giorni l’impresa Real 
Casa di Clusone sistemerà 
le aule dell’Oratorio del 
paese, che ospiteranno gli 
alunni fino al momento 
della consegna dell’edifi-
cio.

(An. Ca.) Nei giorni scorsi tutte le famiglie di Parre 
hanno ricevuto, brevi manu, la risposta dell’Ammini-
strazione alla lettera aperta della Minoranza, guidata 
dall’ex-sindaco Francesco Ferrari, pubblicata sul no-
stro giornale e poi diffusa nelle case. La discussione ver-
te sul semaforo di via Libertà, la strada provinciale che 
sale verso il paese, e segnatamente sul suo cambio di re-
golamentazione, contestato da Ferrari il quale, all’epoca 
della posa del semaforo, ne aveva previsto due funzioni: 
il fermo del veicolo imposto dal semaforo rosso in caso di 
superamento del limite di velocità e il passaggio pedona-
le a chiamata, finalizzate alla sicurezza degli abitanti di 
via Libertà e zone limitrofe, in un tratto di strada “con 
limite di velocità a 50 Km/h, priva di protezioni pedona-
li ed in forte discesa”. Una soluzione non ancora omolo-
gata dall’attuale codice della strada, circostanza che era 
stata sottolineata dall’attuale Amministrazione ma rite-
nuta da Ferrari “considerazione pretestuosa”, da supe-
rare, privilegiando la soluzione “concreta” del problema 
dell’incolumità dei pedoni, con l’obiettivo di “abituare la 
gente al rispetto della velocità a favore della sicurezza”. 
Accusando l’Amministrazione Cominelli “di aver abban-
donato l’impianto semaforico e di tenerlo sempre sul ver-
de lasciando solo la chiamata pedonale”, la Minoranza 
chiedeva “cosa si intendesse fare al fine di garantire l’in-
columità dei cittadini di via Libertà”. Dettagliata la ri-
sposta del sindaco Danilo Cominelli e dell’assessore ai 
LL.PP. Mario Cominelli, vòlta a fare definitivamente 
chiarezza sulla questione. Premesso che “si riconoscono 
e si apprezzano le buone intenzioni della passata am-
ministrazione, l’attuale amministrazione comunale si è 
sempre prefissa l’obiettivo di ascoltare le esigenze di tutti 
i cittadini e darne giusto conforto con l’applicazione di 
idonei e legali correttivi, attraverso la scelta di soluzioni 
che possano risolvere definitivamente le problematiche”, 
ribadiscono la decisione di modificare la regolamenta-
zione del semaforo di via Libertà in quanto l’impianto, 
come del resto riconosciuto nella lettera della Minoran-
za, non è omologato secondo quanto previsto dal codice 

della strada, essendo l’unico utilizzo riconosciuto quello 
definito “a chiamata” per l’attraversamento pedonale, ri-
stabilendo il corretto funzionamento previsto dalle nor-
mative vigenti.  Gli amministratori spiegano anche che 
è stato portato a termine il progetto esecutivo di riquali-
ficazione urbana e messa in sicurezza del tratto di stra-
da in questione, i cui lavori inizieranno quest’anno: il 
tratto di via Libertà verrà rimodulato e si realizzerà un 
marciapiede pedonale dallo sbocco di via Sottocorna fino 
all’ingresso di via Groppina, posizionato a ridosso delle 
abitazioni in modo da permettere agli abitanti di tran-
sitare lungo la strada in totale sicurezza. Sarà inoltre 
assicurato il corretto funzionamento della lanterna se-
maforica per l’attraversamento pedonale di accesso alla 
sosta dell’autobus e si garantirà alle auto dei residenti di 
immettersi sulla strada provinciale in totale sicurezza, 
mentre verranno realizzati nuovi impianti: collettore fo-
gnario mancante, sostituzione di tubazioni del metano e 
rifacimento di lampioni. Nella conclusione della lettera, 
il primo cittadino e l’Assessore ai LL. PP. si dicono con-
vinti che quest’opera porterà benefici a tutti i cittadini 
parresi in termini di sicurezza e godibilità di via Libertà, 
“raggiungendo l’obiettivo di garantire a tutti un livello di 
salvaguardia mai raggiunto precedentemente”.
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AVIS: altre 106 donazioni 
consegnate al Papa Giovanni. 

Ma le rate del mutuo...

Adriana Trigiani è tornata in valle

IL CASO

IL PERSONAGGIO

Scalve

(p.b.) Dovrebbe essere 
l’anno del cinquantesimo 
di vita, il 2018, per la se-
zione dell’Avis Scalvina. 
Ma si è tra color che son 
sospesi. La Banca fa pres-
sioni, c’è la rata del mutuo 
di 200 mila euro da paga-
re (per la nuova sede di 
via Polini) che l’Avis Scal-
ve non può pagare pur 
avendo un credito di 22 
mila euro con l’Ospedale 
di Bergamo. Soldi che non 
vengono pagati. La con-
venzione tra Avis Scalve 
e Ospedale Papa Giovanni 
è scaduta il 31 dicembre 
scorso. Che si fa? Telefo-
nate incrociate cui rispon-
de un silenzio assordante. 
L’Avis Scalve ha onorato 
l’impegno anche con la 
raccolta del 23 dicem-
bre scorso, 106 donazioni 
consegnate sempre all’O-
spedale di Bergamo. Non 
ci si può muovere se non 
c’è risposta. Perché l’Avis 
Scalve è a rischio chiusu-
ra se l’Ospedale cittadino 
non rinnova la convenzio-
ne senza i diktat dell’Avis 
provinciale, in pieno scon-
tro contro l’autonomia 
della sezione scalvina, 

pretendendo di prelevare 
7 euro per ogni sacca “do-
nata” per presunte spe-
se che gli avisini scalvini 
contestano in quanto “per 
noi non spendono nemme-
no un euro, facciamo tutto 
da soli e abbiamo un mu-
tuo da pagare per la sede 
che abbiamo costruito con 
i nostri soldi”. L’Avis Scal-
ve è accreditata presso 
la Regione come “Unità 
di raccolta”, quindi è le-
gittimata a sottoscrivere 
convenzioni con gli ospe-
dali. Potrebbe rivolgersi al 
Bolognini di Seriate. Gli 
ospedali hanno sempre bi-
sogno di sangue. Il proble-
ma è che l’Avis provinciale 
vuole accentrare tutto il 
servizio, non tollera che 
due sezioni (oltre quel-
la di Scalve c’è quella di 
Brembilla) siano autono-
me e non gli passino una 
quota delle donazioni. “Il 
problema non è accentrare 
o meno. Si prendano in ca-
rico il mutuo della sede e 
a quel punto hanno ragio-
ne di trattenere una quota 
di quanto riceviamo dalle 
donazioni. Hanno rifiuta-
to. Vogliono i soldi senza 

fare niente. Ripetiamo la 
domanda: ma loro voglio-
no soldi o sangue?”. 

Ripetiamo quanto scrit-
to sull’ultimo numero di 
Araberara: ogni sacca di 
sangue viene pagata per 
legge, dagli Ospedali, 
61,50 euro di cui 39,50 per 
la sacca vera e propria e 
22 euro per “rimborsi as-
sociativi”. E’ su questi 22 
euro che l’Avis provincia-
le vuole prelevare 7 euro, 
pur non avendo spese e 
non fornendo alcun servi-
zio di supporto per Scalve 
e per Brembilla (troppo 
scomode). 

E’ un brutto momento, 
la Banca che pretende il 
pagamento della rata del 
mutuo, l’Avis provinciale 
che mette i bastoni tra le 
ruote, l’Ospedale di Ber-
gamo che non rinnova la 
convenzione. E adesso 
chi glielo va a spiegare 
ai 420 donatori scalvini 
che credevano di far par-
te di un’associazione che 
“dona” e si ritrovano con 
un’associazione (quella 
provinciale) che “preten-
de”, al punto da rischiare 
di vedere dimezzate le do-

nazioni scalvine (se si fos-
se costretti ad andare fino 
a Piario) di sangue pur 
di incassare a man salva 
i 7 euro per sacca di san-
gue? Euro che nell’impor-

to totale (calcolato sulle 
attuali donazioni intorno 
ai 6 mila euro) si dimezze-
rebbero se le donazioni si 
dimezzano. Ma sembra un 
braccio di ferro, una que-

stione di potere centrale, 
più che di principio.

Parafrasando una can-
zone: brutta storia questa 
storia, di chi sarà la vitto-
ria? 

di Piero Bonicelli

Adriana Trigiani arriva in 
redazione un pomeriggio di 
sole decembrino. Parla il suo 
inglese-americano che rende 
un po’ macchinosa la conver-
sazione. Ma non impedisce 
di scoprire che bisnonni e 
nonni fanno parte del ceppo 
vilminorese dei Bonicelli. 
Una parentela alla lontana 
(con chi scrive) che la sor-
prende. La fortuna dei suoi 
libri è proprio il racconto di 
questi emigranti scalvini che 
sono diventati “americani”. 
E lei è una scrittrice che in 
America ha venduto milioni 
di copie dei suoi romanzi. Il 
romanzo “La moglie del cal-
zolaio” (il titolo originario 
è “The Shoemaker’s Wife”) 
arriverà nelle librerie italiane 
la prossima primavera, dopo 
aver già venduto 5 milioni di 
copie in tutto il mondo, tra-
dotto in 36 lingue. Mancava 
quella italiana. 

Storie di emigranti italiani 
integrati al punto da combat-
tere nell’esercito statuniten-
se. Storie di integrazione. 

Adesso avete un presiden-
te che vuol chiudere le fron-
tiere… “Non mi va di parla-
re contro il mio Presidente. 
C’è stato un tempo in cui 
essere un emigrante era un 
onore, la politica spesso non 
riflette la realtà. Mio nonno 
Carlo Bonicelli era un sol-
dato americano ed è morto 
giovane in conseguenza del-
la guerra che ha combattuto 
sotto la bandiera USA, pur 
non avendo mai dimenticato 
l’Italia”. 

Intere generazioni di gio-
vani italiani sono cresciute 

La grande scrittrice 
americana, e le sue origini 

scalvine citate nei suoi 
romanzi e nei suoi film. 

Nonni di Vilminore 
e Schilpario

con il mito americano. I no-
stri vecchi lo vedevano come 
il traguardo di benessere, i 
giovani del dopoguerra come 
immagine, sogno di liber-
tà. Adesso la si vede come 
un paese che si è chiuso nel 
suo egoismo… sembra abbia 
paura. Quando noi avevamo 
paura pensavamo all’Ame-
rica, loro erano venuti due 
volte in Europa a salvarci... 
“Il cuore dell’America non 
ha mai smesso di battere for-
te”. Un battito che ci arriva 
molto attutito. 

“La paura dopo l’11 set-
tembre con il crollo delle 
torri gemelle ha cambiato 
l’atteggiamento degli USA, 
ma potete contare ancora 
sull’America”. 

Non teme che l’argomen-
to dei suoi romanzi, appun-
to l’immigrazione, sia in 
qualche modo antipopolare 
di questi tempi? “Milioni di 
lettori, oltre ai milioni che 
hanno visto i film e le fiction 
tv che produco e dirigo sono 
la prova che non è così”. 

Adriana Trigiani, oltre ad 
aver scritto 17 romanzi, è 
infatti anche sceneggiatrice 
e regista di film di succes-
so, come Big Stone Gap (il 

nome della cittadina ameri-
cana in cui è cresciuta Adria-
na) in cui ha recitato anche 
l’attrice Whoopi Golberg, la 
protagonista di Sister Act. 
A dicembre Adriana è stata 
dalle nostre parti per risco-
prire le sue radici, molto 
profonde nel tempo e nello 
spazio. I suoi nonni materni 
sono così scalvini che di più 
non si può.

E romanzi e film hanno 
prodotto un… indotto in-
credibile. Decine di “turisti” 
venuti da Israele, Francia, 
Spagna, Germania per ve-
dere i posti dove le storie 
sono ambientate. Arrivano 
a Schilpario e Vilminore e 
vogliono capire, sapere, no-
nostante la difficoltà delle 
lingue. La storia, le storie 
partono tutte da un dato re-
ale, anche se poi i nomi nei 
romanzi cambiano: il nonno 
di Adriana si chiamava Car-
lo Bonicelli di Vilminore di 
Scalve, mentre sua nonna fu 
Lucia Spada di Schilpario. 
Dalla sua storia si viene a 
sapere che Carlo Bonicelli e 
Lucia Spada ebbero 3 figli: 
Orlando e due figlie gemel-
le, Irma e Ida, quest’ultima 
mamma di Adriana Trigiani.

Adriana Trigiani ha una 
figlia e l’ha chiamata Lucia 
(non Lucy). La sorpresa è 
che i cognomi che le ha dato 
sono due: si chiama infatti 
Lucia Bonicelli Stephenson 
(l’ultimo il cognome del ma-
rito Tim, sposato nel 1994). 

A sua nonna ha dedicato un 
altro libro dal titolo “Lucia, 
Lucia”. Recentemente è sta-
to pubblicato il suo ultimo 
libro: “Kiss Carlo”.

La sua storia l’abbiamo 
pubblicata su Araberara su 
un numero del 28 settembre 

2012 (“Dalla Val di Scalve a 
New York… e ritorno. E don 
Andrea Spada ispirò… un 
romanzo”) e ripresa più dif-
fusamente sul numero del 24 
febbraio 2017 (“Una grande 
scrittrice americana. Anzi, 
scalvina”).  

Obiettivo 2018: ancora i… conti

300 mila euro per la nuova 
illuminazione

COLERE

VILMINORE

(An. Ca.) Anno nuovo, 
illuminazione nuova. A 
Vilminore il 2018 porterà 
infatti la completa sosti-
tuzione degli impianti di 
illuminazione pubblica. 
Come spiega il sindaco 
Pietro Orrù, “nei giorni 
scorsi abbiamo avuto un 
incontro con una ditta spe-
cializzata in questo genere 
di opere e a breve provve-
deremo al bando relativo. 
Si tratta di sostituire tutti 
gli impianti con nuovi di-
spositivi a Led, e anche di 
implementarli laddove ce 
ne sia necessità, il tutto per 
una somma complessiva di 
300.000 euro. I lavori do-

vrebbero consentirci di avere, per l’inizio dell’estate, tutto 
il paese illuminato a nuovo”.
Intanto si fa un bilancio della manifestazione del 9 di-
cembre scorso organizzata in collaborazione con l’Ufficio 
Turistico: un’occasione molto apprezzata e partecipata di 
intrattenimento che ha visto animarsi tutte le piazze del 
paese con musica, esposizioni, spettacoli ed attrazioni 
varie sia per i piccoli che per i grandi.

(An. Ca.) L’obiettivo prioritario che l’Am-
ministrazione guidata da Benedetto Bonomo 
intende perseguire anche per questo nuovo 
anno è senz’altro il risanamento del debito 
che ha portato Colere al primo posto tra i Co-
muni più indebitati d’Italia.

“Quelli appena passati sono stati 3 anni di 
grandi sacrifici – commenta il sindaco – ma 
senza toglierci quanto prima possibile dalle 
spalle questo pesante fardello non possiamo 
nemmeno sperare che le istituzioni statali ci 
diano le risorse necessarie per le opere che 
vorremmo realizzare…”.

Risorse che comunque l’Amministrazione 
non smette di cercare per provvedere almeno 
a un paio di opere importanti ed urgenti: il ri-
facimento del tetto delle scuole elementari ed 
il risanamento degli impianti di risalita.

“Nel 2012, quando il privato voleva an-
darsene, l’abbiamo convinto a rimanere, no-

nostante le difficoltà ed il condizionamento 
negativo delle annate poco nevose. Ora si 
vorrebbe riuscire almeno a cambiare le seg-
giovie. Inoltre continueremo a sollecitare la 
Provincia per la manutenzione delle strade di 
sua competenza, impegno anche questo che 
esula dalle possibilità finanziarie del nostro 
Comune”. Il primo cittadino, insomma, non 
si nasconde la necessità, in presenza di tem-
pi che continuano ad essere difficili, di non 
puntare troppo in alto né di pensare a grandi 
opere: “Meglio tenere i piedi per terra e fare 
quanto si può, sempre nell’ottica di tampona-
re il debito che ci limita pesantemente: in que-
ste condizioni, infatti, non è facile nemmeno 
realizzare il nostro programma elettorale che 
qualcuno aveva definito ‘un programma da 
Pro Loco’… Solo sanando i conti potremo 
sperare di avere maggiori possibilità di spesa 
per il futuro”.
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Ecco come cambia Via Pascoli
Filippini:“Una speculazione edilizia non voluta da noi”

Sovere

Da quest’anno, alla 
scuola primaria di Sovere, 
l’esperienza della scuola 
Senza Zaino entra nel vivo 
con l’allestimento degli 
ambienti formativi e l’in-
troduzione graduale di va-
lori e  pratiche condivisi.

Quando e dove nasce 
questo modello di scuo-
la?

Questo modello di scuo-
la nasce a Lucca nel 2002 
per opera del pedagogi-
sta Marco Orsi. In questi 
quindici anni ha raccolto 
l’adesione di 193 istituti in 
tutta Italia. Ĕ un modello 
approvato dal Ministero 
della Pubblica Istruzione 
e fa riferimento ai currico-
li nazionali. 

Si sta diffondendo rapi-
damente suscitando l’in-
teresse di scuole di vari 
ordini, dalla materna alle 
superiori,  delle università 
e del mondo della ricer-
ca pedagogica. Raccoglie 
al suo interno le migliori 
pratiche educative propo-
ste da ricercatori e stu-
diosi quali Montessori, 

Vygotskij, Gardner, John-
son, Dewey…

Quali sono i valori a 
cui si ispira?

I valori fondamentali 
a cui il modello si ispira 
sono essenzialmente tre: 
comunità, responsabilità 
e ospitalità.

Essi si traducono nella 
realizzazione di un am-
biente formativo nel qua-
le si pone attenzione alla 
progettazione, all’orga-
nizzazione, alla gestione 
e alla documentazione 
delle attività, offrendo ai 
bambini la possibilità di 
confrontarsi con sé stessi 
e con gli altri in spazi di 
apprendimento comunita-
rio e individuale 

La cura degli spazi, de-
gli arredi, dell’allestimen-
to parietale e lo sguardo 
orientato alla bellezza 
contribuiscono a far star 
bene i bambini e a favori-
re l’apprendimento, grazie 
anche alla funzionalità e 
all’alta leggibilità dell’am-
biente.  La classe è suddi-
visa in aree specializzate 

per fornire stimoli sempre 
diversi al fine di favorire, 
oltre che l’apprendimento 
veicolato dall’insegnante, 
soprattutto l’autoappren-
dimento e l’autocontrollo.

Com’è un’aula Senza 
Zaino?

Per prima cosa in una 
classe Senza Zaino i ma-
teriali sono condivisi. Non 
ci sono i banchi, ma dei 
tavoli da sei posti. Ogni 
bambino ha uno spazio 
dove tenere il proprio ma-
teriale scolastico. C’è un 
angolo chiamato Agorà 
dove i bambini possono 
leggere, ascoltare una sto-
ria, confrontarsi fra di loro 
su tematiche specifiche, 
organizzare delle attivi-
tà, definire le procedure 
e  risolvere problemi sorti 
all’interno della classe. Ci 
sono poi varie aree: la ba-
checa dove trovare avvisi, 
procedure, aspetti  orga-
nizzativi…, aree dove tro-
vare materiali delle varie 
discipline per lavorare in 
autonomia, aree per archi-
viare il materiale. 

SOVERE - CLASSI PRIME, SECONDE E TERZE

A scuola (elementare) si va senza zaino

di Aristea Canini

Un piano Integrato, quello di 
Via Pascoli, che tradotto vuol 
dire nuovi spazi commerciali, 
un supermercato, edilizia resi-
denziale, una rotonda e tante 
polemiche. Gruppi consiliari che 
si oppongono, ma la maggioran-
za dice sì. Sono passati anni. E 
tutto sembrava finito nel dimen-
ticatoio, causa crisi dell’edilizia 
in primis, ma tant’è, se nella 
vita niente è definitivo, lo è per 
ogni cosa, anche per il cemento. 
Un’amministrazione guidata da 
Francesco Filippini, che quan-
do il piano integrato venne por-
tato in consiglio comunale, era il 
9 dicembre del 2009, era in mi-
noranza e abbandonò l’aula in-
sieme a Danilo Carrara (anche 
lui ora in maggioranza) soste-
nendo che l’atto potesse essere 
illegittimo, oggi, suo malgrado 
si trova a doverlo accettare. Una 
decisione che non dipende da lui, 
i tempi di legge sono chiari e in 
quei tempi l’investitore ha tutto 
lo spazio per muoversi e per ri-
partire. Sono passati un mucchio 
di anni, la crisi si sta facendo 
timidamente da parte, segnali di 
ripresa ci sono e così qualcuno 
vuole riprovarci. 

Filippini ne prende atto, ma 

cerca di ridurre alme-
no l’entità dell’ope-
razione, incontra gli 
investitori che accet-
tano, anche perché la 
portata della capacità 
degli investimenti 
intanto è cambiata. 
“Un piano integra-
to che si fa e lo si fa 
perché non c’è altra 
scelta – spiega il 
sindaco Francesco 
Filippini – siamo 
riusciti ad ottene-
re una riduzione di 
quanto previsto in 
origine, perciò alla 
fine il residenziale 
passa da 4000 metri 
a 2200 metri su un 
solo piano invece di 
tre piani e il commer-
ciale passa da 4200 metri a 1500 
metri quadri”. Insomma, una 
riduzione comunque notevole, 
rimane invariata la rotonda, che 
era prevista già in origine ma che 
invece allora era a carico del Co-
mune e invece ora è a carico di 
chi realizza la struttura: “La po-
sizione della nostra lista civica – 
continua Filippini – è quella di 8 
anni fa, quando siamo usciti dal 
consiglio comunale, continuo a 
ribadire che questa è una spe-

culazione edilizia che 
poi non si è svilup-
pata per una serie di 
fattori tra cui la crisi 
economica di questi 
anni, adesso nell’ul-
timo anno e mezzo si 
sono aperti degli spi-
ragli e così hanno de-
ciso di partire. Noi da 
parte nostra non ab-
biamo potuto far altro 
che cercare di rendere 
il meno invasiva pos-
sibile l’operazione e 
di ottenere almeno un 
ritorno per il Comune 
e per la gente di So-
vere”. 

E Filippini & c. ci 
sono riusciti: “Con 
questa nuova con-
venzione ci sono due 

anni di tempo per realizzare 
le opere di urbanizzazione del 
Comune, se entro due anni non 
realizzano queste opere, della 
parte iniziale dei 700.000 euro 
che l’investitore ha versato per 
gli standard qualitativi (per rea-
lizzare la rotatoria in Via Roma 
e per la realizzazione dell’opera 
di ampliamento del bocciodro-
mo), 350.000 euro, cioè la metà 
dei soldi restano al Comune ma 
non sono più vincolati al boccio-

Francesco Filippini

Arialdo Pezzetti
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Ecco come cambia Via Pascoli
Filippini:“Una speculazione edilizia non voluta da noi”

SOVERE - CLASSI PRIME, SECONDE E TERZE

A scuola (elementare) si va senza zaino
Come si lavora in 

un’aula senza zaino?
Entrando in un’aula 

Senza zaino potreste tro-
vare i bambini impegna-
ti in lavori ai tavoli,sia a 
piccoli gruppi, che a cop-
pie, che individualmente 
o come classe intera. Po-
treste vederli muoversi 
autonomamente da un’a-
rea all’altra impegnati in 
diversi compiti , oppure 
riuniti in Agorà. La cura 
rispetto al tono della voce 
è un altro degli aspetti 
interessanti del modello: 
i bambini imparano gra-
dualmente e consapevol-
mente, a modulare il tono 
della voce in base alle at-
tività che devono svolgere.

Perché abbiamo ade-
rito a questo modello?

I bambini sono il nostro 
futuro, il nostro bene più 
prezioso!

Da alcuni anni come 
gruppo docente stiamo ri-
flettendo sulla necessità 
di ricercare un modello 
di scuola comunitario che 
favorisca l’apprendimento 
condiviso nella convinzio-
ne che il sapere, quello con 
la S maiuscola non si co-
struisce, ma si Co-costrui-
sce.  L’acquisizione di com-
petenze relazionali e disci-
plinari deve poter favorire 
l’autonomia, la collabora-
zione e la responsabilità 
di ognuno, all’interno del 
gruppo. Il traguardo è am-
bizioso: da piccoli cittadini 

di oggi a cittadini attivi e 
partecipi di domani.

Come siamo arrivati 
alla sperimentazione?

Il percorso per approda-
re alla sperimentazione 
ha avuto inizio a febbraio 
2016 con la presentazione 
del modello in Collegio Do-
centi unitario. Ne è segui-
ta la manifestazione di in-
teresse alla rete nazionale 
delle scuole Senza Zaino. 
Mentre la valutazione del 
modello proseguiva all’in-
terno dei vari plessi, nel 
mese di giugno è stata or-
ganizzata una conferenza 
di presentazione,  aperta 
a tutta la popolazione, 
presieduta dalla dott.ssa 
Iselda Barghini, docente 
distaccata sulla Rete Na-
zionale Scuole Senza Zai-
no e Responsabile  della 
Comunicazione e della di-
rezione tecnica della rete. 

Ne è seguito un dibat-
tito sulla fattibilità della 
proposta, dibattito che ha 
coinvolto gli insegnanti, i 
genitori, la Pubblica Am-
ministrazione.

Nel mese di novembre 
2016 il Collegio Docenti 
ha approvato la sperimen-
tazione presso la scuola 
primaria di Sovere, che 
ha aderito ufficialmente 
alla rete. L’anno scolastico 
2016-2017, anno di avvio, 
è stato dedicato principal-
mente alla formazione. A 
partire dall’anno scolasti-
co 2017-2018 la sperimen-

Supermercato, palazzine, parcheggi, rotonda: 
la Giunta spunta una riduzione dagli 8200 mq 
originari (amministrazione Pezzetti) a 3700 mq.

dromo e possiamo usarli come 
meglio crediamo”. 

Rotonda che nella convenzio-
ne originaria, quando l’ammini-
strazione era guidata da Arialdo 
Pezzetti, era a carico del Co-
mune, ora invece realizzarla è 
compito degli investitori. Ades-
so via ai tempi tecnici: “Entro 
90 giorni devono presentare gli 
elaborati e sottoscrivere la nuo-
va convenzione, poi hanno due 
anni di tempo per realizzare le 
opere altrimenti noi ci teniamo 
i 350.000 euro come penale e 
inoltre la rotonda che viene rea-
lizzata è a carico loro, insomma, 
abbiamo cercato perlomeno di 
ottimizzare il tutto per il paese, 
preso atto che comunque non 
potevo oppormi”. 

I lavori vengono realizzati da 
un privato del paese, intanto cre-
sce la preoccupazione tra gli altri 
negozi di alimentari: “Purtroppo 
noi non possiamo fare nulla”, 
commenta Filippini. Una storia, 
questa del Piano Integrato di 
Via Pascoli cominciata nel 2009 
con la richiesta di una signora 
di Sovere G.P. di realizzare un 
nuovo comparto residenziale 
e commerciale. Si stipula una 
convenzione col Comune, con 
una scadenza di attuazione di 5 
anni dalla stipula, termine fissa-

to quindi al 31 dicembre 2014. 
Poi però entra in vigore una 
nuova legge che stabilisce che 
nell’ambito di convenzioni che 
riguardano lottizzazioni, i termi-
ni sono prorogati di 3 anni, quin-
di la scadenza diventa il 30 di-
cembre 2017. Il programma ori-
ginario è di quelli che lasciano 
il segno: un comparto residen-
ziale da 5 palazzine di 3 piani, 
di 4200 metri quadri, un edificio 
a blocco, con destinazione com-
merciale a piano terra e terziaria 
al piano primo, e qui sono 4000 
metri quadri (2500 a piano terra 
e 1500 al primo piano). Standard 
residenziali da cedere all’ammi-
nistrazione comunale, costituiti 
da verde pubblico attrezzato con 
percorso vita, per 1882,50 metri 
quadri e da parcheggi pubblici, 
marciapiedi, rotatoria in Via 
Roma (allora a carico del Comu-
ne). L’investitore versa 700.000 
euro per gli standard qualitativi 
in base alla convenzione per re-
alizzare la rotatoria in Via Roma 
e per la realizzazione dell’opera 
di ampliamento del bocciodro-
mo (opera a carico esecutivo 
dell’amministrazione comuna-
le) e poi c’è la fideiussione pari 
a 346.345,12 euro a garanzia di 
tutte le opere. Non se ne fa nien-
te per anni. Poi il 7 giugno 2016 

quando sindaco nel frattempo è 
diventato Francesco Filippini, 
il tecnico incaricato dal privato 
avanza la proposta all’ammini-
strazione di ridurre di un terzo 
sia la superficie residenziale 
che quella commerciale, di ab-
bassare di un piano gli edifici. 
Poi il 22 novembre del 2017, 
quindi poche settimane fa, l’in-
vestitore ha proposto una terza 
e differente modifica riducendo 
ancora rispetto alla precedente, e 
passando quindi il commerciale 
dagli originari 4000 metri quadri 
ai 2200 su un unico piano e la 
superficie originaria di sviluppo 
dagli originari 4200 metri quadri 
a 1500 metri quadri. Proposta 
accettata, anche perché i termini 
di legge lo prevedono e non si 
può fare altrimenti e nuova con-
venzione, questa volta a condi-
zioni decisamente più favorevoli 
al Comune: “Gli standard quali-
tativi da riconoscere a favore del 
Comune – continua il sindaco – 
dopo l’ulteriore riduzione delle 
volumetrie sono rideterminati 
in 350.000 euro, che verranno 
utilizzati per la realizzazione di 
opere pubbliche d’investimento 
che decideremo più avanti an-
che se un’idea l’abbiamo già, 
quindi anche diverse da quelle 
originarie e cioè la rotonda su 

temporaneamente alle edifica-
zioni private e concluse con un 
collaudo favorevole”. Insomma, 
i tempi stringono. 

Filippini & c. ne avrebbe-
ro fatto volentieri a meno. Ma 

tant’è, da quella che sembrava 
all’inizio una cattedrale nel de-
serto, è sparita sia la cattedrale 
che il deserto, rimane un’oasi da 
dove provare ad attingere qual-
che risorsa. Almeno ci si prova.

Via Roma e l’ampliamento del 
bocciodromo comunale, men-
tre la rimanente parte di quelli 
versati nelle casse comunali, 
altri 350.000 euro, verranno 
trattenuti in ‘conto oneri’, cioè 
verranno scalati dagli oneri 
concessori dovuti in ragione 
delle edificazioni private che si 
svilupperanno nell’ambito, ma a 
condizione che alla nuova sca-
denza della convenzione e cioè 
al 30 dicembre 2019, vengano 
fatte tutte le opere di urbaniz-
zazione previste. Se non dovesse 
succedere tratterremo come pe-
nale l’importo per il risarcimen-
to del danno”. 

Insomma, si comincia. Giorni 
frenetici per le garanzie finan-
ziarie depositate in banca e per 
tutto quanto concerne la parte 
burocratica: “Tutte le opere di 
urbanizzazione – conclude Fi-
lippini – a carico del privato, 
e cioè strade, parcheggi, ver-
de, sottoservizi, rotonda su Via 
Roma, ecc. dovranno essere ini-
ziate prima od al massimo con-

Una serata con Araberara

Auditorium comunale 
Via Senatore Silvestri

Organizzato dalla Biblioteca Comunale di Sovere

Storia 
di un giornalismo 

libero, 
di frontiera

30
ANNO

Filmati, interventi, racconti
con la redazione di Araberara

Venerdì 
12 gennaio 
ore 20,45

Senza titolo-3   1 02/01/18   14:32

Una serata organiz-
zata dalla Biblioteca di 
Sovere.

Una serata per par-
lare e confrontarsi sui 
giornali e sul giornali-
smo. Con giornalisti che 
cercano (a volte a fatica 
ma sempre con soddi-
sfazione) di rimanere 
liberi.

‘Il giornalista deve 
avere sempre e comun-
que una religione del 
dubbio’ (Ferruccio de 
Bortoli).

Se vi va, vi aspettia-
mo.

tazione ha avuto avvio 
nelle classi prime, seconde 
e terze, prevedendo l’in-
troduzione graduale del 
modello e la formazione 
degli insegnanti. 

L’approccio graduale, 
consigliato anche in fase 
di formazione, si è concre-
tizzato con diverse azioni:
	 in classe prima il 

modello è stato proposto 
nella sua globalità (l’eli-
minazione dello zaino nel-
la forma classica, organiz-
zazione degli spazi, arredi 
SZ, procedure, metodolo-
gie e materiali comuni);
	 nelle classi secon-

de e terze sono stati intro-
dotti solo alcuni elementi 
del modello (organizzazio-

ne degli spazi, procedure e 
metodologie).

Quando una scuola cam-
bia prospettiva è l’intera 
comunità che cambia. In 
questo momento racco-
gliamo l’esigenza di cam-
biamento dell’ambiente 
che sta intorno a noi. Per 
questo abbiamo bisogno 
dell’appoggio e della par-

tecipazione di tutti.
Ringraziamo coloro che 

ci sostengono quotidia-
namente, in particolare 
l’Amministrazione Comu-
nale, il Comitato Genitori, 
le famiglie e i bambini.	
Le referenti del progetto

	
Anna Gazzola e Barba-
ra Vitali 
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Nuova viabilità a Lovere e passaggio 
pedonale a sbalzo alla Forra del Tinazzo, 

un percorso che porta nel centro di Lovere
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Le 78 candeline 
di Giuliano Fiorani

Vera Poiatti: dal lago alla pianura con Lovere nel cuore

LOVERE – COMPLEANNO

LOVERE – LA STORIA

Lovere

LOVERE

L’Auser di Lovere a casa…
del Canova

L’Auser di Lovere in visita a Possagno, Treviso, la città natale del noto scultore An-
tonio Canova, lo stesso che ha realizzato la Stele Tadini, che si può ammirare all’Acca-
demia Tadini di Lovere. Gruppo Auser che è stato in vita anche al Museo delle sculture 
e alla casa di Canova. Sono stati visitati anche gli affreschi del Veronese, presso la 
Villa Maser, la Pala del Giorgione, il Teatro Accademico a Castelfranco Veneto, e opere 
del Tiziano e di Pordenone a Treviso. Insomma, dove c’è cultura c’è Auser.

Venerdì 12 gennaio 
spegne 78 candeline lo 
storico loverese Giulia-
no Fiorani, autore di 
diverse pubblicazioni, 
appassionato di storia e 
innamorato della verità, 
anche quando è scomoda 
e politicamente scorretta. 

Giuliano è così, lui che 
affonda occhi e mente sui 
libri, studiando vecchi 
documenti e cercando 
carte impolverate ormai 
dimenticate da molti... 
ma non da lui.

“Bisogna fare la pro-
pria vita, come si fa un’opera d’arte. Bisogna che la vita 
d’un uomo d’intelletto sia opera di lui. La superiorità 
vera è tutta qui” (Gabriele D’Annunzio). 

di Aristea Canini

Comincia con tanta carne al fuoco il 2018 
di Giovanni Guizzetti: “Abbiamo in men-
te tanti progetti per Lovere, sarà un anno 
importante sul fronte opere pubbliche. 
Abbiamo affidato nei giorni scorsi i lavo-
ri della realizzazione del marciapiede che 
congiunge zona Visinoni con la zona Moleri 
dal lato a monte, andremo quindi a creare 
continuità con il resto del paese e rispetto 
alla zona carabinieri e piazzale Marconi 
dove esistono diverse attività sanitarie come 

la farmacia, gli ambulatori, le attività com-
merciali e molto altro. Lavori che servono 
sia ai cittadini che alla gente dei paesi at-
torno”. E intanto partirà a breve anche la 
realizzazione della recinzione di Villa Mi-
lesi. “Ormai obsoleta, daremo così risalto al 
parco di Villa Milesi togliendo la rete verde 
che c’è ora”. Opere finanziate direttamen-
te dal Comune: “Con un consistente ribas-
so d’asta, qualcosa come il 40%”. E a fine 
mese si chiuderanno le offerte per il primo 
lotto dei lavori in Trello: “E quest’anno sarà 
l’anno di due importanti progetti - continua 

Guizzetti – il primo è il progetto del pas-
saggio pedonale da Villaggio Donizetti a 
Poltragno, passaggio che creerà continuità 
di percorso e metterà in sicurezza dal pae-
se al centro sino alla rotonda di Poltragno, 
si unirà dalla zona di Via Parte, insomma 
dall’estrema periferia fino in centro a Lo-
vere, verrà dato l’incarico del progetto in 
questi giorni”. E poi un nuovo collegamento 
davvero affascinante e suggestivo: “Con un 
passaggio e un sottopassaggio dal Villag-
gio Donizetti sul versante del lago, e quindi 
avrà un passaggio molto scenografico ad 

impatto sull’esterno della Forra del Tinaz-
zo, un passaggio che valorizzerà la zona che 
è importante dal punto di vista geologico 
per il nostro territorio. Si chiama Poltra-
gno da Pos Terraneus, ponte di terra, e quel 
ponte verrà in un certo senso ora rifatto”.  
Un altro aspetto importante sono i lavori 
nel centro storico: “Il rifacimento del fon-
do davanti al Santuario, della zona che va 
da Via Santa Gerosa e Capitanio al Vico-
lo Rose a Via San Giovanni al Rio, stiamo 
riprogettando il fondo, la pavimentazione, 
tutta in porfido”. Insomma, si comincia.

di Anna Carissoni

“Sono nata a Lovere e lì ho 
abitato fino al mio primo anno 
di Università, quando mi sono 
trasferita a Pavia, dove tutto-
ra lavoro e abito. Ma la resi-
denza ufficiale ce l’ho ancora 
a Lovere, non mi decido mai 
a spostarla, mi sembrerebbe 
di tagliare del tutto il legame 
delle mie radici… E poi non mi 
piace l’idea di essere conside-
rata “una di pianura” a tutti 
gli effetti…”.
Vera Poiatti, 32 anni, avvoca-
to con una grande passione per 
lo sport, ha praticato il canot-
taggio fin da quando era pic-
cola, sia a Lovere che in giro 
per il mondo, vincendo due 
titoli nazionali, partecipando 
ai Campionati del mondo del 
2003 e del 2004 ed a numerose 
altre gare di Coppa del Mondo.
La partenza da Lovere per 
l’Università di Pavia segna 
anche l’inizio di un periodo 
senza sport: “La priorità erano 
diventate lo studio e gli affet-
ti, mio marito e gli amici, ma 
sentivo di avere qualcosa in 
sospeso, come qualcosa di in-
compiuto che mi pesava e mi 
rendeva inquieta, mi mancava 
la fatica fisica, probabilmente, 
la possibilità di continuare a 
sfidare me stessa….”.
Così, nel 2014, Vera ripren-
de tuta e scarpette e si mette 
a correre: “Sì, ho anche fatto 
una maratona ma poi, compli-
ci alcuni infortuni e soprattut-
to la mia voglia di cambiare 
sempre, ho deciso di affian-
care alla corsa il nuoto e la 
bicicletta, altra mia grande 
passione”.
Di qui il passo verso il triathlon 
è stato breve e conseguente:
“Quello appena passato pos-
so proprio definirlo l’anno del 
Triathlon perché mi ci sono 
dedicata con molta passione e 
continuità insieme a tanti miei 
amici che svolgono professio-
ni diverse ma che sono acco-
munati dalla voglia di variare 
disciplina”.
Il triathlon è infatti uno sport 
multidisciplinare, individuale 
o a squadre e dal 2000 è anche 
specialità olimpica maschile e 
femminile. È articolato su tre 
prove che si svolgono in im-
mediata successione e sono 
– sia pure basate su diverse 
distanze a seconda della cate-
goria – comuni a tutti gli atleti: 
nuoto, ciclismo e corsa.
Ma anche quella del triathlon è 
un’esperienza destinata a con-
cludersi presto:
“Mi sono già iscritta alla gara 
regina di questo sport, previ-
sta a Venezia per il 3 giugno 
prossimo, la terza edizione 
del “Triathlon full distance 
Challenge Venice”, con atleti 
provenienti da tutto il mondo. 

Saranno 3,8 km di nuoto, 180 
km di bici e 42,195 km della 
maratona finale. II percorso 
partirà dalle Fondamenta San 
Giobbe, nel cuore della laguna 
veneziana; la frazione di nuoto 
si svolgerà nel canale di San 
Secondo fino a raggiungere 
Parco San Giuliano e da qui 
la frazione di bici attraverso 
i Comuni dell'entroterra tra le 
province di Treviso e Venezia. 
La maratona, infine, si cor-
rerà su più giri in un tracciato 
completamente studiato all’in-
terno di Parco San Giuliano. 
Ecco, dopo che avrò fatto que-
sta gara saluterò anche il tria-
thlon, perché, ripeto, mi piace 
cambiare spesso e quando ho 
raggiunto il mio obiettivo devo 
subito pormene un altro…”.
I nuovi sport con cui Vera si ci-
menterà saranno probabilmen-
te lo sci di fondo e il ciclismo.
“Sono fatta in modo che quan-
do sto ferma non mi sento 
bene: in questo senso credo si 
possa dire che quelli come me 
sono praticamente dei dipen-
denti, come i drogati, perché lo 
sforzo fisico diventa una vera e 
propria necessità. Forse – ri-
flette – è anche la professione 
che facciamo a condizionarci, 
perché fare l’avvocato non è 
facile, richiede spesso il co-
raggio di affrontare gli ostaco-
li, le difficoltà che si superano 
solo con l’impegno assiduo e 
anche la testardaggine…”.
Vera è anche consulente di 
un’associazione sportiva di 
persone disabili che conta tra 
i suoi componenti un giovane 
di Pavia, Alessandro Carvani 
Minetti, paratleta della Nazio-
nale italiana, che e' campione 
del mondo di Paraduathlon; e 
spesso si reca nelle scuole a 
parlare di sport ai ragazzi:
“Trasmetto loro la mia espe-
rienza diretta, per convincer-
li dell’importanza che ha lo 
sport  come mezzo per miglio-
rare se stessi da tutti i punti di 
vista, soprattutto da quello del 
carattere e della volontà”.
Nelle sue passioni Vera è ri-
uscita a coinvolgere anche il 
marito, che si dedica soprat-
tutto al ciclismo anche per non 
restare solo nei fine settimana 
in cui lei si dedica alle gare.
“Però non mi interessa l’ago-
nismo, sono più competitiva 
nella vita che nello sport. In-
somma, sono agonista con me 
stessa perché le varie disci-
pline che pratico e che prati-
cherò non devono diventare un 
lavoro ma restare un diverti-
mento”.

 *  *  *
Riportiamo, per gentile con-
cessione, la descrizione che 
Vera stessa ha fatto di una sua 
gara per una rivista sportiva 
femminile:
 

“Ci siamo. 3 settembre 2017, 
con me ho tutte le persone che 
vorrei avere: mio marito e i 
miei amici. Alle 8:30 siamo in 
“zona cambio” per sistemare 
tutto il necessario (bicicletta, 
scarpe da corsa, cappellino, 
gel, borracce), mangio un 
paninetto e il tempo scorre 
veloce tra battute, la vestitura 
della muta e due bracciate di 
water test.
10:15 start. Nel nuoto faccio il 
mio, non è che potessi trasfor-
marmi da mattone a pesce pro-
prio quella mattina, un paio di 
100 mt in più per non farci 
mancare niente, ma sono fuori 
senza aver sofferto troppo.
Sento gli incitamenti di Leo 
e degli amici, corro verso la 
zona cambio faticando a to-
gliere la muta che poi scoprirò 
di aver strappato. Vedo Greta 
e ci scambiamo qualche battu-
ta. Il Capitano è là a chiedermi 
se è tutto ok. E' tutto ok, adesso 
si pedala.
Il vento è forte e contrario 
nella frazione bici – la mia 
frazione – soffro, non riesco 
a pedalare come so, il vento 
mi infastidisce parecchio. I 90 
km finiscono senza infamia e 
senza lode. Avrei sperato in 10 
minuti in meno, ma tant'è … la 
prima non la prendevo comun-
que!!!
Come dice Greta “arriva la 
parte migliore”: scarpe da 
running, cappellino e via ver-
so la mezza maratona: 4 giri 
da 5,5km.
Fa caldo ma tutto sommato sto 
bene, dire che corro è una pa-
rola grossa, diciamo che fac-
cio jogging.
Incrociare Renzo e Torre sul 
percorso ed incitarci a vicen-
da, sapere che ogni giro mio 
marito e i miei amici sono là, 
come dei traguardi volanti, 
rende tutto più facile. Mi im-
pongo, per quanto piano, di 
correre sempre e camminare 
solo ai ristori. Greta mi ac-

compagna per qualche cen-
tinaia di metri e mi fa como-
do. Nadia – la mia amica e 
fotografa personale – è li, a 
rendere eterno un momento 
magico, a guardare OLTRE la 
fatica per ricostruire in scatti 
tutto il senso di questi mesi di 
allenamenti.
Impreco nel secodo giro, ma 
poi mi riprendo e soffrendo 
meno del previsto ci siamo 
all'ultimo giro. 2,5km di fal-
sopiano salita, giro di boa e 
ultimi 2,5km che mi godo tut-
ti, quasi la fatica fosse scom-
parsa. Mi fermo anche a fare 
due passi, più per gustarmi il 
momento che per riposare. Ci 
siamo, finish line. Sono tutti lì, 
ridono e urlano il mio nome, 

mio marito e i miei amici, 
braccia in alto, sorriso sma-
gliante e FINISHER, anche 
senza il 6 davanti!!!
Ripenso ad un giorno di ago-
sto del 2003, quando le brac-
cia al cielo le ho alzate da 
una barca per una medaglia 
mondiale e ripenso a domeni-
ca: l'amicizia è quello che mi 
ha permesso di imbarcarmi 
in questo viaggio e di viverlo 
alla grande, non ho fatto nien-
te di speciale ma l'abbiamo 

vissuto come se lo fosse.
Perciò SI, questo traguardo 
e nuovo punto di partenza mi 
resterà nel cuore quanto e se 
non più di quello del 2003, 
perché in fondo questo è lo 
SPORT che mi piace, quello 
fatto di persone e non di ri-
sultati.
Con un filo di mal di gambe, 
necessario per assicurarsi 
che sia tutto vero, posso dire 
di essere pronta a guardare 
OLTRE”.
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BONOMELLI: “Venduta la Costa 
Servizi. Cantieriamo la passerella 

sul fiume Oglio. A febbraio 
inaugurazione dell’auditorium”

IL SINDACO
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di Aristea Canini

“Si riparte. E si riparte con un piglio diver-
so, il 2017 è stato un anno difficile ma non 
negativo, ma ora si guarda avanti”. Mauro 
Bonomelli è in ufficio in Comune: “Appro-
viamo il bilancio, subito – spiega Bonomelli – 
con una serie di interventi previsti e in parti-
colar modo andiamo a sistemare la questione 

Massimiliano Casati 
è il nuovo comandante 

dei vigili del paese

COSTA VOLPINO

Nuovo comandante della polizia locale a Costa Volpi-
no, dal 2 gennaio è entrato in servizio il dottor Massimi-
liano Casati che si è aggiudicato il concorso e subentra 
al responsabile di servizio che andrà in pensione: “Era 
in servizio a Endine – spiega il sindaco Mauro Bono-
melli – con un altro incarico, abbiamo fatto il concorso 
e se lo è aggiudicato, gli diamo il benvenuto, una buona 
notizia per chi chiedeva più vigilanza e più sicurezza, 
andiamo a potenziare il gruppo della polizia locale. Gli 
auguriamo buon lavoro e si va avanti nell’ottica di inve-
stire su questo tema che ci ha permesso di ampliare l’or-
ganico dei vigili e di garantire più sicurezza al paese”. 

ON LIFE

www.autoelite-srl.it
lasciati guidare

Autoelite srl via C. Battisti, 119 COSTA VOLPINO (BG) tel 035 972222 e-mail: autoelite@autoelite-srl.it

Vieni a provarla da SUZUKI POINT

della Tari, la tassa rifiuti dopo 
gli aumenti del 2017 tornerà ai 
livelli del 2016. Insomma, si 
ritorna come prima. E poi a di-
cembre abbiamo chiuso col con-
siglio comunale che ha sancito 
l’alienazione alla Valcavallina 
Servizi della Costa Servizi, un 
passaggio importante che va a 
chiudere un capitolo triste per 
la vita politica e amministra-
tiva di Costa Volpino. Un ca-
pitolo che è costato al Comune 
un milione di euro di perdita 
secca, società nata nel 2007, 
acquistata ora dalla Valcaval-
lina Servizi, che mantiene in 
pancia l’isola ecologica anche 
nel 2018. A gennaio andremo 
dal notaio, ma la vendita è sta-
ta fatta già a dicembre, ringra-
zio la Valcavallina Servizi per 
la serietà dimostrata in questa 
operazione dove il Comune di 
Costa Volpino oltre a sgravare 
sull’ente il leasing residuo va 
anche a consentire investimenti 
e migliorie sul bene dell’isola 
ecologica che non eravamo in 
grado di fare”. 

Bonomelli è soddisfatto: “Da 
questa operazione il Comune 
incasserà 878.000 euro e an-
dremo a ripianare 513.000 
euro di un prestito che aveva 
fatto alla società Costa Servizi 
e la restante parte per opere sul 

territorio”. Un 2018 carico di 
aspettative: “Il 2018 sarà l’an-
no in cui andremo a cantierare 
la passerella sul fiume Oglio, 
la ciclopedonale con Pisogne 
nella seconda metà dell’anno e 
potremo vedere risultati impor-
tanti”. 

E a febbraio inaugurazione 
del nuovo auditorium all’in-
terno delle nuove scuole: “Che 
sarà intitolato alla vittime del 
lavoro e il mese successivo – 
continua Bonomelli – andremo 
a inaugurare la casa delle as-
sociazioni, nella vecchia scuola 
di Volpino. Andiamo a ridare 
vita a questo immobile che di 
fatto era stato svuotato e allo 
stesso tempo diamo casa a tutte 
le associazioni del paese in un 
unico edificio, un lavoro por-
tato avanti dal vicesindaco, si 
chiude così il cerchio dei lavori 
delle scuole e tutto diventa ope-
rativo”. 

Sarà anche l’anno della ria-
pertura di Via Macallè? “Stia-
mo cercando di trovare la solu-
zione migliore insieme al sin-
daco di Lovere Guizzetti e nelle 
prossime settimane andremo in 
fase progettuale per capire qua-
li sono gli interventi da fare e 
dopo di che potremo finalmente 
trovare la soluzione definitiva 
dell’opera”.

ZONA PORTICI, 
COSTA VOLPINO 

TEL. 035.988022

AranciaMekkanica
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ALTO SEBINO

Grande basket nel ricordo di Jacopo Gregori 

Dai 6 ai 16 anni: skypass gratuito per tutti, ecco come fare!

Ci sono ricordi che non si cancellano, anzi, è la bellezza di quei ricordi: crescono dentro, vivono dentro, sorridono dal dentro, innaffiano cuori e battiti di vita. E così da anni 
il ricordo di Jacopo Gregori, prende forma in un torneo dedicato a lui, che il basket lo amava, nella sua Costa Volpino. Anche quest’anno. Un quadrangolare che ha divertito 
e fatto divertire. A partecipare il Centro Basket Alto Sebino, il River Basket di Orzinuovi, il Basket Più Rezzato e La Torre Basket. Due giorni intensi, di divertimento, sport e 
ricordo. Ad aggiudicarsi il torneo il Basket Più Rezzato che ha battuto in finale il Centro Basket Alto Sebino per 61 a 50, nella finale per il terzo e quarto posto il River Basket 
Orzinuovi ha invece sconfitto La Torre Basket. Appuntamento al prossimo anno, con Jacopo nel cuore. 

“Uno sforzo congiunto che però permette a tutti i ragazzi di 
sciare ovunque e gratuitamente”. Alessandro Bigoni, presidente 
della Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi è soddisfatto: 
“Un risultato importante per tutti, anche per il territorio e per 
le piste di sci che riporteranno gente in montagna”. Insomma, 
grazie al lavoro della Comunità Montana, al Bim dell’Oglio e dei 
Comuni aderenti, parte l’iniziativa ‘Alto Sebino Free Ski 2018’, i 
ragazzi di età dai 6 ai 16 anni potranno sciare gratis nelle stazioni 
sciistiche di Presolana-Monte Pora, Val  Palot, Monte Campione, 
Borno, Colere, Aprica-Corteno Golgi e Ponte di Legno Tonale: 
“E’ un’iniziativa –  spiega Bigoni - già attivata con successo ne-
gli scorsi anni in Valle Camonica e che viene proposta nell’Alto 
Sebino in via sperimentale per l’anno 2018 (a partire dall’8 Gen-
naio)”. Insomma si scia  gratis: “Un intervento che – continua 
Bigoni – è anche un segno importante di sostegno alle stazioni 
sciistiche locali, nella prospettiva di un sempre più fiorente set-
tore turistico e della ricettività del comprensorio. Il cosiddetto 

stagionale Free Ski viene offerto in via totalmente gratuita ai 
ragazzi della fascia di età 6-16 residenti nei Comuni dell’Alto 
Sebino. Chiediamo ai Comuni la sola collaborazione nell’essere 
tramite di questa bella iniziativa presso le famiglie e i ragazzi, 
nei plessi scolastici e con ogni altro ogni strumento informativo, 
nonché di raccogliere le iscrizioni degli aderenti”. 

Concretamente come si fa? “L’Ufficio Anagrafe Comunale 
stampa elenco ragazzi nati dal 01/01/2002 al 31/12/2011 – con-
tinua Bigoni - l’Ufficio Comunale trasmette lettera promozionale 
ai  genitori degli interessati residenti nel proprio Comune, uti-
lizzando eventualmente i plessi scolastici, ma anche il proprio 
sito internet o altri strumenti di comunicazione. L’interessato 
deve presentarsi presso l’ufficio comunale dall’8 Gennaio 2018 
per richiedere il rilascio dello skipass con fotografia, documento 
d’identità e 5 Euro di cauzione. La cauzione riguarda la tessera 
magnetica e munita di chip che, in caso di non utilizzo nel corso 
dell’anno 2019 (prossima stagione sciistica), potrà essere resti-

tuita agli sportelli di Adamello ski, ricevendo i 5 euro depositati 
in questa fase. L’Ufficio Comunale riceve la richiesta di rilascio 
Free Skipass debitamente compilata”.

“L’Ufficio Comunale certifica che le richieste di rilascio dello 
skipass siano di soggetti che possono effettivamente usufruirne e 
consegnano fotografia, documento d’identità e cauzione al Co-
mune, in busta chiusa. L’ufficio comunale consegna il modello 
con la fotografia e la cauzione direttamente al Comune o alla 
Comunità Montana, che provvedono alla predisposizione dello 
ski pass, tramite la Comunità Montana di Valle Camonica. Suc-
cessivamente i Comuni, avvertiti telefonicamente provvederanno 
al ritiro presso i suddetti uffici degli ski pass. L’Ufficio Comunale 
consegna lo Skipass all’utente previo ricevuta di consegna sotto-
scritta dai genitori del minore. Gli utenti che volessero la restitu-
zione della cauzione perché non più interessati al progetto, sono 
pregati di rivolgersi direttamente al Consorzio Adamello Ski”. 
Insomma, non resta che armarsi di sci e racchette e cominciare. 
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COSTA VOLPINO

Mara del Bar Grillo & Valentino Rossi: il binomio 
vincente dell’Angelo Custode di Predore

Gualeni 
Alessandro
Impresa Edile

Costa Volpino (BG)
24062  - Via Filippo Turati 5

Tel. e Fax: 035 972715
Cell. 339 1435812

ufficio@edilegualeni.it

Di nuovo qui. Dove c’è da rimboccarsi le maniche ed aiutare 
magari divertendosi anche, che è un binomio indispensabile, lei 
c’è. Anche stavolta. E così il 13 dicembre è stato un giorno dav-
vero particolare per i ragazzi di Perché Siamo Unici, il gruppo 
voluto da Mara Polini che aiuta ragazzi disabili dell’Istituto 
Angelo Custode di Predore, Istituto frequentato da suo figlio, 
Daniele. La storia di Mara l’abbiamo già raccontata ma Mara 
non è solo una storia, è un vulcano di idee, un fiume in piena 
che coinvolge e trascina, come ogni iniziativa che si mette in 
testa e che puntualmente diventa un successo. Come questa. 
Quando i ragazzi dell’istituto hanno vissuto una giornata dav-
vero speciale. Mattina con gli ‘Asini meccanici’ gruppo di amici 
che da quasi vent’anni si impegna nella raccolta di giocattoli e 
fondi con il solo scopo di fare beneficenza e divertirsi, arrivati 
da Bergamo come tutti gli anni per portare regali personaliz-
zati in base ai gusti personali ad ogni bimbi, insieme ad altri 
giochi donati da persone che non li utilizzavano più, grazie a 
una raccolta messa in atto appunto da Mara del Bar Grillo. 
Bimbi entusiasti e clima di festa e al pomeriggio la consegna 
all’Istituto di un defibrillatore donato dalla Yamaha Italia in 
collaborazione del fans club VR 46. “E visto che il defibrillato-
re è stato regalato, abbiamo deciso con il ricavato delle vendite 
del materiale di Perché Siamo Unici – spiega Mara – di pagare 
mensilmente un carico di alimenti di primo consumo, dall’olio 
alla pasta al riso all’Istituto oltre ad altri beni secondo le neces-
sità, quindi tv, radio, lettore dvd, ecc”. Insomma, Mara non si 

ALTO SEBINO

Intervista al presidente provinciale AIAC Damiano Fantoni
Chi è AIAC? 
L’A.I.A.C., Associazione Ita-

liana Amministratori di Condo-
minio, è un’Associazione senza 
fine di lucro, che si occupa della 
formazione manageriale degli 
Amministratori di Immobili, 
la professionalizzazione delle 
competenze, la preparazione e 
l’aggiornamento costante in tut-
te le discipline che interessano 
il complesso sistema condomi-
nio.

L’Associazione ha Sedi Pro-
vinciali, presenti in tutto il terri-
torio nazionale. 

L’Obiettivo dell’A.I.A.C. è di 
coprire le richieste di professio-
nisti nel settore amministrativo 
condominiale qualificato pro-
veniente dal mercato nazionale, 
garantendo all’utente - CON-
DOMINO - un Professionista 
onesto, serio e qualificato corri-
spondente alle richieste.

Come sei entrato in AIAC?
Sono entrato a far parte di 

AIAC nel settembre 2013, attra-
verso il corso di formazione per 
Amministratori di Condominio. 

Scelsi AIAC perché si sposa-

va appieno con le mie necessità 
professionali.

Fin da subito ho potuto con-
frontarmi con la Sede Naziona-
le, su approfondimenti ed idee 
personali, trovando porte non 
aperte, ma spalancate! Ecco 
uno dei punti forza di questa 
Associazione: il confronto con 
i propri Associati per una con-
tinua crescita.

A fine 2016, vista la sempre 
più rilevante figura professio-
nale dell’Amministratore di 
condominio, chiesi al Fonda-
tore AIAC, Antonio Mete, ed 
al Presidente Nazionale, Avv. 
Loredana Erroi, la possibilità 
di gestire io stesso una Sede di-
staccata di AIAC ed organizzare 
Corsi Base e di Aggiornamento 
sul territorio Camuno-Sebino 
e dare così opportunità nuove 
agli abitanti di questa zona sen-
za dover affrontare chilometri e 
disagi per raggiungere Bergamo 
o Brescia. 

Dal 2017 AIAC è così pre-
sente a Costa Volpino in via 
Marco Polo 2, (presso il Resi-
dence Bersaglio) come distac-

camento della Sede Provinciale 
di Brescia. Il primo corso, svolto 
nel maggio 2017, è stato un suc-
cesso, così come i corsi d’ag-
giornamento svolti a settembre.

Da qui la grossa possibilità, 
concessami dalla Sede Naziona-
le, di diventare Presidente Pro-
vinciale AIAC Bergamo, accolta 
con entusiasmo e nessuna paura, 
perché certo di non essere solo.

Ho un confronto quotidia-
no sia con i vertici della Sede 
Nazionale che con i colleghi 
delle Sedi Provinciali. Insom-
ma AIAC è UNA GRANDE 
SQUADRA.

Cosa succederà il 27 genna-
io 2018?

Si terrà il più grande Even-
to AIAC di sempre: un grande 
“Meet-ing” il cui tema è “LA 

CHIAVE DEL SUCCESSO E’ 
NELLE TUE MANI” qualcosa 
di veramente eccezionale, con 
l’obiettivo di sviluppare il senso 
d’appartenenza ad una squadra, 
“AIAC” appunto; sviluppare fi-

ducia nel cambiamento e nelle 
proprie capacità di realizzare il 
cambiamento stesso, aspirando 
all’Eccellenza sempre e comun-
que. 

Per citare una frase del nostro 

Presidente (in una recente inter-
vista):

“BISOGNA CREDERCI: 
SI PUO’ DIVENTARE LA 
VERSIONE MIGLIORE DI 
SE STESSI”    

ferma mai: “E vorrei ringraziare David, caro amico di Perché Siamo Unici, che lavora per 
Yamaha Italia e che ha reso possibile tutto, facendo da tramite. Flavio, direttore generale 
del VR46 Fans Club che non è voluto mancare nemmeno quest’anno e gli sponsor che 
hanno dato il loro fondamentale contributo alla realizzazione dei progetti e al raggiungi-
mento degli obiettivi in tutto il 2017” . E si guarda avanti: “La terza edizione è ora in fase 
di organizzazione, e ci saranno novità, come sempre”, perché chi è speciale ha veramente 
una marcia in più.	
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Venticinque anni. Festeggiati 
in ospedale a Brescia insieme a 
Lucia. I coscritti del 1992 di Bos-
sico hanno deciso di festeggiare il 
loro venticinquesimo anno stan-
do vicini a Lucia, anche lei clas-
se 1992 che sta affrontando una 
prova dura e difficile. Ma che 
grazie al calore di chi le vuole 
bene, e sono tanti, sta dimostran-
do voglia di farcela e grinta. E 
così eccoli qui, tutti insieme, per 
sorridere alla vita e alla speran-
za. Che come dice un proverbio 
cinese: “la speranza è come una 
strada nei campi: non c’è mai sta-
ta una strada, ma quando molte 
persone vi camminano, la strada 
prende forma”. 

I coscritti del 1992 festeggiano 
in ospedale con Lucia

BOSSICO

Il restauro della Chiesa 
Parrocchiale: ecco 

i costi, quasi 390.000 
euro per il primo 

dei due lotti

750 punti luce diventano del Comune e parte il 
collegamento a led tra Rondinera e Castelfranco

Paola Bizioli: “Non è vero he ho segnalato abusi dei 
cittadini, ma gli abusi di chi per legge ci dovrebbe 

rappresentare. Esti invece fa solo vendette personali”

Ultimi mesi del mandato 
Sigorini: Gianfranca 
Spelgatti non sarà 
candidata ‘troppi 
impegni di lavoro’

PIANICO

ROGNO

SOLTO COLLINA - LETTERA

PIANICO

PIANICO

Ristrutturare una chiesa 
per consolidare le proprie radici

L’attesa di tutta la Comunità è rivolta all’accurato la-
voro di restauro dell’apparato decorativo interno dell’in-
tero e grandioso edificio.

Il progetto è stato approvato dalla Curia Diocesana 
(23.09.2016 prot. n. 4652) e dalla Soprintendenza di Mi-
lano (04.10.2016 prot. n. 3663). 

Esso ha ricevuto l’avvallo dalla Regione Lombardia 
(cfr. Bollettino Ufficiale Regione Lombardia 22.03.2017, 
pag. 39), per il primo dei due lotti ammontante a € 
389.700,00, con la concessione di un contributo sul ‘Fon-
do di Rotazione’ di € 253.305,00, suddiviso in € 63.326,25 
a ‘fondo perduto’ e in € 189.978,75 da restituire ‘come 
da decreto n. 2790 del 15.03.2017’ in quindici anni alla 
medesima Regione, con un interesse a tasso 0.

Si auspica che con l’aiuto Celeste si riusciranno ad ot-
tenere una serie di piccole e grandi “provvidenze” che 
permettano di acquisire i 136.395,00 € mancanti per 
poter saldare i lavori iniziati nel mese di novembre. A 
questo proposito è da sottolineare il fatto che diverse fa-
miglie ed una ditta si sono già attivate con elargizioni 
mensili ed un pensionato ha donato la scorsa settimana 
€ 30.000.

Il Consiglio Pastorale Affari Economici

Ognuno di noi porta 
nell’animo e per tutta la 
vita il valore dell’attacca-
mento alle proprie radici. 
Questo unisce una comu-
nità meglio di qualsiasi 
collante e costituisce il suo 
vero valore morale e civile. 

Il valore di rimboccarsi 
le maniche, fare sacrifici 
per ricostruire o restau-

rare il nostro passato è 
un’assoluta lezione di vita 
per tutti, dai più giovani ai 
più anziani, perché la crisi 
contemporanea è prima di 
tutto crisi esistenziale.

Questi i significati che 
don Andrea e i suoi parroc-
chiani hanno voluto dare 
al restauro della Chiesa 
Parrocchiale di Piani-

co. E se anche è pur vero 
che Pianico è una piccola 
comunità il suo esempio, 
unito a quello di altre re-
altà simili può permette 
di valorizzare un’intera 
nazione. Valorizzare il pa-
trimonio culturale di un 
territorio significa valoriz-
zare il territorio stesso e 
promuoverne lo sviluppo. 

Inoltre una comunità 
che non conosce, non ap-
prezza e non conserva il 
proprio passato non è ne-
anche una comunità, né 
tanto meno può avere un 
futuro.

Per rendersi conto 
dell’importanza di questo 
intervento di ristruttura-
zione è sufficiente entrare 

Un 2018 che lascerà il segno a Pianico. Comunque vada. Ele-
zioni dietro l’angolo e mesi intensi per le due liste che sono al 
lavoro. Clara Sigorini ha chiuso la lista, eravamo rimasti al fatto 
che mancava ancora un nome, nel senso che l’assessore Gian-
franca Spelgatti doveva sciogliere le riserve per motivi di lavoro 
e ora le ha sciolte, non sarà della partita: “Ha un lavoro che la 
assorbe molto – spiega la sindaca – e quindi non può proprio 
essere in lista ma in caso di vittoria seguirà la scuola materna 
dall’esterno, lei che in questi cinque anni ha gestito il suo settore 
con bravura e passione”. Nuovo nome quindi al posto di Gian-
franca e intanto proseguono le riunioni del gruppo: “Ci stiamo 
trovando regolarmente – continua la sindaca – e il gruppo è ben 
amalgamato e i nuovi innesti sono pieni di energia. Insomma, 
sono felice e orgogliosa così come sono felice e orgogliosa che 
ci sia un’altra lista, poter scegliere è un vantaggio per tutti, e 
la gente deve poter scegliere, senza confronto ci rimette la de-
mocrazia”. Intanto prima di concludere il mandato si andranno 
a ultimare i lavori di segnaletica in paese: “E le telecamere che 
abbiamo installato funzionano. Mentre per i lavori che dovevamo 
fare nel centro storico, ci siamo fermati perché Uniacque sta fa-
cendo i lavori, poi tutto verrà ripristinato, in primavera, in caso 
di rielezione, verranno fatti i lavori previsti”. 

I 750 punti luce presenti sul Comune di Rogno diventeran-
no proprietà del Comune. “Metà attualmente sono di nostra 
proprietà e metà dell’Enel – spiega il sindaco Dario Colossi 
– adesso abbiamo trovato un accordo con Enel per il riscatto 
dei pali, a seguito della liquidazione sono già diventati di nostra 
proprietà, per un importo concordato e il tutto verrà affidato 
alla Valcamonica Servizi per la riqualifica della pubblica illu-
minazione con la sostituzione completa dei punti luce a led. E 
con i risparmi dei punti luce riusciremo a pagare l’investimento 

che viene effettuato per il progetto che prevede una nuova li-
nea luce che collegherà Rondinera con Castelfranco e attraver-
sa con 45 pali illuminanti a led il nostro Comune”. Lavori che 
verranno effettuati in questo 2018 e intanto verrà completato il 
posizionamento della pilotina del distributore di energia elettrica 
per ricaricare le auto elettriche: “E anche questo fa parte della 
strategia energetica di ottimizzare le risorse e risparmiare e si 
va verso la sostituzione progressiva delle auto a carburante con 
quelle elettriche”.

Ritengo che ci sia la necessità di fare chiarez-
za riguardo le false informazioni che sono state 
diffuse nelle ultime settimane; cercherò quindi di 
essere il più chiara possibile. 

Nel programma elettorale del dott. Maurizio 
Esti è stato inserito come obiettivo principale 
la lotta all’abusivismo… bene, sono d’accordo! 
Peccato che “l’unica abusiva” a Solto Collina sia 
io, peccato che il sindaco menta affermando che 
il mio abuso sia stato segnalato da altri, quando, 
al contrario, è evidente a tutti che la questione sia 
partita da lui solo e dalla sua amministrazione.( 
ne è a riprova la pubblicazione della a foto del 
mio manufatto a maggio 2017 sul sito di Rinno-
vamento per Solto) Peccato che accusi altri di una 
campagna elettorale scorretta, lui che per primo 
si è professato il sindaco più onesto che Solto 
Collina abbia mai avuto; difatti ha preferito non 
avere testimoni quando, il giorno stesso delle ele-
zioni comunali, si è rivolto a mio marito con la 
seguente minaccia: “Pezzo di m…., ti farò cam-
biare paese”.

Peccato che molti sono i consiglieri comuna-
li di maggioranza che possiedono almeno una 
struttura abusiva (uno di loro ha già provveduto 
a demolirla), ma, nonostante ciò, si sono sentiti 
liberi di supportare il sindaco nella demolizione 
della “mia”.

Ma la legge non è uguale per tutti?
Il dr. Esti inoltre, aggiunge che, invece di pre-

occuparmi del mio abuso, mi sarei messa a “de-
nunciare” tutti… ma mente! Ho segnalato, e non 
denunciato, i consiglieri e i delegati della maggio-
ranza che sono in possesso di strutture abusive e 
le tensostrutture dell’oratorio di Solto e Esmate in 
quanto macroscopicamente evidenti. Il mio abuso 
ha quindi un valore e diverso da quello degli altri?

Io non ho segnalato strutture abusive di pro-
prietà dei privati cittadini, ma quelle di chi, per 
legge, ci dovrebbe rappresentare.

Riguardo al “disastro” che io avrei compiuto, 
chiedo ai cittadini: chi è il vero responsabile di 
tutto questo? chi  ha usato il suo potere contro un 
singolo cittadino? come vi sareste sentiti nei no-
stri panni? forse di star subendo un’ingiustizia?

Dirò di più, dopo il colloquio con il sindaco, 
durante il quale ho cercato una mediazione (chie-
devo di smantellare la tettoia entro 90 giorni e non 
30 ) ottenendo solo risposte negative, anzi, un in-
vito da parte SUA  a segnalare tutte le situazioni 
“abusive” presenti a Solto Collina, dichiarando 
che gli avrei fatto un piacere, ricevo dallo stesso 
una telefonata intimidatoria (lui sa bene di cosa 
parlo… ).

E’ arrivato il momento che la gente sappia tut-
ta la verità, che abbia dei chiarimenti riguardo a 

quanto successo  da parte degli stessi interessati.
La legge prevede che l’identità di chi segnala 

un presunto abuso non possa essere rivelata  a tut-
ti per privacy. Al contrario, il sindaco, dopo aver 
divulgato sulla stampa il mio nome, non contento,  
indice un’assemblea pubblica in Comune. Forse 
era alla ricerca di un consenso dopo tutti i danni 
che ha provocato? (con l’unico scopo di mettere 
in atto quanto promesso a mio marito: “Ti farò 
cambiare paese”). Forse, il dott. Esti non ricorda 
che l’oratorio è stato fortemente voluto dall’ex 
sindaco Fabrizio Minelli e dalla sua amministra-
zione.

Mi dispiace molto per la situazione che si è 
creata, ma quando si subisce un’ingiustizia, solo 
per il piacere di fare del male, di fare una cattive-
ria, non sono disposta ad accettarla e a restare in 
silenzio. Soprattutto non comprendo i suoi colla-
boratori, come possano averlo seguito in questa 
direzione, non dissuadendolo dalle evidenti con-
seguenze che ne sarebbero e ne sono derivate. Io 
non ho detto di non essere abusiva, ma lo sono, 
come molti altri… ma allora perché le leggi ven-
gono applicate solo nei miei confronti, solo quan-
do fa comodo a chi detiene il diritto di esercitarle 
e le rappresenta?

Svelato l’inganno: vendetta personale.
Bizioli Paola

in chiesa in questi giorni e 
guardarsi intorno: tutte le 
pareti sono coperte dalle 
impalcature fino al soffitto 
per permettere di raggiun-
gere anche i dipinti più 
lontani per eliminare sia 
i danni dell’umidità pene-
trata dal tetto e dalle fine-
stre, sia il degrado della 
materia pittorica dovuto al 
trascorrere del tempo e po-
ter effettuare un accurato 
restauro. L’appello è quel-
lo di darsi da fare, ognuno 
con le proprie capacità e 
possibilità, perché servono 
altri fondi per completare 
i lavori di restauro, che 
finalmente, dopo decenni, 

riporterebbero agli origi-
nali splendori la bellissi-
ma Chiesa Parrocchiale di 
Pianico, assicurando per 
altri decenni un aspetto 
più dignitoso.

Per comprendere l’im-
portanza anche economica 
di questa ristrutturazione 
di seguito riportiamo alcu-
ni dati significativi forniti 
direttamente dal parroco 
don Andrea Pilato.

Maurizio Pezzoli
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Sandro Gambera se n’è 
andato il giorno di Natale

Il ricordo di Donato Felappi

Fissata la data del referendum: 
18 febbraio. Si cambiano i confini 

e intanto via ai lavori per una nuova Fonteno

Catena da altezza d’uomo e un endurista 
ci rimette il braccio: doppia frattura

“Prima l’uomo, poi il farmacista.
 Ti curava senza venderti medicine. 

Un farmacista da trincea”

CASTRO - MEMORIA

ROGNO

FONTENO E RIVA

FONTENO E RIVA

IL RICORDO DEL SINDACO

Non è semplice condensa-
re in poche righe i sentimenti 
che suscita la scomparsa di 
un’autentica “istituzione” di 
Castro.  Il dottor Alessan-
dro Gambera era per tutti il 
Farmacista.  A Castro non era 
nemmeno necessario precisa-
re che si andava in farmacia; 
bastava dire: sono andato da 
Gambera ed era chiaro dove 
si era stati. Aveva iniziato la 
sua attività circa cinquant’an-
ni fa. Allora la farmacia si tro-
vava all’interno dell’edificio 
comunale, poi si è spostata 
di pochi metri. Quando an-
davo in Comune mi capitava 
spesso di incrociarlo; era un 
uomo cordiale, alla mano, di-
rei un farmacista da trincea, 
da prima linea, per evocare 
un’immagine a lui cara come 
quella di tanti alpini che ave-
vano combattuto nella Gran-
de Guerra e ne avevano viste 
di tutti i colori. Quando gli 
esponevi qualche piccolo pro-
blema fisico, ti diceva: “Dai, 
vieni in farmacia che vedia-
mo”. Ti ascoltava, ti tran-
quillizzava e il più delle volte 
suggeriva rimedi semplici ed 
efficaci che non necessaria-
mente erano dei farmaci. Il 
che, se ci si pensa bene, è ab-
bastanza sorprendente. Altro 
argomento di cui si informava 
il Dottor Gambera era la que-
stione sanitaria: “Come va la 
sanità in zona e l’Ospedale di 
Lovere?”, mi chiedeva. Era 
sempre molto addentro alle 
varie problematiche sanitarie 
e si è speso con generosità per 
la zona; credo che la popola-
zione dell’Alto Sebino abbia 
un debito di riconoscenza nei 

Sandro Gambera. Che basterebbe il nome e cognome. A Castro e dintorni lo co-
noscevano tutti. ‘Il’ farmacista. Non ‘un’ farmacista. Perché lui era così, come ricorda 
qui sotto il sindaco di Castro Mariano Foresti, una figura di riferimento per tutti. 
Lui che se ne è andato il giorno di Natale nella sua Castro, a 87 anni, farmacista, 
politico locale ed ex presidente del Cai di Lovere. Lui, uomo di destra in un paese sto-
ricamente di sinistra, come Castro. Lui che però si è sempre guadagnato la stima e il 
rispetto di tutti gli avversari politici, lui che gestiva da sempre la storica farmacia di 
Castro insieme alla figlia Francesca. Lui che a Lovere era stato consigliere comunale 
e si occupava dell’ospedale.  Lascia la moglie Elisa, la figlia Francesca e tantissima 
gente che gli ha voluto bene. 

suoi confronti. L’ultimo tema che ha seguito con cura e grande 
assiduità è stata la sostituzione della Tac all’Ospedale di Lovere, 
che si è felicemente realizzata da poco. Alcuni mesi fa l’ho in-
crociato e al mio solito saluto, “Come va, dottore?”, mi ha guar-
dato e ha risposto con due sole parole, che credo riassumessero 
senza tanti discorsi la sensazione che la vita, ormai, se ne stesse 
andando: “Che tristezza…”.   Nulla di più e senza piangersi ad-
dosso, come sempre, perché la sua missione è sempre stata oc-
cuparsi dei problemi altrui. Che altro aggiungere, se non che ci 
mancheranno la sua professionalità e la umanità ineguagliabile?

Mariano Foresti 
Sindaco di Castro

SOLTO COLLINA

ESTI: “Minelli ha denunciato tutti gli 
amministratori e Pierantonio Spelgatti”. 

di Aristea Canini

Un’assemblea pubblica. Per 
spiegare cosa sta succedendo 
a Solto, sommersa di denun-
ce e richieste di demolizione. 
E così il 3 gennaio il sindaco 
Maurizio Esti e l’ammini-
strazione hanno organizzato 
un’assemblea. Già, ma cosa 
sta succedendo? “Ho voluto 
spiegare – spiega il sinda-
co Esti – la questione delle 
denunce. Girano voci che ci 
siano questioni personali tra 
me e l’ex sindaco Fabrizio 
Minelli, invece le questioni 
personali qui non c’entrano, 
è tutta un’altra storia e se si 
è arrivati a questo non è certo 
colpa nostra. Lui ha denuncia-
to gli amministratori, il prete 
e Pierantonio Spelgatti, tutti 

perché sarebbero rei di avere 
opere non a norma come la 
sua”. Intanto in questi giorni la 
parrocchia ha fatto rimuovere 
i tendoni e i teli degli oratori 
di Solto Collina e di Esmate: 
“Sì, sono stati tolti, sia a Solto 
che a Esmate, è stato fatto ora 
perché i volontari erano in fe-
rie e quindi disponibili, adesso 
vedremo cosa fare, è chiaro 
che l’amministrazione c’è e 
aiuterà la Parrocchia. Verrà 
fatta una copertura diversa 
e a norma, insomma a prova 
di… denunce e ce la faremo 
per le feste di primavera-esta-
te quando il tendone accoglie 
numerose persone”. 

Intanto Fabrizio Minelli non 
ha ancora rimosso le sue tetto-
ie: “Dovrà farlo e presto, e ora 
si è pure mossa la Curia che 

quando ha visto che c’è stato 
un abuso non l’ha presa bene, 
quindi o tira giù tutto Minelli o 
ci penserà la Curia a fare ab-
battere le tettoie non a norma 
e poi Minelli dovrà ripagare le 
spese”. 

Tettoia che secondo l’am-
ministrazione farebbe parte di 
una stalla: “Le cose non stanno 
come ha tentato di mostrare 
Minelli spedendovi la lettera 
e la foto, lui ha ripreso solo 
la parte che gli faceva como-
do, la realtà è diversa e non è 
una tettoia. Per avere 4 cavalli 
c’è un codice stalla che viene 
assegnato dall’Ats, e se l’A-
ts assegna un codice stalla è 
perché c’è un edificio adibito 
a stalla, che poi uno ci ricoveri 
mucche da latte, pecore o altro 
non cambia la sostanza, ogni 

Tendoni rimossi 
all’oratorio: “Ma per 

la primavera 
nuova copertura”. 

Interviene la Curia
animale ha bisogno di stalle 
diverse, i cavalli non devono 
essere munti e quindi non ne-
cessitano di una sala mungi-

tura, ma si definisce stalla e 
c’è appunto un codice. Quindi 
quella che Minelli definisce 
tettoia in realtà era una stalla. 

E visto che è stato beccato a 
fare un abuso si è poi messo a 
denunciare tutti ma non cam-
bia la sostanza”. 

Donato c’era, c’è e ci sarà sempre per tutti quelli che 
lo hanno conosciuto, per tutti quelli che lo hanno incro-
ciati, per tutti quelli che gli hanno voluto bene. Perché 
Donato era così, sorrideva con gli occhi e ti faceva senti-
re a casa. Lui che suonava nella Fanfara Ana di Rogno, 
che era alpino fino al midollo, che sapeva spendersi e 
donarsi per gli altri, che quando c’era da dare una mano 
era in prima fila. Senza alzare la voce, senza cercare i 
riflettori ma solo mani da aiutare. Lui che sorrideva con 
lo sguardo. Lui che continua a farlo da lassù, dove tutto 
è per sempre. 

Ci siamo. Data fissata. Il referendum per ‘annettere’ 35 persone da Riva a Fonteno si terrà il 18 
febbraio, si sta valutando solo se tenere aperto il seggio dalle 8 del mattino alle 8 di sera, ma visto 
l’esiguo numero dei votanti, appunto 35, si potrebbe ridurre l’orario: “Stiamo valutando – spiega il 
sindaco Fabio Donda – intanto le delibere di consiglio sono pronte, le abbiamo girate in Regione 
come prevede la legge. Insomma, si sta completando la parte burocratica e poi si vota”. 
Intanto la minoranza di Fonteno ha votato contro al referendum che prevede il cambiamento dei 
confini, cambiamento che già esiste ma che sulla carta va sistemato, in quanto ora i residenti di 
quella zona si sentono a tutti gli effetti di Fonteno ma devono recarsi a Riva per ogni pratica o 
documento. La minoranza di Riva invece ha votato a favore insieme alla maggioranza. E intanto 
Donda mette sul tavolo un 2018 di opere pubbliche: “Si riparte con il famoso marciapiede, siamo 
al secondo step, e poi ci siamo, nei prossimi giorni partono i lavori di ampliamento del cimitero 
e poi abbiamo in testa un grosso lavoro ma ne parliamo più avanti, stiamo definendo il tutto  ma 
è un lavoro atteso da tempo a Fonteno, insomma, il 2018 sarà un anno importante per Fonteno”.

Di nuovo. Ancora fili ad altezza d’uomo, questa 
volta una catene che fa cadere un endurista che si 
frattura il braccio in due punto impattando proprio 
contro la catena. E’ successo a Castelfranco di Ro-
gno qualche giorno fa e il motoclub Costa Vol-
pino e gli altri appassionato di motociclismo non 
ci stanno: “Auguriamoci che il delinquente che fa 
questi "scherzi" sia sempre lo stesso... – si legge 
su facebook-  non vorrei che nella nostra zona che 
ha dato i natali a tanti campioni di enduro si stia 
legittimando una specie di condanna a morte per 
chi alla fine ama solo uno sport…”.
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I CASI

Arriva l’OK per l’area ex Berta. Ricorso 
al TAR contro l’edificabilità in Gallinarga

Provincia, Anas e Regione: troppi Enti per una strada
Il Comune di Tavernola chiede un “tavolo tecnico” per un incontro

Quattro benemerenze 
sono state assegnate dalla 
Giunta comunale a perso-
ne che si sono distinte per 
impegno in settori diversi. 
All’ex dirigente scolastica 
(ed ex assessore e collabo-
ratrice di Araberara) che 
guidò la scuola per 18 anni, 
Cristina Bettoni, alla sto-
rica presidente della Pro 
Loco (da 14 anni) Roberta 
Manenti, a Giuseppe Con-

soli da 30 anni impegnato 
nella Polisportiva e una be-
nemerenza speciale a Pa-
dre Ilario Trapletti, missio-
nario. Ecco le motivazioni.

CRISTINA  BETTONI
Per l’impegno e la com-

petenza dimostrati nei 
diciotto anni di direzione  
delle scuole medie del no-
stro territorio, inserendole 
anche nelle più qualificate 

esperienze innovative che 
hanno migliorato la pre-
parazione didattico-educa-
tiva degli alunni e dei do-
centi  rimasta costante nel 
tempo.

 ROBERTA  MANENTI
Per avere dimostrato for-

te impegno e grande spirito 
organizzativo negli anni 
della sua presidenza del-
la “Pro Loco” tavernolese 

(2003-2017), realizzando e 
consolidando manifestazio-
ni che hanno promosso l’ag-
gregazione e la conoscenza 
della nostra comunità oltre 
i confini della Provincia e 
della Regione.

 GIUSEPPE CONSOLI
Per il suo trentennale 

impegno nella Polisporti-
va comunale in favore dei 
bambini ai quali con gran-

de passione e competenza 
ha trasmesso i valori del 
rispetto, dell’amicizia, del-
la solidarietà e dell’impe-
gno nello sport come alle-
namento per un futuro di 
cittadini consapevoli del 
proprio ruolo nella società.

Benemerenza specia-
le a  PADRE ILARIO 
TRAPLETTI

Per il suo grande spiri-

to sacerdotale di servizio 
in favore delle popolazioni 
alle quali ha dedicato for-
temente il suo essere sacer-
dote, coinvolgendo anche la 
nostra comunità nelle at-
tività a sostegno delle po-
polazioni amazzoniche da 
lui amate e servite con la 
dedizione di chi è convinto  
che l’essere a disposizione 
del prossimo rappresenta 
un bene superiore a tutto.

BENEMERENZE 2017

Quattro cittadini benemeriti

Tavernola

(Cr.B.)  Incominciamo 
con le buone notizie: l’ap-
posita Commissione pres-
so il Demanio ha dato il 
“via libera” al Comune 
per l’acquisto dell’area Ex 
Berta, composta dal gran-
de piazzale scoperto, dalla 
palazzina degli ex uffici e 
dall’area porticata sul re-
tro della stessa. Se si ag-
giunge a questo comparto 
la superficie del “laghetto 
del Follo” si tratta di un’a-
rea di complessivi 4.500 
metri quadri circa, che 
verranno ceduti dall’at-
tuale proprietà, cioè la 
Banca Bpm, per un costo 
complessivo di 330 mila 
Euro. La somma di 350 
mila Euro, stimati suffi-
cienti anche per le spese 
di acquisto, è già stata 
stanziata in Bilancio ed 
è stata così ottenuta: 185 
mila con risorse interne, 
165 mila finanziati dalla 
Regione (a fondo perduto 
all’interno dell’accordo con 
i 16 Comuni rivieraschi 
per il lancio turistico del 
lago). L’Amministrazione 

sta programmando l’utiliz-
zo più idoneo dell’edificio 
e dell’area scoperta, che 
verrà quasi certamente 
destinata a parcheggio 
pubblico.

Ed ora le cattive notizie, 
che ormai sono di casa per 
il Comune: un “Comitato” 
appositamente costituito 
“per la salvaguardia del 
nucleo medievale di Gal-
linarga” ha sottoscritto 
un ricorso al Tribunale 
Amministrativi di Brescia 
(TAR) contro la delibera 
di approvazione del nuovo 
PGT.

Lo scopo di tale ricorso, 
specificato nell’apposito 
volantino, è la sospensione 
della validità della parte 
di Piano che riguarda la 
località Gallinarga in cui, 
in sede di adozione, si era 
stabilito di “abbattere” l’e-
dificabilità di 27.450 metri 
cubi prevista allora per 
questa zona, deliberando 
al loro posto un nuovo in-
sediamento di 1.500 metri 
cubi per consentire la co-
struzione di piccoli edifici 

(fino a tre) nell’area atti-
gua la frazione. Tale area, 
denominata Ambito di 
trasformazione 10, secon-
do il Comitato non avrebbe 
dovuto invece essere “toc-
cata” in quanto classifica-
ta agricola nel precedente 
Piano e inserita ex novo 
nella versione adottata con 
delibera consiliare (a mag-
gioranza di 6 voti a 4) nella 
seduta del 7 agosto 2017.

A favore di questa de-
cisione (contro la quale si 
era espressa la minoranza 
di “Progetto Tavernola” 
con i suoi tre Consiglieri 
a cui si era aggiunto il vi-
cesindaco Ioris Pezzotti 
creando attriti con i Consi-
glieri del suo gruppo e con 
il Sindaco stesso) si era 
invece espressa la mag-
gioranza di “Insieme per 
“Tavernola”, presente con 
tutti i consiglieri prove-
nienti dalla ex lista “Impe-
gno civico” Dei due rappre-
sentanti di maggioranza 
eletti e provenienti dalla 
“storica” lista “Tavernola 
democratica” (ex PC) uno, 

il Vicesindaco, aveva vota-
to contro, l’altro, Stefano 
Rocci ora dimessosi, era 
assente.

A distanza di qualche 
mese qualcosa si è mos-
so nella casa dell’ex PCI 
“Tavernola democratica”. 
Prendendo spunto dalla 
sconfitta sulla questione 
della nuova edificabilità 
del piccolo lotto A 10,

il “Comitato”, presiedu-
to da Aleardo Bagarelli 
e composto complessiva-
mente da nove persone, 
sei delle quali provenienti 
dall’ex PCI e tre dall’at-
tuale minoranza “Progetto 
Tavernola” (Angelo Fe-
naroli, Alberto Consoli 
e Matteo Sorosina) si è 
rivolto al TAR per ostaco-
lare l’iter delle opere che 
il Comune intendeva rea-
lizzare a costo zero proprio 
in seguito a questa piccola 
lottizzazione.

Infatti, in cambio della 
concessione dell’edifica-
bilità, il proprietario del 
terreno che congiunge Gal-
linarga con il fondo Casel-

la, si è impegnato a cedere 
gratuitamente un fascia di 
terreno in prossimità della 
litoranea e di ricavarvi a 
sue spese una strada car-
rabile e un marciapiede 
protetti dal muro. Questo 
intervento consentirebbe 
agli abitanti della frazion-
cina di Gallinarga di acce-
dere alla strada litoranea 
senza rischiare la pelle.

Ora con questo ricorso al 
TAR tutto ritorna da capo, 
però per un po’ di tempo 
ancora è salvo il “nucleo 

medievale” di Gallinar-
ga che per altro è già... 
scomparso da almeno cin-
quant’anni sostituito da 
casamentoni di cemento.

Il Sindaco, Filippo 
Colosio, e il consigliere 
responsabile dell’urba-
nistica Sergio Cancelli 
stanno mettendo in atto le 
contromosse per limitare i 
danni che, secondo gli Am-
ministratori di “Insieme 
per Tavernola”, potrebbe 
produrre questa iniziati-
va.

(Cr.B.) Aspetta e spera: questo è il motto che 
meglio si adatta alla situazione della “ex sta-
tale 469” litoranea del Sebino occidentale. Le 
vicissitudini della “curva Capuani” dotata di 
semaforo da un decennio sono ormai storiche, 
e così pure da sempre è nota la fragilità del ver-
sante roccioso di tutto il tratto da Tavernola a 
Lovere. Non per niente si dice che San Carlo 
Borromeo, nella sua visita alle Parrocchie della 
Bergamasca, passando in barca sotto riva, ab-
bia benedetto le rocce a strapiombo invocando 
la protezione del Signore su naviganti e pedoni 
che nei secoli l’avrebbero percorsa sull’acqua e 
sulla strada.

San Carlo o no, sta di fatto che di frane ne 
sono cadute centinaia nei secoli, ma non si ha 
memoria, - almeno da quando la stampa ne fissa 
il ricordo – di vittime di questa strada a causa di 
frane dal versante. E sì che di smottamenti, fra-
ne e avvallamenti questa strada ne ha conosciuti 
tanti in poco più di un secolo di vita! (Il tratto 
Riva-Castro risale alla fine dell’800, Taverno-
la-Riva al 1915: fu costruito dal genio militare 
per congiungere la sponda bergamasca con la 
Valcamonica- Passo del Tonale durante la prima 
guerra mondiale).

Negli anni 50 i massi che spesso si incontra-

vano sulla carreggiata venivano rimossi diretta-
mente dai mezzi di passaggio, per lo più dalla 
corriera che percorreva il tragitto con la prima 
corsa alle 5,10 del mattino. Ricordo l’autista 
Caglioni e il bigliettaio Siro che, armati di leve, 
facevano rotolare i sassi nel lago ricorrendo, in 
caso di massi molto grossi, all’aiuto degli ope-
rai del primo turno dell’ILVA.

Ristrutturata nel tratto Riva–Tavernola nel 
1956 (Studenti e operai a scuola e al lavoro in 
un grosso motoscafo scoperto) e dotata delle 
gallerie Portirone–Mulino nel 1969, e Orri-
do-Castro nel 1994, è tuttora “sorvegliata spe-
ciale” per le numerose frane che continuano a 
cadervi nonostante nell’ultimo ventennio gran 

parte del versante sia stato messo in sicurezza 
con reti paramassi.

Se la frana cade tra Riva e Castro, gli utenti 
“si arrangiano” senza troppe penalità di tempo e 
di costi ricorrendo all’alternativa della “variante 
di Solto”, l’interruzione del tratto Tavernola-Ri-
va crea invece disagi notevolissimi, perché le 
alternative Trescore–Valcavallina o “giro del 
lago” allungano il tragitto di più di 40 chilome-
tri. Negli ultimi tempi la zona nei pressi della 
frazione “Zu” di Riva sta mostrando una grande 
fragilità (forse dovuta ai numerosi scuotimenti 
degli strati di roccia nei lontani tempi in cui pro-
prio lì si cavava il materiale per la vicina fabbri-
ca di calce dello stabilimento Italcementi?). Sta 
di fatto che negli ultimi tre anni, nonostante i 
numerosi lavori di prevenzione, la strada è stata 
chiusa mezza dozzina di volte a causa di frane, 
e ogni volta è stato tutto un rincorrere gli Enti 
preposti per le misure di emergenza che non 
sono mai tempestive anche per i troppi “attori” 
sulla scena. Ne è un esempio ridicolo, se non 
fosse stato tragico per l’immagine del Lago in 
piena luce per la contemporanea presenza della 
“passerella” di Christo, la chiusura della stra-
da per un mese per motivi burocratici: infatti la 
rimozione dell’enorme masso caduto e la ria-

pertura della strada richiesero solo tre giorni di 
effettivo lavoro.

L’ultima chiusura (i lavori sono ancora in cor-
so con apertura regolata da semaforo) risale a 
poco prima di Natale e in quell’occasione stu-
denti e lavoratori pendolari sono stati sottoposti 
a notevolissimi disagi prima che si riuscisse ad 
organizzare un minimo di servizio alternativo 
mediante battello. Per questo motivo il Sinda-
co di Tavernola Filippo Colosio ha chiesto (e 
ottenuto) per martedì 9 gennaio, un incontro in 
Provincia con i suoi funzionari preposti, con i 
rappresentanti del “Consorzio dei Laghi” gesto-
re della Navigazione e con i responsabili della 
Società SAB titolare della linea di autocorriere 
per predisporre un “piano di emergenza” nel 
caso non improbabile di nuove chiusure della 
strada per frane. Tale piano dovrà assicurare al-
meno un numero di “corse” dei battelli in coin-
cidenza degli orari scolastici e di fabbriche-uf-
fici per consentire alla maggior parte dei lavo-
ratori e studenti di raggiungere i posti di lavoro 
e le scuole. Dall’incontro gli Amministratori di 
Tavernola si aspettano che gli Enti raggiunga-
no al più presto l’accordo perché il “piano per 
l’emergenza” sia pronto e subito utilizzabile in 
caso di necessità. 
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CREDARO

Basso  Sebino

Il 2018 del sindaco Bellini: “Si punta 
ad una nuova piazzola ecologica”

53 famiglie 
per il concorso 

del presepe

Il ricordo 
di Marco Ciuferri

Verifiche in corso su 
alcune aziende per le puzze

Si amplia il cimitero 
alto e si sistema... 

quello ‘basso’

Ol paese si mobilita 
per il concorso 

dei presepi

Adrara San Rocco vince il concorso dei presepi

GANDOSSOPREDORE

ADRARA SAN MARTINO

ADRARA SAN ROCCO

TAVERNOLA

Anche quest’anno la 
Pro Loco di Tavernola ha 
messo a disposizione delle 
scuole del territorio una 
discreta somma, da spen-
dere in materiale didatti-
co, da assegnare alle classi 
partecipanti al “concorso 
presepi” in misura scala-
re a seconda delle fasce di 
merito in cui si sono collo-
cate in base ai lavori pro-
dotti.

Esposti nella bellissima 
aula del San Michelone, 
i lavori delle sette clas-
si partecipanti sono stati 
visionati e apprezzati dai 
numerosi turisti che han-
no visitato con i bambini 
la “grotta di Babbo Nata-
le”, posta nelle frazione di 
Cambianica poco distante 
dalla mostra dei Presepi, e 
dai bambini stessi, autori 
dei lavori, che hanno volu-
to dimostrare a genitori e 
conoscenti la loro creativi-
tà e la loro bravura.

Ha illustrato i piccoli ca-
polavori (quest’anno erano 
richiesti pastori e pecore) 
la Dirigente emerita (cioè 
in pensione) Rosa Fac-
chi, che ha provveduto 
anche a distribuire i premi 
alle classi presenti con i 
relativi insegnanti nell’ap-
posita cerimonia che si è 
svolta nel salone dell’ora-
torio dopo il piacevole in-
trattenimento dei bambi-
ni delle classi elementari 
e materne di Tavernola. 
Questi hanno dato vita 
ad una piacevole rappre-
sentazione con pollaio e 
altri animali, mettendo in 
scena un divertente “atto 
unico” in prosa, canti e 
balletti.

Grazie all’abilità del fo-
tografo Tullio Rivolta, 
tavernolese d’adozione, il 
pubblico presente ha potu-
to prendere direttamente 
visione dei lavoretti espo-
sti in San Michelone, tutti 

meritevoli di premio per :
-	 l’aderenza al 

tema proposto (quest’an-
no greggi e pastori; l’anno 
scorso angeli. La capanna 
completa di occupanti è 
fornita direttamente dalla 
Pro Loco)

-	 l’evidenza della 
partecipazione attiva degli 
alunni

-	 l’ecocompatibilità 
del materiale usato 

-	 l’originalità nella 
scelta dei materiali e della 
tecnica utilizzata.

La scelta non è stata fa-
cile e vi hanno provveduto, 
assegnando un punteggio 
ad ogni lavoro, cinque ra-
gazze del gruppo #IRa-
gazziDelLago, e precisa-
mente: Sara Balducchi, 
Margherita Fenaroli, 
Tatiana Fenaroli, Lisa 
Martinelli e Valentina 
Polini. Tutti contenti gli 
allievi delle scuole parteci-
panti (in ordine di premio): 

Scuola dell’infanzia di Ta-
vernola; scuola primaria 
di Adrara San Martino (1° 
premio a pari punti, con in 
più il premio speciale della 
Giuria per la primaria di 
Tavernola); scuola prima-
ria di Bienno (Bs); scuola 
primaria di Tavernola; 
scuola primaria di Adrara 
San Rocco; scuola secon-
daria di Tavernola; scuola 
secondaria di Predore.

La cifra messa a dispo-
sizione dalla Pro Loco in 
base al numero di scuo-
le partecipanti ammon-
ta complessivamente a 
1.100 Euro, consegnati 
nelle mani degli allievi dal 
Presidente della Pro Loco 
Giulio Consoli.

La dott.ssa Facchi, nel 
corso della premiazione, 
ha fatto rilevare che nel 
plesso di Adrara San Roc-
co, frequentato da 32 bam-
bini di cui la metà extraco-
munitari e quindi di fami-

glie non cattoliche, tutti gli 
alunni hanno partecipato 
con entusiasmo alla crea-
zione di pecore e pastori, 
a dimostrazione del fatto 
che i valori positivi che il 
presepio ispira non sono di 
proprietà di una sola reli-
gione e non sono discrimi-
nanti. Ha poi dato appun-
tamento a nome dell’Or-
ganizzazione al prossimo 
anno, ringraziando le 
ragazze della giuria per il 

lavoro svolto e per avere 
istituito a proprie spese “il 
premio speciale”. “Ritenia-
mo molto importante – ha 
detto a nome di tutti gli 
organizzatori – che nella 
scuola si continui a parla-
re serenamente di Natale e 
di presepio e che queste at-
tività servano a sostenere il 
progetto educativo che ogni 
scuola persegue in collabo-
razione con le famiglie”

(Cr. B.)

l'anno 2018 si apre con la premiazione del concorso 
presepi presso l'oratorio di Gandosso. Organizzato da 
Amministrazione comunale e Parrocchia, ha visto la 
partecipazione di ben 53 famiglie e di tanti bambini e ra-
gazzi, i quali sono stati i protagonisti delle premiazioni. 
Il Parroco Don Antonio Gamba ha ricordato il valore del 
presepio quale momento di condivisione e aggregazione 
all'interno di ogni nucleo familiare

Tutta Adrara San Rocco si è mobilitata per il prese-
pe, dai giovani, ai bambini fino agli adulti, tutto hanno 
interpretato a loro modo la nascita di Gesù, nella foto a 
destra gli adolescenti che hanno allestito il presepe nella 
piazza di Adrara San Rocco

Si rimette a posto il muro del cimitero, crollato nell'al-
luvione del 2016, grazie ai fondi che arriveranno a breve 
dalla regione e si amplia il cimitero alto, queste le due 
novità del 2018 per la giunta del sindaco Sergio Capoffer-
ri che spiega: “In seguito all’alluvione del giugno 2016 la 
regione ha stanziato per il nostro Comune 200.000 euro 
che dovrebbero arrivare nel 2018, per pagare in parte i 
lavori di riparazione dei danni causati. Grazie a questo 
contributo potremo presto ricostruire anche il muro del 
cimitero basso crollato completamente. I lavori di rico-
struzione del muro, che non potevamo iniziare prima 
dell’assegnazione del contributo regionale, verranno ap-
paltati entro la fine del 2017 ed eseguiti nel 2018. Sempre 
in merito al cimitero si è concluso finalmente l’iter buro-
cratico per l’ampliamento del cimitero alto con il nuovo 
ingresso. L’intervento sarà eseguito con il sistema project 
financing. Con questo sistema, come ho già detto e scritto 
più volte, il Comune pagherà l’opera solo man mano che 
entreranno le concessioni cimiteriali derivanti dall’acqui-
sto e dai rinnovi dei loculi, delle tombe ecc... senza antici-
pare nulla. Il progetto prevede l’esecuzione di 80 Loculi, 
189 ossari e 84 urne cinerarie. I loculi non sono prenota-
bili, sono invece prenotabili i primi 54 ossari e le prime 
24 urne cinerarie. È prevista anche l’esecuzione di alcune 
tombe di famiglia con 36 loculi nel prato del nuovo cimite-
ro alto. Le 6 tombe di famiglia hanno 6 loculi ciascuna che 
verranno messi in vendita a gruppi di 2,3,4,6 loculi con 
un bando apposito. I lavori inizieranno in primavera”. 

Chiuso il faraonico progetto della rotonda su cosa pun-
terà l'amministrazione comunale del sindaco Adriana 
Bellini? Cosa ci sarà nell'agenda del sindaco di Credaro 
per il nuovo anno? “A lavoro rotatoria conclusa, - spiega 
il sindaco Bellini - impianto illuminazione pubblica su 
Via Trieste e sul primo tratto di via Roma 
completamente rinnovato, Credaro inizia 
il 2018 con il completamento del rifaci-
mento illuminazione pubblica sul tratto di 
Via Roma che dalla nuova rotatori conduce 
verso il territorio di Villongo. 

L'anno è quindi iniziato all'insegna del 
totale compimento di quanto iniziato nel 
2017; un insieme di opere che ha sicura-
mente portato ad un rinnovamento impor-
tante, sia dal punto di vista della sicurezza 
che dal punto di vista dell'impatto visivo, 
dell'arteria viaria principale di Credaro. 
Gennaio vedrà poi, da parte dell'Ammi-
nistrazione Comunale, l'approvazione del 
progetto esecutivo per l'adeguamento e 
l'ampliamento della Piazzola Ecologica e della strada 
di accesso ad essa”. Il Sindaco Adrian Bellini spiega poi 
che: “L'intento dell'amministrazione è di realizzare l'ope-
ra in ogni sua parte nel corso dell'anno 2018, quindi essa 
può sicuramente essere definita l'opera regina dell'anno 
2018.

Una volta iniziata la fase di decollo dell'opera “piazzo-
la” inizieremo ad occuparci della fase progettuale relati-
va al marciapiede di Via Luigi Cadorna, opera presente 
nel nostro programma elettorale e che è nostra inten-

zione portare avanti con determinazione.
Ovviamente oltre al settore delle opere 

pubbliche anche il settore culturale ve-
drà per l'anno appena iniziato proposte 
allettanti che di volta in volta verranno 
adeguatamente pubblicizzate. Relativa-
mente all'anno appena terminato è dove-
roso rammentare che sono stati conclusi 
anche i lavori relativi all'adeguamento 
strutturale del Bocciodromo che già dal 
mese di maggio 2017 è aperto al pubbli-
co”. 

Opere ma anche problemi da risolvere 
con le puzze segnalate dai cittadini sul 
Facebook e Araberara che per ora non 
sono 'arrivate' in Comune: 

“Con molta onestà debbo dire che in Comune nessuna 
lamentela ufficiale è pervenuta presso gli uffici preposti 
relativamente a “puzze” di origine industriale, pur es-
sendo sicuramente il tema questione attuale. 

Nel rispetto della privacy di tutti i soggetti coinvol-
ti posso solo dire che per alcune aziende sono in corso 
procedure di verifica con gli enti preposti, ASL – ARPA  
ecc. sia per questioni di carattere emissivo che per altre 
situazioni legate alla connessione dei cicli produttivi con 
l'ambiente circostante”.

Marco e quel sorriso che ti spalan-
cava il cuore. Marco e quella vigilia di 
Natale dove la stella cometa se l’è por-
tato lassù dove tutto è infinito. Marco e 
quell’oratorio che porterà il suo nome, 
lui ragazzo di 15 anni che era un vul-
cano di vita e di amore. Marco che vive 
nel corpo e nel cuore delle persone a cui 
ha donato gli organi e che vivrà in eter-
no nel ricordo di chi lo ha conosciuto. 
Marco spensierato e dolce come una 
nube bianca che danza nel cielo. Marco e quei campi scuola dove 
il suo sorriso diventava un paio d’ali dove far volare i sogni. Mar-
co e papà Diego e mamma Margherita che sono e saranno sempre 
insieme, che come un ponte di vento dal cielo soffia il respiro 
di Marco e lo fa diventare ossigeno d’anima. Marco e la pesca, 
Marco e la sua vita, Marco e i suoi hobby, Marco e i compagni 
del Serafino Riva, Marco che è per sempre. 

“Tornò a guardare il cielo stellato, con lo spicchio di luna cre-
scente – la sua preferita – che inondava di luce soave il luogo in cui 
si trovava. Fu allora che ricomparve la sensazione che l’Infinito e 
l’Eternità procedessero tenendosi per mano, e che bastasse con-
templare uno di essi – magari l’Universo senza limiti – per notare 
la presenza dell’altro: il tempo che non finisce mai, che non passa, 
che permane nel presente, dove sono custoditi i segreti della vita”. 
(Paulo Coelho)
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Marco vede la Madonna

voce iniziava a spargersi per il 
paese: “All'inizio ho avuto dei 
grandi contrasti con il parro-
co di allora, dal pulpito della 
chiesa parlava contro di me, di-
ceva che ero un ciarlatano, un 
contrabbandiere della Madon-
na, diceva che facevo tutto per 
soldi. Io ho avuto sempre, ed ho 
tuttora, il mio lavoro, sono ge-
ometra e non ho mai accettato 
direttamente delle offerte, tutto 

è certificato tutto è registrato e 
le opere fatte dalle associazio-
ni parlano chiaro. Comprendo 
che uno può essere diffidente, 
può non credere, ma non è giu-
sto calunniare. Oggi, i rapporti 
con il nuovo parroco, sono del 
tutto tranquilli e sereni, si può 
parlare… e in molti qui a Para-
tico mi denigravano un tempo, 
oggi invece molti vengono alla 
preghiera o per essere aiutati. 

avanza in accordo con le dio-
cesi e i vescovi del posto. “Noi 
parliamo sempre con le Diocesi 
locali e operiamo in collabora-
zione con i Vescovi locali, tutto 
grazie alla bontà della gente 
che dona. Mi chiedo: Quale è 
quella famiglia che in un anno 
non può fare una ADOZIONE 
a distanza o donare un pozzo? 
O quella parrocchia? O quella 
azienda? Maria dice pregate 
e operate altrimenti non siete 
buoni Cristiani,  dice Maria 
vi dite Cristiani ma non vivete 
il Vangelo” e per adottare un 
bambino bastano 170 euro e 
fare un pozzo servono solo 500 
euro ma quel pozzo, per esem-
pio, migliora la vita ad un vil-
laggio intero.

Il 16 novembre abbiamo ri-
cevuto una lettera dal Vescovo 
di Ascoli Mons. Giovanni d’Er-
cole, che ci chiedeva un aiuto 
per le popolazioni colpite dal 
terremoto e noi abbiamo fatto 
il possibile per mandare aiu-
ti grazie alla fondazione. Già 
quest’anno abbiamo mandato 
6.000 euro per la ricostruzio-
ne… Cercheremo di fare! Ad 
oggi abbiamo 3 ospedali fun-
zionanti e uno in costruzione. 
Le diocesi locali non mettono 
soldi ma mettono l'esperienza 

bene a pregare, devono prega-
re… ma dico anche di non di-
menticarsi dei poveri e di fare 
qualcosa per loro.

La mia sposa, i miei tre fi-
gli… che dire… sono contenti 
di quello che faccio per le per-
sone in difficoltà, per le perso-
ne povere in spirito e anche per 
i poveri del mondo, sono nati 
in questa realtà, sono cresciuti 
in questa “missione” e vedo-
no che il papà si impegna per 
tanti e senza mancare, questo 
importante, l'affetto verso di 
loro. Ricordiamo che serve la 
qualità del rapporto e non la 
quantità… 

Dico grazie perché riesco a 
far tutto quello che devo fare 
calibrando bene il tempo, in-
vece di andare al bar o in pa-
lestra o a calcetto, sto con la 
famiglia, con i poveri e con chi 
ha bisogno di aiuto, la giornata 
dura 24 ore, una volta che dor-
mi 6 ore, e un oretta la dedichi 
a mangiare velocemente… del 
resto del tempo che ti rimane 
che cosa fai? Lo uso per cerca-
re di fare del bene”. 

Per altre informazioni pote-
te contattare le Associazioni al 
333 3045028 o visitare il sito 
www.mammadellamore.it e 
www.oasi-accoglienza.org 

per dire cosa è meglio fare, poi 
noi sviluppiamo un progetto e 
lo realizziamo”.

Marco, il Vaticano, 
la Chiesa

Sì, “ho incontrato i Papa de-
gli ultimi tempi - spiega Marco 
- prima papa Giovanni Paolo 
II, poi Ratzinger e ora papa 
Francesco, proprio a novembre 
lo scorso anno che mi ha detto, 
benedicendo la bandiere della 
nostra Associazione: ‘Mi han-
no detto che la Madonna è dal-
la vostra parte andate avanti e 
pregate per me la Madonna’. 
La Chiesa ci invita ad andare 
avanti, anche il nostro Vescovo 
Francesco Beschi (Paratico è 
nella diocesi di Bergamo) ci ha 
invitato a proseguire su questo 
cammino mai si è espresso sul-
le apparizioni, ma sulle opere, 
che dire? Viviamo il Vangelo 
per i più poveri…”. 

Gli scontri 
con il parroco

Ma il rapporto con il clero 
locale non è sempre stato posi-
tivo soprattutto nei primi anni 
delle apparizioni, quando la 

Io comunque ho perdonato tut-
ti, anche don Luigi che, guarda 
caso è morto all'improvviso 
il 25 maggio attorno alle 12, 
coincidenza? Io sono nato alle 
12 del 25 maggio 1975. Io non 
ho mai cercato di fare di queste 
apparizioni di Maria un busi-
ness, si poteva fare, ecco quello 
che non condivo di certi luoghi 
di apparizioni oggi, la gente va 
per il bel posto, la bella collina, 
il bell’hotel e poi? 

La Madonna? Sì c’è ma pri-
ma i nostri “comodi”…  chi 
deve godere dei frutti delle ap-
parizioni non devono essere gli 
“ostelli” ma i poveri e i debo-
li, Maria è mamma dei deboli 
e dei poveri. Gesù era sempre 
con i poveri, così la Chiesa, a 
mio dire deve tornare alle ori-
gini, come dice Papa France-
sco “vorrei una chiesa povera 
per i poveri…”, ecco allora 
sono sicuro che non avremo 
più crisi vocazionali, peccati e 
scandali come preti pedofili e 
altro. Serve tornare a Dio e alla 
fede!

Anche quando incontro le 
suore di clausura nei loro mo-
nasteri dico sempre che fanno 

Il miracolo dell’ostia 
nel quadro della Madonna

Sarnico

Non c'è pace per la Stop-
pani, comparto attorno al 
quale Sarnico si sta divi-
dendo da mesi tra scelte 
urbanistiche fatte e im-
postazione della bonifica 
data dall'amministrazio-
ne comunale del sindaco 
Giorgio Bertazzoli. Che lì 
sotto ci siano veleni e che 
lo smaltimento comporti 
tempi lunghi era già nel 
conto dell'amministrazio-
ne comunale, ma quanto 
deciso a Legambiente pro-
prio non va bene. Dario 
Balotta, presidente del 
circolo di Legambiente del 
basso sebino e soci avevano 
già contestato le scelte fat-
te dalla maggioranza, ora 
un nuovo passo, il ricorso 
straordinario al presiden-
te della Repubblica per 
bloccare la riqualificazione 
così come decisa. “Una bo-
nifica insufficiente che non 
elimina gli inquinanti, 
troppi  120  appartamenti 
ed un nuovo supermercato 
che rende eccessiva l’offer-
ta e che aggraverà la con-
gestione da traffico”. Così 
commenta Legambiente il 
comparto: “Il 23 dicembre 
scorso Legambiente ha 
presentato  ricorso straor-
dinario al Presidente della 
Repubblica  per l’annulla-
mento del Piano Attuativo 
“Stoppani” da realizzarsi 
in comune di Sarnico. Se-
condo Legambiente il pia-
no attuativo sarebbe da 
invalidare per diverse ra-
gioni tra le quali spiccano: 
la Giunta Comunale non 
aveva la facoltà nella ado-
zione e approvazione del 
Piano Attuativo; mancata 
acquisizione del previo pa-
rere della Soprintendenza 
essendo l’area di inter-
vento sottoposta a vincoli 
di carattere ambientale/
paesaggistico; i lotti a e b 
(residenziale/direzionale) 
interferiscono ( saturano 

ed impermeabilizzano) 
la fascia di collegamento 
lago-collina. Elemento di 
continuità del corridoio 
ecologico invece previsto 
dalla Rete Ecologica della 
Regione Lombardia; sono 
inadeguati gli interven-
ti di bonifica di ripristino 
ambientale, di messa in 
sicurezza (d'urgenza, ope-
rativa o permanente); vio-
lazione delle indicazioni 
progettuali previste dal 
PGT. 

Oltre agli aspetti di ca-
rattere ambientale il ri-
corso pone l’accento sulla 
fase istruttoria la quale, 
oltre che carente, ha l’ef-
fetto di assecondare solu-
zioni interpretative e pro-
gettuali a tutto vantaggio 
della società costruttrice. 
Il recupero delle aree di-
smesse per ridurre il con-
sumo di suolo è un per-
corso obbligato ma 120 
nuovi appartamenti, un 
nuovo supermercato ed 
una finta bonifica che non 
elimina la pesante eredità 
lasciata dalla ex Stoppa-
ni   di   pesante   presenza 
di idrocarburi,metalli pe-
santi e PCB sia al suolo 
che in profondità non può 
essere accettata. Per Le-
gambiente questo progetto 
va cambiato radicalmente 
pensando meno agli appe-
titi dei costruttori e di più 
ai veri bisogni di Sarnico 
turistici, ambientali, cul-
turali e paesaggistici”.

La risposta 
del sindaco Bertazzoli:
“La riqualificazione del 

comparto Stoppani non va 
bene a Legambiente? Noi 
abbiamo già acquisito i pa-
reri favorevoli di regione e 
ATS e andiamo avanti per 
la nostra strada”. Giorgio 
Bertazzoli, sindaco di Sar-
nico tira dritto sulla riqua-
lificazione della Stoppani. 
“Legambiente dovrebbe 

I lavori alla Stoppani? Tra i sette preventivi arriva-
ti all’Immobiliare Stoppani e’ risultato essere piu’ van-
taggioso quello del fratellastro del Sindaco; apriti cielo 
quindi a Sarnico con un'adesivo anonimo già affisso sul 
tabellone che indica i prossimi lavori alla Stoppani. E' 
stata infatti la DJ ha aggiudicarsi i lavori di bonifica e 
costruzione dei nuovi edifici, che poi nel basso Sebino 
non è una novità visto che la DJ ha fatto lavori per la 
Conad anche a Iseo e Capriolo. E Su Facebook si scatena 
la polemica del Fratellastro del sindaco che si prende 
i lavori della Stoppani con Bertazzoli che ribatte: “Non 
esiste nessuna gara d’appalto pubblica, perché la Stop-
pani è affare di un privato e fa quello che vuole. Inoltre 
il Piano delle Regole è stato fatto nel 2011, quando a go-
vernare il paese non era nemmeno il sottoscritto, quin-
di. Mio fratello per lavorare non ha proprio bisogno di 
nessuno in nessun Comune, anche perché 10 anni fa ha 
costruito il Conad di Capriolo, 20 giorni fa ha inaugura-
to il Conad di Iseo; costruisce 200 case all’anno, ed è uno 
dei migliori costruttori del lago d’Iseo a soli trent’anni 
dando da lavorare a tante tantissime famiglie. E' igno-
bile che venga toccata la mia famiglia in questo modo. 
Il vero problema è che a qualcuno dà fastidio che la mia 
Amministrazione, dopo quasi trent’anni, abbia iniziato a 
risolvere la sistemazione di un’area, ex Cantiere a breve 

guardare al bene dell'am-
biente e non bloccare sem-
pre ogni opera che faccia-
mo e credo che in questo 
caso il bene dell'ambiente 
si faccia eccome. Aveva-
mo una fetta di paese fer-
ma da anni con veleni nel 
terreno,amianto sul tetto, 
topi ovunque e stabili che 
erano diventati rifugio di 
fortuna per sbandati. Tut-
to questo era lì fermo da 
decenni e nessuno aveva 
mosso un dito per trovare 
una soluzione, ora tutto 
questo verrà riqualificato 
con un piano che ha otte-
nuto il parere autorevole 
dagli enti preposti. Si pre-
feriva tenere un comparto 

ridotto così male o avere 
nuove abitazioni con un 
terreno bonificato? Questa 
è la vera domanda da fare 
a Legambiente”. 

E Bertazzoli poi si ri-
volge indirettamente alle 
minoranze: “Credo proprio 
che questo sia un attacco 
politico fatto da Legam-
biente, mandata avanti 
dalle minoranze che su 
questo tema non vogliono 
metterci la faccia, loro non 
hanno fatto nulla quando 
hanno governato il paese, 
noi invece ci stiamo muo-
vendo celermente ed ab-
biamo trovato in meno di 
5 anni la soluzione al com-
parto”

Indovina chi farà i lavori 
alla Stoppani

LA POLEMICA

compreso, piena di amianto ed eternit, in centro paese, 
piena di topi e scarafaggi e clandestini e pochi di buono. 
Questo è il vero problema. Questa lottizzazione cambierà 
in meglio tutto il futuro del nostro paese almeno per i 
prossimi 10 anni, perché da questo progetto, oltre che 
sistemare la zona, farà partire di conseguenza anche la 
sistemazione di piazza XX settembre e finalmente anche 
della Contrada”.
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SARNICO

La Regione finanzia la linea Palazzolo Sarnico
dopo 52 anni torna il treno nel basso Sebino
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Dalle parole ai fatti, la 
linea Palazzolo- Paratico/
Sarnico torna in funzione 
dopo 52 anni di inattività, 
alla fine la Regione Lom-
bardia ha inserito la linea 
tra quelle finanziate dalla 
regione. Si tornerà quindi 
a tornare al lago in treno 
e non solo con il treno a 
vapore come accadeva oc-
casionalmente con i treni 
turistici. 

L’idea di riaprire il trat-
to Palazzolo Paratico era 
stata lanciata qualche 
mese fa dalle due ammi-
nistrazioni comunali pro-
prio per portare nel basso 
Sebino i turisti da Milano, 
Bergamo e Brescia. La 
linea fino ad oggi è rima-
sta in vita e utilizzata dai 
treni storici che arrivano 
a Paratico con le locomo-
tive a vapore. Ora invece 
si tratterà di ripristinare 
una linea vera e propria. 
“Siamo stati in Regione 
Lombardia ed abbiamo 
incontrato l’assessore Sor-
te per parlare della nostra 
proposta – spiega Gior-

Bertazzoli: “Le corse saranno 
due, il sabato e la domenica, 

un anno sperimentale 
per vedere come va”

Per gli organizzatori tanta 
gente, per altri un flop

gio Bertazzoli – ed ora 
la linea è stata finanziata. 
Il risultato dell’incontro è 
stato molto incoraggiante, 
il treno di linea arriverà 
già dalla prossima stagio-
ne estiva, da maggio ad 
ottobre e per ora nel fine 
settimana. Nei prossimi 
incontri si tratterà di de-
finire se includere anche 
il venerdì o lasciare solo 
il sabato e la domenica e 

sicuramente ci sarà una 
corsa di andata e una di 
ritorno anche se le corse 
potrebbero aumentare. Di 
fatto la stazione Paratico 
Sarnico torna ad essere 
riaperta dopo 52 anni di 
sospensione per quanto ri-
guarda il trasporto passeg-
geri. La prossima stagione 
servirà quindi per valutare 
come andrà questo nuovo 
progetto con l’obiettivo di 

implementare le corse”. 
Con il ritorno del treno a 
Paratico e Sarnico si tor-
nerà ad arrivare in treno 
nel basso Sebino. 

La linea sarà quella di 
Paratico Palazzolo e ovvia-
mente la linea sarà quella 
collegata con quella na-
zionale, un turista potrà 
prendere il treno da Mila-
no, Bergamo o Brescia ed 
arrivare comodamente con 
i mezzi pubblici fino al lago 
d’Iseo e qui proseguire con 
i battelli verso Montisola. 
“Le corse saranno due al 
sabato e due la domenica 
da maggio ad ottobre pro-
prio come sperimentazione 

per capire se la linea verrà 
utilizzata  o meno, da lì fa-
remo dei ragionamenti per 
gli anni successivi. 

Questa opportunità ser-
virà per far crescere anco-
ra di più il turismo sul Se-
bino, un trend in continuo 
aumento come dimostrano 
i dati del 2016 con Sarnico 
che continua ad aumenta-
re le presenze nelle proprie 
strutture ricettive. 

Dopo la passerella di 
Christo questo sarà un al-
tro volano per rilanciare 
il nostro paese nel siste-
ma turistico lombardo”. 
Non più dunque solo treno 
storico, relegato qualche 

corsa sporadica ma tre-
no di linea vero e proprio 
con Bertazzoli che ricorda 
comunque l’importante 
lavoro fatto dalle ferrovie 
turistiche in questi anni.

 “Se oggi possiamo ripri-
stinare subito le corse di li-
nea nella stazione di Para-
tico-Sarnico lo dobbiamo 
soprattutto al lavoro svolto 
dalle ferrovie turistiche e 
da Silvio Cinquini che in 
questi anni ha curato il tre-
no storico a Sarnico. Gra-
zie a queste corse abbiamo 
una linea che potrà essere 
utilizzata subito in totale 
sicurezza con passaggi a 
livello funzionanti”. 

Tutti
 in carrozza

Il presepe di Villongo è 
andato bene? Si, no, forse, 
continua a fare discute-
re lo storico presepe che 
Nani Bellini organizza 
da anni sulla collina di 
San Filastro a Villongo, 
un presepe vivente che da 
anni richiama migliaia di 
visitatori da tutto il nord 
Italia e dall'estero. Fino 
a poche settimane prima 
del natale sembrava che il 
presepe fosse destinato ad 
essere bloccato per i nuovi 
decreti emanati dal mini-
stro Minniti dopo i fatti di 
Torino, durante la finale 
della Champions League, 
dove un enorme assem-
bramento di gente aveva 

creato molti problemi di 
ordine pubblico. 

La questione si trascina 
per settimane fino a di-
cembre, quando la voce di 
un possibile annullamento 
del presepe inizia a circo-
lare per il paese e anche 
l'organizzatore Nani Belli-
ni inizia a parlare di una 
edizione 2017 da chiude-
re ancora prima di essere 
aperta. Da qui al malumo-
re della gente di Villongo 
il passo è breve con i primi 
mugugni che arrivano in 
municipio e con il sindaco 
e la giunta che provano a 
trovare una soluzione in 
extremis. 

“Il presepe è andato bene 

Il presepe si paga le guardie per 
aprire: “Vedremo cosa ci rimarrà”

VILLONGO

– spiega Nani Bellini – ab-
biamo avuto tanta gente, 
sono arrivati qui anche un 
pullman di tedeschi, certo 
il tempo non ci ha sicura-
mente aiutato. Il problema 
della sicurezza alla fine 
l'abbiamo risolto di tasca 
nostra, abbiamo dovuto 
pagare 4 guardie giurate 
nei giorni di apertura del 
presepe, una bella spesa, 
vedremo come riusciremo 
a coprire questo buco”. 

Tanta gente? Per altri 
invece quest'anno è stato 
un mezzo flop: “Di gente ce 
n'è stata sicuramente mol-
to meno rispetto agli altri 
anni, colpa del tempo ma 
soprattutto colpa delle voci 
che davano come annulla-
to il presepe di Villongo, 
alla fine il caos creato a 
dicembre per un problema 
non affrontato in tempo ha 
portato meno gente a Vil-
longo”.

Nuovo scossone in arrivo nel municipio di Villongo, a 
breve la segretaria comunale Rossella orlando farà le va-
lige e se ne andrà da Villongo. L'ennesimo addio di una 
lunga serie visto che negli ultimi anni sono stati molti i 
dipendenti ad aver lasciato il Municipio di Villongo. La 
Orlando spiega che la scelta dipende da motivi personali 
e da un prossimo trasferimento di residenza a Berga-
mo: “semplicemente mi trasferisco a a Bergamo e quindi 
cambierò i Comuni che seguo, continuerò a seguire Fore-
sto, Telgate e Zanica, che sono facilmente raggiungibili 
da Bergamo”. Ma per altri l'addio della Orlando da Vil-
longo sarebbe da attribuire ad alcuni dissidi nati proprio 
con l'attuale amministrazione con la quale la orlando ha 
condiviso i primi 5 anni di mandato del sindaco Maria 
Ori Belometti.

Scossone in 
municipio, se ne 
va il segretario 

Rossella Orlando

Questione puzze, questionari distribuiti, ci si risente l’8 marzo

VILLONGO

VILLONGO

Questionari distribuiti, ma non c'è fret-
ta, per compilarli si avranno due mesi di 
tempo, l'amministrazione comunale di Vil-
longo si è mossa per cercare di risolvere la 
questione puzze che riguarda soprattutto 
la zona di San Filastro, dall'area ecologica 
fino giù alle abitazioni in autunno aveva-
mo raccolto le lamentele dei residenti che 
da mesi segnalavano miasmi che prove-
nivano continuamente da questa zona. 
Dopo il nostro articolo i cittadini si sono 
mossi costituendo un comitato e successi-
vamente l'amministrazione comunale con 
l'assessore all'ambiente Domenico Nucera 
ha preso in mano la situazione. “Prima di 
tutto devo ringraziare i cittadini e il neo 
comitato che si è costituito per far presen-
te il problema, detto questo abbiamo or-
ganizzato la serata per distribuire i que-
stionari, una serata partecipata. Ora la 
gente avrà modo, attraverso i questionari, 
di monitorare la situazione compilando i 
fogli che abbiamo lasciato. Ci siamo poi 
dati appuntamento per l'8 marzo per fare 
un resoconto e per riconsegnare i questio-
nari, da lì ci sarà poi un tavolo tecnico per 
capire come va la situazione”. 

Intanto sembra che l'inverno abbia 'con-
gelato' anche il problema puzze: “Nella ri-
unione – spiega sempre Nucera – è emer-

so che le puzze in zona non si sentono più 
e quindi si può stare tranquilli e speriamo 
di risolvere il problema prima dell'arrivo 
del caldo”. 

La posizione di Legambiente:
Generalmente costituire un comita-

to viene giudicato un atto di poco valore 
mentre costituisce una organizzazione col-
lettiva per raggiungere scopi non egoistici 
e non patrimoniali o quanto meno finaliz-
zati a obiettivi di interesse pubblico. Nel-
la pratica poi non sono richieste eccessive 
formalità e il nostro  ordinamento giuridi-
co non è solamente riferito a situazioni di 
diritto soggettivo riguardanti singole per-
sone ma sono contemplati strumenti giu-
ridici  volti a salvaguardare interessi pub-
blici come la salute.  A tale proposito  un 
Disegno di legge n.195 del 19/08/2005, 
emanato in attuazione di una direttiva 
europea, stabilisce le regole dell’accesso 
del pubblico all’informazione ambienta-
le. Si compone di 12 articoli  e per infor-
mazione ambientale si intende  qualsiasi 
informazione disponibile in forma scritta 
,visiva, sonora, elettronica od in qualun-
que altra forma  materiale concernente lo 
stato degli elementi dell’ambiente, quali 
l’aria,l’atmosfera,l’acqua,il suolo,il terri-
torio,fattori quali le sostanze ,l’energia, il 

rumore,le radiazioni od i rifiuti ,le emis-
sioni,gli scarichi. Da una semplice lettura 
di tale disegno legislativo viene garantito 
l’accesso a una vasta gamma di informa-

zioni. La richiesta di accesso non può es-
sere respinta qualora si tratti di informa-
zioni su emissioni nell’ambiente ( articolo 
5 comma 2 ,lettere a);d); f); g); e h).
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Benini: “Voglio un anno come 
quello trascorso”. E si ricuce 

con la Lega. Nadia Poli 
candidata alle regionali

CASTELLI CALEPIO
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CAROBBIO

Il degrado di via Verdi e la protesta dei residenti
“Qui nessuno controlla, via vai sospetti”

Val Calepio

Il degrado a Carobbio de-
gli Angeli abita in via Ver-
di, l'incendio delle tre auto 
verificatosi a fine dicembre 
non ha fatto altro che riac-
cendere i riflettori in una 
zona e in un caseggiato da 
anni al centro dell'attenzio-
ne delle forze dell'ordine. 
Appartamenti occupati, 
senza riscaldamento, con 
antenne paraboliche ovun-
que, spaccio di droga e per-
sone che vanno e vengono, 
una situazione che i vicini 
non riescono più a tollera-
re. “Non si sa bene chi abita 
in questa struttura  - spie-
gano i residenti – si vedono 
sempre persone che vanno 
e vengono e sicuramente 
qualcuno in quel caseggiato 
spaccia. Per carità ci sono 
anche persone a posto, altre 

in difficoltà che meritano 
rispetto e aiuto, altri inve-
ce approfittano di questa 
situazione di sbando per 
spacciare o fare altro anco-
ra. 
Ci sono poi i rom e quello è 
un altro problema ancora 
visto il loro radicamento 
nel territorio tra Trescore, 
Gorlago e Carobbio degli 
Angeli. L'ultimo episodio si 
è verificato a fine anno, l'in-
cendio di tre automobili, ab-
biamo sentito rumore e visto 
le fiamme. Il giorno dopo 
abbiamo saputo cosa era 
successo, anche se tutto si 
è svolto davanti alla nostra 
abitazione, di sera infatti è 
meglio non uscire di casa”. 
E qualcuno chiede anche 
un intervento dell'ammini-
strazione comunale. “Qual-

cuno in Comune deve venire 
e controllare chi abita in 
questo palazzo, chi vive in 
queste condizioni, appar-
tamenti senza finestre, una 
situazione tutta o quasi 

abusiva e sicuramente tra-
sandata, via vai continui e 
sospetti, c'è poco controllo 
da parte di tutti e qui tutti 
fanno quello che vogliono”. 
E non è solo via Verdi nella 

parte di Cicola posta oltre 
la ferrovia a preoccupare: 
“Oltre a via verdi – spiega 
un altro residente – ci sono 
altre abitazioni che destano 
sospetti per il movimento 

che si vede in qualsiasi ora-
rio della giornata ormai, 
auto che vanno e vengono, 
insomma movimenti che 
capisci subito essere poco 
normali”.  
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L'oratorio non solo come 
spazio per il gioco e il di-
vertimento ma anche come 
luogo dove darsi da fare, 
inventare, creare, magari 
partendo da materiali di 
recupero, come ad esempio 
dei bancali. Da qui nasce l'i-
dea del gruppo 'La Ragnate-
la' che da due anni si da da 
fare per reinventare oggetti 
e che quest'anno ha esordi-
to ufficialmente creando il 
presepe e gli addobbi nata-
lizi che hanno adornato la 
piazza di Chiuduno durante 
il periodo delle feste. “Que-
sto gruppo è nato due anni 
fa – spiega uno degli idea-
tori, Luca Mottini, 26 anni 
ambulante di professione e 
creativo per passione – così 
grazie anche ad una idea 
lanciata da Jhonny Dotti, 
(ex candidato sindaco a Ca-
robbio e uno dei massimi 
esperti nazionali a livello 
di sociale) ci siamo chiesti 
se non era il caso di creare 
un gruppo per fare qualcosa 
all'oratorio oltre al gioco e 
al divertimento. Così, gra-
zie anche a don Tommaso 
Frigerio abbiamo dato vita 
alla Ragnatela. All'inizio 
abbiamo coinvolto anche 
i giovanissimi, i ragazzini 
di 15 anni, poi il gruppo si 

Gli addobbi di natale 
grazie al riciclo 

della ‘Ragnatela’

CHIUDUNO

è stretto attorno ai ragazzi 
un po' più grandi con pro-
getti mirati. Il primo anno 
abbiamo creato addobbi per 
la Flower Power ma il vero 
debutto si può dire che è 
stato quest'anno con gli ad-
dobbi per il natale, tra cui 
il presepe e alberelli di na-
tale, pupazzi di neve e altro 
ancora, tutto partendo da 
bancali riciclati. I ragazzi 
stavolta si sono impegnati 
per portare in piazza delle 
idee e alla fine la gente, i 
commercianti e il sindaco ci 
hanno fatto anche i compli-
menti”. Ma di lavori ne sono 
stati fatti anche altri. “Da 
un po' il comune ci ha con-
cesso di utilizzare gli spazi 
dell'ex asilo, qui abbiamo 

costruito dei divani parten-
do dai bancali e dei tavoli 
con le sedie partendo dalle 
bobine che abbiamo utiliz-
zato noi e abbiamo portato 
anche all'oratorio. Il pros-
simo obiettivo è quello far 
crescere il gruppo cercando 
di coinvolgere altri ragazzi 
e farci conoscere ancora me-
glio tramite occasioni come 
“Flower Power”, la festa dei 
commercianti di Chiuduno, 
alla quale abbiamo parte-
cipato quest’anno con un 
nostro stand. Il problema 
è che i ragazzi hanno biso-
gno di progetti mirati, solo 
così si impegnano e portano 
a termine il lavoro, senza 
progetti precisi si perdono 
un po' per strada”. 

Ar.Ca.
Si riparte. Dopo un 2017 di fuoco, con scontri 

e dimissioni ma Giovanni Benini se gli chiedi 
che anno vorrebbe ti sorride: “Come il 2017, 
uguale. Perché abbiamo fatto tanto”. Lui è così 
e in questi giorni incontri decisivi con la Lega 
per ricucire uno strappo che sino a poche setti-
mane fa sembrava irrimediabile: “E invece lo 
cuciamo quello strappo, anche perché io non ho 
strappato nulla e quello a cui voglio e devo pen-
sare è a un 2018 dove completare il programma 
elettorale e lo completeremo”. 

Intanto Nadia Poli, assessore alla scuola di 
Castelli Calepio, in quota Forza Italia è candi-
data in Regione, una candidatura non di primo 
piano, molti nomi servono per riempire le liste 
ma in ogni caso un significativo riconoscimento 
al gruppo di Forza Italia di Castelli Calepio, da 
sempre molto vicino a Paolo Franco. Ma in-
tanto a Castelli Calepio tiene banco la politica 
sul fronte elezioni del 2019, e il ‘Gufo’, Guido 
Donati, che ormai è la penna che scotta della 
politica nostrana scrive su facebook: “Forza 
Italia punta quindi con decisione all’obietti-
vo politico di essere il primo partito a Castel-
li Calepio sia alle elezioni regionali  che  alle 
elezioni politiche nazionali,   davanti alla Lega 
Nord,   al M5S   e   anche al Partito Democra-
tico.     Certamente Forza Italia raccoglierà a 
livello di partito  e  di elezioni regionali più voti 
della Lega Nord,   per la presenza di una lista 
personale del governatore Maroni che sottrae 
voti alla Lega,    ma il dato politico che conta 
realmente è essere il primo partito per nume-
ro di voti alle elezioni politiche nazionali dove 
la scheda presenta tutti i simboli di partito in 
cui sono misurabili i consensi reali ed effettivi 

trattandosi di una legge elettorale che assegna 
i due terzi dei seggi parlamentari con sistema 
proporzionale puro.  Se Forza Italia vincerà 
la sfida politica diventando il primo partito di 
Castelli Calepio,     dalla sede provinciale del 
partito non potrà arrivare altra scelta alterna-
tiva alla ricandidatura del sindaco Benini  che  
a quel punto avrà il  “via libera”  dal coordi-
namento provinciale   e   il consenso popolare  
“fresco”  per partire alla sfida delle successive 
elezioni comunali partendo da una posizione di 
forza e di vantaggio all’interno della coalizione 
di centro destra,   e  potrà facilmente liquidare 
l’alleato leghista non più decisivo.    

Se invece Forza Italia non dovesse risultare 
il primo partito come numero di voti a Castelli 
Calepio nonostante la candidatura di un asses-
sore in una lista per le elezioni regionali,   allo-
ra vuol dire che il popolo di Castelli Calepio ha 
espresso un giudizio negativo sull’operato non 
solo della persona candidata   ma   del partito 
principale della maggioranza che governa Ca-
stelli Calepio   e   in tal caso il sindaco dovrà 
iniziare a preparare le valigie perchè sarà fat-
to sloggiare velocemente dai suoi stessi allea-
ti.  La sfida politica è coraggiosa  e  la parola 
decisiva viene affidata nelle mani degli elettori 
del paesello che con il loro voto,   che a questo 
punto diventa un giudizio di gradimento poli-
tico per uno dei principali assessori di questa 
Giunta,    decideranno molto probabilmente se 
questa legislatura merita di proseguire fino alla 
fine  oppure  deve essere sepolcrata e congedata 
in modo inglorioso pochi minuti dopo la pro-
clamazione dei risultati ufficiali delle elezioni 
politiche e regionali nei seggi elettorali di Ca-
stelli Calepio”.
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“Sandrino se ne è andato, un santo 
che non era sui calendari ma era in mezzo a noi”

Il gruppo whatsapp funziona, 
un furto sventato ai Montecchi a fine anno

Riesplode la guerra delle famiglie Rom
Tre auto bruciate e una casa saltata 
in aria, e torna il ‘nuovo Busneto’

Val Calepio

“Un santo che non è sui 
calendari ma che era n 
mezzo a noi, una persona 
che ha saputo accettare la 
sua malattia con il sorri-
so fino alla fine e che ha 
lasciato un ricordo inde-
lebile di se in ognuno di 
noi”, Angelo Rossi ricorda 
così Sandrino, morto pochi 
giorni fa alla casa di riposo 
fondazione Madonna del 
Boldesico. Sandrino era 
conosciuto da tutti in casa 
di riposo dove era ospite da 
50 anni esatti, “Ne avrebbe 
fatti 51 quest'anno – speci-
fica Rossi – io ho lavorato 
per anni alla casa di ripo-
so e lui era unico, era en-
trato da giovane in casa di 
riposo, lui era nato senza 
nessuna malattia ma da 
bambino aveva avuto una 
sorta di paresi che lo aveva 
portato prima in ospedale 
e poi da noi. Ultimo di 7 
fratelli in realtà si chia-
mava Camillo ma a pochi 
giorni dalla sua nascita il 
padre Alessandro era mor-
to e così lui aveva di fatto 
preso il nome del padre, se 
tu chiedi di Camillo nessu-
no lo conosce, se chiedi di 
Sandrino in paese invece 
tutti sanno chi è. Lui era 
sempre sorridente, non ho 
mai visto un giorno San-
drino triste e non faceva 
mai pesare la sua malat-
tia con la quale ha prati-
camente sempre convissu-

to. I primi anni riusciva a 
camminare a stento ed io 
l'ho invitato spesso a casa 
mia a mangiare, all'inizio 
riusciva a salire le scale 
della mia casa, negli ul-
timi anni invece era pra-
ticamente inchiodato alla 
sedia a rotelle e faticava 
anche a parlare. Ma tutto 
questo non aveva scalfito il 
suo spirito e il suo sorriso. 
Tutti qui al Boldesico han-
no un ricordo di Sandrino, 
lui aveva un pensiero per 
tutti e la sua morte ha sor-
preso tutto il paese di Gru-
mello. Io ormai non lavoro 
più da anni in casa di ri-

poso ma andavo comunque 
a trovare Sandrino era lui 
che ti insegnava qualcosa 
e io con lui, una persona 
speciale che mancherà a 
molti”.

Franca Pilla era invece 
la 'sposa' di Sandrino, an-
che lei assistente alla casa 
di riposo di Grumello, per 
anni ha seguito Sandrino. 
“Io ero la sua sposa e lui lo 
ricordava sempre a tutti, 
questo per un fatto che ha 
poi segnato il mio rapporto 
con lui. Alla casa di riposo 
di Boldesico si era organiz-
zato una sorta di esposizio-
ne di abiti da sposi e alla 

fine Sandrino aveva indos-
sato un abito da sposo ed 
io lo avevo accompagnato 
con un abito da sposa, ave-
vamo riso tutto il giorno e 
da lì io sono diventata la 
sua sposa e lo diceva sem-
pre a tutti. Di lui ho tanti 
ricordi, le passeggiate per 
il paese, i suoi sorrisi, le 
sue parole che uscivano 
sempre più a stento nel cor-
so degli anni, ma nella sua 
sofferenza lui aveva sem-
pre un sorriso per tutti. Sa-
peva trasmetterti felicità e 
serenità con un sorriso, 
con una parola Tra i tanti 
ricordi che ho c'è anche la 

partita dell'Atalanta alla 
quale io lo accompagnai, 
lui era tifoso di questa 
squadra ed io gli feci la 
sorpresa di accompagnarlo 
allo stadio, per lui fu una 
grande emozione”.

Laura Villareal ha in-
vece vissuto gli ultimi 
istanti di vita con Sandri-
no: “lo stavamo cambian-
do e lavando come ogni 
mattina, stava parlando 
e sorridendo come sempre 
quando all'improvviso è 
morto per un arresto car-
diaco, sono ancora scossa, 
di lui ho tanti ricordi come 
molti altri qui alla casa 
di riposo. Io sono argenti-
na e ogni tanto gli dicevo 
per scherzo, 'dai Sandri-
no, andiamo assieme in 
Argentina stiamo assieme 
là e viviamo nella natura, 
negli immensi spazi libe-
ri', lui allora mi guarda-
va serio e mi diceva, 'non 
posso andare via da qui, ci 
sono tante persone che mi 
vogliono bene e non posso 
abbandonarle', 

Sandrino era questo, 
riusciva a farsi amare da 
tutti e a tutti ha lasciato 
un ricordo ma purtroppo 
ci ha lasciato pochi gior-
ni fa all'improvviso”. Ed 
anhe Massimiliano Chia-
ri, direttore della Casa di 
riposo ha lasciato un suo 
ricordo di Sandrino: “Ave-
va 73 anni ed è stato ospite 

del nostro Istituto per oltre 
50 anni, essendovi entrato 
giovanissimo. Pur nell'in-
fermità fisica e nella totale 
dipendenza da tutti, aveva 
una mente molto profonda 
e lucidissima, un carattere 
dolcissimo che ha conser-
vato fino all'ultimo istante. 

Per noi Sandrino non è 
stato un ospite fra gli altri, 
ma un vero e proprio ami-
co, un compagno di vita, 
anzi, un maestro di vita. 
Noi, e chi ci ha preceduto 
al Boldesico, siamo stati la 
sua famiglia, ci ha amati 
come si amano i cari più 
prossimi, noi lo abbiamo 
amato come si ama un 
padre, un fratello. Non 
volevamo lasciarlo anda-
re, non volevamo privarci 
della sua dolcezza: i me-
dici e le infermiere hanno 
tentato di rianimarlo per 
oltre un'ora, ma il suo cuo-
re non è tornato a battere. 
Sandrino, forse, ha voluto 
andarsene in punta di pie-
di, come ha vissuto. Nessu-
no di noi potrà dimenticar-
lo per il resto della propria 
vita, perché chi è stato 
abbracciato dal sorriso di 
Sandrino, chi è stato toc-
cato dalla sua grazia, ne è 
stato segnato in modo pro-
fondo ed indelebile. Grazie 
per tutto quello che ci hai 
dato, Sandrino. 

Un grande, infinito, ab-
braccio”.

(Ma. Alb.) Tre auto bruciate e una casa esplosa in aria, è proprio il caso di dire un 
fine anno con il botto tra Gorlago e Carobbio degli Angeli dove dal 28 al 31 ci sono stati 
due episodi quanto meno sospetti che hanno fatto tornare alla mente la guerra in atto 
tra le due famiglie di rom della zona, gli Horvat e i Nicolini. 

Il primo episodio giovedì 28 dove tre auto e un furgone sono andate distrutte proba-
bilmente per un rogo di origine dolosa. Qui, in via verdi a Carobbio, da tempo i resi-
denti segnalano una situazione di degrado e incuria da parte degli stranieri residenti 
della zona. 

Pochi giorni dopo il fatto più grave un'abitazione esplosa a causa di uno scoppio di 
una bombola di gas. “Abbiamo sentito uno scoppio, le fiamme hanno poi distrutto lo 
stabile  -spiega il sindaco Gianluigi Marcassoli – era la casa Fracassetti, un signore 
anziano poi morto ed ora di proprietà della famiglia Horvat. Ormai i lavori di riqua-
lificazione della casa erano finiti ma la notte c'è stato questo scoppio, al 90% di natura 
dolosa che ha distrutto lo stabile, non si sa per una vendetta incrociata tra le famiglie o 
altro. Il problema è che pensavo di aver risolto dopo tanti anni il problema del Busneto, 
con l'ex villa dei rom abbattuta ed ora mi ritrovo con un altro stabile distrutto proprio 
sempre nella zona busneto”. E così ora c'è il rischio di riavere un altro Busneto a Gor-
lago. “Se i proprietari non sistemeranno l'abitazione – conclude Marcassoli – il grosso 
rischio è quello di avere in zona un'altra casa semi distrutta che rischia di diventare il 
rifugio di fortuna per gli sbandati della zona e per gli spacciatori, ora che avevo risolto 
il problema. C'è poi l'altro problema, il riesplodere della lotta tra le due famiglie rom 
che aveva portato in estate alla sparatoria nella piazza del mercato di Trescore”.

Furto sventato grazie a Whatsapp ma l'alarme furti rimane così 
come rimane il problema del vandalismo, Gorlago prova a risol-
levarsi e a dare maggiore sicurezza a chi ci abita, così il sindaco 
Gianluigi Marcassoli ha dato vita ad un gruppo di Whatsapp nel 
quale i cittadini, circa 70 gli iscritti e continuano ad aumentare, 
segnalano movimenti sospetti e, nei casi più gravi, chiamano di-
rettamente le forze dell'ordine. Del gruppo ne avevamo parlato 
in autunno quando sono stati varati anche quelli che possono de-
finirsi gruppi di cammino per la sicurezza, persone che passeg-
giano per il paese per far sentire la loro presenza contro i ladri. 

Ma proprio grazie a Whatsapp a fine anno è stato sventato un 
furto in un'abitazione da parte di un gruppo di 8 persone. “Tutto 

si è verificato in zona Busneto – spiega il sindaco Marcassoli – un 
signore iscritto al gruppo di whatsapp ha segnalato la presenza 
di un gruppo di persone che cercava di aprire un garage, qual-
cun altro ha chiamato i carabinieri mentre un cittadino è sceso 
per vedere cosa stava accadendo ed è stato minacciato proprio 
da questo gruppo di persone di tornare in casa. Alla fine il tram-
busto creato e la possibilità dell'arrivo delle forze dell'ordine, 
arrivate poco dopo, ha fatto desistere i malviventi dal tentare 
il furto ai Montecchi. In questo caso le segnalazioni hanno fun-
zionato anche se torno a dire che nessuno deve intervenire in 
prima persona. E' preoccupante il fatto che ci sia un gruppo di 
8 persone che tenti dei furti in paese, si pensava a due, tre per-

sone, invece è un gruppo cospicuo di persone”. C'è poi l'aspetto 
del vandalismo che ancora non si riesce a frenare, nelle ultime 
settimane dell'anno il sindaco ha affisso per il paese dei cartelli 
con un grande occhio con l'avviso che riguardava proprio il grup-
po di whatsapp, una sorta di avviso riferito ai ladri 'occhio ora 
vi teniamo osservati', pochi cartelli che però sono presto spariti. 
“E' stata una prova – spiega sempre Marcassoli – per avvisare 
i malintenzionati che ora in paese c'è questa rete di whatsapp 
che tiene d'occhio eventuali ladri o malviventi, cartelli con un 
grande occhio, peccato che in poche sere sono spariti, strappati 
da qualcuno. Ora a fine mese ne metteremo molti di più, anche 
nelle teche del paese”. 
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Il sindaco Colombi: “Prima partita 
all’Albarotto. E sui rifiuti nessun aumento”

IL SINDACOTrescore

(Ma. Alb.) Si riparte, nuovo anno, vecchi argomenti, la-
vori da finire, urgenze da sistemare, ma soprattutto il via 
al bidoncino per la raccolta del secco, con tanto di micro-
chip che consentirà di misurare quanto effettivamente si 
raccoglie fuori dall'uscio di ogni famiglia per far pagare 
in base a quanto si conferisce. 

Per  la minoranza ci sarà un incremento delle spese, 
per il sindaco Donatella Colombi invece non ci sarà 
nessun incremento, anzi, ci sarà addirittura un rispar-
mio.

“Mi risulta, ed è assolutamente così che, da piano fi-
nanziario appena approvato, l’importo che rappresenta la 
spesa complessiva per i rifiuti è diminuito di 14.000 euro, 
di cui la metà riferibile alla frazione secca. Se la matema-
tica non è un’opinione, questo chiamasi risparmio e non 
incremento.

Vero è che il costo dei sacchetti da prelevare, eccedenti 
il numero già incluso in tariffa, era di 50 centesimi e che 
ogni svuotamento del bidoncino costerà 1,10 euro. Tutta-
via va precisato che: la popolazione sta sperimentando la 
capienza del bidoncino superiore, nella realtà,  a quella 
del sacchetto rosso pertanto si ipotizza, a parità di produ-
zione una diminuzione dei conferimenti. 

L’obiettivo primario del cambiamento è la riduzione 
della frazione secca, a fronte di una maggiore differenzia-
zione, e anche questo porterà a minori conferimenti. Sulla 
base del principio comunitario “ chi inquina paga”, questo 
meccanismo ci permette di essere premianti nei confronti 
di chi è più attento: ”PAGA DI PIU’ CHI DIFFERENZIA 
MENO”. Il periodo di sperimentazione a costi inalterati 
( secondo semestre 2017 ), è servito ad educare la popo-
lazione alla nuova modalità di raccolta e a fornirci i dati 
per il nuovo piano finanziario, che proprio perché basato 
su una sperimentazione limitata nel tempo, non può che 
essere indicativo e passibile di cambiamento.

Non dimentichiamo poi che stiamo andando nella di-
rezione che la normativa impone a noi e a tutti i comuni. 

MERCATO
Si passa poi alla questione mercato, una battaglia che 

va avanti dalla scorsa estate, un lungo braccio di ferro di 
fatto congelato dalla decisione del Governo di 'congelare' 
tutto fino al 2020 salvo soprese legate alla sicurezza. 

Per Mauro Dolci, referente degli ambulanti, questa 
è la carta che potrebbe giocarsi il sindaco Colombi: “Su 
alcuni aspetti hanno migliorato, come quello dell'anzia-

Apro la mail che arriva dal 
sindaco Donatella Colom-
bi e leggo: “Caro Alborghet-
ti, apro subito l’anno dicendo 
che sono molto seccata per 
l’ultimo numero di Arabera-
ra e non perché mi hai messo 
un’insufficienza, (che comun-
que rivendico come solo mia 
perché ho trattato personal-
mente le questioni riguar-
danti la PROTEZIONE CIVILE e IL MERCATO.  ) 
ma perché prima di mettere la mia faccia sul corpo 
della Simeoni, potevi prima depilarle le ascelle”. 

Il voto per il 2017 sarà stato 5, da dividere con 
la giunta per i ritardi nell’albarotto e i litigi nella 
protezione civile, ma quanto meno il voto all’ironia 
è sicuramente da 10 e tutto per il sindaco. Comun-
que, come ho già risposto, mia moglie fa l’estetista, 
il mio numero ce l’ha.

biennio le concessioni quale unica o prevalente fonte di 
reddito…. “ e , di fatto congela al 2020 i cambiamenti 
in atto. Come abbiamo fatto in precedenza, rispetteremo 
quanto imposto dalla legge e ci riserviamo di valutare 
quale percorso seguire, da qui al 2020, anche sulla base 
di  quanto ci consegnerà il bando ancora aperto.

Rimane in ogni caso la necessità di riorganizzare il 
mercato per motivi di sicurezza, pertanto decideremo, a 
breve, il da farsi. 

Con Dolci, comunque , ritengo che il confronto sia stato 
franco e cordiale, nel rispetto di punti di vista diversi”.

ALBAROTTO
Infine la nota positiva di inizio anno, la conclusione dei 

lavori dell'Albarotto con la prima partita del GSO Aurora 
Trescore sul campo in erba con utilizzo delle nuove tribu-
ne e nuovi spogliatoi, partita che si giocherà domenica 14 
gennaio, per l'inaugurazione ufficiale invece bisognerà 
ancora aspettare: “Confermo che gli avvallamenti sono 
stati sistemati ma la buona notizia è che finalmente la 
“COMMISSIONE di vigilanza per il Pubblico Spettacolo” 
riunitasi il giorno 8 gennaio, ha dato parere favorevole  in 
merito al centro sportivo dell’Albarotto e, di conseguenza, 
domenica pomeriggio, alle ore 15, il GSO potrà dare uffi-
cialmente avvio alla propria stagione calcistica anche se 
l’inaugurazione è rimandata ad altra data. Consegniamo 
un impianto di grande valore che ha visto impegnatissimi 
sia l’Assessore Zambelli che l’Ufficio Tecnico, che ringra-
zio di cuore per il lavoro  e soprattutto per avere persistito 
anche in momenti in cui la realizzazione sembrava non 
possibile o comunque lontana”. 

Bisognerà ora capire l’entità del danno da chiedere ai 
lottizzanti per i 7 mesi e passa di ritardo sulla consegna, 
già prorogata, dei lavori.

MENSA
Problema mensa sistemato, dopo il crollo di fine anno 

della controsoffittatura, l'amministrazione comunale è 
intervenuta: “Il problema che ha causato la caduta di 
alcuni pannelli appesantiti dall’acqua è stato definiti-
vamente risolto:  un  tubo di scarico dell’acqua piovana, 
interrato, era schiacciato e la strozzatura ha causato un 
reflusso da un pluviale interno causando fuoriuscita di 
acqua e conseguente caduta del pannello intriso.La pro-
blematica sorta in precedenza era stata già risolta e non 
era la stessa”

nità, su altri legati alla concorrenza invece ancora non ci 
siamo, molti ambulanti sono a rischio e possono perdere 
la propria postazione. Ora tutto è stato congelato fino al 
2020 ma temiamo che l'amministrazione comunale pos-
sa intervenire per motivi di sicurezza nella gestione delle 
postazioni. 

Sicuramente dopo i confronti accesi avuti con l'ammi-
nistrazione comunale, la nostra speranza è che nel 2019 
questa amministrazione venga mandata a casa dagli elet-
tori”. E il sindaco Colombi ribatte sulla questine: “Veris-
simo che la legge205 del 27/12/17, legge finanziaria del 
2018, appena entrata in vigore, all’art 1 comma 1181, sta-
bilisce che “nel quadro della promozione e garanzia degli 
obiettivi di politica sociale connessi alla tutela dell’occu-
pazione, le Amministrazioni Comunali, anche in deroga 
a quanto stabilito dai precedenti articoli di legge relativi 
al settore, prevedano specifiche modalità di assegnazione 
dei posteggi per coloro che hanno utilizzato, nell’ultimo 

Voto all’ironia 
del sindaco: 10
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“Aumenti sui rifiuti, ogni famiglia pagherà 
il 120% in più sul nuovo bidoncino”

I tanti ‘treni’ persi per avere una nuova 
Statale 42 in valle Cavallina

LA MINORANZA

I cipressi del mirabile 
stanno morendo

LETTERA

Spett.redazione di Abe-
rara

Il 21 novembre  ricorre la 
festa della chiesetta  della 
Madonna del Mirabile .

Mi permetto di fare una 
segnalazione sullo stato 
attuale  dei cipressi seco-
lari antistanti la chiesetta 
della Madonna del Mira-
bile  ubicata nel Comune 
di Trescore  Balneario  su 
una sella che domina a est 
la bassa Val Cavallina e a 
ovest la Val di Lesse .

Questi cipressi che alti 
e schietti vanno alla chie-
sina della Madonna del 
Mirabile in duplice filar ( 
parafrasando le parole del 
Carducci nella poesia “Da-
vanti San Guido”),per di-
mensioni, età,forma della 
chioma e luogo di ubicazio-
ne costituiscono , oltre che 
un valore naturalistico , 
anche un patrimonio stori-
co,culturale, paesaggistico 
e religioso , e posseggono 
le caratteristiche di rico-
noscibilità dei luoghi della 
comunità locale. 

A mio parere dovrebbero 
essere  stati riconosciuti 
come alberi monumentali e 

come tali essere stati cen-
siti ( a cura dei Comuni),ai 
sensi della  Legge n.10 del 
2013 e decreto attuativo 
del Ministero delle politi-
che agricole del 23 ottobre 
2014( chissà se il Comune 
di Trescore Balneario ha 
ottemperato a quanto pre-
visto dalla Legge n.10).

Purtroppo alcuni di que-
sti cipressi , a seguito della 
scriteriata realizzazione 
della pavimentazione in 
calcestruzzo armato sul 
tratto di strada sterrata a 
lato del filare est , stanno 
andando in necrosi ( già 
uno è già stato abbattuto 
per questo) ; infatti la pavi-
mentazione in calcestruzzo 
fa scivolare a valle l'acqua 
meteorica che prima pene-

trava nel terreno alimen-
tando le radici per il man-
tenimento dei cipressi .

Pertanto è necessario de-
molire la pavimentazione 
in calcestruzzo adiacente i 
cipressi e rifare  la strada 
in terra battuta ,  piantu-
mare dei  nuovi alberi in 
sostituzione di quelli ab-
battuti al fine di ripristina-
re il luogo così bello che i 
nostri avi hanno realizzato 
con tanta passione.    

In allegato la foto n.1 
scattata qualche anno fa 
e la foto n.2 scattata di re-
cente .     

Ringrazio per l'interes-
samento e porgo cordiali 
saluti.

Belotti Alessandro

Statale 42, eterno proble-
ma della valle Cavallina, da 
Trescore fino a Sovere, un 
lungo serpente d'asfalto sul 
quale per decenni hanno 
discusso politici e ammini-
stratori locali nella speran-
za di riuscire a portare in 
valle una variante che con-
senta di liberare dal traffico 
i centri abitati e di dare nel-
lo stesso tempo una strada 
che permetta di attraver-
sare la valle velocemente. 
E quest'ultimo punto non è 
importante solo per le cen-
tinaia di pendolari che ogni 
giorno vanno e vengono da 
Bergamo e Milano buttando 
ore del proprio tempo in co-
lonna, è importante perchè 
collega la pianura padana e 
Milano alla valle Camonica. 
E se una variante in tanti 
anni di attesa non è mai ar-
rivata, la colpa di chi è? Dei 
politici che non hanno mai 
voluto investire sulla valle 
Cavallina? 

Degli amministratori lo-
cali che si sono rimbalzati 
la patata bollente della sta-
tale uno all'altro? Dei cit-
tadini che non hanno mai 
protestato? Un po' di tutto 
questo come riassume in 
questa analisi Leone Can-
tamesse, amministratore 
di lungo corso di Trescore 
che racconta come in questi 
anni la questione statale 
sia sempre stata rimandata 
perdendo molti 'treni' che 
sono passati.

* * * 

“Che si parla di variante 
alla SS 42 è sicuramente al-
meno dagli anni 60.  Negli 
anni compresi tra il 1977 
ed il 1980 viene predispo-
sto un progetto esecutivo, 
commissionato da Regione 
Lombardia alla Società di 
Ingegneria Alpina per la 
variante alla Ss 42 per il 
tratto compreso tra Albano 
S. Alessandro e Rogno.

Questo progetto viene 
recepito negli strumenti 
urbanistici che i Comuni 
in quegli anni stavano pre-
disponendo. Intanto, negli 
anni 87/89 viene realizzato 
il tratto Cassinone – Alba-
no.

Si ritorna a parlare di 
variante alla SS. 42 all’ini-
zio del 1991, penso marzo. 
Incontro in Comunità Mon-
tana Valle Cavallina a Ca-
sazza dove un tecnico della 
Società Bonifica illustra 
uno studio di fattibilità per 
il tratto compreso tra Alba-
no ed Entratico. Lo studio 
prevede 3 diverse possibi-
lità per passare Trescore: 
una  passando per Cenate 
Sotto e proseguendo verso 
Muratelo Alto, Prato Ber-

gamo e quindi verso il Ber-
saglio, gli altri due invece 
prevedevano il transito in 
zona Riva, Mulino dei Fra-
ti, Macina e quindi arrivo 
al Bersaglio. Subito si creò 
un comitato contro questa 
ipotesi.

Il percorso ad Ovest di 
Trescore venne subito scar-
tato e si optò per un percor-
so  più o meno parallelo al 
Cherio e che si avvicinava 
al tracciato Alpina.

Chiaramente non fu così 
semplice in quanto più che 
gli aspetti tecnici contavano 
le proprietà e quindi chiara-
mente il criterio era “il mio 
campo è più verde del tuo, 
il tuo paesaggio è meno bel-
lo del  mio”. A tutti questi 
problemi si assommavano 
quelli derivanti dal transi-
tare sulle aree soggette a 
vincoli termali. 

Su tutti questi problemi 
c’era poi l’Amministrazione 
Comunale, di cui ero par-
te, che purtroppo, per non 
scontentare nessuno, si era 
data come criterio di subire 
il progetto più che proporre 
soluzioni.

Si arriva comunque  ad 
avere un progetto prelimi-
nare condiviso dai Comuni 
(escluso Trescore) e di mas-
sima anche dalle Terme con 
un costo complessivo vicino 
ai 45 miliardi di lire. (Sia-
mo arrivati al 1992). Occor-
re reperire i finanziamenti.

Ad un convegno organiz-
zato a Trescore e precisa-
mente alla Torre, l’allora 
Ministro Prandini, garanti-
sce un primo finanziamento 
per la realizzazione delle 
opere progettate (circa 50 
miliardi di lire) e prevede 
uno stanziamento di altri 
20-25 Miliardi per la pro-
gettazione del tratto di 42 
a salire  (per complessivi 
70-75 miliardi) ad una con-
dizione: che il progetto sia  
“cantierabile” subito (quin-
di con tutte le autorizzazio-
ni e condivisioni da parte di 
tutti i Comuni),

A quel punto ci furono 
diversi incontri tra rappre-
sentanti della Provincia e 
Comunità Montana da una 
parte e Amministratori 
di Trescore (incontri a cui 
però non fui mai invitato in 
quanto apertamente schie-
rato in favore della varian-
te e poi contavo poco), in 
questi incontri in sostanza 
si chiedeva al Comune di 
Trescore di approvare il 
progetto preliminare  per 
non perdere il finanzia-
mento, con l’impegno della 
Com. Montana di apportare 
poi, in fase di redazione di 
progetto esecutivo, tutte le 
migliorie richieste. Nel frat-
tempo qualcuno propose 

come alternativa di prose-
guire con la SS 42 fino nella 
Selva e quindi realizzare un 
tunnel sbucando dopo Gro-
ne ( oltre 6 Km di galleria). 

Purtroppo il Comune di 
Trescore non approvò il 
progetto. 

Purtroppo anch’io, sep-
pure contro voglia,  votai 
contro ed è una delle cose, 
insieme alla scelta di re-
alizzare la casa di riposo 
alla Dalmine, di cui ancora 
oggi mi pento ( per la verità 
eravamo in 3 a voler vota-
re contro ma si disse che 
bisognava votare come la 
maggioranza interna aveva 
deciso se si volevano evitare 
crisi in Giunta).

La mancata approvazione 
del progetto fece decadere 
anche la possibilità di avere 
i finanziamenti, Dopo qual-
che tempo scoppiò tangen-
topoli e quindi la variante 
alla SS42 tornò nel limbo. 
Da qui si arriva al 2000, 
Presidenza della Provincia 
Bettoni. 

La Provincia predispone 
un nuovo progetto prelimi-
nare Albano – Trescore. An-
che in questo caso Trescore 
ha dei dubbi che però ven-
gono fugati da un Bettoni 
che si impone. La variante 
viene appaltata. All’apertu-
ra della gara d’appalto, ini-
zia una controversia tra le 
prime due Imprese classifi-
cate che fa temere il peggio 
In fase di esecuzione, il Sin-
daco di Trescore Finazzi in-
sieme al Sindaco di Gorlago 
Pedrini,  con il sostegno del-
la Provincia rappresentata 
dall’Ass. Capetti e dall’Ing. 
Stilliti, propongono ad 
ANAS di non realizzare la 
galleria artificiale e la ro-
tonda di Gorlago, ma di pro-
seguire con la variante fino 
alla via Calvi di Trescore 
(rata di Muscu) utilizzando 
come finanziamento le mi-
nori spese ed il ribasso d’a-
sta (le opere a base d’asta 
erano circa 20 ml lordi, di-
ventati 15,2 al netto del ri-
basso d’asta. A tale importo 
vanno aggiunte le spese per 
IVA, spese tecniche e costi 
per espropri), ma l’ANAS si 
oppose adducendo problemi 
procedurali.  

A questo punto la Pro-
vincia si fa carico di predi-
sporre un nuovo progetto 
preliminare per il tratto 
Gorlago -  Entratico.  Pro-
getto che viene predisposto 
e che ottiene il benestare 
dei Comuni interessati con 
un costo complessivo di cir-
ca 110 ml.

Lo scorso anno si scopre 
che ANAS ha bocciato que-
sto progetto in quanto la 
pendenza della galleria pre-
vista (tratto in Zandobbio) 

non è a norma in quanto ha 
una pendenza troppo alta 
(questo è quanto riferito 
in C.C. dal Vicesindaco di 
Trescore). A questo punto 
mi sembra doveroso porsi 
domande:  ma questa pro-
gettazione non era stata 
concordata con ANAS? Ma 
ANAS non ha mai visto pri-
ma questo progetto? Ma ci 
accorge a progetto approva-
to che la pendenza non va 
bene? 

Ma chi ha progettato, se 
ha sbagliato, è stato paga-
to lo stesso? Purtroppo do-
mande che però rimangono 
senza risposta. Fatto sta 
che bisogna ripartire con 
una nuova progettazione.

E così, dopo tre progetti 
inutilizzati, siamo ad oggi.

Si dice che serve un nuovo 
progetto e si parla di circa 
due anni solo per la proget-
tazione, ma nel frattempo 
le code permangono. Voglio 
sperare che nel mentre si 
attende si possano almeno 
effettuare quei piccoli inter-
venti che possano ridurre le 
code: penso in particolare al 
semaforo di Zandobbio.

Come si può ben vedere 

un grosso ostacolo  alla va-
riante è stato Trescore, con 
i suoi dubbi e le mancate 
decisioni. Ma d’altro canto 
ci sarà pure un motivo per 
cui Trescore non è mai stato 
un traino per la valle, mai 
punto di riferimento. Non è 
mai stato in grado di espri-
mere neppure un presiden-
te di Comunità Montana.

Io non so chi è stato il 
maggiore oppositore della 
Statale 42 e della sua va-
riante, penso che il maggior 
oppositore sia stata l’igna-
via di tanti amministratori. 
A parte il famoso Consiglio 
Comunale convocato sulla 
Statale 42 (proprio con i 
banchi sul sedime stradale) 
a Spinone al Lago dal Sin-
daco Zinetti negli anni 80, 
l’impegno dell’allora Sin-
daco di Entratico Mazza e 
del Presidente di Comunità 
Montana Valle e negli ulti-
mi anni dal Sindaco di Tre-
score Finazzi, non mi sem-
bra che altri abbiano fatto 
più di tanto. Tutti a parole 
favorevoli, ma che poi con 
declinavano con atti questo 
impegno.

Questa primavera, ad un 

convegno sul turismo, ho 
incontrato Massimiliano 
Russo e per caso abbiamo 
cominciato a parlare di sta-
tale 42, pur arrivando da 
esperienze politiche molto 
diverse, ci siamo trovati in 
sintonia, almeno da parte 
mia, in quanto si parlava di 
un problema della valle non 
partendo da una posizione 
ideologica ma da una esi-
genza reale della gente che 
ci vive. Da quell’incontro è 
passato del tempo, si sono 
incontrate nuove persone, è 
nato il Comitato Statale 42 
– Val Cavallina. 

In poco meno di due mesi 
si sono raccolte oltre 1600 
adesioni scritte oltre a cir-
ca 3200 contatti in facebo-
ok. Comitato che nasce non 
come antagonista di qualcu-
no o qualche cosa o sempli-
cemente per la realizzazio-
ne della variante alla SS. 
42, ma che si prefigge di 
“ridurre il traffico, i tempi 
di percorrenza e l’inciden-
talità della S.S. 42 “ oltre a 
“ … promuovere il territorio 
e contrastarne l’abbando-
no”  Forse c’è qualche cosa 
di nuovo in Val Cavallina.

TRESCORE - L’ANALISI

“illuminata innovazione” apportata da 
questa amministrazione per il 2018, ri-
guarda la raccolta “porta a porta” della 
frazione di rifiuto secco che avverà con la 
sostituzione del contenitore con il quale 
conferire il rifiuto, passando dal sacchetto 
rosso al bidoncino con il microchip.
Tutto questo, che già ci è costato svariate 
decine di migliaia di euro per l’acquisto 

dei bidoncini che ognuno di noi pagherà 
in bolletta, avrebbe come fine ultimo 
quello di raggiungere l’obbiettivo della 
tariffa puntuale, ovvero ognuno paga in 
base a quanto rifiuto produce. Principio 
molto interessante, ma riteniamo che non 
è cambiando il contenitore con cui si con-
ferisce il rifiuto che si raggiunga lo scopo 
prefissato.

L’unica effetto certo di questo nuovo me-
todo di raccolta, considerando le nuove 
tariffe per il 2018 approvate in consiglio 
comunale dalla maggioranza, è l’aumento 
del costo dello smaltimento che graverà 
per ogni famiglia il 120% in più. Poco im-
porta quanti svuotamenti una famiglia 
faccia, resta fermo ed è insindacabile, il 
fatto che ogni singolo svuotamento, anche 

quelli già addebitati in bolletta, ci costerà 
1,10 € anziché 0,50 centesimi.
Per essere più chiari facciamo un esempio 
pratico : una famiglia media di 3 persone 
prima pagava per 36 sacchetti un costo di 
18,00€ ora invece a parità di svuotamenti 
(sacchetti) andrebbe a pagare 39,60€ . 

Viviamo Trescore
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Il sindaco: “Faremo un campo 
da tennis coperto e via al 

rilancio del centro sportivo”

V alcavallina

Una via dedicata al giudice Guido Galli
CENATE SOTTO

L'inaugurazione ufficia-
le arriverà in primavera, 
forse già nel mese di mar-
zo, ma la decisione è stata 
già presa, il Comune di Ce-
nate Sotto ha deciso di de-
dicare una via del proprio 
territorio al Giudice Guido 
Galli ucciso alla Statale di 
Milano dagli esponenti di 
estrema sinistra di Prima 
Linea

“Alcuni si ricordano del 
Giudice Galli – spiega il 
sindaco Giosuè Berbenni 
-e della numerosa famiglia 
quando veniva a Cenate 
per le vacanze, nella casa 
di via Loreto, ora casa Ca-
stelli. E' stato un martire 
della democrazia, assassi-
nato il 19 marzo 1980 dai 
terroristi di Prima Linea 
di estrema sinistra, grup-
po molto attivo durante gli 
anni di piombo, a causa 
della sua azione di magi-

strato contro il terrorismo. 
Fu lui infatti a concludere 
la prima maxi-inchiesta 
- iniziata nel settembre 
del 1978 dopo il ritrova-

mento del covo di via Ne-
groli a Milano.  Fu ucciso 
prima di una lezione di 
criminologia all’Universi-
tà Statale di Milano, fuori 

dall'aula 309, ora dedicata 
alla memoria del giurista. 
Galli aveva 47 anni, lasciò 
la moglie Bianca Berizzi 
e cinque figli. È sepolto 

a Piazzolo (Bergamo) in 
alta Val Brembana. Alcu-
ni cenatesi se lo ricordano 
molto bene: persona squi-
sita, concentrata sui libri. 

L’Amministrazione Comu-
nale, in ricordo di questo 
martire della democrazia, 
doverosamente gli dedica 
una via del paese”. 

SPINONE AL LAGO

ENTRATICO

RANZANICO

BIANZANO - RANZANICO

L’obiettivo 2018? La nuova 
scuola materna

La novità del 2018, le telecamere per bloccare 
la ‘scorciatoia’ di viale della Libertà

Brancanico annuncia una primavera calda sul fronte Roncaglia:
“Faremo Volantini e Gazebo, questo è l’anno decisivo”

Le due parrocchie sempre più 
unite, ora anche sito unico

L’obiettivo 2018 dell’amministrazione comunale di Spinone l Lago? La nuova scuola 
materna, un obiettivo non da poco e che potrebbe realizzarsi a breve, almeno dal punto 
di vista economico. Tutto infatti sembra doversi decidere entro il mese di gennaio con 
il sindaco Simone Scaburri che attende buone notizie da Roma lì dove dovrebbero es-
sere destinati i soldi per la nuova struttura. “Abbiamo chiesto 80 mila euro e siamo in 
graduatoria nei primissimi posti assieme a Scanzorosciare e Almenno San Bartolomeo. 
Già l’anno scorso dovevamo sapere qualcosa invece alla fine tutto è stato rimandato al 
2018,a breve dovrebbero arrivare informazioni dagli uffici di Roma, speriamo di poter 
coronare al più presto questo risultato”.

Il 2018 si è appena affacciato alle porte e già l’amministrazione comunale del sindaco Fabio Brignoli pensa a 
cosa fare in questo che sarà l’ultimo anno pieno della sua amministrazione, la terza di seguito del paese. “Uno degli 
obiettivi -spiega Brignoli - sarà quello di dotarci di un sistema di videosorveglianza che non abbiamo. Per ora ci sono 
solo due telecamere, uno all’ingresso del paese e una alla piazzola ecologica, frutto della convenzione che avevamo 
con Trescore. Ora, in base al bilancio, piazzeremo delle nuove telecamere”. E il pensiero va a Viale Libertà, scorcia-
toia per chi rientra in valle la sera e vuole scavalcare le code sulla statale 42. “Molto probabilmente ne piazzeremo 
alcune qui per vedere chi passa negli orari proibiti”. 

“Volantini e Gazebo per dire no alla Roncaglia”, lo pre-
annuncia Corrado Patera, guida di Brancanico che annun-
cia una primavera calda in arrivo su questo fronte. Intanto 
rimane il no secco della minoranza di Brancanico alla va-
riazione negli accordi tra Comune e Privati che dovrebbero 
realizzare l’insediamento. “Questa è l’ennesimo regalo alle 
imprese e in cui si parla di fattiva collaborazione anziché, 
come avrebbe dovuto essere, un deciso NO: o pagate il do-

vuto o non si costruisce nulla, quel che lascia sconcerta-
ti è la palese ed irritante scorrettezza con la quale questo 
Sindaco agisce:  convoca le minoranze poi prima di sentire 
il loro parere, parere di cui avrebbe dovuto tener conto in 
sede tecnica,  prende già accordi con le imprese trattandoci 
alla stregua di insignificanti consiglieri (il che sarebbe co-
munque sbagliato intendiamoci). Ben sapendo che le due 
minoranze rappresentano più della metà dei cittadini di 

Ranzanico. All’incontro ci sono andato assieme con un altro 
membro del mio gruppo Federico Cantamessa e con l’altra 
minoranza. Vi era oltre al sindaco anche la Vice Sindaco e 
la loro  Capogruppo . La riunione farsa si è conclusa subito: 
dopo aver detto ai signori di maggioranza quel che pensa-
vamo, sia Mirco Zambetti ( l’altra minoranza consigliare) 
sia noi come gruppo Brançanico indignati ed offesi, ce ne 
siamo andati”

Prosegue l’avvicinamento tra le due parrocchie di Bianzano e Ranzanico che da 
tempo percorrono un cammino comune soprattutto per quanto riguarda la catechesi 
dei giovani e la condivisione dell’oratorio di Ranzanico ora il sito internet comune. a 
presentarlo i due parroci del paese che hanno dato il via a http://www.parrocchie-bian-
zanoranzanico.it, un nuovo passo verso una parrocchia Unica o comunque la condivi-
sione futura di un unico parroco? Chi lo sà intanto la simbiosi tra le due parrocchie 
sembra funzionare con i giovani che hanno aperto la strada riuscendo ad integrarsi 
perfettamente nelle varie attività in comune proposte, come ad esempio la recente 
festa di Holyween.

GRONE

I “pirati” 
dell’Oratorio 

di Grone 

ar.ca.
Un campo da tennis coperto, nuovi spogliatoi e altri 

lavori al centro sportivo. Sarà un 2018 all’insegna del 
rilancio del settore sportivo per Endine. Il sindaco Mar-
co Zoppetti è ottimista: “Il bilancio è chiuso e siamo a 
buon punto, abbiamo messo in alienazione alcuni terre-
ni e appartamenti per ricavare soldi da utilizzare per le 
opere che abbiamo in testa ma siamo ottimisti”. L’idea 
è quella della riqualificazione del centro sportivo: “Con 

nuovo arredamento – spiega Zoppetti – nuovi spoglia-
toi, nuovi spazi per gli atleti, risistemando un po’ tutto 
quello che doveva essere ammodernato e andremo a rea-
lizzare un campo da tennis nella zona verso l’incubatoio. 
Abbiamo chiesto finanziamenti alla Regione Lombardia 
per il progetto del campo da tennis coperto ma non ce 
l’abbiamo fatta”. E intanto il 26 gennaio ci sarà una se-
rata in Comune per presentare il calendario della nuova 
raccolta rifiuti. 

In queste settimane i locali dell’Oratorio di Grone 
sono meta di diverse persone (mamme, papà e nonni) 
che stanno preparando il carro di Carnevale per la sfila-
ta che si terrà il 4 febbraio a Casazza.

“C’è una certa fretta – spiega Corrado Trapletti, 
che con l’ex vicesindaco Walter Flaccadori è una del-
le colonne del gruppo di volontari – perchè quest’anno 
la Pasqua è ‘bassa’. Siamo 15/20 persone e a partire 
dall’anno scorso prepariamo i carri di Carnevale. Fino 
a qualche anno fa c’era un gruppo legato al Comune, 
ma poi i volontari sono pian piano diminuiti. Il carro 
non veniva più fatto e l’anno scorso alcune persone, so-
prattutto mamme, hanno lanciato l’idea di rimettersi al 
lavoro. E’ così nato questo gruppo di volontari dell’Ora-
torio.  Le mamme si incontrano per preparare maschere 
e vestiti, mentre noi maschietti (papà e nonni) ci occu-
piamo della preparazione del carro. Tra l’altro, questa 
è la cosa più bella e divertente; è anche l’occasione per 
potersi incontrare”.

Qual è il tema di quest’anno? “E’ stato scelto dai bam-
bini, è un tema piratesco, mentre l’anno scorso le ma-
schere si rifacevano al cartone animato Zootropolis”. 

Il carro di Carnevale veniva fatto 
da un gruppo legato al Comune, 
ma dall’anno scorso lo preparano i 
volontari dell’Oratorio (tra cui l’ex 
vicesindaco Flaccadori)
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Il Consorzio si scrolla di dosso il mutuo Icla, 
800 mila euro risparmiati in un solo colpo

VALLE CAVALLINA

di Matteo Alborghetti

“Problema Icla risolto in 
un colpo, il groppone del 
mutuo Icla viene scaricato 
di colpo tutto sulle spalle 
di Uniacque, il Consorzio 
infatti ha trovato l’accor-
do per scrollarsi di dosso 
il mutuo di 850000 euro, 
sottoscritto nel 2013, che 
pesava sul bilancio del 
Consorzio, una causa av-
viata nel 2005 per que-
stioni legate alla realizza-
zione dell’acquedotto dei 
due laghi nel 1999, persa 
nel 2012 con una senten-
za milionaria che dalla 
Comunità Montana è pas-
sata al Consorzio. “Abbia-
mo trovato l’accordo con 
Uniacque – spiega il pre-
sidente Luciano Trapletti, 
presidente del Consorzio 
– hanno già versato i soldi 
pagando gli arretrati dal 
2013 al 2017. 

Ci scrolliamo di dosso un 
costo di circa 78 mila euro 
all’anno. Siamo contentis-
simi di aver raggiunto que-
sto risultato anche perchè 
ora ci permetterà di fare 
scelte differenti sulla ex 
Monasterola”. Proprio così 
perchè Trapletti nei suoi 
anni di mandato ha cerca-
to in tutti i modi prima di 
affittare l’ex Monasterola, 
mettendo a bando la strut-
tura , proprio per tappare i 
buchi del mutuo Icla:

“Al di la dell’ aver risolto 
il problema Icla – prose-
gue Trapletti – ci saran-
no da fare considerazio-
ni  sulla ex Monasterola, 
rimane sempre l’opzione 
della vendita ma assieme 
all’assemblea dei sindaci 
vedremo anche di mettere 
sul tavolo nuove idee e so-
luzioni”.

Il verbale del Consor-
zio e i nodi che per ora 
rimangono nel pettine. 

Per capire quanto si 
importante la questione 
Icla basta leggere l'ultimo 
resoconto del Consorzio 
dove il disavanzo, calcola-
to al 2016, è di oltre 100 
mila euro. Ci sono poi 
tanti, tantissimi problemi 
ancora da risolvere, anno 
nuovo ma problemi vec-
chi per Luciano Trapletti, 
presidente del Consorzio 
Servizi Valcavallina che 
riparte dal bilancio stilato 
a fine anno. Si riparte dal 
buco, non meglio precisa-
to che non è stato coperto 
nemmeno nel 2017 visto 
che alla fine l'affidamen-
to della Monasterola. Nel 
verbale si legge: Il pre-
sidente illustra il primo 
punto all'ordine del gior-
no, evidenziando che per 
il periodo di competenza, 
ovvero il 2016, si registra 
ancora un esito negativo, 
con un disavanzo di oltre 
100000 euro, per effetto 
dell'applicazione di one-
ri straordinari purtroppo 
ricorrenti che non hanno 
ancora trovato adeguata 
copertura”. I due macigni 
sul bilancio rimangono 
infatti la sentenza Icla, 
che doveva essere coperta 
dall'affitto della Mona-
sterola, e da Sodalitas: In 
merito, il Direttore Zam-
blera illustra il rendiconto 
di gestione, in particolare 
il dettaglio dei costi stra-
ordinari, che per il 2016 si 
confermano essere il mu-
tuo ICLA e l’assunzione di 

oneri straordinari in conto 
capitale per consentire la 
chiusura di Sodalitas srl. 
Infatti, il Direttore sot-
tolinea che come noto la 
società è stata lasciata in 
grave carenza di liquidità 
dalla gestione precedente 
alla fase di liquidazione, e 
per consentire la chiusura 
dei contenziosi in essere 
con l’ex direttore Gaverini, 
nonché far fronte alle ul-
time passività rimaste, il 
Consorzio ha riacquistato 
beni mobili e autoveicoli 
per un importo complessi-
vo di oltre 75.000 euro

Inoltre, precisa per cor-
rettezza che tale scelta è 
stata assunta per senso di 
responsabilità, ed è previ-
sta una compartecipazione 
del Comune di Trescore, in 
quanto socio di minoran-
za, per la propria quota 
del 33,33 %, tenendo conto 
che in ogni caso alla liqui-
dazione definitiva della so-
cietà questi beni sarebbero 
appunto stati devoluti ai 
soci, insieme alle eventua-
li passività, in ragione del-
le relative quote.  

Il Direttore fornisce le 
necessarie delucidazioni, 
rassicurando sulla situa-
zione attuale della liquidi-
tà, che anche se negativa 
è molto meno critica degli 
anni passati, mentre circa 
l’evidente ritardo rispetto 
alle scadenze disposte dal-
la contabilità armonizzata 
spiega che è un effetto delle 
dinamiche gestionali spe-
cifiche del Consorzio, con 
molto progetti che hanno 
un ciclo di vita che supe-
ra la normale operatività 
dell’anno solare, ma so-
prattutto con la carenza di 
personale amministrativo 
a fronte di una soverchian-
te mole di adempimenti 
burocratici”. Per quanto 
riguarda invece sempre 
Icla: “Per il futuro, le rate 
sono ormai assestate sui 
78.000 € all’anno, per un 
totale di assorbimento di 
oltre 1.250.000 €, quindi, 
con un consistente sgravio 
del disavanzo accumulato 
a partire dal 2013. Tutta-
via, precisa che restano da 
risolvere gli oneri di costi-
tuzione del consorzio e gli 
extracosti Sodalitas”.

Incremento costi dei 
servizi per i non soci:
 Come fare allora per 

rientrare dei costi? Il Con-
sorzio ha valutato ed ap-
provato la proposta di far 
pagare di più ai non soci i 
servizi che condividono: 

“Il presidente riassu-
me il problema, connes-
so essenzialmente con la 
situazione del comune di 
Trescore, chiarendo che 
l'incremento è possibile e 
senza intervenire sull’at-
tuale convenzione relativa 
ai servizi sociali, ma pur-
ché solo circoscritto alle 
quote di servizio effettiva-
mente pagato al costo, e 
non alle quote connesse a 
forme di solidarietà perché 
calcolate sul numero di 
abitanti. 

Quindi, come già antici-
pato in diverse assemblee, 
si propone di individuare 
un criterio condiviso per 
incrementare i costi per i 
comuni non soci che però 
utilizzano i servizi del 
consorzio in convenzione, 
allineando la percentuale 
integrativa al costo della 

quota associativa di 3,6 
euro/abitante. 

Ad esempio, nel caso di 
Trescore si potrebbe calco-
lare l'11 % circa su un va-
lore di servizi gestiti pari 
a circa 310000 euro, esclu-
dendo le quote già inserite 
in convenzione per la co-
pertura di costi generali e 
le altre quote calcolate per 
abitante, decisione che poi 
sarà ratificata dall'assem-
blea d'ambito e poi appli-
cata dal 2018”. Ma anche 
qui ci sono state proposte 
opposte: “Interviene il 
sindaco di Monasterolo 
Trussardi, chiedendo che 
l’eventuale aumento ven-
ga parametrato alle spese 
effettive tenendo conto che 
esiste già una suddivisione 
parziale di costi generali 
aggiuntiva per soci ade-
renti e non soci, mentre 
il Sindaco di San Paolo 
d’Argon Cortinovis pro-
pende per una quota fissa 
in più, non parametrato ai 
costi per abitanti, ma solo 
come percentuale rispet-
to ai costi effettivi. Trus-
sardi ribadisce che non si 
dovrebbe superare l'even-
tuale importo della quota 
associativa, quindi se già 
oggi con la copertura delle 
spese generali raggiunge 
circa 2,4 € per abitante, si 
dovrebbe integrare fino al 
3,6 € di quota associativa. 
Anche il sindaco di Entra-
tico Brignoli ritiene che 
la quota dovrebbe essere 
parametrata, mentre Cor-
tinovis ritiene con il sinda-
co di Ranzanico Freri e il 
sindaco di Gaverina Ter-
me Flaccadori che, come 
minimo l’aumento debba 
pareggiare il valore della 
quota associativa pagata 
da sempre dai soci fonda-
tori, togliendo la compar-

tecipazione spese generali 
per i comuni non soci, che 
a questo punto resterebbe 
solo per i soci aderenti. Sul 
punto si registra ampia 
convergenza, anche se il 
sindaco di Luzzana Beluz-
zi ritiene che, oltre al pa-
reggio dei costi sostenuti 
dai soci fondatori, sarebbe 
opportuno che si aumenti 
la percentuale in più, an-
che di poco, come segnale 
di differenziazione verso 
i Comuni che in un modo 
o nell’altro sono parte del 
Consorzio. Il Presidente 
Trapletti, valutati gli in-
terventi, propone che si 
valuti una proposta che 
parta dai costi attuali ov-
vero 3,6 € procapite più 
una percentuale integra-
tiva dell’1,5 per cento per 
i non soci convenzionati. Il 
sindaco di San Paolo d’Ar-
gon Cortinovis ritiene che 
la percentuale sia troppo 
bassa, propone almeno il 5 
% in più”.

Causa ex monasterola 
A scatenare la bagarre 

in Consorzio è stata la di-
scussione sulla causa per-
sa per l'errata valutazione 
fatta dal perito al momento 
dell'acquisto da parte della 
Comunità Montana della 
valle Cavallina. Al mo-
mento dell'acquisto dell'ex 
ristorante infatti venne ri-
chiesta una perizia per sti-
mare il prezzo, anni dopo 
qualcuno si accorse che la 
perizia non aveva tenuto 
conto della fascia dema-
niale, considerata nel va-
lore dell'immobile. Da qui 
la scelta del Consorzio di 
chiedere i danni al perito, 
nel frattempo morto con il 
Consorzio che ha provato a 
rivalersi sulle assicurazio-
ni del perito. Via quindi al 

processo con il presidente 
Trapletti che chiedeva 100 
mila euro di danno. Risul-
tato, sentenza persa per-
chè non doveva essere il 
Consorzio a portare avanti 
la causa ma la Comunità 
Montana dei Laghi Berga-
maschi. Risultato altri 50 
mila euro che il Consorzio, 
che pensava di incamerare 
soldi, dovrà invece spende-
re. Di chi è quindi la colpa 
della sconfitta? Dei legali 
che hanno valutato in ma-
niera errata la questione? 
Della Comunità Montana 
che non si è fatta carico 
della richiesta di porta-
re di fatto avanti la cau-
sa? Dei giudici' Consorzio 
spaccato su questa vicen-
da: non condivide nemme-
no quanto letto nella rela-
zione presentata, circa le 
valutazioni espresse sulla 
sentenza di un giudice, 
che come tale secondo la 
sua opinione non possono 
essere oggetto di critica. 

Nel verbale si legge la 
bocciatura dei legali da 
parte del sindaco di Entra-
tico Brignoli: “ritiene che 
tale sentenza ha bocciato 
clamorosamente i lega-
li, che dovrebbero essere 
cancellati dall'elenco degli 
avvocati, e ribadisce che 
si dissocia pubblicamente 
da tale esito, sottolinean-
do che grazie ai loro errori 
si siano sprecate ingenti 
risorse”. A difendere il la-
voro dei legali invece è il 
consigliere di Endine Ven-
turin che esclude un pos-
sibile ricorso in appello: 
“interviene il consigliere 
di Endine Gaiano Ventu-
rin che, pur non entrando 
nel merito dei singoli det-
tagli giuridici, ritiene che i 
legali abbiano operato con 
serietà e cognizione di cau-
sa; precisa che a fronte di 
un atto notarile fondamen-
tale, quello di trasferimen-
to originario dei beni dalla 
CMVC al Consorzio redat-
to dal notaio Santus, su cui 
peraltro si è fondato anche 
l'accollo della sentenza 
ICLA, era più che dove-
roso ricorrere all’Autorità 
Giudiziaria ma, purtrop-
po, il giudice che si è pro-
nunciato sull’eccezione di 
carenza di legittimazione 
ad agire in capo al Consor-
zio, non ha correttamente 
inquadrato la questione 
giuridica a lui sottopo-
sta, ignorando totalmente 
i contenuti del predetto 
atto notarile. Ritiene che 
intraprendere una causa 

d'appello lunga, dispen-
diosa e, comunque, sempre 
dagli esiti incerti, avrebbe 
potuto comportare, anche 
di fronte ad una decisione 
in primo grado così negati-
va (soprattutto in punto di 
spese di giudizio), ulteriori 
e pesanti oneri per il Con-
sorzio, sconsigliando di 
fatto tale iniziativa”. Col-
pa quindi della Comunità 
Montana che non ha vo-
luto entrare nella causa? 
Sempre la Venturin “Sot-
tolinea nuovamente che il 
problema non deriva, in 
ogni caso, da inadempien-
ze dello studio legale DLM 
che, nel momento in cui le 
controparti hanno solle-
vato la questione inerente 
la titolarità del Consorzio 
a promuovere la causa, 
ha immediatamente e 
prontamente contattato 
il Presidente della Comu-
nità Montana Laghi BG, 
illustrandogli il problema 
della legittimazione atti-
va, inviandogli gli atti del 
procedimento e chiedendo-
ne l’intervento in giudizio, 
ritenendolo risolutivo ai 
fini dell’esatta determina-
zione del soggetto titolare 
dell’azione legale. 

Il Presidente C.M. non 
ha, però, aderito alla ri-
chiesta dei nostri legali 
di entrare nella causa per 
affrontare l'eccezione. Il 
Consigliere Venturin ri-
porta tale ultima circo-
stanza sottolineando che 
non vi è nessun giudizio 
di valore, né contestazione 
alcuna (non conoscendone 
le motivazioni ed i presup-
posti), circa la decisione di 
non intervenire a suo tem-
po assunta dalla Comuni-
tà Montana Laghi BG”.

“La Comunità Monta-
na – spiega un sindaco – è 
stata avvisata nove giorni 
prima, come poteva pre-
sentare la documentazio-
ne ed entrare nella cau-
sa? Il consorzio ha tenuto 
lì ferma la questione per 
mesi e solo alla fine han-
no provato a coinvolgere 
la Comunità Montana”. 
Qui interviene poi il pre-
sidente, Trapletti sentito 
telefonicamente: “Vedre-
mo se ci sarà uno spiraglio 
per riaprire la causa con 
la Comunità Montana che 
vorrà portarla avanti per 
noi visto che spetta a loro 
la titolarità della causa, 
incontreremo il presidente 
Alessandro Bigoni per ca-
pire se vorrà o meno farsi 
carico di questa richiesta”

LUZZANA

Il sindaco premia studenti e nuovi nati

Consegna della bandiera ai diciottenni del paese con la costituzione italiana e consegna del bonus bebè, infine un 
pensiero per i diplomati e laureati, una serata di fine anno a Luzzana particolare alla quale ha partecipato anche il 
comandante provinciale dei carabinieri capitano Dario Di Iorio.
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Val Cavallina

Se Manolo Patera ha già fatto le valigie spostando la 
ditta da Casazza a Bagnatica, e Flaccadori ci sta pensan-
do seriamente, c’è anche qualcun altro che sta cercando 
capannoni nella ‘bassa’ vale a dire sotto Trescore, lì dove 
la viabilità non penalizza. A cercare di spostare la ditta 
via dalla valle Cavallina potrebbe esserci anche la ditta 
M. R. Internazionali s.r.l. Di Monasterolo. “Il problema 

della viabilità penalizza soprattutto chi vive sulle strade 
come i camionisti – spiega Maurizio Colombo fondato-
re della ditta posta all’ingresso di Monasterolo – negli 
orari di punta ci vuole un’ora e mezzo per fare il tratto 
tra Trescore e Casazza, situazione insostenibile per le 
imprese del territorio. Spesso capita che gli autisti devo-
no fermarsi perchè hanno superato l’orario massimo di 

guida e noi dobbiamo recuperarli. Per questo i miei figli 
stanno guardando sotto Bergamo per capire se ci sono 
opportunità o meno per una nuova sede”. La Colombo 
autotrasporti rischia così di diventare l’ennesimo caso di 
un’azienda che scappa dalla valle Cavallina proprio per 
colpa di una statale 42 ormai vetusta che non riesce più 
a fare il suo dovere, assorbire la viabilità in valle.

Un’altra azienda in fuga dalla valle
La M.R. Trasporti cerca capannoni nella bassa

Guerra totale tra il sindaco 
Antonioli e il presidente 

Trapletti su Valcavallina Servizi

CASAZZA - MONASTEROLO

ZANDOBBIO - CONSORZIO

Da una parte c’è il comune di Zandobbio che, come ave-
vamo riportato sull’ultimo numero di raberara, vuole uscire 
da Valcavallina Servizi con un anno di anticipo rispetto alla 
possibile rescissione del contratto, dall’altra c’è il Consor-
zio, proprietario di Valcavallina Servizi che cerca di frenare 
la prima fuga di un Comune socio che potrebbe creare un 
caso grave. in mezzo una serie di accuse e contro accuse, 
verbali e scritte. E nell’ultima lettera inviata dal Comune 
di Zandobbio al presidente Trapletti, Mariangela Anto-
nioli, sindaco di Zandobbio, non va tanto per il sottile boc-
ciando in modo brusco la risposta del Consorzio: “Questa 
amministrazione prende atto della sua missiva ricevuta il 
13 dicembre 2017 [...] tuttavia non si può non rilevare come 
tale risposta sia pervasa, con riferimento alla gestione del 
procedimento di recesso, da affermazioni non veritiere sul-
la base delle quali vengono tratte conclusioni spropositate e 
fuori luogo, come se deliberazione del consiglio comunale di 
Zandobbio non fosse stata neppure letta. 

Questa amministrazione in tutti i propri atti ha sempre 
richiesto la deroga ai termini di recesso, nel rispetto del pro-
cedimento avviato e delle differenti competenze attribuite 
agli organi di governo, ciò a dimostrazione che non è la nota 
favola del Presidente, successivamente contraddetta, l’atto 

che concede la deroga ai termini di ecesso: non si comprende 
pertanto il senso delle argomentazioni circa l’incauto e in-
fondato affidamento che dalla stessa sarebbe stato ingene-
rato. Scorretto è l’aver riportato frasi negli atti del Comune 
di Zandobbio quali: ‘come dichiarato, la deliberazione del 
Consiglio comunale di Zandobbio è fondata sulla sola co-
municazione al Presidente’, oppure ‘ non si vede come sia 
possibile fondare una qualsivoglia legittimità del recesso su 
una mera comunicazione di volontà’. [...] infine lo stupore 
manifesto non è evidentemente sul dover rispettare le nor-
me, ma semplicemente sul repentino cambio di orientamen-
to, aspetto quest’ultimo di carattere politico e non giuridico. 
Nell’auspicio di ripristinare i rapporti su un sereno piano 
di correttezza e nel rispetto dei ruoli istituzionali tra enti, 
anche nell’ambito di scelte non sempre necessariamente 
condivise, si coglie l’occasione per porgere gli auguri per le 
imminenti festività natalizie”. 

Insomma, Zandobbio se ne vuole andare e per qualcuno 
il Comune di Zandobbio starebbe per virare verso la Servizi 
Comunali, diretta rivale di Valcavallina Servizi, creando 
uno strappo doloroso in valle Cavallina visto che per la pri-
ma volta un Cpomune socio di VCS andrebbe a servirsi di 
un’altra società.

SAN PAOLO D’ARGON

Due anni 
di burocrazia, pochi 
mesi per realizzarla, 

ecco la rotonda

Due anni e più con il vicino Cenate Sotto per pochi 
metri di terreno, un progetto che ha incontrato mille 
difficoltà, tra queste il tubo sotto la rotonda della Snam, 
i permessi vari, gli incontri, conferenze di servizi e alla 
fine il via ai lavori ed ecco qui, in pochi mesi la rotonda tra 
la ex statale 42 e via Portico è fatta. C’è voluto insomma 
più tempo per mettere tutti d’accordo che per realizzare 
la rotonda anche se qualcuno già vocifera: “Voglio 
vedere se succede qualcosa al tubo come faranno”, ma 
intanto la rotonda c’è ora bisognerà solo inaugurarla, 
inaugurazione che potrebbe arrivare a breve.
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Si riqualifica la sede dell’Unione
Tornano a ‘risplendere’ i simboli fascisti

BORGO - LUZZANA - VIGANO

Da una parte il municipio 
di Borgo di Terzo, sede an-
che dell’Unione della Media 
valle Cavallina, dall’altra, 
divisi dalla statale 42, l’u-
nica sede di Rifondazione 
Comunista della valle, il 
destino vuole che a breve 
partano i lavori di riqualifi-
cazione del Municipio e con 
essi i simboli fascisti ripor-
tati da decenni sulla faccia-
ta. Mentre in tutta Italia ci 
si divide sull’opportunità o 
meno di togliere la scritta 
‘Dux’ dall’obelisco dei fori 
imperiali a Roma, a Borgo 
di Terzo si agisce, tutto que-
sto nonostante le polemiche 
sollevate ultimamente an-
che dall’introduzione della 
nuova legge sull’apologia di 
fascismo di Emanuele Fia-
no del PD, che vorrebbe pro-
prio togliere la scritta Dux 
dall’obelisco. La legge pre-
vede l’introduzione dell’ar-
ticolo 293-bis del codice pe-
nale che punisce “chiunque 
propaganda le immagini o i 
contenuti propri del partito 
fascista o del partito nazio-
nalsocialista tedesco”. Una 
norma che estende la leg-
ge Scelba del 1952 e poi la 
Mancino del 1993, portando 
la legislazione a contempla-
re anche gesti individuali da 
punire come il saluto roma-
no, la diffusione di gadget 
(“produzione, distribuzione, 
diffusione o vendita di beni 
raffiguranti persone, imma-
gini o simboli” del fascismo 
e del nazismo). Quindi le 

immagini e i simboli fascisti 
della facciata del municipio 
di Borgo rientrano nei casi 
previsti dalla legge? I pri-
mi a dirlo e ad ammirare 
l’opera saranno proprio gli 
esponenti di Rifondazione 
che dalla finestra vedono 
proprio la facciata del mu-
nicipio.

I lavori del Municipio:
Unione Media Val Ca-

vallina, una corsa contro il 
tempo. È quel che succede 
da un mese a questa a par-
te Incarichi, forniture di 
lavori e servizi, efficienta-
menti per quasi un milione 
di euro concentrati in pochi 
giorni. Maratona che si è 
conclusa il 4 di gennaio con 
l’apertura delle due opere 
più importanti riguardanti 
l’edificio sede dell’Unione 
proprietà del Comune di 
Borgo e le opere del Comu-
ne di Luzzana sulla ex dire-
zione didattica che dovran-
no essere chiuse entro il 19 
gennaio. Personale che in 
ferie è rientrato, personale 
che dagli altri uffici è corso 
in aiuto all’ ufficio tecnico, 
dell’Unione dimostrando 
alta competenza , profes-
sionalità e adattamento e 
spirito di sacrificio. In ag-
giunta ad Amministratori 
a presidiare costantemente 
i lavori hanno fatto si che 
una ventina di affidamenti 
fossero messi in gara e por-
tati a compimento in tempi 
straordinari per un settore 
come quello pubblico con 

re quello che scaturirà dal 
conto consuntivo. Queste 
operazioni virtuose consen-
tiranno, entro i primi mesi 
dell’anno di avere un quadro 
delle risorse complessive, 
per procedere in tempi brevi 
alla programmazione delle 
opere evitando la maratona 
di quest’anno. Ringrazian-
do di nuovo tutti coloro che 
si sono dati un ulteriore 
spinta propulsiva potrebbe 
essere quella di cominciare 
a programmare, condivi-
dere ulteriore scelte, scelte 
intelligenti,lungimiranti e 
di senso da parte degli,am-
ministratori verso il tema 
della fusione rimarcando 
un differenziale ancora più 
evidente ed un segnale agli 
amministratori dell’intera 
Valle e non, ai politici che 
stanno alla finestra o meglio 
sul balcone in attesa che 
qualcuno decida per loro con 
la speranza che questo non 
crolli.

tempi e burocrazia della se-
rie di più ne ha più ne met-
ta che potrebbe essere tran-
quillamente messo in com-
petizione con quello privato. 
In tutta onestà da far rile-
vare anche che si è arrivati 
un po’ lunghi ma per l’anno 
2018 ci si è già mossi per 
tempo, approvando i bilanci 
di previsione 2018 dei 4 enti 

già nel 2017. Tutto ciò in 
primo luogo per permettere 
agli uffici di poter lavorare 
con più tranquillità e per 
i benefit che la normativa 
prevede (personale, forma-
zione, ecc.). Entro gennaio/
febbraio si procederà all’ap-
provazione dei consuntivi 
per l’applicazione dell’avan-
zo presunto che oggi stante 

la normativa nel bilancio di 
previsione, come tale non 
si può più,applicare. Con-
testualmente a febbraio 
si chiederanno a Regione 
Lombardia gli spazi det-
tati dal patto verticale per 
l’utilizzo del suddetto per i 
soli comuni. L’Unione non 
avendo questo tipo di vin-
colo sarà pronto ad investi-

LUZZANA

Aperte le buste per i lavori all’ex scuola
Aperte le buste per la riqualificazione dell’ex scuola di Luzzana grazie ai fondi che il sindaco Ivan Beluzzi ha 

ottenuto proprio per l’efficentamento energetico. L’Unione Media valle Cavallina e Luzzana  si sono aggiudicati questi 
finanziamenti (vedi nell’articolo di Borgo il progetto) ma è il Comune di Luzzana che si è aggiudicato il contributo 
maggiore e che verrà investito sull’ex direzione didattica. “Grazie a questi contributi – spiega Ivan Beluzzi, sindaco 
di Luzzana – andremo a mettere mano alla struttura dell’ex direzione didattica e della palestrina con vari interventi 
per il risparmio energetico, cappotto, infissi riscaldamento, pompe di calore. Grazie a questi contributi andremo a 
coprire  il 90% dei costi. Le buste sono state aperte il 10, ora passeremo all’affidamento dei lavori e al via dei cantieri, 
un processo lungo e laborioso che finalmente parte in questi primi mesi del 2018”. 
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Statale primo 
problema da risolvere. 
Poi punto su viabilità, 

sicurezza e controllo 
dell’immigrazione

Val Cavallina

LUZZANACENATE SOPRA - ELEZIONE 2018

GAVERINA TERMEMONASTEROLO

Il sindaco saluta 
il dott. Losasso

Il sindaco Carlo Foglia disponibile 
alla ricandidatura

Festeggiati gli anniversari 
di matrimonio

Dal bollito 2 mila euro 
a Cuore di donna

Statale 42 il primo pro-
blema da portare in Regio-
ne se eletto perchè la sta-
tale rimane un problema 
non solo di viabilità in val-
le Cavallina. E questo lo sa 
bene Maurizio Colombo, 
coordinatore di Forza Ita-
lia in valle Cavallina che 
ha dato vita assieme ad al-
tri cittadini in autunno al 
Comitato Statale 42. Auto-
trasportatore di professio-
ne, ormai ex visto che ora 
la società viene portata 
avanti dai figli, ammini-
stratore di lungo corso con 
20 anni passati tra Comu-
ne e Comunità Montana, 
ora Colombo prova a fare 
il grande salto e ad ap-
prodare al Pirellone e per 
questo prova a portare a 
casa il maggior numero di 
voti puntando tutto sulla 
risoluzione della viabilità. 
“Il problema principale 
per la valle Cavallina è 
solo uno – spiega Colombo 
– la statale 42 e il traffico 

che ogni giorno c’è la mat-
tina e la sera con i pendo-
lari che vanno e tornano 
dal lavoro. La questione 
si riflette su vari aspetti 
della vita in valle, i giova-
ni scappano, così come le 
aziende, la gente è sempre 
di meno, non c’è lavoro e 
c’è tanto inquinamento, 
soprattutto nei centri at-
traversati dalla statale 42. 
Meno gente vuol dire meno 
famiglie, meno bimbi da 
mandare all’asilo, meno 
commercio, la statale è un 
problema insomma per 
tutti gli aspetti della vita. 
Dopo aver aderito al comi-
tato ora proverò a portare 
in Regione Lombardia le 
stesse istanze, per risolvere 
il problema. Il primo passo 
sarà vedere come arrivare 
ad una variante dalla lo-
calità Valota fino a Entra-
tico, poi ci sarà da vedere 
come realizzare un trac-
ciato lungo tutta la statale 
42. L’altro passo sarà atti-

soprattutto nei comuni di 
Casazza, Vigano e Mona-
sterolo, ha già comporta-
to parecchi problemi che 
dovranno essere affron-
tati prima possibile. Per 
quanto riguarda invece la 
sicurezza nei paesi della 
valle Cavallina ogni gior-

no si contano almeno 4-5 
furti in abitazioni, ditte 
e negozi, un fenomeno in 
aumento che deve trovare 
una risposta con maggior 
controllo del territorio ed 
anche su questo ci impe-
gneremo a dare una rispo-
sta”.

vare subito degli interventi 
tampone, come ad esempio 
gli interventi ai semafori 
di Zandobbio e Borgo di 
Terzo”. Viabilità ma non 

solo, nell’agenda di Mauri-
zio Colombo ci sono anche 
sicurezza e immigrazione: 
“L’arrivo massiccio di pro-
fughi in valle Cavallina, 

Se ne è andato creando un bel grattacapo ai due sin-
daci di Luzzana ed Entratico, problema alla fine risolto, 
Giovanni Losasso, ormai ex medico dei due paesi ha 
ricevuto dalle mani del sindaco di Luzzana Ivan Beluz-
zi una onorificenza civica a nome del consiglio comunale 
“per aver svolto la professione di medico di base per 35 
anni a Luzzana. Un meritato riconoscimento in segno 
di alta considerazione, riconoscenza e gratitudine, per 
l’intensa attività professionale, sociale e morale, svolta 
in tanti anni di attività medica in paese e l’encomiabile 
esempio ispirato ai fondamentali valori umani dimostra-
ti nel suo premuroso servizio tra la gente e per la gente”. 

Mentre il 2017 stava tramontando, nella chiesa parrocchiale di Gaverina Terme 
sono stati festeggiati gli anniversari di matrimonio, con alcune coppie del paese che 
hanno voluto condividere con la comunità la loro gioia.

Il parroco don Omar Bonanomi ha presieduto la solenne e festosa celebrazione 
liturgica, ricordando l’importanza dell’unione matrimoniale.

Ormai sembra ufficiale che, con la fine della legislatu-
ra del governo nazionale, a marzo 2018 oltre alle elezioni 
politiche per il rinnovo del Parlamento della Repubbli-
ca si svolgeranno anche le Elezioni Regionali in Lom-
bardia. E per i Comuni ? Forse nell’ “election day” del 
prossimo mese di marzo o forse a maggio, per il rinnovo 
dei Consigli Comunali in quei Comuni, 11 nella sola Pro-
vincia di Bergamo, i quali, per un precedente periodo di 
commissariamento o per dimissioni del Consiglio Comu-
nale o per altro motivo, risultano “sfalsati” rispetto alla 
naturale decadenza della maggioranza dei Comuni.

Ma l’ultima parola spetta a Roma.
Tra questi 11 Comuni bergamaschi c’è anche Cena-

te Sopra, il paese alle falde del Monte Misma e proprio 
all’imbocco della nostra Valle Cavallina, che incomincia 
proprio da Cenate Sopra, o meglio per i nativi San Leù, 
dal nome del patrono, e termina ad Endine Gaiano sul 
nostro bellissimo lago circondato dalle prealpi orobiche..

Ma a Cenate Sopra si respira aria di elezioni e si stan-
no già preparando le liste con candidati vecchi o nuovi? 
Bisognerebbe chiederlo prima di tutto al Sindaco Carlo 
Foglia, che per ora non si “sbottona”, anche se esprime la 
sua disponibilità a proseguire nell’esperienza per mette-
re a frutto il patrimonio impostato e maturato in questi 
cinque anni di mandato.

Bisognerà avere pazienza ed aspettare gli sviluppi del-
le prossime settimane…Staremo a vedere !

Certo che Cenate Sopra è sempre stato teatro di perio-
di elettorali piuttosto accesi e di alternanze con conten-
denti determinati e sostenuti da cittadini appassionati, 
se ricordiamo, a partire dai tempi dello storico Sindaco 

Avv.to Gino Sartori e del popolare Gino Valle, le suc-
cessioni tra Stefano Cattaneo e Giovanni Cattaneo, per 
approdare attualmente al mandato in corso di Carlo 
Foglia, il quale per il momento snocciola i risultati con-
seguiti dalla sua amministrazione, nell’attenzione alla 
persona ed all’ambiente, tra i quali un significativo “qua-
si 90%” raggiunto nella raccolta differenziata.

Altri 2000 euro a Cuore di Donna 
dalla festa del Bollito si fa ancora be-
neficenza e con i 10 mila euro della 
Porchet fest il bottino sale a 12 mila 
euro, è tempo di bilanci a Monasterolo 
in vista del 2018 come spiega Fabio 
Ghilardi: “Abbiamo chiuso la contabi-
lità della festa del bollito e a fronte di 
un incasso totale di quasi 26000 euro 
tolte le spese e i costi siamo riusciti a 
devolvere altri 2000 euro all'associa-
zione 'Cuore di donna' che con i 10000 
euro della Porchet fanno 12000 euro.  

Anche il gruppo della traversata ha contribuito, in quanto grazie alla accurata ge-
stione anche la traversata del lago di Endine risulta sempre in attivo! Non dimenti-
chiamo inoltre l'importante contributo che Rossella ha dato all'asilo di Monasterolo 
con la vendita delle torte che ha raccolto 2722 euro. Per cui quest'anno l'associazione 
Porchetfest ha donato in beneficenza circa 14700 euro 

Un risultato mica da poco direi, soprattutto perché non viene da una semplice rac-
colta fondi, ma dal duro lavoro in gruppo, di una settantina di volontari non solo 
di Monasterolo ma da diversi paesi della valle. Dagli sponsor che credono in questo 
gruppo e che da anni ci sostengono dimostrando tutta la fiducia che hanno nei nostri 
confronti.

Quindi tre grandi manifestazioni che da sempre raccolgono grande consenso e ogni 
anno diversi progetti sostenuti dall'associazione, grazie a tutti”. 
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Attesa la sentenza sulle Centraline 
in Valvertova. Il sindaco:“Se anche 

l’immobiliare vincesse, l’iter è da rifare”. 

VERTOVAMediaValle

(An. Ca.) Novità per la questione delle centraline idro-
elettriche in Valvertova? Il sindaco Luigi Gualdi non 
sembra preoccupato: “E’ noto che l’Immobiliare che vo-
leva realizzarle ha presentato ricorso presso il Tribunale 
delle Acque di Roma contro l’archiviazione della sua do-
manda da parte della Provincia. Anche noi abbiamo pre-
sentato una memoria in cui ribadiamo una volta di più 
la nostra contrarietà a questo progetto. L’udienza presso 
il Tribunale era prevista per questo mese ma è bene preci-
sare che anche dovesse dare ragione all’Immobiliare, non 
vuol dire che questi possono fare le centraline, potrebbero 
solo riaprire la pratica che dovrebbe comunque ripetere 
l’iter che ha già portato a una prima bocciatura. Sempre 
a proposito della Valle Vertova si pone il problema della 
gestione della grande affluenza di visitatori, che provo-
ca problemi di traffico, di sicurezza, di rifiuti, di utilizzo 
dissennato delle aree lungo il torrente. Nei prossimi mesi 
studieremo il modo di risolvere anche questa questione”.  

Una delle novità d’inizio d’anno è un’iniziativa dedica-
ta alle donne. Si tratta di uno sportello informativo con-
tro la violenza che aprirà i battenti proprio questo mese 
sul territorio di Vertova e funzionerà ogni secondo ve-
nerdì del mese dalle ore 14,30 alle 15,30 presso l’ex-con-
vento, nella saletta di fronte all’ingresso della Bibliote-
ca. “L’apertura è stata promossa dall’Ambito Territoriale 
Valle Seriana in collaborazione con l’Associazione ‘Fior 
Di Loto’ che opera sul territorio di Gazzaniga da diver-
si anni. L’ obiettivo è quello di dare voce alle donne, di 

Accordo con 
la Parrocchia per 
il campo di calcio

di 18.000 euro come segno concreto di attenzione per la 
popolazione giovanile del paese e come contributo alle 
spese della posa del manto sintetico del campo sporti-
vo dell’Oratorio: “Mediante una convenzione con la Par-
rocchia stessa si è anche stabilito che l’Amministrazione 
potrà usufruire del campo per eventi e manifestazioni da 
essa organizzate, ovviamente compatibili con le finalità 
educative e con la normale programmazione dell’Orato-
rio”. 

Con un contributo di 6.000 euro, chiesto ed ottenuto 
dal BIM, che l’Amministrazione ha integralmente gira-
to all’ “Associazione Monte Cavléra”, si potrà procedere 
a breve ai lavori di manutenzione e messa in sicurezza 
della strada che sale al monte stesso: “Una somma per la 
quale voglio ringraziare sia il presidente Carlo Perso-
neni che tutto il Consiglio Direttivo dell’Ente”.

ogni età, che hanno subito e subiscono vari tipi violenza, 
attraverso punti di ascolto gestiti da volontarie apposi-
tamente formate dall’Associazione. Per questo sportello 
informativo, oltre agli enti elencati voglio evidenziare 
l’impegno della Commissione Servizi Sociali del Comune 
e della stessa Amministrazione, che ha messo a disposi-
zione gratuitamente la sede”.  

Poiché fra i compiti di un’Amministrazione c’è anche 
quello di favorire la pratica sportiva dei giovani, fonte 
di aggregazione e di socializzazione, il Comune ha re-
centemente deciso di appoggiare lo sforzo economico del-
la Parrocchia ed ha messo a sua disposizione la somma 

La Sezione Valseriana 
dell’Associazione Paraca-
dutisti d’Italia organizza 
la settima edizione del 
corso di paracadutismo 
che si terrà a febbraio. Le 
iscrizioni partono fin da 
ora e terminano il 20 feb-
braio. I giorni delle lezioni 
vengono stabilite in base 
alle esigenze degli iscritti. 
Il corso viene eseguito da 
un Istruttore autorizzato e 
abilitato. Il conseguimento 
del brevetto è riconosciuto 
dall’Esercito Italiano. Il 
corso si svolgerà nella sede 
della Sezione Paracadu-
tisti Valle Seriana in via 
Convento,10 a Vertova.

Per avere altre informazioni rivolgersi ai numeri tele-
fonici 338 3945346 (Alberto Benzoni), 329 019668 (Ga-
briele Franchina), 328 7060156 (Davide Bressan). 

VERTOVA

7° corso di 
paracadutismo

Spampatti premia gli studenti meritevoli
CAZZANO SANT’ANDREA

Il sindaco di Cazzano Sant’Andrea Sergio Spampatti ha consegnato le borse di studio ad alcuni ragazzi del 
paese, premiati come “studenti meritevoli” per i buoni risultati conseguiti nel corso dell’anno scolastico 2016/2017.

La consegna dei premi di merito a questi giovanissimi cazzanesi, avvenuta nella sala consiliare del palazzo muni-
cipale, si è trasfortmata in una piccola festa che ha unito amministratori comunali e ragazzi.
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I bambini delle elementari hanno un tetto nuovo	
GAZZANIGA

Ecco i quattro 
defibrillatori... 
al sicuro i cuori 

di Gazzaniga

La fabbrica 
di polistirolo 

e i “fumi” di Peia

“Furti al Cimitero, il Comune metta 
le telecamere, raccolte più di 50 firme”

Gisella Laterza e i suoi 
“gomitoli” di fiabe

GAZZANIGA

PEIA

CASNIGO

FIORANO AL SERIO

Nei giorni scorsi sono state 
installate in quattro diverse 
zone di Gazzaniga altrettan-
te teche contenenti i D.A.E. 
(defibrillatori semiautomati-
ci). Le postazioni sono ubica-
te in piazza Sant’Ippolito, al 
campetto di Rova, al campet-
to dei Masserini e presso le 
vecchie scuole della frazione 
di Orezzo.

“Si tratta di quattro zone 
strategiche del nostro paese 
– sottolinea il sindaco Mattia 
Merelli – e, anche se speria-
mo che non li si debba mai 
utilizzare, in caso di necessi-
tà quei defibrillatori possono 
essere molto utili per salvare 
vite umane. Questi defibril-
latori ci sono grazie all’inter-
vento delle associazioni pre-
senti in paese che, insieme al 
Comune, hanno contribuito 
alle spese per i defibrillatori 
e per le teche”.

Hanno dato il loro contri-
buto le seguenti associazioni: Gruppo Sportivo Orezzo, 
Gruppo Alpini Gazzaniga, Crazy Bikers Orezzo, Pro 
Loco Gazzaniga Orezzo, Centro Sociale Maria Ferri, 
Gruppo Masserini, Società Ciclistica Gazzanighese, 
Pradella Sistemi Srl, Orezzo Calcio, Circolo Fratellanza 
Rova, CAI Gazzaniga, Società Mutuo Soccorso, Le Ali 
della Solidarietà, AVIS, Filo Amico.

Mattia Merelli: 
“Rimodernate e 
tinteggiate tutte le aule. 
In estate sistemiamo il 
cortile delle elementari 
e i bagni delle medie”

(AN-ZA) –  Lunedì 8 gennaio, rientrando “mestamen-
te” a scuola dopo la lunga pausa natalizia, gli alunni 
della scuola elementare di Gazzaniga hanno finalmente 
potuto ammirare in tutto il suo rinnovato splendore il 
loro vecchio edificio scolastico. Sono infatti finiti i lavori, 
cominciati la scorsa estate, per il rifacimento del tetto e 
la tinteggiatura delle aule.

“I nostri ragazzi – sottolinea il sindaco Mattia Me-
relli – hanno dovuto portare pazienza per alcuni mesi 
durante i lavori, ma volevamo che tutto fosse terminato 
in tempo per la riapertura delle scuole dopo le vacanze di 
Natale. Quando si interviene su un edificio scolastico si 
crea sempre qualche disagio, ma quel che conta è il risul-
tato finale. Ora l’edificio è più bello e più sicuro”.

Il 21 agosto scorso erano cominciati i lavori per il ri-
facimento della copertura dell’immobile (1.000 metri 
quadrati), costruito agli inizi del secolo scorso. “L’inter-
vento al tetto era urgente e non si poteva più aspettare. 
La spesa è stata di 290.000 euro, interamente a carico 
del Comune, ma abbiamo potuto utilizzare l’avanzo di 
amministrazione dopo lo sblocco del patto di stabilità. I 
lavori al tetto, in realtà, erano già finiti da qualche mese, 
ma siamo poi intervenuti all’interno dell’edificio, rimo-
dernando e tinteggiando tutte le aule”.

L’Amministrazione comunale sta già predisponendo 
due nuovi interventi (sempre nell’ambito scolastico) per 
il 2018.

“Stiamo reinvestendo le economie – spiega il primo 
cittadino – e così abbiamo appaltato due nuove opere. 
La prima, che riguarda ancora le scuole elementari, è la 
manutenzione del cortile e andrà a costare più o meno 
12.000 euro. L’altra, da 35.000 euro, consiste nel rifaci-
mento dei bagni delle scuole medie. Entrambi gli inter-
venti saranno comunque eseguiti la prossima estate, in 
modo da non arrecare alcun disagio agli studenti”.

(An. Ca.) - La giovane 
scrittrice di Fiorano al Se-
rio, Gisella Laterza, che 
aveva esordito con succes-
so nel 2013 con il roman-
zo fantasy “Di me diranno 
che ho ucciso un angelo” 
edito da Rizzoli, è tornata 
in libreria con una serie 
di racconti che potremmo 
definire fiabe moderne per 
bambini e non solo.

“La Signora dei gomito-
li e altre fiabe su e giù per 
l’Italia” viaggia infatti da 
Venezia a Napoli, da Tori-
no a Lampedusa, con una 
valigia di cartone piena di 
gomitoli magici, ognuno 
dei quali racchiude una 
fiaba. La Signora si sposta 
di città in città, si ferma in 
piazza e inizia a intrecciare 
i fili dei gomitoli e delle sto-
rie. Le fiabe traggono ispi-
razione da luoghi reali, ai 
quali la Signora aggiunge 

un tocco di fantasia. 
Delle sedici fiabe della 

raccolta, alcune sono iro-
niche e leggere, altre cupe, 
brutali, e misteriose. Ma 
tutte nascondono signifi-
cati che vanno al di là del 
primo livello di lettura per-
ché, come diceva Gilbert 
Keith Chesterton, “le fiabe 
non raccontano ai bambi-
ni che i draghi esistono, 
lo sanno già. Le fiabe rac-
contano ai bambini che i 
draghi possono essere scon-
fitti”. E i draghi sono, ieri 
come oggi, le nostre paure: 
paura di essere lasciati 
soli, di non essere amati, di 
non essere all’altezza della 
situazione, persino paura 
di morire. Perciò ogni fiaba 
prende spunto da qualcosa 
di reale per rappresentare 
un’emozione, un desiderio, 
un timore, che appartiene 
ai bambini ma anche agli 

adulti. Ed ecco che la forma 
ariosa e all’apparenza sem-
plice della fiaba riesce a 
parlare alla parte più pro-
fonda di tutti, a raccontare 
che possiamo sconfiggere il 
“drago” che più ci spaven-
ta: quello che temiamo di 
essere.

L’Autrice, laureata in 
Lettere moderne con una 
tesi sul significato psicolo-
gico delle fiabe nelle ope-
re di Aldo Palazzeschi, è 
giornalista e tiene corsi di 
scrittura creativa in scuole, 
biblioteche e associazioni 
culturali.

Ecco l’elenco delle fiabe: 
La signora dei gomitoli, Il 
bambino di fumo (Santa 
Maria Maggiore), La casa 
con l’orecchio (Milano), 
Dove sei, bambina con le 
luci? (Bergamo), La busso-
la di Zeno (Verona), Libre-
ria Acqua Alta (Venezia), 

Garisenda e gli Asinelli 
(Bologna), Il principe al 
contrario (Lucca), La Fon-
tana del Porcellino (Firen-
ze), Aurelio (Gubbio), La 
Gatta del Tesoro (Roma), 
Il Mostro e Margherita 
(Napoli), Verde smeraldo 
(Otranto), Le tartarughe di 
Lampedusa (Lampedusa), 
Nonàndare (Cala Mariolu), 
Meraviglioso, stellina mia.

Abbiamo ricevuto una segnalazione da parte di una 
persona di Casnigo, preoccupata per i furti che perio-
dicamente vengono messi a segno nel parcheggio del 
Cimitero comunale.
“Proprio oggi vengo a sapere che al Cimitero è stato 
messo a segno un altro furto dalle macchine parcheg-
giate con un bel danno alla malcapitata, questo la set-
timana scorsa; ora mi chiedo, visto che in Comune ho 
presentato un foglio con almeno 50 firme da parte di 
cittadini che volevano chiedere al Comune di mettere 
telecamere, quando a inizio ottobre portai in Comune 
le firme protocollate, mi e stato risposto che non sanno 
niente di questi furti e che non si possono permettere 
di installare tre telecamere con quattro fari, per illumi-
nare il ‘fuori’ del Cimitero, dal parcheggio al percorso 
pedonale, ma buttano soldi per fare manifestazioni a 
volte non importanti...”.
Il cittadino avanza perciò una richiesta precisa: “Chie-
do al Comune ed al sindaco di rispondere ufficialmente 
alla mia domanda protocollata e chiedo ai cittadini di 
riprendere la raccolta firme, visto che nessuno è esente 
da furti. Così, visto che presto andremo alle elezioni, chi 

vinca possa attuare questi piccoli accorgimenti per risol-
vere il problema, visto che il Comune ha illuminato il 
retro della chiesa della SS, Trinità in fretta e furia... mi 
chiedo cosa aspetti per fare lo stesso al Cimitero”.

Del temuto arrivo di una fabbrica di polistirolo a Peia e della 
raccolta di firme abbiamo già scritto (e ancora scriveremo...). 
Riportiamo ora due interventi sulla pagina Facebook del 
Comitato Valgandino Respira. “Cari amici di Peia... quasi ogni 
giorno nella parte più alta di Peia ci sono forti emissioni di fumi. 
Invitiamo il vecchio e il nuovo sindaco, cioè maggioranza ed 
opposizione, a prodigarsi per far cessare questo strazio, insieme 
agli odori di plastica a fondovalle di una nota azienda. Va bene 
prodigarsi per una fabbrica di polistirolo non ancora attiva, ma 
per favore occupatevi delle questioni che sono lampanti!”.

“E’ mai possibile che per 4 giorni uno a ridosso di un abitato, 
nel caso quello di Peia, bruci fogliame e legna coprendo con 
i suoi fumi tutto un paese? Ma i vigili dove sono? Secondo il 
regolamento di polizia urbana dovrebbero intervenire! Senza 
contare che, dando fastidio a molti è un reato, quindi potrebbero 
intervenire anche i carabinieri”.

Valgandino Respira: “Invitiamo il vecchio 
e il nuovo sindaco a prodigarsi per far 
cessare questo strazio”	
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“I profughi se ne sono andati, 
ora partano i lavori al Centro Diurno”

GANDINO

Marco Gallizioli: 
“Siamo il paese con le tasse 

più basse nella zona”

Il “consigliere ribelle” Poli si 
candida? “Non escludo nulla... ma 
non confermo, attendo sviluppi”

LEFFE CASNIGO - A PICCOLI PASSI VERSO IL “POST AGAZZI”

IS
TR

U
ZI

O
N

I P
E

R
 L

’U
S

O

IN
ST

R
U

C
TI

O
N

S 
FO

R
 U

SE

M
O

D
E

 D
’E

M
PL

O
I

B
ED

IE
N

U
N

G
SA

N
LE

IT
U

N
G

PRINTED BY CPZ SPA16 NOVEMBER 2017

www.cpzgroup.com

STRAPPARE VERSO IL BASSO

TEAR OFF TOWARDS THE BOTTOM

DA LUGLIO A DICEMBRE 

FROM JULY TO DECEMBER

DA GENNAIO A GIUGNO 

FROM JANUARY TO JUNE

STRAPPARE VERSO L’ALTO

TEAR OFF TOWARDS THE TOP

AREA PERSONALIZZABILE

CUSTOMIZABLE AREA

AREA PERSONALIZZABILE

CUSTOMIZABLE AREA
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5
6
7
8
9
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14
15
16

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

1

2

3

Maria SS. Madre di Dio
ss. Basilio e Gregorio

s. Genoveffa

ss. Ermete e Caio
s. Amelia

Epifania di N.S.

Battesimo di Gesù
s. Massimo

s. Giuliano

s. Aldo

s. Igino

s. Cesira

s. Ilario

s. Felice

s. Mauro

s. Marcello

1-364

2-363

3-362

4-361

5-360

6-359

7-358

8-357

9-356

10-355

11-354

12-353

13-352

14-351

15-350

16-349

17
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19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI
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DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

s. Antonio abate
s. Liberata

s. Mario

ss. Sebastiano e Fabiano
s. Agnese

s. Vincenzo

s. Emerenziana

s. Francesco di Sales
Convers. di s. Paolo

ss. Tito e Timoteo
s. Angela Merici

s. Tommaso d’Aquino
s. Costanzo

s. Martina

s. Giovanni Bosco

17-348

18-347

19-346

20-345

21-344

22-343

23-342 

24-341

25-340

26-339

27-338

28-337

29-336

30-335

31-334

4

5

•

•

•

•

•

JANUARY

GENNAIO

	• luna piena	• ultimo quarto
	•	 luna nuova	• primo quarto

01

Imposta di pubblicità a carico di chi lo espone in pubblico.
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Dopo lunghi mesi di po-
lemiche per la presenza di 
decine di richiedenti asilo 
nel Centro Diurno Disabili 
(CDD) di Gandino (e per il 
provvisorio trasferimen-
to ad Albino dei ragazzi 
diversamente abili che lo 
frequentavano), c’è stata 
una improvvisa e inaspet-
tata svolta.

La consigliera del grup-
po di minoranza Manuela 
Vian, già prima cittadina 
del vicino Comune di Caz-
zano Sant’Andrea, spiega 
quel che è successo.

“Alcuni giorni fa, du-
rante l’ultima seduta del 
Consiglio comunale, il sin-
daco ha annunciato che a 
Gandino non ci sono più 
profughi. Sì, sono stati tut-
ti trasferiti altrove e ades-
so non ce n’è più nessuno 

nell’ex CDD. Tra l’altro, 
non sono andati nemmeno 
in quegli appartamenti del 
centro dove sembrava che 
sarebbero stati trasferiti, 
evidentemente non è stato 
trovato l’accordo”.

Sarete soddisfatti di 
questa novità, immagino. 
“Certo – sorride la consi-
gliera Vian – era ora! Era 
quello che volevamo da 
tanto tempo. 

Il trasferimento degli 
stranieri presenti nell’ex 
CDD era però solo la pri-
ma parte del problema. 
C’è naturalmente un altro 
aspetto ben più importan-
te”.

Quale? “E’ ora che par-
tano i lavori al Centro 
Diurno, ma al momento 
non ci sono ancora novità 
su questo punto. La coope-

La minoranza canta 
vittoria dopo l’annuncio 

da parte del sindaco: “Era 
ora! La cooperativa deve 

partire al più presto con la 
ristrutturazione dell’edificio. 
I disabili hanno già aspettato 

fin troppo”
rativa deve partire al più 
presto con la ristruttura-
zione dell’edificio. I disa-
bili hanno già aspettato 
fin troppo”.

Il mese scorso abbiamo 
infatti raccontato della 
protesta dei familiari dei 

ragazzi diversamente abili 
che fino all’estate del 2016 
frequentavano il Centro 
Diurno e che da allora 
sono costretti ad andare 
in un’altra struttura di Al-
bino. Tra i cartelli esposti 
nella piazza di Gandino ce 

n’era anche uno che reci-
tava: “A quando i lavori? 
Tutte le scadenze disattese; 
31/12/2016, 31/08/2017, 
settembre 2017, 25 ottobre 
2017. Oggi il CDD è occu-
pato dai richiedenti asilo. 
Fino a quando?”.

Ora il CDD non è più 
“occupato dai richiedenti 
asilo” e la speranza di mol-
ti è che partino i “benedet-
ti lavori” in modo che l’e-
dificio lasciato libero torni 
a chi lo frequentava fino a 
un anno e mezzo fa.

“Siamo sempre in walking”. Il sindaco “in 
cammino” è Marco Gallizioli, orgoglioso di 
quella laboriosità leffese che caratterizza il 
paese e (perchè no?) anche l’Amministrazione 
comunale.

“Non si deve mai stare fermi e devo dire che, 
tranne una brevissima pausa natalizia, siamo 
sempre stati in movimento. Innanzitutto, a di-
cembre abbiamo approvato il bilancio di previ-
sione... così siamo già pronti per il nuovo anno. 
Anche questa volta – puntualizza il primo cit-
tadino leffese – non  c’è stato nessun aumento 
di tasse e ormai da diversi anni stiamo tenendo 
una imposizione fiscale bassissima, la più bas-
sa della zona. Al tempo stesso, abbiamo tenuto 
tutti i servizi esistenti, anzi, anche qualcuno in 
più. Penso che i miei concittadini possano es-
sere soddisfatti di questo. In queste settimane 
siamo inoltre impegnati con due piani”.

Di che piani si tratta? “Innanzitutto, a bre-
ve sarà approvato il piano cimiteriale; stiamo 
infatti mettendo mano al regolamento per il 
funzionamento del Cimitero, stiamo facendo 
un lavoro che deve durare per dieci anni. Sarà 
poi approvato anche il regolamento della Pro-

tezione Civile”.
Chi passa da Leffe in questi giorni può no-

tare che si stanno montando le telecamere in 
varie zone del paese. “Sì, ne hanno montate più 
della metà, ad esempio dove ci sono le scuole 
o nella piazzetta del Municipio. Anzi, abbia-
mo già fatto le prove e funzionano benissimo. 
Abbiamo anche comprato un tablet che è stato 
consegnato al vigile. In questo modo – spiega 
il sindaco Gallizioli -  quando lui si trova in 
giro per il paese può servirsi di quel tablet, che 
è collegato con tutte le telecamere presenti sul 
territorio comunale. Può quindi vedere in diret-
ta quello che sta accadendo in diverse parti del 
paese e questo è certamente positivo dal punto 
di vista della sicurezza”.

Mi dicevi tempo fa che, avendo un solo vigile 
dopo che l’altro è andato in pensione, avevate 
intenzione di trovarne un altro per coprire tut-
ta la giornata.

“Sì, ne abbiamo solo uno, ma non può ba-
stare e vogliamo perciò affiancargli un’altra 
figura”. L’idea è di fare una convenzione con 
un altro comune o di servirsi del consorzio dei 
vigili di Albino. 

Le elezioni comunali si svol-
geranno tra maggio e l’inizio 
di giugno e la macchina eletto-
rale casnighese è in movimen-
to... anche se sembra orientata 
sull’avanti adagio.

Il sindaco Giacomo Aiazzi 
è in difficoltà e nei gruppi di 
maggioranza e di minoranza 
si sta lavorando per consegna-
re agli elettori liste con nomi 
credibili e (possibilmente) vin-
centi.

“In paese tutto tace – spiega 
Agostino Macalli, capogrup-
po della minoranza ‘Insieme 
per Casnigo’ - 

anche se magari c’è chi la-
vora ‘sotto traccia’, in silenzio. 
Per quel che riguarda me, mi 
tolgo dalla mischia e non voglio 
mettere mano nei pasticci fatti 
da altri...”. 

Gli sguardi di molte persone (sia tra 
i sostenitori della minoranza che tra 

quelli della maggioranza) sono 
concentrati in particolare sul 
“consigliere ribelle” Enzo Poli, 
da molto tempo in rotta di col-
lisione con il gruppo di maggio-
ranza e che si è “messo in pro-
prio”.

“Al momento – dichiara Poli – 
penso a svolgere il mio incarico 
di consigliere comunale, anche 
se da tempo non collaboro più 
con la maggioranza”.

Molti pensano a lei come 
possibile candidato a sindaco. 
Intende scendere in campo per 
succedere all’attuale primo cit-
tadino? Poli sorride... “Diciamo 
che sono nel mezzo... non esclu-
do nulla ma non confermo, at-
tendo sviluppo... tutto qui!”.

Insomma, nel paese guidato 
per lunghi anni da Beppe Im-
berti, si va a piccoli... piccolis-

simi passi verso quel voto che potrebbe 
dare a Casnigo un nuovo inizio.

Agostino Macalli

Enzo Poli
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Sarà l’anno delle scuole materne. Due piste per 
Terzi... ma tutto dipenderà dalla Regione

Araberara 12 gennaio 2018
48

ALBINO – FONDAZIONE HONEGGER

“Healing Garden”, al Centro Diurno 
l’Alzheimer si cura... in giardino

Albino

Annusare un fiore. Osservare le fronde delle piante. 
Ascoltare il fruscio dell’erba crogiolandosi al sole. Ammi-
rare l’acqua che scende continua da una fontana. Stimoli 
semplici, naturali, che calmano, rilassano e migliorano 
l’umore. Ma per chi soffre di Alzheimer possono essere 
anche di più: stimolano la memoria e i sensi, facilitano 
l’orientamento, danno sicurezza, libertà di movimento, 
serenità, diminuendo (almeno in alcuni casi) la necessità 
di trattamenti farmacologici. E, poi, un percorso protet-
to, fra vialetti e pergolati, sviluppato per offrire stimo-
lazioni sensoriali ottiche, odorose e tattili, che aprono ai 
ricordi della memoria antica.

Tutto questo è l’Healing Garden, il “giardino terapeu-
tico”, presente nel nuovo Centro Diurno Integrato (CDI) 
della struttura protetta-infermeria Honegger di Albino, 
studiato e realizzato da PN Studio di Milano, per rispon-
dere ai bisogni delle persone che soffrono di Alzheimer 
e di altre patologie neurologiche. Progettato sui criteri 
eco-terapici, ricostruisce un ambiente familiare per i re-
sidenti, ma anche per i loro cari e per il personale. Vuole 
evocare un paesaggio rassicurante e inclusivo: è dimo-
strato, infatti, dalla letteratura scientifica, che un am-
biente accogliente e familiare è di conforto in condizio-
ni di sofferenza e stress. Con una superficie di 600 mq, 
il giardino si articola in tre aree funzionali. La prima, 
all’ingresso, è l’area Welcome, che trasmette un senso 
di accoglienza per i residenti e i loro cari, ma anche di 
incontro per il personale e i visitatori; l’area Sensory/
Energy Garden, che ospita l’anello del wondering (va-
gabondare) attorno a piante aromatiche-officinali e agli 
orti rialzati; il Waterscape, con la fontana-scultura ad 
uovo, che è dedicata alla contemplazione e al riposo. 
Lungo il perimetro e il viale di ingresso alla struttura, 
siepi arbustive favoriscono la privacy e la sensazione di 
embracement. In ogni area funzionale c’è un gazebo, av-
volto da rampicanti profumati, mentre un lungo pergo-
lato accompagna la facciata, con piante familiari, come 
la vite e il glicine.

“Il progetto architettonico, redatto dagli architetti Gio-
vanni Magno e Francesco Craca di Albino, è stato 
elaborato per realizzare una struttura assistenziale priva 
di connotazione ospedaliera – spiega la dott.ssa France-
sca Neonato, agronomo e paesaggista di PN Studio di 
Milano, progettista dell’Healing Garden - Per questo le 
atmosfere ricercate rimandano a strutture di tipo ricre-

Profumi, suoni e colori della 
natura possono trasformarsi 
in una nuova terapia, che 
migliora l’umore e la memoria, 
diminuendo il bisogno di farmaci

ativo, ricettivo o alberghiero; è stato, quindi, di fonda-
mentale importanza pensare una relazione tra gli spazi 
interni e il giardino dedicato che lo circonda. Lungo i due 
lati principali del fabbricato, grandi arcate scandiscono 
e organizzano i differenti spazi-giorno; la luce e la vista 
del giardino offrono suggestive atmosfere, sia di riparo 
che di piacevole connessione quasi tattile con l’esterno. 
Inoltre, si è data molta attenzione ai profumi e ai suoni, 
ma anche al tatto, stimolato dal contatto fisico con la fon-
tana-scultura ad uovo, fatta per essere accarezzata men-
tre un velo d’acqua bagna le mani. Il giardino nasce con 
l’obiettivo di ridurre i problemi comportamentali e il di-
sorientamento spazio-temporale dei pazienti, diminuire 
l’uso dei farmaci. Di contro, favorisce il girovagare afina-
listico (wondering), facilitando il recupero psico-fisico dei 
residenti, rallentandone il declino delle capacità funzio-
nali, stimolando le capacità residue e la memoria remota, 
attraverso la ripetizione di attività svolte in precedenza 
come passeggiare nel giardino, coltivare l’orto e prendersi 
cura dei fiori. Oltre a essere un luogo terapeutico innova-
tivo, il giardino è anche un luogo di sollievo per i familia-
ri dei residenti. Ecco, perché ci sono ampie zone ombreg-
giate con panchine per incontri e attività ricreative. Ed è 
stato creato, mediante vetrate, un senso di continuità con 
esterno, per garantire ai residenti libertà di movimento”. 
Insomma, un “Giardino Alzheimer” per rallentare i defi-
cit e stimolare le capacità dei pazienti, grazie all’utilizzo 
delle piante e del verde a livello terapeutico.

“Il concetto di base del Giardino Alzheimer – spiega 
il presidente della Fondazione Honegger RSA Tiziano 
Vedovati - è che esso deve rappresentare un percorso 
guidato, dove le persone affette da Alzheimer possono 
muoversi liberamente, senza pericoli, senza alcun tipo di 
ostacolo. La guida ideale è rappresentata dalla natura 
che, ben utilizzata, offre tutti gli strumenti per la cura 
delle persone. Piante colorate, profumate, aromatiche: 
sono elementi che garantiscono un effetto terapeutico 
sui pazienti. Alcune zone di sosta, poi, contribuiscono a 
creare uno stato di serenità nei pazienti, favoriscono la 
socialità, aiutano i familiari e gli operatori a trascorrere 
il tempo con loro.

La nostra mission è quella di essere accanto a chi ha 
bisogno. Ecco, perché siamo sempre impegnati nel met-
tere a disposizione spazi e servizi all’avanguardia, come 
il Giardino Alzheimer, un vero valore aggiunto della no-
stra rete di assistenza e di cura”.

CENE

Enzo Yokota dell’S.C Cene convocato 
nella  nazionale giapponese

(AN-ZA) –  Anno nuovo... 
vita nuova. Se la parte 
finale del 2017 è stata in-
centrata sull’intervento in 
via Mazzini (con annesse 
polemiche, che non manca-
no mai...), il neonato 2018, 
come spiega il sindaco di 
Albino Fabio Terzi, “sarà 
l’anno delle scuole mater-
ne”.
Il primo cittadino albinese 
si riferisce alle due scuo-
le dell’infanzia pubbliche 
presenti sul territorio co-
munale e non alle quattro 
paritarie. In particolare, 
l’attenzione è concentrata 
su quella della frazione di 
Desenzano, che ha grossi 
problemi strutturali.
“C’è urgenza di interve-
nire. Per il momento noi 
stiamo chiudendo il bilan-
cio, c’è chi lo ha già fatto a 
dicembre, ma noi lo adotte-
remo verso metà febbraio. 
Quest’anno puntiamo sulle 
scuole materne e ci sono 
davanti a noi due piste. 
Tutto dipenderà dall’esito 
del bando regionale a cui 
abbiamo partecipato”.
Quali sono queste due 
piste tra cui dovrete sce-
gliere? “Devo prima fare 
una premessa. L’urgenza 
riguarda la scuola mater-
na di Desenzano, perchè 
ormai non si può più an-
dare avanti così. L’edificio 
è vecchio, sarebbe neces-
sario fare un intervento 
per ristrutturarlo, ma ciò 
sarebbe oneroso e difficile. 
Tra l’altro, l’edificio è su 
più piani, il tetto ha gros-
si problemi e l’unica cosa 
buona è il parchetto dove 

giocano i bambini, ma i 
mezzi dei Vigili del Fuoco 
non riescono ad accedere. 
L’altra scuola materna 
statale, quella di Albino, è 
invece messa meglio; ma-
gari l’edificio è più vecchio 
di quello di Desenzano, 
ma ha meno problemi. L’i-
dea originaria, che risale 
all’Amministrazione Riz-
zi, è di realizzare un polo 
delle materne statali, un 
unico edificio che accorpe-
rebbe i due asili di Albino 
e Desenzano. A tale propo-
sito abbiamo partecipato 
al bando regionale per ot-
tenere i fondi necessari. A 
febbraio avremo una rispo-
sta. Se dovessimo vincere 
il bando potremmo mettere 
in atto questo progetto; in 
caso contrario, potremmo 
costruire una scuola ma-
terna che vada a prendere 
il posto di quella attuale. 
In questo caso faremmo un 
intervento con risorse no-
stre, intorno a 800 mila o 
un milione di euro. Quin-
di, in base all’esito del ban-
do vedremo come agire, ma 
quel che è certo è che quella 
della scuola materna sarà 
l’opera più importante del 
2018”. 
Ci sono però altri inter-
venti che saranno eseguiti 
nel corso del nuovo anno. 
“Abbiamo messo a gara 
il lavoro per la realizza-
zione della nuova sede 
della Protezione Civile a 
Rio Re e per la vasca per 
la raccolta di acqua per 
l’antincendio. I lavori par-
tiranno verso metà anno. 
Faremo poi asfaltature per 

“Se vinciamo il bando 
regionale possiamo fare un 
unico edificio per accorpare 

le due materne pubbliche, 
altrimenti costruiamo un 
asilo solo per Desenzano. 

Nel 2018 interventi 
a Rio Re ed a Fiobbio”

100.000 euro, tutto frutto 
dello ‘sblocca avanzi’. Un 
altro intervento impor-
tante riguarda la frazione 
di Fiobbio. Sistemeremo 

l’area adiacente la chiesa 
parrocchiale, sempre con 
soldi comunali. C’è un 
ampio parcheggio di pro-
prietà della Parrocchia e 

abbiamo perciò chiesto di 
sottoscrivere una conven-
zione della durata di 60 
anni; stiamo aspettando la 
risposta della Curia. Con 

questo intervento andremo 
a riorganizzare urbanisti-
camente il centro della fra-
zione... non si tratta solo di 
sistemare un parcheggio”.

La sede attuale della scuola materna di Desenzano)

Dalla Valseriana al Giappone, non in bici ma comunque 
grazie alla bici, nelle scorse settimane alla S.C. Cene è 
arrivata una lettera insolita che solo Enzo Yokota, uno 
dei ciclisti della squadra poteva rispondere, scritta in 
giapponese preannunciava la convocazione di Enzo nella 
nazionale giapponese. Una bella notizia per il giovane 
ciclista ed anche per la squadra seriana come ha com-
mentato il direttore sportivo Marco Valoti: “È stata dav-
vero una bella sorpresa. Personalmente è anche la prima 
volta che un mio atleta viene convocato in Nazionale e 
per di più giapponese. Per noi è un grosso onore e cre-
do che sia il giusto premio per Enzo che già quest’anno 

si è dimostrato un ragaz-
zo volenteroso, disponibile 
a lavorare sodo e di sani 
principi che arrivano anche 
da una bella famiglia che, 
come accade anche per gli 
altri nostri atleti, da subito 
ha creduto nel nostro lavo-
ro. Lavoreremo ancora con 
più entusiasmo e impegno 
per onorare questa chiama-
ta anche in futuro”
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NEMBRO

Entro l’estate la nuova strada 
che farà “respirare” 

la zona “Crespi bassa”

A.N.C. ALBINO 

SerianaBassaValle

L’Albino “popolare”, bando 
per assegnare 10 appartamenti

Nuova recinzione 
per il monumento 

a Salvo d’Acquisto, 
il grazie dei 

Carabinieri a 
Pierino Persico

ALBINO

Il vicesindaco Esposito: “Le nuove 
assegnazioni consentiranno di 
alleggerire la grave situazione di 
precarietà abitativa che colpisce 
anche il nostro territorio”

Il Comune di Albino 
ha indetto il bando per 
l’assegnazione di 10 case 
di Edilizia Residenziale 
Pubblica (ERP, le “case 
popolari”) presenti sul 
territorio albinese. Il ban-
do è rivolto alle famiglie 
ed ai single che sono resi-
denti in Lombardia da al-
meno 5 anni e che risiedo-
no o lavorano ad Albino.  

“L’Amministrazione 
comunale - spiega il vi-
cesindaco e assessore ai 
Servizi Sociali Daniele 
Esposito - ha deciso di 
promuovere il nuovo ban-
do delle case popolari, 
avendo reso agibili diver-
si alloggi che si sono libe-
rati nel corso degli ultimi 
anni. Le nuove assegna-
zioni consentiranno di 
alleggerire la grave situa-
zione di precarietà abita-
tiva che colpisce anche il 

nostro territorio”.
Chi è interessato si 

dovrà presentare pres-
so gli uffici comunali di 
Albino, allo sportello dei 
Servizi alla Persona, dal 
22 gennaio al 22 febbraio 
per prendere appunta-
mento e ritirare l’elenco 
dei documenti necessari 
alla presentazione della 

domanda. I più impor-
tanti sono: redditi del 
2016, stato di famiglia ed 
elenco delle proprietà. E’ 
possibile avere l’elenco 
dei documenti collegan-
dosi al sito del Comune di 
Albino.Le richieste ver-
ranno valutate in base a 
diversi parametri, quali 
il reddito ed il numero 
di componenti il nucleo 
familiare. Chi avrà i re-
quisiti entrerà in gra-
duatoria e se si trova nei 
primi posti avrà diritto 
alla casa popolare e pa-

gherà un canone d’affitto 
in base al reddito, che an-
drà dalle 70 euro al mese 
in su. Le assegnazioni 
verranno fatte tra aprile 
e maggio.

Attualmente sul terri-
torio comunale di Albino 
sono presenti 36 case po-
polari del Comune e 110 
case dell’Aler. L’ultimo 
bando per l’assegnazione 
delle case popolari è stato 
fatto nel 2012 e sono sta-
te assegnate 5 case nel 
2012 , 4 nel 2013, 6 nel 
2014 e 2 nel 2015.

L’Associazione Nazio-
nale Carabinieri di Albi-
no desidera esprimere al 
commilitone, nonché Ca-
valiere del Lavoro, Pie-
rino Persico un “grazie” 
sincero per la realizzazio-
ne del cordolo metallico 
che circonda il monumento 
di Salvo D’Acquisto. Pochi 
sanno, infatti, che Pierino 
ha trascorso un periodo di 
tempo nell’Arma dei Cara-
binieri. 

Nei prossimi mesi l’ANC 
ricorderà il 75° anniversa-
rio della morte del Servo 
di Dio ed eroe nel martirio 
Salvo D’Acquisto. Morire a 
vent’anni è diventato, pur-
troppo, un fatto di cronaca 
ordinaria: sembra che non 
ci si debba più fare caso, 
anche per la banalità delle 
circostanze. Morire, però, 
con lucida consapevolezza 
a vent’anni, per gli altri, 
perché gli altri abbiano 
la vita, è un fatto che va 
troppo al di là dell’ordina-
rio e del banale. Non può 
non lasciare un’impronta 
indelebile. E’ segno di una 
scelta di vita, maturata 
nella considerazione di 
quelli che sono gli ideali 

più alti e duraturi della 
vita stessa. Salvo D’Acqui-
sto rientra nella categoria 
di quei giovani cattolici il 
cui elenco, ricco di molte 
figure, riscopre le sue ra-
gioni e motivazioni nella 
persona di Gesù Cristo: il 
primo giovane che ha dato 
la sua vita perché gli altri 
l’abbiano in abbondanza. 

“Nessuno ha un amore 
più grande di questo: dare 
la vita per i propri amici” 
(Giovanni 15,13), “Sii fede-
le fino alla morte!” (Apoca-
lisse 2,10). 

Giovanni Bonaita

TORRE BOLDONE

NEMBRO

Bocciato dal 
Consiglio comunale 
il referendum sulla 

variante al Pgt

San Sebastiano, la più antica 
festa nembrese

“Siete voi concordi con l’intenzione dell’Amministra-
zione comunale di edificare nell’area a verde pubblico 
e parcheggio antistante il municipio in Piazza Mar-
coni e in una porzione dell’area feste in Viale Lom-
bardia?”. Dopo lunghi mesi di polemiche, i cittadini 
di Torre Boldone non saranno chiamati alle urne per 
dare il loro parere su questo quesito referendario pro-
posto dai gruppi di minoranza. Durante l’ultima se-
duta del Consiglio comunale del 2017, la maggioranza 
dei consiglieri ha infatti (com’era prevedibile) detto no 
all’ammissibilità del referendum consultivo.

“E’ stato respinto – spiega il sindaco Claudio Ses-
sa – anche per una questione tecnica. Il segretario co-
munale ha infatti sottolineato che il quesito non era 
univoco e, anche per questo motivo, lo abbiamo re-
spinto. Come ho detto in diverse occasioni, io non sono 
contrario alle consultazioni, anzi, anche in passato ci 
sono stati referendum a Torre Boldone, ma sono sta-
ti fatti prima di prendere la decisione e non dopo. E’ 
questo il punto della questione: che senso ha fare un 
referendum quando tutto è già stato deciso? Andava 
fatto prima...”.

Ai voti contrari della maggioranza che sostiene Ses-
sa si è aggiunto il voto di Giuseppe Rampolla,  con-
sigliere di minoranza della lista “Centrodestra Torre 
Boldone”, mentre hanno votato a favore del referen-
dum i due esponenti della “Lista Civica per Torre Bol-
done”, Giudo Spreafico e Nadia Lorenzi; era in-
vece assente Alberto Ronzoni, leader di “Cittadini 
di Torre Boldone”, che aveva avanzato la proposta di 
referendum insieme a Spreafico ottenendo anche l’a-
desione di Rifondazione Comunista, che si era presen-
tata alle ultime elezioni comunali senza però ottenere 
alcun seggio consiliare.

La contestata variante al Pgt approvata dall’Ammi-
nistrazione comunale prevede una sorta di baratto tra 
alcuni lotti di proprietà comunale e il terreno della lo-
calità “Martinella”. A provocare le ire delle minoran-
ze e di molti cittadini è stata la possibile edificazione 
di una vasta area situata tra il palazzo comunale, la 
chiesa parrocchiale e l’oratorio di Torre Boldone.

Quella che si svolge nella contrada di San Sebastiano è la più antica festa della Par-
rocchia di Nembro ad essere celebrata nel corso dell’anno liturgico. L’intera contrada 
del centro storico nembrese e la chiesetta risalente al 1300 (la più antica presente nel 
Comune di Nembro) vengono addobbate in occasione della festa.

Per l’occasione saranno presenti anche il Canonico della Cattedrale di Bergamo 
mons. Gianluca Rota e don Davide Carrara, Arciprete di Campochiesa della 
Diocesi di Albenga-Imperia, entrambi nativi della contrada, insieme a padre Sergio 
Morotti. Venerdì 19 gennaio alle 18 si parte con i Primi Vespri solenni, seguiti da be-
nedizione e bacio della reliquia. Sabato 20 gennaio, Solennità di San Sebastiano, alle 
7,30 sarà celebrata la Santa Messa, mentre alle 10 si terrà la solenne concelebrazione 
eucaristica animata dalla “Corale Mons. Giulio Bilabini”. Alle 16,30 sarà la volta dei 
Secondi Vespri solenni, con al termine la benedizione e il bacio della reliquia.  

Per tutta la giornata in piazza sarà presente la bancarella dei “Biligòcc” e dolciumi 
vari.

Claudio Cancelli: “Si risolverà 
un problema annoso, dando una 
strada alternativa al quartiere”. 
Intervento da oltre 1.300.000 euro

Nel giro di pochi mesi ver-
rà realizzato l’atteso rac-
cordo stradale tra la zona 
Crespi-Fassi e la strada 
Provinciale 35 tra Albino 
e Nembro.  
“Verrà fatta entro la pros-
sima estate – spiega il sin-
daco di Nembro Claudio 
Cancelli – e questo per-
metterà di dare una strada 
alternativa alla zona ‘Cre-
spi bassa’. Quel quartiere 
ha infatti una sola strada 
di accesso (e di uscita) e da 
molto tempo era richiesta 
una strada alternativa. Si 
risolverà così un problema 
annoso in una zona par-
ticolarmente popolosa di 
Nembro”.
L’intervento per la realiz-
zazione del tratto di stra-
da andrà a costare oltre 
1.300.000 euro a carico 
della ditta Fassi. 
“Questo importante proget-
to – sottolinea il primo cit-
tadino – è nato nell’ambito 
dell’accordo con la Fassi. 
Approvato in via definiti-
va, ora è in fase realizza-
tiva e crediamo che entro 
agosto/settembre lintera 
opera sarà conclusa”.
C’è poi un altro progetto, 
che coinvolge la Gandossi 
Acciaierie Elettriche, ap-
provato lo scorso novem-
bre come atto di indirizzo. 
“L’approvazione definiti-
va è prevista per giugno 
o luglio e speriamo di re-
alizzare l’opera in circa 2 
anni. Il progetto riguarda 
la riqualificazione urbana 
della via  Roma e di via 
Locatelli dall’incrocio di 
via Camozzi fino alla rota-
toria nei pressi del palaz-
zo comunale. Questi due 
progetti – conclude il sin-
daco Cancelli – sono segni 
significativi dell’impegno 
di due importanti aziende 
che hanno deciso di inve-
stire sul territorio; sono 
anche segno di vitalità del-
la struttura economica del 
paese di Nembro”.
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ALZANO LOMBARDO

L’agenda 2018 di Camillo: Parco Montecchio, 
scuola materna, centralina e (forse) 

biblioteca e illuminazione
(AN-ZA) –  “Siamo in piena fase di programmazione, 

impostiamo il bilancio per chiudere ciò che è aperto e 
soprattutto per programmare bene i prossimi tre anni, 
che saranno i più importanti del mio mandato. C’è en-
tusiasmo!”. Il sindaco Camillo Bertocchi si presenta 
piuttosto carico all’inizio del nuovo anno. “Anche l’ulti-
mo anno e mezzo è stato importante, ma finora abbiamo 
dovuto recuperare il ritardo causato dai due disastrosi 
anni dell’Amministrazione Nowak, occupandoci in par-
ticolare di tante opere di manutenzione”. 

Sull’agenda 2018 del primo cittadino alzanese c’è (lo 
abbiamo scritto più volte) la realizzazione della grande 
scuola materna nel parco di Villa Paglia, per la quale 
è stato sottoscritto a dicembre il protocollo d’intesa con 
la Regione Lombardia (necessario per l’ottenimento di 
mezzo milione di euro di finanziamento, oltre all’altro 
mezzo milione che arriva dalla Fondazione Cariplo).

“Trattandosi di un intervento che supererà i due mi-
lioni di euro – spiega Bertocchi – questo progetto della 
scuola materna andrà a ‘comandare’ tutto il nostro pro-
gramma. Ad esempio, se ci saranno ancora soldi da in-
vestire, li utilizzeremo per due interventi che ci stanno 
a cuore: il primo riguarda la Biblioteca a Montecchio, 
l’altro l’illuminazione pubblica. Se invece non ci fossero 
i soldi necessari, staremo fermi perchè la priorità va alla 
scuola materna. Purtroppo però questo non dipende da 
noi, ma dal Governo...”.

Montecchio. Intorno al grande parco, alla gestione del 
bar e degli impianti sportivi c’è stata una certa maretta 
(per usare un eufemismo) ad Alzano.

Il bando per l’assegnazione degli impianti è andato de-
serto e chi l’ha gestito negli ultimi anni ha concluso a 
fine dicembre il suo “mandato”. Nelle scorse settimane 
c’era tra gli utenti del parco Montecchio e tra i dirigenti 
delle società sportive una certa preoccupazione sul futu-
ro degli impianti. Non sono ovviamente mancate le po-
lemiche da parte di chi ha criticato la politica adottata 
dall’Amministrazione Comunale.

Questa ha nei giorni scorsi tentato di rassicurare tut-
ti con un comunicato del 2 gennaio: “L’Amministrazione 
Comunale comunica che gli impianti di tennis e il bar 
presso il parco Montecchio, dopo la breve pausa tecnica 

“Iniziano i tre anni più 
importanti del mio 

mandato. Finora abbiamo 
dovuto recuperare il ritardo 

causato dai due disastrosi 
anni della Nowak”

chiuso con una frecciata rivolta, senza citarla, ad una 
delle due minoranze, quella di “Alzano Viva”: “Diffidate 
quindi da chi racconta cose diverse da quelle precedente-
mente indicate”.

“E’ stata una polemica gratuita – sottolinea il primo 
cittadino – anche perchè la continuità del servizio è ga-
rantita e per i cittadini non cambia nulla... anzi, in futu-
ro il servizio sarà anche migliore!. La prima gara non è 
andata bene, ma c’era poco tempo. La struttura ha ormai 
raggiunto i suoi limiti di vita strutturale e va ribaltata 
con un importante intervento. Si tratta quindi di un in-
vestimeno importante, servono imprenditori, ma questi 
hanno giustamente i loro tempi per preparare un piano 
industriale. Noi pensiamo ad una concessione a lungo 
termine”.

Altro capitolo che nei mesi scorsi ha “tenuto banco”: 
la contestata centralina sul Serio. Hai avuto le risposte 
che attendevi? “No, purtroppo non c’è nessuna novità da 
troppo tempo. Avevo chiesto le dovute rassicurazioni, ho 
telefonato alla Provincia, ma non ho avuto nessuna ri-
sposta. Finora abbiamo usato le vie ordinarie... ma ora 
dovremo agire in modo ancora più deciso!”.

Nel frattempo, sono state eseguite alcune opere di ma-
nutenzione. In località Brumano è stato eseguito un in-
tervento per il rifacimento del piccolo Cimitero, mentre 
in primavera sarà rifatta anche la scala di accesso. Sono 
poi conclusi i lavori di tinteggiatura alle scuole medie di 
Alzano Centro. All’ingresso è stata realizzata una gigan-
tografia di Albert Einstein..

necessaria per il cambio gestione, riapriranno regolar-
mente la prossima settimana (cioè quella in corso - ndr). 
Nessuna interruzione vi sarà quindi sui servizi, tanto 
meno su quelli inerenti la bocciofila e il centro anziani. 
Le strutture del Tennis Montecchio e del bar annesso 
necessitano di importanti ammodernamenti, resi ormai 
improcrastinabili. L’Amministrazione Comunale sta la-
vorando da tempo in questo senso, al fine di individuare, 
secondo legge, un gestore affidabile che sia in grado di 
garantire un piano sportivo ed economico adeguato e so-
stenibile per il futuro della struttura, ben sapendo che 
la Pubblica Amministrazione ha il dovere di garantire 
servizi appropriati a costi congrui”.

Il comunicato dell’Amministrazione Bertocchi si è poi 
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Nuovo “buco nell’acqua”, 
rinviata a marzo l’asta 
dell’ex scuola di Lonno

Notiziario comunale 
on line, chi non usa 

il computer deve 
andare... al bar

Ecco la “casa dei nonni” 
nell’ex asilo Franini

L’edificio che fino a qualche anno fa ospitava la scuola 
elementare di Lonno, frazione montana del Comune di 
Nembro, sembra quasi destinato a non “cambiare pa-
drone”. Sì, perchè negli anni scorsi l’Amministrazione 
comunale nembrese ha tentato in più occasioni di ven-
dere l’immobile, ma le aste sono sempre risultate deser-
te. In autunno la Giunta guidata dal sindaco Claudio 
Cancelli ha poi ritentato l’impresa lanciando una nuo-
va gara, che si sarebbe concretizzata lunedì 8 gennaio.

Alla fine, si è però deciso di prendere tempo, perchè 
alla data del 28 dicembre 2017 non era pervenuta agli 
uffici comunali alcuna offerta (il termine per la presen-
tazione era fissato alle ore 12,20 di venerdì 29 dicem-
bre).

Nel comunicato dell’architetto Domenico Leo, re-
sponsabile del settore “Gestione e Controllo del Territo-
rio” e presidente di gara, si spiega che “al fine di favorire 
la più ampia partecipazione all’asta pubblica dell’im-
mobile di proprietà comunale denominato ‘ex scuola di 
Lonno’, il Comune di Nembro ha ritenuto necessario mo-
dificare la destinazione d’uso catastale dell’immobile at-
tualmente ad uso scolastico in destinazione residenziale, 
pertanto il termine per la presentazione delle offerte è 
stato prorogato sino alle ore 12,20 del giorno 2 marzo 
2018 con le stesse condizioni previste dal bando pubbli-
cato in data 27 ottobre 2017”.

Il timore di un nuovo “buco nell’acqua” (che in effetti 
c’è stato, poiché l’asta dell’8 gennaio sarebbe stata de-
serta) ha quindi spinto l’Amministrazione comunale a 
prendere due mesi di tempo, nella speranza che il pros-
simo 5 marzo alle ore 15 (data in cui si svolgerà la gara) 

si possano aprire una o più buste. La base d’asta è pari 
a 250.000 euro, ma quando nel 2015 era stato avviato il 
procedimento di vendita dell’immobile il prezzo a base 
d’asta era di 375.000 euro, poi ridotto a 300.000 euro 
nel 2016. 

Ai piani alti del Municipio nembrese si spera di non 
dover ulteriormente ridurre il prezzo, perchè è vero che 
si vuole “fare cassa”, ma al tempo stesso non c’è inten-
zione di “svendere” il patrimonio comunale. Oggetto 
dell’asta pubblica è sia l’immobile che ospitava la vec-
chia scuola elementare di Lonno che tutta l’area verde 
di pertinenza. 

L’inaugurazione avverrà nel corso della prossima pri-
mavera, ma il nuovo tratto di pista ciclopedonale a Ra-
nica è già percorribile dalla fine del 2017.

E’ stato infatti ultimato l’intervento per il prolunga-
mento della pista lungo la Roggia Morlana, completando 
così il collegamento della ciclovia lungo il fiume Serio, 
da Torre Boldone fino a Clusone. Il nuovo tratto di 547 
metri collega la pista con viale Lombardia, presso la 
zona industriale di Torre Boldone. 

Il costo dell’intervento (seguito da Carlo Beretta, 
assessore alla Pianificazione e Gestione del Territorio, 
Lavori Pubblici e Manutenzioni del Comune di Ranica) 
è stato contenuto nella previsione di 320.000 euro, ma si 
è riusciti ad ottenere un finanziamento a fondo perduto 
di 138.996,25 euro grazie alla partecipazione al bando 
della Regione Lombardia per la promozione del ciclo-
turismo, promossa dal Comune di Ranica, capofila del 
progetto assieme ad altri nove (Albino, Alzano Lombar-
do, Cene, Gazzaniga, Gorle, Nembro, Pradalunga, Torre 
Boldone, Villa di Serio).

(AN-ZA) –  Alla fine dell’anno molte Amministrazioni co-
munali (e tante Parrocchie) distribuiscono nelle case il noti-
ziario (comunale o parrocchiale) per ricordare ciò che è stato 
fatto nel corso dell’anno.

E’ successo anche nelle scorse settimane un po’ ovunque, 
con rare eccezioni.

Il nuovo numero di Ranica Informa News è stato pubblicato 
on line, ma non è stato distribuito nelle abitazioni ranichesi. 
Chi vuole quindi leggere il notiziario comunale, lo può quindi 
fare usando computer, tablet o cellulare e per riceverlo diretta-
mente tramite e-mail è stata consigliata l’iscrizione alla new-
sletter del Comune (Home page Comune di Ranica; servizi on 
line; newsletter-iscrizione). Quest’ultima operazione consen-
tirà anche al cittadino di ricevere tutti gli avvisi e le comuni-
cazioni pubblicate sul sito che possono interessare, venendo 
informati in tempo reale.

Ci sono però molte persone, in particolare quelle di una cer-
ta età, che non sono “avvezze all’utilizzo della tecnologia”... e 
perciò alcune copie del notiziario vengono stampate e messe a 
disposizione nella Biblioteca comunale (sia per la lettura che 
per il prestito), secondo le vigenti regole per il prestito delle 
riviste. Una copia del notiziario di Ranica è inoltre disponibile 
nei bar e presso le sedi delle associazioni che hanno aderito 
alla proposta dell’Amministrazione comunale.

Tutto bello... oppure no? La mancata distribuzione cartacea 
fa risparmiare alcune migliaia di euro, è vero, ma si rischia 
però di dividere la cittadinanza in due, mettendo da parte la 
fascia meno tecnologica e più anziana.

Lo scorso anno avevamo sollevato il caso di Bianzano, pic-
colo paese della Valle Cavallina con  poco più di 600 abitanti 
e con un’alta percentuale di ultraottantenni. Ebbene, il parro-
co bianzanese aveva deciso di non distribuire più il bollettino 
parrocchiale, avendo nel frattempo aperto il sito internet della 
Parrocchia, sempre aggiornato. Per fortuna, l’Amministrazio-
ne comunale di Bianzano, insieme ad alcuni cittadini, ha poi 
“salvato” il notiziario cartaceo, per la gioia di molti bianza-
nesi.

Non è infatti vero che a Ranica tutti (o quasi) hanno un com-
puter o uno smartphone, ma è vero che a Ranica (e altrove) 
tutti hanno diritto di leggere un notiziario senza dover pren-
dersi il disturbo di andare al bar o in Biblioteca!

RANICA

Aperto il nuovo 
tratto di pista 
ciclopedonale 

lungo la Roggia 
Morlana

Intervento da 320 mila euro, di cui 
139 mila ottenuti a fondo perduto 
dalla Regione. Inaugurazione in 
primavera

L’inaugurazione vera e propria 
avverrà a metà febbraio, ma molti 
cittadini di Pradalunga hanno già 
avuto un primo assaggio di quella 
che sarà la nuova “residenza legge-
ra per anziani” realizzata in un’ala 
della vecchia scuola materna “Don 
Angelo Franini”.

Giovedì 4 gennaio si è infatti tenu-
to l’open day della nuova struttura 
voluta dall’Amministrazione comu-
nale pradalunghese. “Abbiamo invi-
tato le persone che si erano mostrate 
interessate a questo nuovo servizio 
– spiega la sindaca Natalina Valoti 
– ma non ci aspettavamo una simile 
partecipazione. Ci sono stati infatti 
un grande interesse e una notevo-
le affluenza, almeno 50 o 60 perso-
ne del paese che, sapendo dell’open 
day, hanno voluto vedere dal vivo 
la residenza leggera per anziani. E 
devo dire che ne hanno avuto una 
buona impressione visitando gli al-
loggi e gli spazi in comune”. 

Quando arriveranno i primi uten-

ti? “Si vuol parti-
re con il servizio 
tra la fine di gen-
naio e gli inizi di 
febbraio almeno 
con 4 o 5 utenti. 
Si parte con alcu-
ni anziani e poi, 
pian piano, ar-
riveranno anche 
gli altri fino ad 
un massimo di 
12 utenti. I ser-
vizi offerti agli 
anziani saranno 
eccellenti”. 

Nell’edificio che fino a pochissimi 
anni fa ospitava la scuola dell’in-
fanzia “Don Franini”, che era stata 
chiusa per le enormi difficoltà eco-
nomiche trasferendo i bambini alla 
scuola materna parrocchiale “San-
ta Lucia” di Cornale (frazione del 
Comune di Pradalunga), ha sede il 
“Centro Servizi Don Angelo Frani-
ni”, che oltre ai mini alloggi per an-

ziani ha anche, in un’altra ala, l’asi-
lo nido e la sezione “primavera”.

In pratica, nello stesso edificio an-
dranno a convivere, anche se in spazi 
separati, bambini e anziani, nipotini 
e nonni. Il “Centro Servizi Don An-
gelo Franini” si appresta a diventa-
re il fiore all’occhiello della comunità 
pradalunghese, con un occhio rivolto 
ai più piccoli e l’altro orientato sulle 
necessità dei più anziani.

VILLA DI SERIO

Il “Villese” al maestro Antonio Brena
Giovedì 4 gennaio si 

è tenuto a Villa di Serio 
il tradizionale concerto 
dell’Epifania con un quar-
tetto di chitarre di studen-
ti dell’I.S.S.M. “Gaetano 
Donizetti”.

Dopo l’apprezzata esibi-
zione musicale, il sindaco 
Bruno Rota ha consegna-
to il premio “Villese 2017” 
al Maestro Antonio Bre-
na per “i suoi meriti nella 
diffusione della cultura 
musicale”.

Il primo cittadino di Vil-
la di Serio ha poi provve-
duto alla consegna delle 
borse di studio agli stu-
denti meritevoli: 21 a stu-
denti che hanno frequen-
tato le scuole superiori 
dalla prima alla quarta 
classe, 5 a coloro che nel 
corso del 2017 si sono di-
plomati per poi iscriver-

si all’università e una ad 
un missionario villese. In 
totale, l’ammontare delle 
borse di studio è di 10.000 
euro, cifra importante che 
è stata raggiunta, ha sot-
tolineato il sindaco Rota, 
grazie anche al contribu-

to di alcuni privati e delle 
ditte OMCN, Nuova Cin-
gol Car, Italgen, Catellani 
e Smith.

La serata è stata l’occa-
sione per il primo cittadi-
no di augurare buon 2018 
a tutti i presenti.
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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SCANZOROSCIATE

IL RICORDO DEL SINDACO SESSA
SCANZOROSCIATE

Don Emilio 
Majer e la via 

“cinematografica” 
verso il Cielo

“Era un amico. Giovanni ha fatto la storia, 
non l’ha semplicemente vista passare. Non 
ha mai usato parole forti verso i tedeschi”

L’addio a Giovanni Grassi, 
uno degli ultimi testimoni 

dell’eccidio di Cefalonia

La richiesta: 
aumenti il 

personale della 
caserma dei 
Carabinieri

Avrebbe compiuto 96 anni il prossimo 23 
luglio, ultimo sopravvissuto tra i sacerdoti 
diocesani bergamaschi nati nel 1922. Don 
Emilio Majer era conosciuto in tutta la Dio-
cesi orobica per il suo pluridecennale impe-
gno nell’ambito cinematografico, tanto che 
per molti era il “prete del cinema”.

“Ricordo quando, ai tempi del Semina-
rio, ci faceva partecipare a interessanti ci-
neforum – sottolinea un sacerdote – e ci di-
ceva che anche le parabole di Gesù era una forma di cinema, serviva-
no per far comprendere alla gente semplice il messaggio evangelico. 
Guardavamo il film e poi si discuteva. Don Majer vedeva il cinema 
dal punto di vista pastorale, anche perchè nelle sale cinematografiche 
ci vanno anche persone che non frequentano la Chiesa”.

Nato a Romano di Lombardia nel 1922, don Emilio aveva rice-
vuto l’ordinazione sacerdotale il 26 maggio 1945, un mese dopo la 
conclusione del secondo conflitto mondiale. Asciugate le lacrime, gli 
italiani si rimboccavano le maniche per ricostruire le case e per ridare 
fiato alla speranza, la seconda delle tre virtù teologali. 

In quegli anni del secondo dopoguerra le sale cinematografiche 
si riempivano di persone e don Emilio, dopo una lunga esperienza 
come coadiutore parrocchiale a Gandino dal 1945 al 1961 ed a Santa 
Caterina dal 1961 al 1982, è stato delegato diocesano per l’A.C.E.C. 
(l’Associazione Cattolica Esercenti Cinema) e direttore del S.A.S. 
(Servizio Assistenza Sale) per ben 43 anni, dal 1965 al 2008. Dal 
1981 al 1999 è anche stato presidente nazionale dell’A.C.E.C. 

Trenta anni fa, nel 1988, veniva poi nominato parroco di San Pan-
taleone in Negrone, una delle cinque Parrocchie presenti sul territorio 
comunale di Scanzorosciate. Ha guidato la comunità parrocchiale di 
Negrone per un decennio, fino al 1998, quando il Vescovo di Ber-
gamo ha accettato le sue dimissioni per raggiunti limiti di età. Ed è 
proprio a Negrone che don Emilio ha continuato a vivere, circondato 
dall’affetto dei suoi parrocchiani e lì è stato celebrato il suo funerale. 

Il consigliere di minoranza del Comune di Scanzoro-
sciate, Alan Vassalli del Movimento Cinque Stelle, ha 
fatto una richiesta pubblica su un tema importante e 
sentito come quello della sicurezza.

“Colgo l’occasione per svolgere una riflessione in me-
rito ad un punto discusso durante l’ultimo Consiglio 
Comunale del 2017: la convenzione per la gestione della 
caserma dei Carabinieri di Seriate, ai quali, per ragio-
ni territoriali verranno accorpati altri due Comuni. In 
merito alla questione nulla da obiettare, inutile sottoli-
neare il nostro sostegno (si tratta semplicemente di divi-
dere le spese di gestione), il problema semmai subentrerà 
nel momento in cui aumenterà la superficie da coprire, 
comportando un incremento di 7.000 abitanti gestiti 
con lo stesso organico attuale. Uno di questi due nuovi 
Comuni è Orio al Serio, il quale si trova a contrasta-
re le diverse problematiche di microcriminalità legate 
anche ad uno dei suoi centri commerciali più famosi. 
A questo punto riteniamo di fondamentale importanza 
che i sindaci, considerando gli ultimi eventi accaduti an-
che nel nostro territorio, facciano il necessario per richie-
dere, a chi di competenza, un personale adeguato”. 

L'ex parroco di Negrone, soprannomi-
nato “il prete del cinema”, se n'è andato 
a 95 anni. Nell'immediato dopoguerra è 

stato per 16 anni curato di Gandino

Avrebbe compiuto 98 anni il 20 
gennaio. Aveva voluto dedicare la 
sua vita al ricordo dei commilitoni 
uccisi dai soldati tedeschi

(AN-ZA) –  “Quando muore un anziano è come se bru-
ciasse una biblioteca”. Questa frase, un antico proverbio 
africano, viene spesso ripetuta e ben si adatta alla scom-
parsa di uno degli uomini più anziani di Torre Boldone. 

Il caporalmaggiore Giovanni Grassi, uno degli ul-
timi reduci dell’eccidio di Cefalonia, è infatti “andato 
avanti” a quasi 98 anni, portando con sé i ricordi, gli 
orrori, le tragedie della guerra.

Giovanni era nato agli inizi del lontanissimo 1920 (il 
20 gennaio avrebbe infatti compiuto 98 anni) in provin-
cia di Pesaro, nelle Marche, ma a poco più di 40 anni si 
era trasferito per motivi di lavoro in terra bergamasca. 
E’ poi andato ad abitare a Torre Boldone, che per quasi 
mezzo secolo è stata la sua nuova casa. 

Era conosciuto ed apprezzato, faceva parte del loca-
le gruppo degli Alpini e spesso andava nelle scuole per 
raccontare agli studenti antiche storie di guerra. Lui, 
testimone vivente di una delle pagine più oscure e tra-
giche della Seconda Guerra Mondiale, sapeva attirare 
l’attenzione di quelli che sono nati 50 o 60 anni dopo la 
fine del conflitto. E, nelle sue parole velate di tristezza, 
mancava però l’odio per il nemico di allora.

Giovanni parlava di quei suoi commilitoni uccisi dai 
nazisti (ben 9.640 soldati italiani, quasi tutti giovani) 
come di eroi e martiri che hanno dato la vita per la pa-
tria. La storia da lui raccontata era quella vera, non 
quella politicizzata che si legge su molti libri.

Cosa era successo nell’isola greca di Cefalonia? Dopo 
il famoso 8 settembre 1943, giorno in cui è stato an-
nunciato l’armistizio tra il Regno d’Italia e gli Alleati 
anglo-americani, decine di migliaia di soldati italiani 
si erano ritrovati allo sbando, fianco a fianco con i te-
deschi, prima alleati e poi divenuti nemici. A Cefalonia 
era presente un forte contingente dell’Esercito italiano, 
la divisione di fanteria Acqui, come pure carabinieri ed 
elementi della Regia Marina.

Gli italiani si sono rifiutati di arrendersi ai tedeschi e 
di consegnare loro le armi, pagandone le conseguenze. 
Migliaia di soldati italiani sono infatti morti durante i 
combattimenti o, dopo essersi arresi, sono stati fucilati.

Giovanni raccontava spesso gli attimi terrificanti 
della sua mancata uccisione. I tedeschi avevano infatti 
ordinato agli italiani di correre verso un muro e nel frat-

tempo sparavano. Lui, l’unico sopravvissuto di quello 
sventurato gruppo, correva e vedeva cadere i suoi amici; 
arrivato al muro, lo ha scavalcato... ed è stata la sua 
salvezza. Si è poi dato alla macchia, mangiando radici 
e poco altro.

Giovanni ha quindi deciso fin da allora di dedicare la 
sua vita al ricordo dei compagni caduti ed ha mantenuto 
la sua promessa. E’ tornato a Cefalonia una sola volta 
dopo quel tragico 1943; pochi anni fa è infatti stato insi-
gnito di una onorificenza da parte del Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano e con un volo di Stato 
è stato portato nei luoghi dell’eccidio.

Quella tragedia, che per molti è finita nel dimentica-
toio, ha segnato la lunga vita del Caporalmaggiore di 
Torre Boldone, che ora ha raggiunto nell’eternità i suoi 
antichi commilitoni.

Nella foto si può vedere Grassi accanto al sindaco 
Claudio Sessa ed al baby sindaco del Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi, tre generazioni diverse tra loro ma 
unite, in quella occasione, durante la cerimonia del 25 
aprile di un paio di anni fa.

“E’ una delle foto che preferisco – dichiara il primo cit-
tadino di Torre Boldone – ed è molto significativa. Gio-
vanni era un amico, ho avuto modo di apprezzarlo nel 
corso degli anni. Mi ha colpito la notizia della sua morte, 
non me l’aspettavo perchè era ancora in forma, anche se 
era molto anziano. Ci siamo visti il 26 dicembre, il giorno 
dopo Natale, quando sono andato a fargli visita a casa 
sua, abbiamo fatto quattro chiacchiere e ci siamo dati 
appuntamento al 20 gennaio, giorno del suo novantotte-
simo compleanno. Aveva qualche problema alle gambe, Il sindaco Sessa si trova-

va in vacanza fuori regio-
ne, ma quando ha saputo 
della scomparsa di Grassi 
ha voluto rientrare in an-
ticipo per partecipare al 
funerale. 

“Mi sembrava il mini-
mo... ci legava una forte 
amicizia. Era emozionante 
ascoltare i suoi racconti, 
la sua testimonianza, so-
prattutto quando andava 
nelle scuole a parlare con 
i ragazzi; lo ascoltavano 
con attenzione, lui riusci-
va a coinvolgerli nei suoi 
racconti. Giovanni è uno 
che ha fatto la storia, non 
l’ha semplicemente vista 
passare e non l’ha letta 
sui libri!. E poi – continua 
Sessa – non l’ho mai senti-
to usare parole forti verso 
i tedeschi. Diceva ‘era la 
guerra...’. Giovanni era un 
uomo di pace, non di odio e 
di guerra! Ci mancherà...”.

ma stava bene”.
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segue dalla prima

Benedetta gente

segue dalla prima

segue dalla prima

FLIRTERÒ CON L’ECCESSO

INCEPPATE I CANNONI
italiani in pochi anni (dati Istat) è 
una responsabilità passata in pre-
scrizione. Si prescrive la memoria 
delle promesse di qualche giorno 
fa, figurarsi quelle di qualche de-
cennio fa. Il soccorso ai poveri è 
virtuale, un ricorso alla promessa, 
tanto quelli ci cascano sempre. Da 
qui le promesse di ampliamento 
del “reddito di inclusione” che è 
l’unica cosa concreta (finanziata 
con 2 miliardi da Gentiloni per il 
2018) che c’è. Al che Berlusconi, 
che di poveri se ne intende da che 
fa televisione, ha rilanciato con il 
“reddito di dignità” (costo previ-
sto, ovviamente tutto aleatorio: 
29 miliardi). 

E allora ecco che Di Maio pro-
pone il “reddito di cittadinanza” 
(costo previsto, gli stessi 29 mi-
liardi di euro). Se “s’odono a de-
stra squilli di tromba, a sinistra 
risponde uno squillo” (Manzoni). 
Grasso (nel senso di Piero Grasso, 
l’attuale presidente del Senato, 
sceso in campo ancora in carica 
da super partes) propone di abo-
lire le tasse universitarie. Questa 
mi sa da 6 politico dei tempi del 
‘68. Ho frequentato l’università 
da “studente-lavoratore” neppu-
re invidiando più di tanto i figli 
di papà che alloggiavano all’Ago-
stinianum mentre a noi toccava 
l’affollato (da studenti-lavoratori) 
treno delle 7 e 09 del mattino. 

Loro hanno fatto la “rivoluzio-
ne” abortita del ‘68, noi eravamo 
spettatori paganti che dovevano 
sbarcare il lunario facendo altro 
per mantenerci e pagare le tasse. 
E spesso li abbiamo perfino soste-
nuti e appoggiati, dicevano di far-
lo anche per noi. Costo della pro-
posta Grazzo? 

Nemmeno tanto, poco meno di 2 
miliardi. L’autonomia degli Ate-
nei? Beh, se ne terrà parlato, come 
dicevano i nostri vecchi di un pro-
blema da rimandare. La lezione 
della scuola obbligatoria fino a 16 
anni che ha prodotto scuole par-
cheggio (in genere professionali) 
che hanno fatto crollare la qualità 
delle stesse non è servita a nulla. 

La promessa di eliminare il bol-

lo dell’auto l’avevo già sentita da 
Berlusconi, proprio l’ultimo giorno 
di una antica campagna elettora-
le. L’aveva ripresa Maroni per la 
Lombardia. A me è arrivata un’in-
giunzione di pagamento di un bol-
lo del 2011 che non avrei pagato, 
magari contano sul fatto che non 
ho più quell’auto da cinque anni 
e ho perso il tagliando. O l’hanno 
perso loro. Costo della nuova pro-
messa: 4 miliardi (che fortunata-
mente non è la multa che dovrei 
pagare io). 

Ed ecco un altro squillo che arri-
va a questo punto dal centro (de-
stra e sinistra collocano il Pd fuori 
dai loro confini immaginari). Ren-
zi si alza una mattina e anche lui 
ha la sua sparata: propone l’abo-
lizione del Canone Rai. Il canone 
era stato abbassato lo scorso anno 
di 23 euro. Costo della promessa 
renziana: anche qui poco meno di 
2 miliardi. Poi ci sarebbe la “fiat 
tax” di Berlusconi (che secondo 
me si riserva l’ultimo giorno di 
sparare un botto inaspettato): 
insomma aliquota unica per pa-
gare le tasse al 23%. Salvini che 
non vuol essere da meno, come il 
personaggio di Jannacci che ap-
punto “prendeva il treno per non 
essere da meno”, ha rilanciato con 
la proposta dell’aliquota unica al 
15% (forse confondendosi con i 
sondaggi che lo davano a quella 
quota) che costerebbe 40 miliardi. 
Poi ci sarebbe l’abolizione della 
Legge Fornero (costo calcolato 80 
miliardi). 

E’ chiaro che sono solo promesse 
elettorali che non verranno man-
tenute, come non sono state man-
tenute in passato. No che non è 
chiaro, se le rilanciano e le ampli-
ficano contano sull’idiozia di noi 
spettatori-elettori, vogliono strap-
pare l’applauso.

Che si possa inventare Berlusco-
ni per l’ultimo giorno mi sento di 
anticiparlo (o almeno auspicarlo): 
l’Italia, grazie al mio amico Putin, 
verrà riammessa a sorpresa ai 
Mondiali di calcio. A quel punto il 
mio voto da idiota (non me la sen-
to di definirmi utile) è assicurato.

da stella cometa. Anche quest’anno sarà 
così, che mi innamorerò della normalità 
ma flirterò con l’eccesso. Parole che fanno 
a spintoni per un posto in prima fila e si 
spremono lì, nel cuore. Distillato di quel 

che sento, che diventa essenza, che diven-
ta inchiostro, ma profuma di te. Scrivo 
poesie solo per accarezzarti in posti che 
non posso raggiungere. 

Aristea Canini

ma, all’epoca, nascevano anche grup-
pi rock che in segno di protesta per la 
guerra del Vietnam o per altri motivi 
la “facevano” sul palco. John Travolta 
con Saturday night Fever infiamma-
va le sale cinematografiche per la sua 
innocente e pulita interpretazione di 
una vita da vivere con il cuore ma, allo 
stesso tempo, si giravano film di bas-
so contenuto morale e alto contenuto 
demenziale. La politica italiana span-
deva a piene mani le briciole del solito 
maltolto per tranquillizzare il popolo. 

Lo Stato subì duri colpi, atti terro-
ristici che misero alla prova la stessa 
stabilità democratica. L’onore lo la-
sciamo per le vittime. La religione era 
una costante speranza per un gran 
numero di persone nel mondo, quindi 
non di meno in quei passati anni si era 
timorati ma, in nome dell’innovazione, 
si sono fatte avanti filosofie di vita “al-
ternative”. La fede non va spiegata o 
c’è o non c’è, nasce nel cuore di chi lo 
desidera. Tra la fine 70 e buona parte 
degli anni 80, i ragazzi vestivano da 
“Luna strass” un negozio che impor-
tava balle di jeans che provenivano 
da Firenze o così ci fecero credere. Si 
trattava di jeans logori e sdruciti pie-
ni di buchi e tagli. Rigoroso indossarli 
di almeno due taglie in più del dovu-
to, stretti in vita da un cinturone con 
fibbia che in genere rappresentava 
un’aquila.  Clark ai piedi o stivaletti 
strausati e malconci con la punta tipo 
cowboy rivolta all’insù, maglietta an-
ch’essa di almeno due taglie superiori 
al necessario e una giacca di renna di 
taglia extra large. 

Ma la droga in quegli anni non lasciò 
in pace questo spensierato modo di ap-
parire. Si presentò con innocenti spi-
nelli che ben presto si trasformarono 
in eroina, quella non perdona perché 
ti uccide o ti invalida. Inventarono il 
metadone... altro tipo di stupefacente 
travestito da medicinale calmante, il 
gatto che si morde la coda. È furba, 

la droga, ti fa star tanto bene da non 
capire più quanto in realtà stia molto 
male... È furba la droga, cerca e spesso 
trova gonzi e sognatori che non hanno 
ancora imparato a volare. Il 2000, il 
fatidico “mille o non più mille” si pen-
sava fosse l’anno che aprisse le porte 
ad una libertà maggiore. Il 2017 ci 
sta lasciando cantanti esordienti che 
faranno innamorare molti altri cuori, 
mentre un buon numero di rapper si 
è unito ai rokkettari. Il 2017 ci salu-
ta con una politica che non elargisce 
più briciole di maltolto, è diventata 
imparziale... non elargisce più nulla.  
Il terrorismo ha solo cambiato il co-
lore della bandiera, non è più ca-
sereccio ma arriva da ogni dove.  
Le religioni non sono cambiate che nel 
numero dei loro apostoli in continua 
diminuzione. In compenso stiamo av-
vicinando il cristianesimo alle suppo-
ste verità aliene e spesso lo associamo 
anche a semplici quanto belle filosofie 
di vita, ancora la fede o c’è o non c’è. Si 
pensava di essere ridicoli nel riveder-
ci agghindati per la posa di una foto o 
in un filmato degli anni 70, ora quel 
modo di vestire ci viene riproposto si-
stematicamente in fasi annuali alter-
ne e non ci sembra più ridicolo... 

La droga ha cambiato faccia assu-
mendo molti altri nomi e non veste 
più trasandata, adesso si usa in giacca 
e cravatta. Il 2018 al momento lascia 
trasparire null’altro che i propositi 
iniziali di speranza. Sperare in un bi-
glietto vincente della lotteria, sperare 
in un amore. Sperare di non avere bi-
sogno di medicine, sperare in un mon-
do migliore con sempre meno confini e 
colori di pelle. Sperare che si inceppi-
no tutti i cannoni nel mondo. Benve-
nuto 2018, riservarci ciò che abbiamo 
saputo meritare e lasciaci sperare. La 
speranza è non smettere mai di sogna-
re.

Annibale Carlessi

Editoriali
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Cultura

L’ultimo 
dei Monaci 

(massacrati) 
di Tibherine

*  *  *
Jan Pierre, l’ultimo Testimone: 

perché ha scelto di diventare mo-
naco?

Semplicemente perché ho senti-
to in me una chiamata per questa 
vocazione. Pensavo che era Dio 
che mi chiamava, per dar total-
mente a lui la mia vita. Mi piaceva 
molto vivere in un monastero: una 
vita di silenzio, una vita di lavoro, 
una vita di preghiera. Una vita fra-
terna, di comunità. 

Quando è arrivato a Tibhirine?
Sono arrivato a Tibhirine il 19 

settembre 1964
Come era la vita qui all’epoca?
Siamo venuti a Tibhirine per-

ché ci aveva chiamati il cardinale 
Duval, per mantenere il monastero 
che era in procinto di essere chiu-
so. Ed era dopo l’indipendenza 
dell’Algeria, in un ambiente to-
talmente musulmano; non c’era 
un solo cristiano nei dintorni. 
Eravamo in montagna, a 1000 
metri, la montagna dell’Atlas, a 
100 km circa a sud di Algeri e a 
7 km dalla città santa di Medea. 
Siamo subentrati ad una comunità 
che era lì dal 1937, in una vecchia 
fattoria che in seguito era diventa-
ta il Monastero di Nostra Signora 
dell’Atlas. Quando siamo arrivati 
molti degli anziani erano già par-
titi, e ne rimanevano solo tre. Il 
progetto che ci avevano proposto 
era quello di fare esperienza di una 
piccola comunità impiantata in un 
ambiente musulmano, e per di 
più una comunità povera. Questa 
una volta possedeva una proprietà 
di 150 ettari; ma era stata ceduta 
quasi interamente allo Stato, in 
particolare la fattoria. Erano rima-
sti una dozzina di ettari, di cui solo 
cinque erano coltivabili… ed era 
con questo che bisognava vivere. 
In secondo luogo eravamo in un 
ambiente musulmano. Avevamo 
da far fronte ad un’esperienza di 
relazioni islamo-cristiane, essendo 
per di più dei monaci! Già i mo-
nasteri non sono ben compresi in 
luoghi occidentali… ci toccava 
dunque farci accettare come mo-
naci e come francesi in un ambien-
te totalmente musulmano. Biso-
gnava imparare a conoscersi, era 
tutto un programma! Potevamo 
ispirarci ai documenti stilati dai 
Concili riguardo alle religioni non 
cristiane, per poter instaurare un 
nuovo stile di relazioni. Non cer-
cavamo di convertire, ma cercava-
mo una convivialità con la gente 
per progredire così nella mutua 
conoscenza, nella stima reciproca 
e infine aiutarsi ad andare insieme 
verso Dio, ognuno con la propria 
fede. E questo insieme, stimolan-
doci l’un l’altro, diventando noi 
dei cristiani migliori e aiutando 
loro ad essere musulmani miglio-
ri; “musulmano” vuol dire sotto-
messo, quindi per loro significava 
essere sottomessi a Dio nel modo 
migliore. Questo era l’aspetto isla-
mo-cristiano.

Una piccola comunità era per 
noi un’esperienza piuttosto nuova 

perché di solito avevamo comu-
nità di 60–70 religiosi. Invece lì 
dovevamo imparare ad essere un 
piccolo gruppo che non doveva 
superare i 13 elementi, per rima-
nere discreti in un ambiente diven-
tato socialista.

Come risorse avevamo sempli-
cemente l’orto dove coltivavamo 
ogni tipo di verdure: pomodori, 
patate, zucchine. Questo lavoro lo 
facevamo noi, avevamo una specie 
di trattore e possedevamo anche 
un piccolo oleificio. C’erano una 
macina e due frantoi e dovevamo 
macinare le olive delle proprietà 
vicine, in particolare di quelle più 
sotto e poi di quelle del comitato 
di gestione del monastero.

Perché avete scelto di andare 
in un Paese islamico?

Perché questa comunità esiste-
va già prima di noi. Non abbiamo 
scelto, siamo stati mandati là dalla 
nostra comunità di origine. Perso-
nalmente ero molto felice di vive-
re questa esperienza, ero addirit-
tura entusiasta! Mi piaceva molto 
fare questa esperienza di relazione 
con i musulmani. 

Qual è la sua idea sull’Islam?
E’ molto difficile da dire, perché 

l’Islam è qualcosa di molto vario, 
ci sono molti aspetti della religio-
ne musulmana. Quello che ci è 
piaciuto molto a Tibhirine era la 
vicinanza alla gente, ma è stata an-
che molto apprezzata una relazio-

di Giorgio Fornoni

I monaci di Tibhirine, balzarono alla ribalta nel 
2010 quando un film: “Des hommes et des Dieux 
(uomini di Dio)”  raccontò al mondo la storia e 
gli avvenimenti di un gruppo di nove monaci 
“trappisti” che vivevano ad un centinaio di km. 
da Algeri, a Tibhirine, dove avevano deciso di 
vivere una vita monastica di cristianesimo in 
territorio musulmano. Ma quello era il tempo 
dei GIÀ (Gruppi Islamici Armati). Tali gruppi si 
armarono e portarono terrore in molti territori 
algerini.
Nel 1993, alla vigilia di Natale, i monaci 
ricevettero visita dai terroristi e nel 1996, la 
notte tra il 26 e il 27 marzo, sette di loro vennero 
rapiti. Due mesi dopo la notizia fece il giro del 
mondo. I sette monaci vennero uccisi, le loro 
teste si ritrovarono ad un crocevia qualche 
giorno dopo ma dei corpi non vi fu mai traccia. 
Due furono i sopravvissuti: padre Amedee e 
padre Jean Pierre.
Padre Amedee morì nel 2008; padre Jean Pierre 
invece, anche se piccolo e vecchio (93 anni), porta 
su di s’è il peso di quella storia. L’ho incontrato, 
nel deserto marocchino, alla periferia di Midelt, 
al monastero di “Notre Dame de l’Atlas” dove lui 
vive dal 1996 e questa è la sua testimonianza.

ne con dei Sufi musulmani che 
abbiamo conosciuto nel 1979. Ci 
incontravamo due volte all’anno 
da noi al monastero e partecipa-
vamo ad un gruppo di spirituali-
tà che si chiamava “le ripat”, che 
vuol dire “il legame”. Questi in-
contri ci piacevano molto;  loro 
ci avevano chiesto di non parla-
re tra di noi di teologia perché 
non si poteva progredire mol-
to così, dato che le nostre fedi 
erano differenti, ma era meglio 
parlare dei cammini che vanno 
verso Dio, e cioè “Tarica” che è 
il nome della loro confraternita, 
e che significa “il cammino”, il 
cammino spirituale. Quindi si 
parlava solo di quello, del no-
stro modo di andare verso Dio, 
e del loro modo. Ci hanno pro-
posto fin dall’inizio di pregare 
insieme. Eravamo riuniti in una 
saletta con tappeti tutt’attorno e 
un tavolino in mezzo. Ci hanno 
chiesto di pregare in silenzio, 
non ognuno con le proprie pre-
ghiere tradizionali, ma insieme. 
Insieme è difficile quando non 
si è della stessa religione, allora 
ci hanno chiesto di pregare in 
silenzio per mezz’ora. Accen-
devamo una candela in mezzo 
al tavolo, la candela significava 
“la presenza”. C’è un nome tra i 
più bei nomi di Dio, Allah: ”Dio 
è luce”. E quando accendevamo 
la candela tutti capivano che 

c’era la presenza di Dio. E così 
stavamo seduti per mezz’ora in 
relazione con Dio, musulmani 
e cristiani. Al termine della pre-
ghiera chi lo desiderava poteva 
dire ciò che aveva vissuto a par-
tire da una parola cristiana o da 
una parola musulmana, ma una 
parola che poteva andar bene sia 
agli uni che agli altri, una parola 
tratta dalle scritture. E ognuno 
diceva quello che aveva vissuto 
di questa parola nei propri luo-
ghi di vita quotidiana, nella sua 
famiglia, nel suo lavoro o al-
tro. Queste riflessioni venivano 
espresse al termine della pre-
ghiera fatta in silenzio.                 

Ma la religione cristiana è 
uguale a quella musulmana?

Ah no, non è uguale! Non è la 
stessa religione. Ma ci sono mol-
te cose in comune…

Allora perché li chiamate “i 
nostri fratelli musulmani”

E’ un po’ come il padre De 
Foucault, lui voleva essere il 
fratello di tutti gli uomini, qua-
lunque fosse la loro religione e la 
loro ideologia. Tutti gli uomini 
sono fratelli perché hanno tutti 
come origine Adamo ed Eva, al 
momento della creazione. Sia-
mo tutti fratelli e abbiamo un 
unico padre, che è Dio nei cieli. 
Questa è una meta verso la qua-
le tendiamo, incontrandoci con 
gente diversa. Noi cerchiamo di 
avvicinarci gli uni agli altri, di 
fraternizzare. E a Tibhirine si di-
ceva “i fratelli della montagna” 
e “i fratelli della pianura”. I 
fratelli della montagna erano “i 
combattenti” che volevano un 
altro governo, e i “fratelli del-
la pianura” erano i militari. Li 
chiamavamo fratelli sia gli uni 
che gli altri perché non voleva-
mo prendere posizione nella bat-
taglia che combattevano. Vole-
vamo che tutti fraternizzassero, 
che tutti diventassero fratelli nel 
proprio paese. Non lottare gli uni 
contro gli altri, ma andare d’ac-
cordo.

C’è però l’altra faccia dell’I-
slam, quella integralista.

Dal momento in cui pensano 
di essere gli unici a detenere la 
verità non si può essere d’accor-
do con loro. Vorrei che fossero 
come noi, e cioè aperti a tutti 
e rispettosi di tutti nelle loro 
identità e non volere imporre il 
loro punto di vista sulla politica, 
sulla religione, o altro. Rispetta-
re anche gli altri. E questo è un 
grande cammino che gli si può 
augurare.

Come monaco come vive il 
successo del film “Des hommes 
et de Dieu”? Un monaco è fatto 
per restare nascosto..

Il successo… ne siamo i primi 
sorpresi. Sorpresi che una pic-
cola comunità come la nostra di 
Tibhirine, che voleva rimanere 
nascosta, semplicemente unita 
a Dio e in relazione con i suoi 
vicini, vivendo un vita molto 
umile, simile a quella di Gesù di 

Nazareth… grazie all’influenza 
del film, sia un monastero ades-
so conosciuto dappertutto. Allo-
ra, come vedere questa cosa? Io 
la vedo come un’opera di Dio. 
A mio parere la prima ragione è 
la grande qualità della prepara-
zione del film. Gli attori, alme-
no per la maggior parte, non era 
gente di Chiesa. Come hanno 
fatto a fare un film simile? Credo 
che questo sia frutto della serietà 
con cui si sono preparati ad en-
trare nella pelle e nella vita del 
monaco che hanno rappresenta-
to. Si sono ben documentati per 
conoscere ognuno il Padre che 
avrebbero impersonato. Hanno 
incontrato le famiglie, hanno let-
to molti loro scritti; sono anche 
andati in un monastero per vede-
re come era la vita di un monaco. 
E poi si sono anche formati per 
la liturgia, e cioè sul canto reli-
gioso e sul modo di comportarsi 
in chiesa. E poi, molto impor-
tante, hanno avuto con loro un 
consigliere liturgico e monastico 
che li ha accompagnati durante 
tutte le riprese. 

Il risultato è che hanno lascia-
to campo libero allo spirito di 
Dio di “lavorare le loro anime”. 
Gli attori hanno messo nel film 
qualcosa di religioso: la vita dei 
monaci, la loro spiritualità, la 
loro vita in comune. Tutto questo 
lo hanno ben rappresentato, così 
come il dramma che vivevano 
in Algeria: il clima di pericolo 
lo volevano condividere con la 
gente in forma di solidarietà. E 
attraverso tutto questo lo Spiri-
to ha potuto lavorare cosicchè, 
alcuni attori me lo hanno detto, 
sono stati loro i primi emozio-
nati da quello che hanno vissuto 
durante le riprese.

Questo successo di fatto non 
ci appartiene. Appartiene agli 
attori che hanno girato il film, e 
appartiene alla gente che lo ri-
ceve. Non ci appartiene più, noi 
possiamo solo rallegrarci se que-
sta vocazione monastica, vissuta 
in tempo di guerra in Algeria e 
tra i musulmani, viene conosciu-
ta. Se la si comprende bene nella 
sua ragione d’essere. Non ha uno 
scopo di proselitismo, ma uno 
scopo di convivialità, di mutuo 
rispetto, di ricerca della cono-
scenza dell’altro, per apprezzare 
i suoi propri valori, e per prose-
guire insieme verso una maggio-
re umanità; con più rispetto ver-
so la religione e docilità verso 
lo spirito divino. Se tutto questo 
è meglio conosciuto nel mon-
do non si può che rallegrarsene 
molto e ringraziare Dio.

Cosa è successo la sera del 
rapimento? 

Il rapimento ha avuto luogo la 
notte tra il 26 e il 27 marzo 1996 
verso l’una di notte. Io posso 
raccontare solo quello che ho 
vissuto in prima persona.

Io ero portinaio notturno, mi 
sono svegliato al rumore del-
le voci davanti al cancello e ho 

pensato “ecco sono qua, sono 
quelli della montagna, i combat-
tenti. Vorranno senz’altro vedere 
il dottore e ricevere delle medi-
cine, avranno qualcosa da chie-
derci”. E siccome ero portinaio 
toccava a me aprirgli il cancello, 
ma erano già entrati, erano vici-
ni. Aspettavo che bussassero al 
portone per aprirgli, ma nessuno 
bussava, continuavano a discute-
re… Allora vado a vedere alla fi-
nestra, senza accendere la luce e 
ne vedo uno, con il suo turbante 
e il suo fucile in spalla che entra 
dalla piccola porta del muro di 
cinta che dava sulla strada e vie-
ne verso il gruppo che parlava 
all’interno, davanti al cancello. 
Allora ho pensato: “vediamo se 
entra”, perché normalmente non 
sarebbe potuto entrare, visto che 
il cancello lo chiudevo tutte le 
sere con un grosso lucchetto. Io 
avevo una piccola porta vetrata 
che dava sull’interno, e da lì lo 
vidi entrare, e invece di andare 
verso il cortile lo vidi oltrepas-
sare una piccola porta di fronte 
alla mia (lì c’era un passaggio 
che portava all’interno del mo-
nastero). Questa porta era vetra-
ta e si apriva su un corridoio su 
cui si affacciavano alcune stanze 
dei padri.

A destra c’era una grande 
sala dove si trovava la stanza di 
frère Luc, il dottore, e di padre 
Amedee. Entrambi nella stessa 
stanza, che serviva anche da de-
posito per i medicinali del dot-
tore. Sull’altro lato del corrido-
io c’era l’ufficio di Christian, il 
priore. Lui dormiva lì per stare 
vicino a noi che dormivamo al 
piano terra, vicino a Jean Pier-
re, a me, a padre Amedee e al 
dottore. Eravamo tutti e quattro 
al piano terra, mentre gli altri 
alloggiavano al piano superiore.  
Allora, quando questo combat-
tente entra dalla porta vetrata 
sento uno del gruppo lì fuori che 
chiede: “chi è il capo?” e sento 
un’altra voce che gli risponde 
“è lui il capo, bisogna ubbidir-
gli”.  Ho riconosciuto la voce di 
chi aveva posto la domanda, ed 
era quella di Christian, il priore.  
Quindi Christian era uscito e ho 
pensato che fosse stato lui ad 
aprire e a farli entrare.  Allora ho 
pensato: “se le cose stanno così 
gli darà le cose di cui hanno biso-
gno e poi loro se ne andranno”. 
Un quarto d’ora dopo sento la 
piccola porta che si richiude (la 
porticina che dava sulla strada) 
e quindi ho pensato che se ne 
fossero andati. Poco dopo qual-
cuno bussa alla mia porta vetra-
ta e penso “Allora c’è ancora 
qualcuno”, apro e vedo padre 
Amedee con un altro uomo, che 
era nella foresteria. Ero un po’ 
sorpreso di vedere quest’altro 
con padre Amedee, ma ho pen-
sato che si fosse reso conto che 
“avevamo avuto visite”, ma che 
tutto era andato bene e che erano 
ripartiti. Allora padre Amedee 
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Il massacro dei monaci di Tibhirine
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E’ stato un film di successo, “Gli uomini di Dio”, a rendere nota al mondo la tragedia dei sette monaci 
cistercensi francesi trucidati nel 1996 dal commando integralista che li aveva rapiti due mesi prima a Ti-
bhirine, in Algeria. Ispirandosi ai principi spirituali di Padre De Foucauld, avevano scelto di vivere secondo 
le regole monacali del loro ordine in terra musulmana, pur senza essere missionari. A Beni Abbes, De 
Foucauld metteva delle pietre al posto del recinto intorno al suo eremo. Voleva dire che chiunque poteva fa-
cilmente superare quelle pietre. I Padri Bianchi la pensavano allo stesso modo: la loro comunità monastica 
era costantemente aperta alle esigenze e alle richieste della popolazione. Forse anche per questo erano stati 
accolti con molto calore dalla comunità locale, intrecciando la loro vita con quella del piccolo villaggio 
sulle montagne dell’Atlante algerino. Ma intorno a loro, alla metà degli anni 90, e proprio in quella regione, 
si abbattè la ventata dell’integralismo islamico, in guerra con il potere centrale di Algeri. I monaci erano 
stati minacciati già tre anni prima, ma la fede e i rapporti umani che avevano instaurato con i loro vicini 
erano troppo grandi per spingerli a rinunciare. E poi erano gli stessi abitanti di Tibhirine, anch’essi esposti 
alla spirale di violenza, a chiedere loro di restare. “Se partite voi, cosa ci succederà?” avevano detto. La  
scelta dei nove monaci di Tibhirine era stata dunque quella di restare in quel monastero, per condividere 
ogni aspetto della vita con i locali e per fornire una testimonianza di coerenza disposta ad ogni sacrificio. 
Tra i 26 e il 27 marzo del 1996, avvenne una fulminea incursione dei terroristi, e sette monaci vennero 
rapiti. Ma soltanto due mesi dopo una orribile notizia fece il giro del mondo: le loro teste mozzate vennero 
ritrovate ai lati di una strada. I corpi non vennero invece mai ritrovati.

I sopravvissuti all’eccidio furono soltanto due: padre Amedée e padre Jean-Pierre. Oggi resta solo 
quest’ultimo, 93 anni, a portare il peso di quella terribile storia.

Ma è stato proprio il contrario: 
la gente del posto voleva che noi 
rimanessimo, la nostra presenza 
era una sicurezza per loro per-
ché erano in pericolo come noi. 
Ad un certo punto, quando non 
eravamo ancora ben sicuri di 
quanto avremmo fatto, c’è stato 
un dialogo con la gente del posto 
(mi sembra che compaia nel film) 
e uno di loro ci dice: ”se parti-
te che cosa ci succederà? Siamo 
come l’uccello sul ramo: se si 
taglia il ramo dove si poserà?”, 
questo per dirle la reazione del-
la gente. Quindi la scelta è stata 
vivere nel bene e nel male uniti 
alla popolazione locale musul-
mana, condividere la stessa sorte. 
E c’è una terza ragione legata a 
quest’ultima: ad un certo punto 
della nostra presenza in Algeria 
abbiamo dovuto fare un voto di 
stabilità. Quando si entra nell’or-
dine religioso ci si impegna a ri-
manere tutta la vita nel monaste-
ro e noi abbiamo fatto il voto di 
stabilità per Tihbirine, ma in quel 
momento il voto ha avuto anche 
un’altra dimensione, non era sol-
tanto per rimanere tutta la vita 
nel monastero, ma era anche un 
impegno a rimanere insieme, uni-
ti. Nonostante una forza avversa 
avesse cercato di disperderci, di 
farci partire. Per di più è diventa-
to come una sorta di matrimonio 
con la popolazione, un impegno 
nei confronti dell’Algeria e della 
popolazione locale. Queste sono 
le tre principali ragioni per le 
quali abbiamo deciso di rimanere. 
E direi che queste tre ragioni 
sono utili a definire se i frati sono 
martiri oppure no. Possono esse-
re morti in qualunque modo, uc-
cisi da chissà chi, ma i frati sono 
martiri per via delle ragioni che li 
hanno convinti a rimanere. E’ per 
questo che sono morti.

Ma l’appuntamento era con la 
morte, sapevate che rimanendo 
lì andavate incontro alla morte.

Sapevamo che poteva succe-
dere, ma non si sceglieva questo. 
Non eravamo lì per essere marti-
ri, non era il nostro obiettivo. Il 
nostro obiettivo era rimanere con 
la gente malgrado il pericolo, an-
che se si sapeva benissimo che si 
poteva essere uccisi. 

Carlo Carretto ha detto : 
“Perché la fede è così amara...”, 
Cosa ne pensa?

Per rispondere bene a questa 
domanda bisogna guardare alla 
vita di Gesù: è lì che si trova 
la risposta. Gesù ha una morte 
molto crudele e la ragione per 
la quale è morto, per la quale ha 
dato la sua vita liberamente, la si 
vede il giovedì santo, quando ha 
preso il pane e ha detto: “questo 
è il mio corpo offerto per voi, 
questo è il mio sangue versato 
per voi”. Ha dato la sua vita per 
noi affinché noi avessimo la vita, 
la vita di Dio. Non ha esitato di 
fronte alle conseguenze possibi-
li se avesse continuato a portare 
la sua testimonianza. Sapeva che 
poteva andare incontro a mo-
menti molto difficili, alla croce, 
ma non ha indietreggiato. E lo 
si vede al momento dell’agonia: 
“Padre allontana da me questo 
calice,… ma non come voglio io 
ma come vuoi tu”. Aveva paura 
della morte e delle sofferenze 
che sapeva  lo attendevano. Ha 
enormemente sofferto durante 
l’agonia ma alla fine ha detto: 
“che sia fatta la tua volontà”, 
ed è andato davanti alle autorità 
giudee che lo hanno giudicato. 
Allora perché la fede è così ama-
ra? E’ a causa del male che c’è 
nel mondo.

Nel film viene detto: “Rima-
nere qua è da pazzi come è da 
pazzi  farsi monaco”. E’ da pazzi  
farsi monaco? 

A proposito di questo nel film 
si vede molto bene come per 
alcuni frati non era facile dire 
“resto”, era un po’ una follia… 
è vero, ma è una follia dell’amo-
re. Quando si ama non ci si tira 
indietro. Riprendo l’esempio del 
soldato al fronte: ha paura, vor-
rebbe andarsene, ma sa che è lì 
per difendere il suo paese, per 
tutto il popolo che c’è dietro di 

lui e che rischia di essere invaso 
se lui non fa il suo dover di solda-
to. Per noi è lo stesso: si rimane 
per quelle ragioni che le ho detto 
prima, e che sono più importanti 
dell’integrità personale. Per que-
sto servizio che ci è richiesto: 
essere fedeli alla missione che 
abbiamo ricevuto.

Lei è una persona che ha avu-
to una vita particolare, lei è un 
testimone della vita. Cosa desi-
dera testimoniare, cosa vuol dire 
al mondo?

Continuare a vivere la mia vita 
monastica come prima, con i miei 
fratelli. Tornare nella vita nasco-
sta, la vita di monaco. Quando 
sono entrato in monastero ero 
in Bretagna. La prima sera, una 
volta entrato nella mia cella, 
(una piccola cella chiusa con 
una tenda, ognuno di noi aveva 
una cella così), ho guardato da 
una piccola finestra che dava sul 
giardino e vedevo il muro di cin-
ta, i campi di cereali, un paesino 
a sinistra, un altro a destra e un 
altro ancora su una collina e mi 
sono detto: “questo è il paesag-
gio che vedrò fino alla fine dei 
miei giorni” e avevo allora circa 
35 anni, non ricordo bene. Ed ero 
molto felice di vivere quella vita, 
di imparare a vivere quella vita, 
quel cammino verso Dio. Essere 
sostenuto dalla vita monastica 
per dedicarmi totalmente a Dio. 
Mi bastava, era ciò che volevo. 
Non sono io ad aver deciso di 
partire e di vivere tutto quello che 
ho vissuto in Algeria. Sono stato 
mandato là, ma ho ricevuto que-
sto come una nuova chiamata di 
Dio. E ora mi sembra che ci sia di 
nuovo la stessa chiamata che ave-
vo ricevuto quando sono entrato 
alla Trap (l’Ordine Trappista).

Ritornare a questa vita mona-
stica che mi guida verso il dono 
totale di me a Dio.

Quella sera là, l’ultima cena, 
cosa vi siete detti? La scena del 
film è realistica?

È una scena molto bella, che 
evoca l’Ultima cena, la santa 
cena. Si vede fratello Luc che 
posa una bottiglia sul tavolo e 
sembra una festicciola intima, si 
vedono i frati alzare il bicchie-
re con il sorriso e la gioia… poi 
tutt’a un tratto i visi cambiano, 
pensano che stia per capitargli 
qualcosa. C’è uno che non osa 
nemmeno bagnarsi le labbra con 
il vino. Penso che sia uno dei 
frati che non era sempre stato lì, 
che non aveva vissuto tutto quel 
periodo pericoloso, e quindi non 
aveva vissuto la stessa evoluzio-
ne degli altri. Riguardo all’ultima 
cena era forse un po’ come tutte 
le altre sere, personalmente pen-
savo: “potrebbe darsi che all’im-
provviso riceviamo una visita 
proprio mentre stiamo mangian-
do”. Vivevamo un po’ in quello 
spirito lì, si sentiva il pericolo 
aleggiare tra di noi. E così aveva-
mo sempre questo spirito di feli-
cità di stare insieme ancora, per-
ché poteva succedere qualcosa 
in qualsiasi momento. E quindi 
questa scena, anche se non rac-
conta esattamente l’ultima cena 
fatta insieme, evoca però un po’ 
tutte le cene fatte nell’ultimo pe-
riodo. Aveva un po’ quel colore, 
e poi soprattutto evoca l’Ultima 
cena di Gesù, l’ultimo pasto fatto 
insieme. 

Non ha il desiderio di tornare 
a vivere in un grande monastero 
in Francia, dove tutto è più tran-
quillo? Preferisce stare qui?

Preferisco qui per continuare a 
vivere questa bella vocazione di 
relazione con i musulmani, per 
farle capire bene mi piace sem-
pre usare l’immagine della scala: 
sono i Sufi che ci hanno dato que-
sta immagine.

E’ una scala doppia appoggia-
ta per terra, un po’ come la scala 
di Giacobbe nella Bibbia. Questa 
scala ha due versanti, e loro (i 
Sufi) ci dicevano: “noi cerchia-
mo di salire da un lato essendo 
sottomessi a Dio nel modo mi-
gliore, e voi salite dall’altro lato, 
verso la cima, verso Dio, e più si 
è vicini alla cima, a Dio, tanto 
più si è vicini gli uni agli altri”. 

Questo è interessante. Cerchiamo 
di salire ognuno dal proprio lato, 
ma vivendo questo percorso in-
sieme. Ci si aiuta. Io trovo questa 
cosa molto bella, e mi piace mol-
to viverla.

Non ha mai pensato di vivere 
da solo, di vivere come un ere-
mita?

Sì mi è capitato, ma rifletten-
do su quello che sono, mi sono 
reso conto che non sono fatto per 
questo. Perché la vita da eremita 
bisogna sapere cos’è. Non è so-
lamente abitare da solo da qual-
che parte, in una grotta o altro, 
ma è vivere da solo cercando di 
avvicinarsi a Dio attraverso la 
vita spirituale, con il digiuno, la 
preghiera. 

Non si ha l’occasione di vivere 
la carità fraterna (come nel mo-
nastero) ma la si vive attraverso 
la preghiera: si deve portare il 
mondo con il Cristo. Ebbene è 
molto difficile vivere da solo e 
mantenere lo slancio primitivo. 
Si devia facilmente verso la porta 
naturale. E’ molto difficile vivere 
questo da soli, invece nella co-
munità ci si aiuta, c’è la corre-
zione fraterna, c’è l’aiuto dei su-
periori, eccetera. Da soli è molto 
difficile mantenere la rotta verso 
la stella. Ci sono delle tentazio-
ni molto forti di abbandonare. Si 
dice spesso: ”i primi tre anni in 
un eremo tutto va bene, ci si in-
stalla nella propria cella, è una 
cosa nuova… ma il terzo anno si 
comincia a pensare: ma cosa fac-
cio qui, perdo il mio tempo”. Ci 
sono tentazioni di questo tipo. Si 
ha voglia di andarsene, di fuggire 
via, questo lo capivo molto bene, 
ed io non ero fatto per questo tipo 
di vita. 

La vita di Charles De Foucau-
lt è molto diversa?

Si tiene in grande considera-
zione la sua spiritualità, qui si 
ama molto la spiritualità di pa-
dre De Foucault, egli era insieme 
eremita e teneva i contatti con il 
mondo. Per esempio a Benie-Ab-
bès metteva delle pietre al posto 
del recinto ma queste pietre si po-
tevano facilmente superare, non 
era una recinzione invalicabile. 
E poi un altro, padre Robert a 
Tibhirine, è un vecchio benedet-
tino che si era fatto monaco nella 
montagna, eremita. 

Aveva iniziato a fare un recin-
to, in quella zona c’erano dei car-
bonai che raccoglievano legna, 
d’inverno, quando pioveva, ve-
nivano a ripararsi da lui e non se 
ne andavano più. Discutevano e 
non se ne andavano più via, e lui 
non poteva più vivere la sua vita 
monastica come si deve. Allora 
ha costruito una piccola rimessa 
accanto e li riceveva lì. E lì par-
lavano, e quando voleva ritirarsi 
poteva farlo. Ha capito che un 
lato del recinto doveva rimanere 
aperto. Questo è il nostro ruolo 
qui. Dobbiamo rimanere aperti 
alla gente che vive qui attorno, 
mantenendo la nostra vita mo-
nastica autentica. Un equilibrio 
difficile e molto bello. 

*  *  *
Lo saluto, il portone si richiu-

de alle mie spalle… quando mi 
volto, vedo i profili del mona-
stero di Notre Dame de l’Atlas e 
gli alberi che all’interno, alti, si 
muovono alla leggera brezza di 
un raggio di sole, in controluce, 
per un attimo fa svanire tutto ciò 
che mi circonda.

mi ha raccontato subito quanto 
era successo, e cioè che i padri 
erano stati rapiti e che eravamo 
rimasti da soli.  Mi sono reso 
conto allora che dovevano esse-
re usciti quando io ho sentito la 
porticina chiudersi poco prima. 
Padre Amedee ha vissuto tutto 
questo da un altro punto di vista, 
lui era nella stanza grande, come 
le dicevo prima, assieme al me-
dico.

Nel film si dice che padre 
Amedee si era nascosto.

Sì ma questo non è esatto… 
padre Amedee si sveglia perché 
sente dei rumori, c’era qualcuno 
che frugava nei cartoni di medi-
cinali e pensa: “ecco, sono qua”. 
Allora si veste e va a guardare 
dal buco della serratura e ne vede 
due che frugavano nei cartoni dei 
medicinali. Ma è durato molto 
poco. Tutt’ad un tratto era fini-
to, non c’era più niente, come se 
fosse stato dato loro l’ordine di 
andarsene. Siccome tutte le luci 
erano accese, comincia a spegne-
re le luci e poi va a vedere dal 
dottore, frère Luc. La sua stanza 
era sottosopra e lui era sparito. 
Dopo va a vedere nell’ufficio di 
Christian: anche lui era sparito, 
i cassetti erano aperti, la stanza 
sottosopra, carte dappertutto e 
i fili del telefono erano tagliati. 
Allora ha pensato: “devo andare 
a vedere di sopra, al primo piano 
e vedere cosa è successo dai fra-
telli”. E allora è salito per vede-
re se c’era ancora qualcuno che 
non fosse stato preso, ma lì vede 
la stessa scena: le cinque stanze 
sono vuote e i cinque frati sono 
scomparsi. Le camere dei fra-
ti erano poste sui due lati di un 
corridoio, poi c’era una porta che 
chiudeva questo corridoio e di là 
c’erano le camere per gli ospiti: 
va a vedere ma anche lì non era 
successo niente. Uno degli ospiti 
gli dice: “ho sentito dei rumori 
dai frati e ho pensato che fosse 
fratello Celestin (che era tornato 
dalla Francia dopo aver subito 
intervento di 5 bypass) e che i 

frati si affannassero attorno a lui 
e allora ho voluto aprire la porta 
del corridoio per andare dai fra-
ti” e così vede il guardiano del 
monastero appoggiato al muro 
che gli fa cenno con gli occhi 
di sparire. Allora ha capito cosa 
stava succedendo ed è tornato 
nella sua stanza. Padre Amedee 
ha pensato a me ed è sceso a bus-
sare alla mia porta per dirmi che 
i frati sono scomparsi; lui non è 
stato preso, però non si è nasco-
sto sotto il letto.

Il film non può riprodurre la 
storia tale e quale com’è stata. 
E’ molto veritiero circa lo spirito 
nel quale i padri hanno vissuto 
quel periodo pericoloso; a me 
piace enormemente quel film, 
rende molto bene lo spirito… è 
molto realista.

Qual è il suo sentimento: cosa 
sente nei confronti di queste 
persone che hanno rapito i suoi 
fratelli?

Non so, io posso difficilmen-
te giudicare, perché non so chi è 
responsabile. In questo momento 
c’è una inchiesta in corso, è già 
da qualche anno che si indaga 
per sapere chi è responsabile del 
rapimento dei frati e dove sono 
stati portati, come sono stati uc-
cisi, chi li ha uccisi… ancora non 
si sa.

Non è sicuro che siano stati i 
terroristi? 

Non è sicuro, no.

Ma le persone che hanno por-
tato via i padri non sono buone 
persone, non si sono comportati 
bene, cosa prova nei loro con-
fronti? 

Possono essere state persone 
utilizzate da altri… è difficile 
emettere un giudizio.

Ma li ha perdonati?
Non so cosa dire… è un fatto 

compiuto, ma chi è responsa-
bile, chi deve essere perdonato, 
chi deve essere giudicato… non 

lo so. Non so chi sono, ma per 
i frati quello che mi interessa è 
il modo nel quale hanno vissuto 
tutto questo.

Noi ci aspettavamo che da un 
giorno all’altro succedesse qual-
cosa, perché dal 1993 vivevamo 
in una situazione di pericolo. 
Poteva succede qualsiasi cosa in 
qualsiasi momento e c’era tal-
mente tanta gente nelle nostre 
stesse condizioni in tutta l’Alge-
ria… ne sono morti a migliaia.

Mi può dire allora la vera ra-
gione per la quale siete rimasti, 
se sapevate il pericolo che cor-
revate e con le minacce ricevute 
dai terroristi?

Ha potuto vedere nel film 
quando un combattente è stato 
da noi la vigilia di Natale del 
1993. Dopo quella serata ci sia-
mo posti la questione se rimane-
re o andarcene vista la situazione 
difficile in cui ci trovavamo. E’ 
stato difficile, come avrà visto 
nel film, perché non eravamo 
unanimi all’inizio. Quindi si è 
dovuto fare un percorso e ca-
pire per quali ragioni si voleva 
rimanere. Penso che la ragione 
principale è la ragione stessa del-
la nostra vocazione. Siamo stati 
mandati in Algeria per stabili-
re un contatto con l’Islam, per 
vivere con la gente una vita di 
convivialità e progredire in uno 
spirito di mutua fraternità. Di-
ventare fratelli gli uni verso gli 
altri. La nostra vocazione, la no-
stra missione, non era terminata 
nonostante questa situazione di 
pericolo. Nostro Signore è lui il 
nostro maestro, quello che ci ha 
mandati qua, ed è a lui che obbe-
diamo. Penso che per noi andar-
sene era come per un soldato al 
fronte disertare. C’era solo una 
sola ragione che ci poteva far 
partire: era la gente che viveva 
attorno a noi. Se loro ci avessero 
detto: “dovete partire perché la 
vostra presenza rappresenta un 
pericolo per noi”, allora in quel 
caso saremmo partiti.

ara12gennaio18v .indd   55 10/01/18   12:30



00

Iniziativa valida fino al 31 gennaio 2018 con il contributo Lancia e dei Concessionari aderenti, con permuta o rottamazione di vettura di proprietà dell’intestatario da almeno 3 mesi. Ypsilon Silver 1.2 69 CV bz - prezzo promo € 9.950 (IPT e 
contributo PFU esclusi) oppure prezzo promo € 8.950 (IPT e contributo PFU esclusi) a fronte dell’adesione al finanziamento “MENOMILLE” di FCA Bank. Es. Finanz.: Anticipo ZERO - 72 mesi, 72 rate mensili di € 161,00, Importo Totale del Credito 
€ 9.499,78 (inclusi marchiatura SavaDna € 200 Polizza Pneumatici € 33,78 per tutta la durata del contratto, spese pratica € 300, Bolli € 16,00), Interessi € 1.840,22 Importo Totale Dovuto € 11.613,00 spese incasso SEPA € 3,5/rata, spese invio 
e/c € 3/anno. TAN fisso 5,95%, TAEG 9,36%. Salvo approvazione . Documentazione precontrattuale/assicurativa in Concessionaria. Messaggio Pubblicitario a scopo Promozionale. Immagini vetture indicative. Il Dealer opera, non 
in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Consumo di carburante ciclo misto (l/100 km): 6,8 - 3,6; metano (kg/100Km): 3,2. Emissioni CO2 (g/km): 124 - 86.

FINO AL 31 GENNAIO IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE.

Lancia.itLancia.it

E SE APRI CONTO DEPOSITO ONLINE                           , PER TE I TASSI PIÙ VANTAGGIOSI. INFO SU: contodeposito.fcabank.it

It’s time
TO BE CHIC

GAMMA YPSILON CON 5 PORTE E CLIMA 
TUA DA  8.950 € CON FINANZIAMENTO MENOMILLE 

OLTRE ONERI FINANZIARI. ANZICHÈ 9.950 €. TAN 5,95% TAEG 9,36%. 

Gruppo Emmeciauto - Contiauto
www.gruppo-emmeciauto.it

CURNO (BG) - Via Dalmine, 6
Tel. 035611484

OFFERTISSIMA ESTATE
valida fino al 30 giugno

VETTURE KM 0
Acquista una vettura km 0 con GPL al prezzo del benzina

*con formula finanziamento -1000     ** escluso passaggio di proprietà e bollo

FIAT PANDA € 9.950                                FIAT PUNTO € 9.750

FIAT 500 € 10.950                                LANCIA Y € 10.550

gruppoemmeciauto.eu

CONCESSIONARIA E SERVICE DAL 2006
Gazzaniga (BG) • TEL: 035.711023

Rovetta (BG) • TEL: 0346.71994

SS Villa d’Almè - Dalmine

Curno (BG) • TEL: 035.611484

ara12gennaio18v .indd   56 10/01/18   12:30


	blocco 1.1 1-4
	blocco 2.1 5-8
	blocco 3.1 9-12
	blocco 4.1 13-16
	blocco 5.1 17-20
	blocco 6.1 21-24
	blocco 7.1 25-28
	blocco 7.2 29-32
	blocco 6.2 33-36
	blocco 5.2 37-40
	blocco 4.2 41-44
	blocco 3.2 45-48
	blocco 2.2 49-52
	blocco 1.2 53-56

